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I sismo -

SIGNORE
v

: Gli è gran tempo,

º che io, Illuſtriſſi

mo Signore, mi ſo

no ingegnato d'in

i contrarmi in qualche pro

pria congiontura per rie
2. 1

-

-



di buona forma paleſarvi,

quanto in me fuſſe viva la

memoria de'continovi favo-

ri, de quali la voſtra gentilez

za m'hà in ogni tempo ge.

neroſamente colmato. Qual

deſiderio, da vari , e rag

gionevoli riguardi ſin ad ora

ritardato, non hà potuto al

la fine più lungamente re

ſtar ſenz'effetto; ed hà vo

luto più toſto abbracciare ,

una picciola, e lieve occa

ſione , purche ſi paleſaſſe ,

che in attendendone una .

più piena , ed opportuna,

reſtar per altro lungo ſpa

zio ſuppreſſo: Laonde do

º

l

)

l

vendo Io riſtampare la Nuo

va Guida per Napoli, e ,

PoZ



Pozzuoli, per commodo de'

Foreſtieri , Opera del fù

Domenico – Antonio mio

Padre , accreſciuta da me

con nuove, e moderne no

tizie , determinai ſin da

principio meco ſteſſo , non

dover tralaſciare tal apertu

ra di mandare un mio così

giuſto deſiderio ad effetto.

Ed ecco , che ora la pre

ſento ad U.S. Illuſtriſſima,

non come un dono propor

zionato al voſtro diſtintiſſi

mo merito , ma come un

, baſtevole contraſegno dell'

antica mia oſſervanza , così

inverſo di Voi, come di tut

ta la voſtra Illuſtriſſima Ca.

ſa : La quale ha ſortito il

a 2, Va ſlº



vantaggio d'eſſere egual

mente adornata, e da quel

la nobiltà, che proviene ,

dalla chiarezza del Sangue,

e del noſtri maggiori, e da

quella, di cui poſſiamo noi

medeſimi eſſere i Fabri , e

gl'Autori: Poichè della pri

ma la voſtra illuſtre Pro

ſapia, tirando la ſua origi

ne da i famoſi Marcheſi di

Meana, e Giaglione del più

chiari Baroni del Piemon

. te, e quindi da molto tem

po nel noſtro Regno feli-

cemente diramata , abbon

devolmente vi adorna; del

la ſeconda poi ſiete in tal

maniera fornito, che la ſti

ma, e la venerazione, che

1Il



in Voi da queſta ſeconda ,

proviene, ſembra di pari

i gioſtrare col luſtro, che in

i Voi dalla nobiltà del voſtri

i Avi deriva : Imperciochè

i voi , Illuſtriſſimo Signore,

º oltre l'intera cognizione ,

delle ſcienze, e facoltà più

ripoſte , e dell'ammirabile

Magìa de piacevoli, ed u

i mani coſtumi, vi ſiete co

tanto nella prudenza civile

ſpecialmente avvanzato, che

meritamente vi ſi conviene

il titolo di Ioata poroc, che da

Omero, come per il colmo

delle lodi vien attribuito al

prudentiſſimo Uliſſe: Qual

prudenza avete voi accolui

ſtata appunto come l'accoui

- a 3 ſtò
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º

ſtò il medeſimo Uliſſe il

quale

II Adv 3 dv9parov dev darse,

xgì voor épro (2)

cioè viaggiando per lonta-

ni, e ſtranj Paeſi , ed oſ.

ſervando da vicino le loro

buone, o ree coſtumanze ;

donde poi agl'ingegni ſol

levati naſce la piena cono

ſcenza dell'umana vita , e

la vera, e ſolida prudenza.

Nè minor lume riceve U.S. |

Illuſtriſſima da ſuoi nobi-

diſſimi Fratelli, quali per

varie ſtrade ſono al colmo

della lode, ed ammirazion

pervenuti. Il Baron Signor

D.LoRENzo, in eſſendo pro

fon- --

ſa) Omer Odſ a



fondiſſimo Giuriſconſulto ,

ed eſercitandoſi con ſapere,

ed eloquenza ammirabile al

la difeſa delle Cauſe, riluce

glorioſamente tra i più degni,

e ſubblimi Avvocati, a cui

già da molto tempo ſi de

ve, a parere di tutti, conve

nevole premio di ſue ono

rate fatighe . Il Signor D.

ToMMAso poi , inoltrando

ſi ne ſtudi della fana filoſo.

fia , e ritirandoſi ne ben .

muniti tempi di Lucrezio :

Deſpicere unde queas alios ,

paſſimque videre Errantes, at

que viam palantes quarere ,

vitae, certare ingenio, conten

dere nobilitate ad ſummas e

mergere oper, rerumque ini
-

3.
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hà di maniera in sì fatta ,

applicazion profittato , che

ſerve di norma, e d'eſem

pio a coloro , che ſaggia

mente vogliono ſimil cam

mino intraprendere . Ma ,

che dirò io del Signor D

MATTEo? Baſta ſolo nomi

narlo per far ch'ei ſia rico

noſciuto per quel grand'uo

mo cotanto celebrato in .

Europa: Queſti moſſo dal

la mano di Dio non hà te

muto andar a cimentarſi

coll Idolatria nella ſua più

lontana, e formidabile ſe

de. Il vaſto Imperio della |

Cina, dove lui per ben 2o.

anni , con tanto zelo , e,

profitto, ha fatto riſonare le

Sa



Sacroſante Leggi del Van

gelo , potrebbe rendere di

ſuo merito rara teſtimonian

. za , quando lui non fuſſe

già per ſe ſteſſo maggiore

della ſua medeſima lode .

Cominciò Egli a ricevere ,

qualche compenſa alle ſue

ſante , e glorioſe operazio

ni dalla ſanta memoria di

Clemente XI., che lo fece

Abate Mitrato di S. Lo

renzo in Arena ; e l'avreb

be ſollevato ſenza dubbio a

poſti più riguardevoli, ſe la

Morte non aveſſe troncato

in uno ed il ſuo giuſto di

ſegno , e le comuni ben ,

fondate ſperanze. Tralaſcio

far menzione del Dottor Si

gnor



gnor D. MATTIA, così per

età cosí tenera non dover i

accomodarmi al ſuo genio

ritirato, e modeſto , come

per non diſturbare colle ,

mie importune laudi il fe

lice corſo delle ſue divine

contemplazioni . Non vo

glio però traſcurare di far

lodevole commemoranza ,

del Signor D. Gio: FILIP
Po , degniſſimo Figlio del

Signor Baron D. LoRENzo, i

moſtrando egli di già in .

degenerare dalla generoſa ,

indole de ſuoi famoſi mag

giori; giacchè è vero, che :

In adoleſcentia tamquam in

berbis ſignificatur, qua virtu-

tis maturitas, 5 quanta fru

gc S



ges induſtria ſint futura (b);

e Cinto adunque U. S. lllu

ſtriſſima, e del voſtro pro

prio , e dell' altrui ſplen

dore , qual maraviglia fia .

º ſe ſiete da tutti cosi diſtin

stamente riverito , ed ama

i to? Giacchè è proprio della

a vera , e nobil virtù tirarſi

a dietro, come indiviſibili An

celle, l'affetto, e l'ammi

a razione di tutti . Ma già

io hò troppo lungamente

diſtolta dalle coſe più ſerie

la voſtra applicazione. Per

locchè pregandovi a riceve

re queſto picciol dono, co

me un teſtimonio del mio

oſſequio , e della mia gra

l titu

(b) cic. Orat pro M. Cal



titudine, ed a volermi con
l

tinuare l'Onore del voſtro

valido patrocinio bacio ad

U.S. Illuſtriſſima devota

mente le mani. -

i Di U.S, Illina

-

r

l

Divotſ ed obligatiſs.Serv. |

Nicola Parrino.
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D E' F O R A STI E R. I

. P E R

N A P O L
CITTA' NoBILISSIMI

ANTICA, E FEDELISSIMA,

Eſpoſta à gli occhi, ed alla mente,

- de' Curioſi. - -

Dell'antichiſſima, e Fedeliſſima

Città di Napoli.

a Ono così varie le opinioni de

i 4 gli Scrittori circa la prima fon

dazione dell'AntichiſſimaCit

tà di Napoli, e queſti di tanta

autorità, che laſciano dubbio

ſa la mente a quale d'eſſa deb

ba appigliarſi. Fatalità delle più glorioſe

Città, che a guiſa del Nilo naſcondono il

capo per l'origine loro incognito ; così di

Roma capo del Mondo, e di tante inclite,

e celebri Città ſi racconta; onde par che ha

veſſe ragione chi ſcriſſe la Cronica conſer

vata da Caſſinenſi, e portata dall'erudito

Chioccarelli, col dire : Neapolis, qua quo

tempore, vel è quo ſit condita, é à priſcis, º

è modernis hiſtorigraphis reticetur : Chi dun
A que



a NUOVA GUIDA

que da Ercole con Diodoro Sicolo edificata la

diſſe, chi da Marſiliani, e Foceſi con Mar.

ciano, chi da Diomede, chi da Enea, allor-

che vennero in Italia,chi da Uliſſe quì por

tato dal vento, chi col Pellegrino da Cuma-,

ni, e queſti è Calcidici, d Aliatici, d Ate

nieſi. Chi da Falaride tiranno di Sicilia; chi

con Strabone, e Stefano Biſanzio da Rodial,

ni; chi favoleggiando con Silio Italico, ed

altri Poeti, e Gentili della Sirena Parteno-

pe quì naufragata, chi da Partenope figlia,

di Emuleo Rè di Teſſaglia venuta da Lidi,

Euboici, oggi di Negroponte, e queſta di

verſa dalla prima Partenope, da alcuni cre

duta Meretrice, da altri Vergine per la pa .

rola Partenos Greca, che Vergine s'interi

preta ; in ſomma ſarebbe un non mai finire

ſe voleſſi quì addurre le diverſità delle opi

nioni degli Autori circa queſto.

Tante varie opinioni però hanno dato

luogo agl'ingegni d'applicarſi a quella, che

l'è venuta più a grado, ſiaſi pur vera qua

lunque opinione ſi voglia; non vi à dubbio,

alcuno, che antichiſſima ella non ſia, e pri,

ma di Roma, anzi di Troja dopo la prima,

Olimpiade, e ſecondo alcuni nel 4o35 dal

la creazione del Mondo, e 1 164 prima del

la venuta del Redentore, facendone men

zione gli Autori più antichi, e di prima

claſſe, come ſono Strabone, Plinio, Pom

ponio Mela, ed altri antichi, ſeguitando,

ſcrivere le di lei glorie, non ſolo tanti ſuoi

epill



PER NAPOLI. 3

eruditi figli, come ſono il Summonte, Ca

: rafa, Falco, de Petris, Capaccio, Giorda

i no, Sorgente, Engenio, Chioccarelli, Vil

lano, Mormile, Tarcagnota, č ultimamen

e te de Magiſtris, Sarnelli, Veſcovo di Bi

º ſceglia, e Canonico Celano; ma anche

vi hanno impiegato la penna i Foraſtieri,

i non eſſendoſi mai ſaziati di darle i dovuti

encomj, il Cluverio,Leandro Alberti,Con

º tarino, e tant'altri, non ritrovandoſi Au

tore, che per bella, illuſtre, grande, e nobi

liſſima non la celebri per ogni ſua parte.

º uindi non vi è dubbio, che è ſarà ſti

mato ſoverchio il mio ardire in voler cor

grere la carriera di tanti Virtuoſi, è pure in

fruttuoſo il calcare l'orme da eſſi ricalcate,

e con tanta gloria impreſſe, tanto più, che

de diletto numquam ſatis . Ma perche io non

prendo a commentare i citati Autori, è a

i volere addottrinare il Mondo con ciò che

altri diffuſamente han ſcritto: Ma ſolo ad

a epilogare in pochi fogli tutto ciò, che di sì

gran Città ſi ritrova in tanti Autori fin'ora

publicato alla luce portando avanti gli oc

e chi de'Foraſtieri in veduta le bellezze di

così gentiliſſima Patria; Intendo dargli in

poche parole ogni diſtinta notizia di tutto

quello, che in altri diffuſamente potranno

ritrovare; e queſto perche non ha tempo il

º curioſo Pellegrino, che a vedere le pelle

º grine delizie di Napoli; viene di rivolgere

tanti Volumi ; onde vagheggiandole alla

; A 2 sfug



4 NUOVA GUIDA

sfuggita poſſa havere in riſtretto quanto di

vago all'occhio, di curioſo all'ingegno, e

di divoto alla pietà Criſtiana in queſta ſi

racchiude; e li ſervirà queſto di ſcorta, per

che con più bell'agio poſſa egli aprirſi il

varco a tutti gli altri libbri, che di eſſa più .

alla diſteſa ne ragionano, quì dunque tut-

to in breve ſi legge ch' altrove più diffuſa-

mente avanti gli occhi ſi porta. onde ha-.

vendo epilogato i principj della ſua fonda

zione diremo.

Aſſi da ſapere come ſtampato queſto

Libro la prima volta gli anni addietro uſcì

alla luce un diſcorſo circa la Fondazione |

di Napoli del Dottor di Roſa, publicato dal

un ſuo Nipote, il quale reprovando tutte

l'altre opinioni circa la Fondazione d'eſſai

in particolare quella di Pietro la Sena di

Falero, ſeguita da molti moderni, e preci

ſe dal Celano, attribuiſce la ſua fondazio

ne ad Ercole, il che per eſſere coſa ſingola

re ne fà aviſato il Lettore, acciò ne ſtia in

formato.

Del Sito antico, e moderno, e Mura dellº

antica Città di Partenope, Palepoli,

e Napoli.

On meno della ſudetta fondazione

è dubbio, e controvertito tra gl'Au

tori dove fuſſero i ſiti dell'antica Parteno-

pe, e più di Palepoli, e ſe queſta fuſſe real
. In CInte
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mente diſtinta da Partenope, overo fuſſe

ſtata prima chiamata Partenope, poi Pale

poli, ed ultimamente Napoli, come par,

che voglia il Celano, benche affatto con

trario a Livio che dice: Paleolis procul inde

ubi nunc Neapolis duabus Urbibus populus i

dem. Siche diſtinte due Città per forza fu

rono, e non già la Città vecchia ſi chiama

va Palepoli, e la nuova Napoli ; ben ſi po

trebbe credere, che Partenope pigliaſſe poi

il nome di Napoli per l'autorità di Solino,

che diſſe, Partenope, quam Auguſtus Neapo

lim eſſe maluit ; ſe non fuſſe ciò da buoni

i Autori impugnato, eſſendo anche prima di

Auguſto chiamata Napoli,ſimilmente vuol

lo ſteſſo Solino, ch' Ennapoli fuſſe detta,

cioè capo di nove Città, quali annovera il

Capaccio. ma difficultato ciò viene da Ca.

millo Pellegrino con più ragioni.

Il ſito di Partenope communemente ſi

tiene fuſſe nella parte ſuperiore dell'odier

na Città, ove ſi dice S.Agnello in capo Na

poli, diſcendendo fino alla Chieſa di San

Giorgio, S.Marcellino, S.Severino, ed era

diviſo in trè ſtrade, d piazze, dette Somma

piazza, del Sole, e della Luna, ed un'altra

dalla Porta Ventoſa verſo la Nolana. Di

quello di Palepoli ſono più incerte l'opi

nioni, chi dice, che fuſſe vicino Niſida là

dove è la Gajola, detta da Cicerone altera

Roma; chi ſotto le radici di S. Martino ver

ſo la ſpiaggia volgarmente detta Chiaja;
A 3 chi
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chi alli Galitti verſo il Veſuvio, altri col

Pontano ſotto le radici del ſudetto Monte

di S. Eraſmo, d S. Elmo, d S. Martino, ma

verſo il Caſtel Nuovo. Altri con Leandro

Alberti verſo Poggio Reale, dove era la

Torre de' Giupparelli: dicendo Ambrogio

Lione nella ſua Città di Nola, eſſer tre mi

la paſſi lontana da Napoli ; e con l'autorità

di Livio, che Publio Conſole pigliò un luo

go idoneo tra Palepoli, e Napoli, chi col

Celano, e Sicola la fanno, ne'luoghi baſſi

di Napoli, così ſono confuſi, e contradi

centi in ciò li Scrittori, che ſi rende impoſ

ſibile l'accordarli. -

Queſto ſi hà per tradizione, che prima

di forma circolare, e di altiſſime mura, atte

a ſpaventare lo ſteſſo Annibale ſi fuſſe, ed

oggi per l'ingrandimenti da tempo in tem

po fatti, con li Borghi, più toſto bislunga,

che altro può dirſi, non eſſendo i Borghi,

diſtinti, ma quaſi attaccati con le mura del

la Città, onde è, che difficilmente da eſſa ſi

diſtinguono, particolarmente in alcun luo

go, come in quello di S. Lucia.

L'antiche ſue Porte furono le ſeguen

ti: La Ventoſa fra S.Angelo a Nido, e la Ro

tonda, avanti la di lui Chieſa ſi vedono

queſti Epitaffi: Poſtumius Lampadius V. º

Camp., e l'altro Poſtumius Lampadius V. C.

Camp. curavit, aggiungendovi ciò che man

ca Capaccio. |

Terra



- - -

PER NAPOLI. 7

Templa, Clivos, & Plateas

- Neapoleos, Reſtitui curavit . -

- Queſta era verſo il Porto del Mare, il qua

i le era oggi ov'è il Sedile, che ne ha ſortito

il nome, e poco più avanti dietro S. Ono

i frio de Vecchi, moſtrano una Torricella,

º che dicono eſſer già ſtata l'antico Faro, è

a ſia Lanterna del Molo. Queſta Porta fù

: transferita dove era il Palagio de'Prencipi

: di Salerno da Carlo ſecondo oggi di Giesù

Nuovo, e poi da D. Pietro di Toledo ove

: or ſi ritrova detta dello Spirito Santo, per

; la Chieſa vicina, e Porta Reale: La Porta

Donn'Orſa, detta cosi da una Famiglia di

tal cognome,che godeva nel Seggio di Ni

; do, ora però transferita in Sorrento: Ben

che altri vogliono, che derivi da un Prete

chiamato D. Urſo, che teneva caſa ſopra

i detta Porta, era dove è S.Pietro a Majella,

i per cui ſi dice entraſſero i Saraceni nel 788.

e quindi diſcacciati; oggi transferita preſſo

, la Chieſa di S.Maria di Coſtantinopoli, da

i cui prende il nome.

Porta di S.Gennaro, ſempre così det

ta, perche da quella s'andava all'antica

; Chieſa di S.Gennaro, ove ſtava il ſuo Cor

i po, già vieino al Giesù delle Monache, og

gi poco più avanti.

f, Porta di S.Sofia, era dove è oggi il Pa

a lazzo Arciveſcovale, portata più oltre d'or

dine di Coſtantino -

Porta Capuana per andarſi da eſſa a
A 4 Ca
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Capua, prima dove è il Monte della Miſe

ricordia; poi a Santa Catarina a Formello,

abbellita di trionfi per eſſervi entrato l'Im

perator Carlo V. -

Un'altra, di cui non ſi sà l'antico no

me, che dalle vicinanze del Palagio dei

Coppola fà trasferita ſopra muro col nome

di Forcella, d per la figura d'una forca, d

perche fuori di eſſa foſſero le forche, o quel

che è più veriſimile per la figura del Tpſilon

di Pitagora, che dinotava le due ſtrade del-

la Virtù, c del Vizio offerte ad Ercole, al

che forſe allude il motto, che ſotto la figu- |

ra di queſta ſi legge sù la porta picciola di

S. Agrippino dalla parte di fuori ad benè a- |

gendum nati ſumus, e queſta transferita più

avanti tiene il nome di Nolana per andarſi

olà, e per eſſa forſe uſcirono i Nolani, ed

i Sanniti, introducendoſi i Romani, come

dice Livio. Nolani per adverſam partem orbis |

via Nolam ferente effugiunt.

Vi era anco la Porta de Monaci di S.

Severino, detta Porta Novenſ, da cui il Seg

gio di Porta Nova. Porta delle correggie a

Monte Oliveto, Porta de'Cagnabari, Porta

Petruccia, e del Caſtello prima Santa Ma

ria la Nova, dove cadde la Corona a Lodo- .

vico marito della Regina Giovanna, e vi fù

ucciſo Andrea d'Iſernia: ultimamente por

tata a Chiaja.

Ed un'altra Porta per dove ſi uſciva al

mare; ed era prima ſopra la fontana di Me

duſa,
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duſa,detta de Serpi,ve n'è la memoria preſ

ſo S.Agoſtino, quì portata da Carlo I ove

ſi vedono le ſue armi, poi al Mercato vici

no alla Chieſa, ove anche n'appajono i ve

iſtigi, ed ultimamente più avanti, che pren

i de il nome dal proſſimo Convento del Car

º mine, e detta Porta ha mutato più luoghi.

E verſo il Pennino vi erano anche al

tre Porte, dette le Portelle.

M

n

-

ſi

Dove foſſero le antiche muraglie tan

to celebrate, ſe ne vedono le reliquie in

parte, e queſte di forma quadra, ed opera

i laterica, e reticulata, benche queſto anche

i controverſo; poiche quelle machine di fa

briche, e mattoni ſotto l'Incurabili, dove

ſi dice l'Anticaglia, chi vuole, che fuſſero

parte della muraglia, chi parte del Tempio

º chi parte dell'antico Anfiteatro, Altri pez

i zi di muraglia ſi vedono d'opera reticulata

i dove ſi dice, li Caſerti, benche ci è chi di

ca, che foſſero le mura de'bagni, è del Gin

i naſio, è parte di dette mura ſe ne ſcorgono

in S.Severo de'Padri Domenicani Io per me

º ſtimo, che difficilmente ſi poſſano ritrova

re i veri termini dell'antiche muraglie, per

tante coſe ſuccedute d'unione delle due

Città in una, redificazioni, riſtorazioni,ed

accreſcimenti, onde laſciando l'altercare di

; ciò agli Scrittori havendo ciò a baſtanza ac

cennato per curioſità de'Paſſaggieri, é an

tiquari, veniremo alla moderna,

A A 5 DEL

\
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Del ſito moderno, e bellezza di Na

poli.

El più bel luogo della Campania fe

lice, è ſia Terra di Lavoro Reggia

di Cerere, di Bacco, di Flora, e di Pomo-

na, e ſituata queſta maeſtoſa Città col vol-

to verſo l'Oriente, ove ſorge il tanto famo

ſo Veſuvio detto d'alcuni Veſuio, o Veſe

vo, non sò ſe più chiaro per le fiamme, che

erutta, che per li prezioſi vini, che produ-

ce, in mezo d'una conca, che le formano i

colli del Mar Tirreno, che ſeno Cratero,

per eſſere a guiſa d'una tazza s'appella, ſor

ge ella fiancheggiata dall'occidente dal

Monte Poſilipo, da quello di S. Eraſmo, o

S.Elmo, e dall'Antoniano, che volgarmen-

te Antignano ſi dice, d dalla ninfa Anto

niana, d per eſſere avanti il Lago d'Agna- |

no, le fan godere queſti Monti, d più toſto

colline, ben preſto doppo il merigio l'om

bre per temprare con eſſi gli ardenti Raggi

del Sole; l'Altezza del ſuo polo è di gradi

41. e minuti 2o la latitudine di gradi 39. e

minuti 1 e. ſotto il ſegno più benigno di

Primavera, cioè dell'Ariete. Termina il ſu

detto ſuo ſeno Cratero in due capi, d pro

montorj, l'uno già detto di Minerva per un

Tempio a quella falſa Deità ivi dedicato,

oggi di Maſſa Lubrenſe, è la Campanella;

e l'altro di Miſeno, che dal troutsis
- l
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di Enea, ſecondo Virgilio ivi ſepolto, ora

detto Milleno, preſe il nome ſ Vagheggia

da mezo giorno il Mar Tirreno, che nell'

Iſole di Capri,Procida,e d'Iſchia interrom

Pendo vagamente del Mare la veduta, l'ac

creſce bellezza, e da Tramontana le forma

no una circonvalazione il Monte Vergi

liano, oggi Monte Vergine, havendo l'at

tributo di Noſtra Signora miglioratoli il

nome; dal Tifata, ed altri Monti, che ſem

bra le facciano corona, quindi alle radici

del detto Veſuvio dalla Bulla ſcaturiſce

quanto povero d'acque, tanto ricco di glo

rie placidiſſimo il Sebeto,che ſotto un mae

ſtoſo Ponte, detto della Maddalena, arco

ſublime de'ſuoi trionfi con acque ſalubri, e

criſtalline ſi ſcarica nel Mare. Queſto è

quel rinomato Sebeto, a cui, come Deità,

conſacrarono gli Antichi un picciol tem

pio, di cui fà menzione il Falco a ſuo tem

po ritrovato, con l'iſcrizione.

Mevius Eutichius aediculam reſtituit Sebeto.

So che queſto Fiume aſſorbito dall'e

ruzione del Veſuvio, v'è chi dica eſſer ſpa

rito, havendo da quel Monte la ſcaturig

gine, e che poi dalla ebullizione, dando il

nome alla Bulla, quì riſorgeſſe; lo ſteſſo in

un luogo, detto la caſa dell'acqua, diviſo,

parte provede d'acque dolciſſime, prezioſe,

e freddiſſime nell'Eſtate gli acquedotti,

detti formali della Città; benche, e d'ac

qua di pozzi anche abbondi, e d'un'altra
- A 6 a C -
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acqua, portata da S. Agata, a tempo del

Duca d'Alba, che de'Carmignani vien det

ta, baſtante a dare acque a più dilettevoli

fontane, ed a volgere fuori le Porte della

Città diverſi Molini : e con l'altre irrigan

do parte della campagna,che le Paludi vien

detta, produce in tanti Orti l'abbondanze

di tante erbe neceſſarie, e delizioſe al cibo,

e tanto gradite al guſto de'Napoletani.

E'il ſuo clima così temperato,così dol

ce, e così ameno, che vi ſi gode una per

petua Primavera, producendovi la Terra,

erbe, fiori, e frutta, e tutto ciò che ſi può

deſiderare quaſi tutto l'anno, vedendoſi an

che nel più rigore del verno le roſe, i garo

fali, ed altri gentiliſſimi fiori; ed i frutti ad

onta delle più orride ſtagioni vi ſi conſer

vano con arte in alcune grotte, quando

mancano quelli degli alberi, ne'quali quaſi

ſempre ritrovandoviſi, vi ſi potrebbe adat

tare ciò che dell'Iſola fortunata di Armida

diſſe, anche di queſta Città, Torquato Taſ

ſo, appellandoſi figlio di eſſa.

E ſopra il nuovo fico invecchia il fico.

Mentre ſpunta l'un l'altro matura.

Scorgendoviſi nell'iſteſſo tempo sù gli al

beri, e particolarmente di aranci, e limo

ni, i fiori, i frutti verdi, 8 i dorati matu

ri, come anche ſuccede de'pomi, & altri.

Lo ſteſſo clima benigno produce ingegni

abili ad adattarſi a tutte le profeſſioni, vir

tù, e ſcienze. Quindi ſono eſſa uſciti famo

ſiſſimi
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i; ſiſſimi Soldati, e Maeſtri dell'arte militare

nella Theologia, Leggi Canoniche, e Ci

vili, Filoſofia, e Matematiche, ha prodot

to tanti Eroi, che vi vorrebbero volumi a

farne il catalogo. In tutte l'arti liberali ſi è

e reſa per tanti ſuoi figli ammirabile, haven

do havuto nella Poeſia ingegni più ſolleva

ti, nelle Mecaniche induſtrioſiſſimi ſi ſcor

gono, ſapendo, ed inventare, ed aggion

gere perfezione all'inventate. E non poca

ſua gloria è che i più ſaggi de' foraſtieri ſe

l'habbiano eletta per patria, dandone eſ

ſempio agli altri il Prencipe de'Poeti Lati

ni, il padre del ben parlare toſcano Boc

caccio, che da Certaldo, ed il Pontano,

che da Cerreto nell'Umbria, e tant'altri,

º che quì ſi eleſſero la ſtanza, non eſſendo

ſenza ragione chiamata da Seneca, e Cice

rone, Madre degli Studj. Il ſuo Mare do

vizioſiſſimo di peſci, e di frutti, come ſono

Oſtrighe, Pinne, Cappe, Dattili, Ricci,

che chiamano Ancini, ed infiniti altri, che

ſi peſcano così nelle delizioſe riviere, co

me in quelle d'Iſchia, e di Procida, il Pe

ſce poi, che ſi prende dal capo di Poſilipo

ſino a quello di Minerva, e Capri di ſapore

ogni altro eccede, per l'acque chiare, e cri

ſtalline, che dimoſtrano trà gli ſcogli, e

tra l'arene, con alghe, e coralli, limpi

diſſimo, e non fangoſo, come altrove, il
fondo - - -

I monti,che la coronano,alcuni la Pro

vedono
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vedono d'una pietra dolciſſima, e leggie

ra, detta tufo, che fà mirabilmente lega

con la calce, dandone occaſione di alzare

altiſſimi gli edifici, e queſti alle volte ſinoal quinto, e ſeſto appartamento, altri le l

danno una pietra dura, e nera, detta Piper

no, che ſerve per l'archi delle porte, e fine

ſtre, e per forza di fondamenti, é il Veſu

vio la ſerve di pietra viva per ſelciare con

queſte quadre le ſtrade, de'quali già ne fù

laſtricata la via Appia da Roma ſin a Brin-

diſi.

La Nobiltà ſua è inchinata così all'Ar-

mi, come alle Lettere; per la quale ci ſono i

più Seminari, come quello de Signori Ca

peci, Caraccioli, e Macedonj, quello eretto |

dal Marcheſe Manſo, regolato da PP. Ge-

ſuiti, ove è la più fiorita Nobiltà; oltre il

Seminario dell'Arciveſcovato. Quivi s'ad

deſtrano i Cavalieri all'armeggiare, al cal

valcare, per cui il Regno ne ha la commo

dità de più generoſi Cavalli, che vi ſiano |

nel mondo, tanto comendabili, come al

tresì vi s'inſegnano le ſcienze, e arti più

nobili, dilettandoſi del ſuono, e del canto,

e di tutti gli eſerciz} cavallereſchi.

La Civiltà, che dalla Plebe ſi diſtin

gue, s'adatta per lo più a Tribunali, che

ſono maraviglioſi per la moltitudine degli

Officiali, e litiganti, come diraſſi, da que

ſti ſono uſciti tanti famoſiſſimi Giuriſti,

ch'oggi mai par che ſi rendano innumera

bili,
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biſi, ed è tanta l'autorità de' famoſi Mini-

ſtri, che reggono il Sacro Conſiglio, che

diede occaſione ad un famoſo Giuriſta di

dire: authoritas S.R.C. Neap me terret. Al

tri applicati alle lettere ſi danno agli offici

della Città, Banchi, Notariati, ed altri,

come anche alla mercatura. A

La Plebe è accuratiſſima, e nell' arti

particolarmente della Seta , e della Lana,

º havendo per privilegio l'attributo di nobi

li, con Tribunali a parte, come anche l'ar

te degli Orefici. -

Nella navigazione, diedero le prime

iſtruzioni agli antichi Romani, rieſcendo

vi i Napoletani eſpertiſſimi, e particolar

mente nel maneggiarle Feluche, tanto ce

lebrate dal Conte Biſaccioni. In tutte l'ar

ti in ſomma vi ſi ſcorge il buono, ed il per

fetto, ma il genio volubile de'Paeſani ap

plica più alle coſe foraſtiere, benche ſiano

di minor pregio. In ſomma in una Città

così delizioſa , che anche vi fù chi ozioſa

chiamolla, non ſi vede chi ſia immerſo nel

l'ozio, eſſendo i vagabondi, ed ozioſi con

fulminanti Prammatiche diſcacciati .

- Di tutto il commeſtibile ſi vede co

pioſiſſimamente proviſta, e di giorno, e di

notte ſtanno eſpoſte nelle piazze, oltre le

carni di Vaccine, Manſi, Vitelle, e parti

colarmente le Mongane, da noi dette di

Sorrento, che più prezioſe in neſſuna parte

del Mondo ſi ritrovano, e queſtepri"
3 -
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habbiano guſtate l'erbe; di Capretti, A

gnelli, Salvaticine, ed Uccellami, e di tut

to ciò, che può dilettare il palato, e ſervir

di cibo al corpo umano.

I Vini non han che cedere agli anti

chi Falerni, e Maſtici, poiche ne' ſuoi Gre

chi, e nelle ſue Lagrime par diſtillato il fa

voleſo nettare, e l'ambroſia de' Numi, on

de hebbe ragione quel Tedeſco nel dire

guſtando le Lagrime : Cur non lacrimaſti in

partibus noſtris Domine.

Del Pane ve n'è d'ogni ſorte, ed oltre

le farine, che nel Mercato giornalmente ſi

vendono, ve n'è del bianco per li ricchi, e

del bruno per li poveri, e del mediocre per

li Cittadini. D'erbe, frutti, e fiori ſono

ſempre ripiene le piazze. In ſomma è una

Città , in cui non vi reſta che deſiderare; e

benche nel particolare in alcuna coſa ven

ga da qualche Città avantaggiata, ad ogni

modo nel general del tutto non vi è chi

poſſa uguagliarla,non che vincerla: nè que

ſti encomi derivano da una penna affettuo

ſa, e parziale, tale confeſſandola tutti gli

Scrittori, che di eſſa hanno ragionato, e ta

le acclamandola tutti i Foraſtieri, che l'ha

no goduta, potendoſi ben dire, che eſſendo

Napoli nella Provincia più bella di tutto il

ſuo Regno, in eſſa ſono i veri Campi Elisi

ſognati da Poeti, e che ella ſia l'occhio de

firo d'Italia, e la più bella Città d'Europa.

- - Delle
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nelle Mura, Porte, ampliazione, egran

dezza della Città.

E Mura della Città di Napoli, comin

ciando dal Torrione del Carmine,ſino

al declive di S. Martino, è ſia Moniſtero

della SS. Trinità delle Monache ſono par

te d'una pietra dura, e nera,detta Piperno,

cominciata da Ferrante Primo, che cuſto

diſcono la parte di terra dalla Città verſo

Tramontana ; e parte di pietra dolce,

fatta terminare in tempo della Maeſtà Ce

ſarea di Carlo V. da D. Pietro di Tole.

do . Or cominciandoſi dal detto declivio,

e raggirando ſino al Carmine , ed in

di per la parte della marina ſino al Regio

Palazzo, includendovi Pizzofalcone,S.Lu

cia, e Caſtel dell'Ovo, Platamone, e Porta

di Chiaja, famiglia dieci meno un quarto

di giro. Eſcluſone però il Borgo di S. Lu

cia, e Caſtel dell'Ovo, parche ſia più veri

dica l'opinione del Capaccio nel ſuo Fora -

ſtiero, che dice ſia d'otto miglia, ſe voglia

mo poi includervi i Borghi per la giuriſdi

zione delle Parrocchie ſi eſtende a 21.mi

glia, e ducento paſſi . Le Porte al preſente

della Città ſono le ſeguenti.

. Dalla parte di Terra verſo Tramonta

navi è quella di Medina, già detta il Per

toggio, aperta dal Duca di Medina de las

Torres all'ora Vicerè, che le diede il no

ille, Segue
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Segue quella dello Spirito Santo, già :

detta Regale, e Cumana, transferita come

ſi diſſe la Ventoſa dal Toledo, e prende il

nome dalla proſſima Chieſa dello Spirito

Santo. l

E l'altra quella d'Alba per il Duca,che

l'aprì, dandole il nome dal ſuo titolo, detta ,

ancora della Scioſcella, volgarmente forſe

per un albero di Silique,che inNapoli Scio- .

ſcielle ſi chiamano,

Quella di Coſtantinopoli è la detta di

Donn'Orſa, che oggi ha il nome da un

Moniſtero dedicato alla Vergine di Co-

ſtantinopoli, che liberò Napoli dalla peſti

lenza.

Quella di San Gennaro portata più

avanti dall'antico ſito, che conduce alla

Chieſa di detto Santo noſtro principal Pa

drone. -

Quella di Ponte Nuovo, che non è al

tro, che un adito aperto nella muraglia,

paſſato il quale ſi trova un Ponte.

Di Capuana, perche conduce a Ca

pua.

Nolana, perche di là ſi và a Nola.

Del Carmine, per eſſer preſſo il Con

vento della Vergine del Carmine,

Sopra la maggior parte di eſſe Porte,

e di quelle di Chiaja, per eſſer ſtata libera

ta la Città dal contagio del 1656. ad inter

ceſsione della ergine Immaculata,S.Gen

naro,S. Franceſco Saverio,esRoali"Pa
- eT
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lermitana. Vi furono alzati dalla parte di

fuora Quadroni con l'Imagine di detti San

ti, con l'Iſtoria del male, fatta a freſco dal

famoſo pennello del Cavalier Mattias Pre

ti Gieroſolimitano, detto il Cavalier Cala

breſe,alcuni de quali ſono ſtati rovinati dal

terremoto del 1688. e dalla parte di dentro

vi ſi alzò dalla pietà della Città un ſimula

cro con iſcrizione in rendimento di grazie

à S. Gaetano, che cooperò colla ſua inter

ceſsione alla liberazione della Città dal

detto male, protettore di Napoli per liter

remoti paſſati.

Le mura dalla parte del mare, come

che furon di pietra dolce, ed antiche, ſono

ſtate dall'ambiente del mare ſteſſo rotte, e

rovinate, e le porte di eſſe ſono.

Del Carmine , perche attaccata al

Convento, della Conciaria, di S. Maria

a Parete, per una Imaggine di detta Glo

rioſa Vergine; della Mandra, per lo ma

cello; de Bottari, è Speron del Sale; di

Mezzo, di S. Andrea , detto degli Sco

pari; della Pietra del Peſce, della Marina

del Vino, del Caputo, per una famiglia

ivi commorante, di Maſſa, del Molo pic

colo; d'Olivares, aperta dal Conte Vi

cerè; dell'Oglio, detta anticamente de'

Greci; della Calce; de'Pulci, forſe anche

per tal famiglia, e dalla parte di Chiaja

una ſola Porta, così detta, transferita quì,

come ſi è detto, la Petruccia dallaº".
- - clae
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che in tutto fanno 16. Bensi le dette Porte

per grandezza della Città ſtanno ſempre

aperte, e ſi ſuol dire : in Napoli non entrar

per le Porte, ed entra per dove vuoi. Onde

in tempi di ſoſpetto per cuſtodirla,è di me

ſtieri cingerla di Raſtelli ne' Borghi;un'al

tra Porticella vi era alla radice di S. Marti

no, preſſo il Moniſtero della Trinità affat

to diroccata. s

Le ſue ampliazioni ſono ſtate molte,

e laſciando l'antiche fatte da Auguſto, che

fece di due Città una, e rifece le mura,del -

la quale ſi ritrova menzione in un Epitaf

fio ritrovato ſotto i fondamenti di S. Gia

como degl'Italiani.

Quella d'Adriano nel 13e nella quale

vuol Pontano, che ſi adeguaſſero molte

valli, quella di Coſtantino nel 3o 8. Quella

del 54o. che fù più toſto rediſicazione, ha

vendola diſtrutta al piano Belliſſario , e

doppo a comandi di Silverio Papa rifatta,e

riabitata, fù ampliata molte volte ſotto

l'Impero Greco.

Sotto i Normanni il primo, che l'am

pliò ſù Guglielmo il Primo, detto il malo

nel 118o. Corrado nel 1252. havendola

preſa, ne ſmantellò le mura, ed Innocenzo

IV. Pontefice nel 1254. rifece le mura, ed

amplrolle.

Carlo Primo d'Angiò diroccato il Ca- )

ſtello di S. Agoſtino, fondò il Caſtel Nuo

vo, dov'era un Moniſtero di Zoccolanti, l'

che
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che transferì, dov'è al preſente S. Maria la

Nova. Nel 127o. Carlo II. tranſportò le

Porte Ventoſa, e Petruccia, e quella del

i Pendino, ne aprì una alla Marina,tranſpor

tò la Capuana, circondò la Città di mura,

º edificò il Caſtello di Sant'Elmo (benche

non ſia certo) le Chieſe di S. Pietro Marti

re, e S.Domenico, eſſendo ſtata la più bella

ampliazione nel 13oo.

- Giovanna II. nel 1425. ereſſe le mura

dalla parte della Dogana del Sale, ſino alla

ſtrada delle Corregge. Ferrante I. comin

ciò le mura di piperno, che oggi ſi vedono

con le torre ſino a S. Gio: a Carbonara, ma

non finille nel 1484.

Ed ultimamente ſotto Carlo V. Impe

radore, D. Pietro di Toledo Vicerè nel

1537. traſportando le Porte Reali, di Co

ſtantinopoli, e S. Gennaro, ampliò, eter

minò le mura, con torri quadri, e tolſe la

Porta a Carbonara, ove poi rotto il muro ſi

è fatto un Ponte per uſcir fuori della Città,

detto Nuovo. Rifece le mura della parte

del Mare, transferì le Porte del Caputo, e

Zoccolari, ampliò il Molo picciolo,e trans

ferì la Chieſa, ed Oſpedale di S. Nicolò,

dove oggi ſi ritrova alla Dogana. Oggi
più che mai non ſi ceſſa d'ampliare, parti

colarmente ne' Borghi, quali ſono il primo

di S. Antonio di Vienna, detto del Fuoco,

i 1 ſecondo delle Vergini, e queſto così

grande,che può formare piùcias"
O il -
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doſi dalla Montagnola, Santa Maria della

Stella, Mater Dei, Sanità, S. Eframo nuo.

vo de' Capuccini, fuori la Porta dello Spi

rito Santo, Porta Medina,ſino alla Ceſarea,

eſſendo queſti uno, e non più Borghi, ben

che vi ſia chi ne faccia due, come il Capac

cio, dividendo quello delle Vergini, da

quello di S. Maria di Coſtantinopoli, det

to anche Olimpiano; l' altri ſono di Santa

Maria di Loreto, di Chiaja, e di S. Lucia.

Di perfettiſſima aria ſono la maggior parte

di detti Borghi, particolarmente quello di

Chiaja, e Santa Lucia; e quello delle Ver

gini nella parte più ſollevata chiamata la

Montagnola, reſi adorni di palagi, ed abi-

tazioni, che poſſono formare altretante fa

moſiſſime Città, tutti popolatiſſime. -

Dello Stato Politico della Città di Napoli,

che ſerve per governo di tutto il Re

gno, come Capo di eſſo.

On ci è dubbio alcuno , che queſta

Città fuſſe ne' ſuoi principi Greca, e

così vi ſi parlaſſe, benche vi ſia chi anche

Oſca l'appelli, ad ogni modo, che la lin- ,

gua Greca vi ſi parlaſſe l'affermano molti

vocaboli, che ancora durano , de quali

fà grazioſa menzione il Capaccio nel ſuo

Foraſtiero; ſi miſchiò poi con la Latina , e

divenne così grata a Pompeo, che volle

apprenderla; col dominio poi de Longo-l

bardi,
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tuº hardi, Goti, ed altre nazioni ſi è andato

mos ſempre facendo un miſcuglio di tante, ri

lº trovandoſi in eſſa di tutte le dette nazioni

Ci vocaboli, ammettendoſene alla giornata;

giº benche dalla gente letterata vi ſi profeſſi

i(i con polizia la toſcana; reſtata ſola la baſſa

gi nativa alla plebbe. - -

ioli,i Sin dal ſuo principio par che ſi fuſſe

oi retta in forma di Repnblica, è ſia Città

Slr libera, eligendoſi i Demarchi, Arconti,

io Ageronomi , Dieonceti, Frtiſti, Gramma

quel tiſandi, Quinquennali, Agonateti, ed al

"tri nomi di offici Grechi, che poi ſotto il

anni dominio Latino ſi mutarono, o ſi unirono

i,ti con li Decurioni , e Decemviri. Seguiro

itino poi i Duci, che governorono con domi

i nio ariſtocratico: Non ſi sà però come a

tempo di Diotimo, quà giunto di Atene,

Nºi che vi celebrò i giuochi preſſo il ſepolcro

il Rº di Partenope, ſi governaſſe, ſe come Repu

blica, e ſe al tempo delle Partenopi, queſte

come Regine la poſſedeſſero, come anche

deº di Falero, e degli altri, reſtando ciò con

iGº tante altre coſe ſepellite nell'oblivione.

chi Paſſata la Città in potere del Romani

i per lo tradimento di Carilao, e Ninfidio,

, che n'eſcluſero i Sanniti, e Nolani confe.

gg derati; la laſciarono queſti nella ſua anti

º libertà, baſtando loro, che in ſegno di

i cºnfederazione nel loro biſogni ſoccorreſ,

oſero i Romani, come fecero allora, che

è i combattédo con Cartagineſi l'offerirono le
ri 4o.
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4o tazze d'oro, e da quelli gradita l'offer

ta, preſane la di minor peſo, glie ne reſe

ro grazie, trattandoli da fedeli, come narra

Livio nel lib. 22 Soccorſero medeſima

mente i Romani con la loro Armata di

Mare, come riferiſce il detto Livio nel 36,

per ſegno di confederazione, e non tribu

to, come qualche livoroſo ſcrive. -

Si trovano i ſegni d'eſſer ſtata Repu

blica in molti Epitaf di Chieſe, nelle qua

li ſi leggono i nomi di Dogi, e Conſoli, de'

Dogi de quali ſi ritrova memoria prima,

che vi ſi introduſſe queſto titolo co i Lon

gobardi, ſe ne trova uno, ma forſe ſognato

dal Villani col nome di Marcello. D'un

altro in un marmo Greco detto Teodoro a

tempo di Coſtantino, mà non il Grande,

D'un'altro ſi fà menzione nella vita di S.

Patrizia, di cui noi ſi sà il nome; ed un altro

nella vita di S. Severo, anche anonimo. Si l

ritrovano appreſſo a detti Maurenzio, e

Gunduino, doppo i quali fu Doge Giovan

ni Campſino, che aſſettando il Regno, ſot

to Eraclio fù da Euleuterio Eſarco dell'

Imperio privato, e del Dominio, e della

Vita. Seguitando ſotto l'Impero Greco ad

eſſer Città libera, hebbe per Doge Giovan

ni, detto Cumano, così detto a guiſa di

Scipione Africano , per haver ricuperato

Cuma da Romualdo Secondo Duca di Be

nevento; ſeguirono un dopo l'altro Eſila

rato: Pietro, Eutichio anche Eſsarco, Ste

- fa no

•
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i ſano Veſcovo, con Ceſario ſuo figlio, Teo

i filo, è Teofilato, Antimo, a cui ſucceſſe

i Teotiſto foraſtiero, Teodoro Protoſpata

trio, Stefano ſecondo nipote del Primo, Bo

ino, Leone, Andrea, Contardo, Sergio,

i gloria dei Dogi di Napoli per l'azzioni

i glorioſe , Gregorio Secondo , Attanaſio

Veſcovo,Gregorio Terzo, Gio: ve ne ſono

"molti frapoſti, mà in ſoſpetto ſe ci fuſſero,

cioè Oligamo Stella, Sergio a tempo d'En

rico Imperadore, altro Giovanni, vi furono

poi altri Sergj, ed altro Stefano, e Giovan

ni; queſto è di certo, che un Sergio diede

la Città a Ruggiero Normanno, ove termi

nò la Republica Napolitana, benche vi ſia

chi voglia, che anche i Rè col titolo di Do

ge la poſsedeſsero, e che queſto titolo ci

duraſse ſino a tempo di Federico Io Suevo,

anzi di Carlo Primo Angioino, facendoſi

menzione di un tale Doge Marino, che

diſtruſse Capua, ed un Alierno Cutone

iDoge di eſsa, ſottoſcritto in un privilegio

conceſso agli Amalfitani, come anche ſin

all'anno 1 12o d'un Giovanni IV. a cui

ſucceſse, un'altro Giovanni, ed altri Ser

gi ſino al VII. ad ogni modo e ſotto i Gre

ci, e ſotto i Romani, Gothi, e Longobardi

mai non perdè Napoli la prerogativa di

Città libera. E ſe in tempo de' Saraceni, di

con quelli hebbe confederazione, è ſog

giacque, ben toſto ne fù liberata.

Pervenuta ſotto i Normanni hebbe

I; Rug
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lo Primo inveſtito dal Pontefice per ſcac

preſe il poſseſso Alfonſo a forza controver

vi ſucceſse Federico, che ſpogliato da Lu

Ruggiero per Signore, pci Guglielmo il

Malo, Guglielmo il Buono, e Tancredi, i

e quì terminò la linea de' Normanni. Se i

guirono gli Suevi in Enrico, Federico Sc .

condo Imperadore, Corrado, e Manfredi,

e con la morte dell'infelice Corradino ter

minarono: Succeſsero gli Angioni in Car -

ciarne Manfredi , ſeguirono Carlo Secon

do, detto il Zoppo, Roberto, e Giovannali

Prima, che fatta morire dal Rè d' UIunga

ria in vendetta del fratello paſsò il Domi

nio degli Angioini a Durazzeſchi in Carlo

Terzo, Ladislao, e Giovanna Seconda, che

prima s'adottò Alfonſo d'Aragona, e poi

con volubilità di Donna Renato d'Angiò,

titogli da Ludovico III. e Renato Angioi.

ni, alla fine vi ſi ſtabilirono gli Aragoneſi,

ſeguendo ad Alfonſo Ferdinando I. Alfon ,

fo II. Ferdinando II. che fù ſcacciato dal

Carlo VIII, Rè di Francia, ma poi ricupº,

rata la Città, e'l Regno, morto ſenza figli,

dovico XVII.e da Ferdinando il Cattolico"

diede luogo, che ceſſando gli Aragoni

nella diviſion del Regno ne fuſſero anche

ſpogliati i Franceſi, per mezzo del Gran

Capitano, che come Vicerè la governò

e morto Ferdinando Rè di Caſtiglia perve

niſse prima è Giovanna ſua figlia, mogli

di Filippo Arciduca, e poi a Carlo Auſtria

CO
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; coloro figlio la corona, che tuttavia in

è detta caſa glorioſamente ſi conſerva, eſsen

Sdo a Carlo ſucceſſe Filippo II. Filippo

III. Filippo IV. e Carlo II il quale morto

ſenza Erede ex corpore di due moglie, che

hebbe preſo poſſeſſo di queſto Regno il

(Duca d'Angiò, finche ſcacciato coll'arme

"vittrice dell'Imperatore, tornò ſotto il do

minio di Caſa d'Auſtria, nella perſona di

CARLO TERZO figlio dell'Imperator

LEOPOLDO, e fratello del paſſato Im

perator GIUSEPPE, il quale havendo nel

(l'anno 17o8 ſpoſata la Principeſſa Eliſabet

a di Volfemputel ſi ſpera, ch'habbia a far

ginaſcere in queſto Regno l'antica pietà di

Caſa d'Auſtria, e colmare il publico di gio

sia con lunga ſucceſſion de' figli,

- Vien queſto Regno, e Città retto da'

Rè, e talvolta da Vicereggi ſecondo l'occa

ſione , trovandoſi memorie d' eſſi ſotto

Normanni, Svevi, Angioini, 8 Arago

ineſi di Leopoldo Alemano per Enrico VI.

Marcualdo, per Federico, con Enrico ſuo

figliuolo, e Manfredi fratello naturale:

Margherita per lo marito, Giovanna Ar

ciducheſſa per Ladislao,ed Ottone di Bran

ſuich per Giovanna, oltre Cecco del Bor

go,Tomaſo Sanſeverino, Tomaſo d'Aqui

no, Pandolfello Alopo, Ottaviano UIbaldi

no, tralaſciando quegli ſotto de' Greci con

Belliſario, gli Eſſarchi, ed altri. Oltre i

Vicerè de Franceſi. Dal tempo di Perdi
B 2 nandost

,
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- il

-

i
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sº

º

nando Cattolico, ſino al preſente ſi è retto

ſempre per eſſi, eſſendo ſtato il primo il

Gran Capitano, il quale eſſendo ritornato

in Iſpagna con Ferdinando, ci reſtò D, a

Gio: d'Aragona Conte di Ripacorſa, à cui

ſucceſse D. Antonio di Guevara Conte di

Potenza, doppo D. Raimondo di Cardenas

Conte di Albert, D. Franceſco Remolines

Cardinal di Sorrento , Luogotenente, e

D. Bernardino Villa Marini, altresì Luo

gotenente.

Sotto Carlo V. ſeguì D. Carlo Lanoi,

D.Andrea Carrafa Conte di Santa Severi-

na, Ugo di Moncada , Filiberto Scialom |

Principe d'Oranges, Cardinal Colonna,

D. Pietro di Toledo Marcheſe di Villa-,

franca, D. Luigi figlio del detto Luogote-,

nente, e poi D. Bernardino Mendozza, al (

tresì Luogotente, Cardinal de la Cuevali

D. Bartolomeo, D. Perafan de Ribera Du

ca d'Alcalà, e D. Antonio Perinotto Carl

dinal Granuela , D. Innico di Mendozel

za, Marcheſe di Mondejar , D. Pietro,

Giron Duca d' Oſsuna, D. Gio: di Zunical

Conte di Miranda , D. Enrico Guſman!

Conte d'Olivares; ed eſsendo ſucceſso Fi

lippo III D. Ferdinando Ruiz de Caſtro

Gonte di Lemos, D. Franceſco ſuo figlio,

D. Gio: Alfonſo Pimentel Conte di Bene

vento, D. Pietro di Caſtro. Conte di Le

mos figlio del ſudetto D. Pietro Gironº

buca d'Oſsuna, il Cardinal Gaſpar"
- l
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i & il Cardinal Zappata. Venuto il Regno

i à Filippo IV. li furono Vicerè D. Antonio

º di Toledo Duca d'Alba, D. Ferdinando

Afan de Ribera Duca di Alcalà, D. Ema

inuele de Zunica Conte di Monterey, Don

º Ramiro Guſman Duca di Medina de las

º Torres, D. Alfonſo Enriquez Almirante di

Caſtiglia, D. Rodrigo Ponze de Leon Du

sca d'Arcos,ſotto cui furono le ſollevazioni,

D Giovan d'Auſtria figlio naturale del Rè,

e Plenipotenziario, D. Innico di Guevara

i Conte di Ofiatte, D. Beltrano di Guevara

ſuo frarello Luogotenente, D. Garzia d'A- “

ivellaneda Conte di Caſtrillo, D. Gaſpar di

Bragamonte Conte di Pifioranda, D. Pa

ſqual d'Aragona Cardinale,ed eſsendo paſ

ſato à miglior vita Filippo IV. ſuccedè

Carlo Secondo, e per lui D. Pietro d'Ara

gona, D. Federico di Toledo Marcheſe di |

Villafranca pure Vicerè, D. Antonio Alva

rez, Marcheſe di Aſtorga, D. Gioacchino

Faxardo Marcheſe de los Velez, D. Gafpar

de Aro Marcheſe del Carpio, D. Lorenzo

Colonna Conteſtabile del Regno, D. Fran

:eſco di Benavides Conte di S. Stefano, e

D. Luigi de la Zerda , e Aragon, Duca

i Medina Celi, ſotto queſto morì Carlo

Secondo,e preſe il poſseſso,e Regno il Du

ca d'Angiò, il quale fece ſuo primo Vicerè

D. Giovanni Emanuele Fernadez Pacecco

Duca d'Aſcalona,che durò finche il Regno

non fù occupato dall'Eſercito dell'Impera
- B 3 tOre
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to per CARLO TERZO ſno fratello, ch',

eſſo ritirato a Gaeta fù fatto prigioniere, e

condotto in Caſtello S. Elmo, e di là in Mi

lano. Con l'Eſercito dell'Imperatore guida.

to dal Conte di Daun, reſtò primo Vice Rè

o Plenipotenziario, Giorgio Adamo Conte

di Martiniz,a cui ſucceſſe il Conte di Daun

ſudetto, e poi Vincenzo Cardinal Grimani

indi il Conte Carlo Borromeo, e di nuovo

il ſudetto Conte Daun,a cui ſucceſſe il Cô |

te Galaſſo,cht amorì in queſta capitale in po

chi giorni, venendo in ſua vece il Cardinal

di Scrattembach,e dovědo poi queſti entra.

re in c&clave per l'elezione del nuovo Pon

tefice,giacche era mancato Clemente XI di

gl.mem quale ſucceſſe per interim, il Prin

è" finalmente fù dalla C M. di

Carlo V. deitinato il ſuo Ambaſciadore in

Roma Sig.Cardinal Althamn, che oggi con

tanto plauſo eſercita sì rilevante carico,

dando in più occaſioni prova della ſua gran

prudenza, e valore.

De'Tribunale, che amminiſtrano lagiuſti

zia alla Città, ed al Regno.

Olti ſono i Tribunali, che ammini

ſtrano la giuſtizia alla Città, e Re

gno, il principale è il Conſeglio di Stato,

e Guerra, compoſto da Cavalieri principa:

li iſtrutti nelle materie politiche, e milita

ri, il di cui capo è il Vice-Rè, & i Conſi

glieri al numero di venti, 8 in mancanza

d morte di detto Vice-Rè il Decano di e

inſieme
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5 inſieme con il Collaterale di cappa lunga

i governa il Regno, e vi ſi trattano cauſe

il appartenenti alla conſervazione di eſſo

e tanto per occaſione di guerra,che politiche.

i Di non minor autorità è il Regio Col

(a laterale Conſeglio, di cui anche è capo il

p, Vicerè, con quattro Togati legiſti,due Ita

i liani,e due Spagnuoli Reggenti,ed un altro

i ne dimora nella Corte di Vienna per l'inte

i reſti delRegno, egli è Tribunale delle cauſe

i più gravi, ed intereſſi Regali,ò per gravami

dell'altri Tribunali, ſi chiama della Can

e cellaria, havendo cura delle Scritture Re

i gali, che già fi reggeva dal Gran Cancellie

ro, ed il Secretario del Regno, ha ſei Scri

i vani detti di Mandamento, ſei di Regiſtro,

, e quattro Cancellieri, con altri officiali.

i . Il terzo è il Tribunale del S. R.Conſe

iglio già detto di S.Chiara, perche ſi univa

in detto Convento, ed è il ſuperiore di tut

i ti gli altri Tribunali, con autorità di Pre

fetto Pretorio. Si regge dal Preſidente di

di eſſo, che anche è Vice-Protonotario, con

" 22. Conſiglieri parte Italiani, e parte Spa

" gnuoli,ed uno ſolo è dellaCorona d'Aragoe

ma, come anco uno del Collaterale, 8 uno

della Regia Camera, due di eſſi aſſiſtono

per capi delle Ruote della Vicaria Crimi

nale, ſono eletti dal Rè, trattano in quat

troRuote diviſe le cauſe così gravi, come

d'appellazione degli altri Tribunali infe:
riori, la ſupplica ſi porge al Preſidente col

i B 4 titolo
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titolo di S. R.M.rappreſentando eſſo la per- .

ſona del Rè, ha il ſuo Secretario, Maſtri ,

d'atti,e quantità di Scrivani,e Portieri, che -

portano l'inſegne Regali, ed altri officiali.

Il quarto è il Tribunale della Regia

camera, dove ſi trattano le cauſe dell'Era i

rio Regio, ed appartenenti al Fiſco, vi pre

fiede un Luogotenente in luogo del Gran .

Camerario, togato, e per lo più Reggente, i

almeno per privilegio, con 14. Preſidenti, i

già chiamati Maeſtri Razionali, cioè otto

togati, e ſei idioti, detti di Cappa corta, la

che ſervono ſolo per li conti, e non per i .

voti legali, ha Avvocato, e Procurator fi i

ſcali, molti Razionali, Precettori, Archi i

varj, Maſtri d'atti, Attuarj, Scrivani, Por

tieri, ed altri officiali, e ſi divide detto Tri ,

bunale in due Ruote, una grande, e l'altrº

picciola, che chiaman Cedolario. º,

Membri di detta Regia Camera ſono i

il Tribunale della Scrivania di Razione in

Palagio,che tiene il rollo della Milizia con lº

Officiali, e Miniſtri, Regia Teſoreria, rete º

to dal Teſoriero, e ſuoi officiali, ed ha cu le

ra dell'introito del denaro Regio.Arſenale

retto da un de'Preſidenti di eſſa Regia Cºl.

mera con Maſtri d'atti, Portieri, ed officiº

li, ha cura ſopra la fabrica delle Galere, º,

altri Armamenti Regali, e ſuoi artefici

Del Maſtro Portulano, con conſulto

re, Maſtro d'atti, ed altri officiali, con altri i

Portulani, e Portulanoti inferiori,

-

-

on- l

l
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º Montiero maggiore per la caccia Re

i gale, diverſe Dogane, e Gabelle, dalle qua

i fi s'appella alla detta Regia Camera, eſſen

i do i ſuoi officii ſubalterni.

ci - Il quinto Tribunale crdinario della

i Città, e Regno è la Gran Corte della Vica

ria, a cui in luogo del G.Giuſtiziere, vi pre

º ſiede un Reggente di Cappa, e ſpada, oggi

e il Signor Marcheſe Amoroſi di caſa Carac

: ciolo,8 è come ilGovernatore,o capo della

:: Città preceduto dagli Alabardieri,8 è divi

i ſo detto Tribunale in tre Ruote due civi

i li, ed una criminale. Nel civile vi ſono ſei

º Giudici diviſi in due Rote. Nel criminale

ſei altri, é alle volte più con due Conſi

iglieri per capo, vi ſi trattano le cauſe cri

i minali della Città, e del Regno, e l'appel

lazioni de'Tribunali infimi di tutto il Rea-.

me, ed ogni Giovedi paſſa nel Sagro Con

i feglio a riferire le cauſe d'appellazione a

i quel Tribunale, ha ſuoi Avvocato Fiſcale,

i Procuratore, Avvocato de'Poveri decorato

i con Toga, e Procuratore dell'iſteſſi Maſtri

º d'atti, Scrivani, Portieri, ed altri officiali,

º hà il Precettore, e Giudici per le cauſe di

l poco momento. -

" - Vi ſono due Tribunali, detti della

º ſecca, uno de'peſi, e miſure, con Raziona

i li, Giudici, e Maſtri d'atti, che anche ha

ºveva la giuriſdizione della moneta, ma poi

iº ne fù eretto il ſecondo, che ſi regge dal

Maſtro di Zecca, e ſuoi oſſiciali, medeſima
" B 5 - mente
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mente queſti ſono ſoggetti alla Regia Ca

mera, e ſtà la Zecca preſſo S.Agoſtino.

Il Tribunale della Città in S. Lorenzo

è retto dal Preſidente dell'Annona, detto

Graffiere, e ſette Eletti, ſei Nobili di Seg

gio, ed uno del Popolo, quali ſono Eletti,

i Nobili da Cavalieri de Seggi, uno per

ciaſchedun d'eſſi, fuorche quello di Mon

tagna, che ne eligge due per l'unione del

Seggio di Forcella,quello dei Popolo è elet-

to da Capitani, e Conſultori deli'Ottine, e

queſti ſono eletti dalla voce del Popolo per

ciaſcheduna contrada. L' Eletto del Po,

polo è ſcelto dal Vice-Rè dal numero di

ſei. Hà cura queſto Tribunale dell'anno

na, avendo ſoggetti tutti i venditori della

graſſa, o ſiano coſe commeſtibili, fu fon

dato nell'eſtinzion della Republica Napo

litana ; e tiene molti privilegi del Rè La

dislao, ha Secretario, Officiali, Maſtri d'at

ti, Portieri, e nelle cavalcate precede i Ba

roni, rappreſentano il corpo della Città, e

fa detto Tribunale ſei Deputazioni , che

ſono della Moneta, Fortificazione, Acqua,

e Mattonata, Reviſion de Capitoli,e Privi-

iegj,e molte altre, che ſervono per la coſer

vazione del commercio,e del ben pubblico.

L'Eletto del Popolo miniſtra la giuſti

zia in ſua caſa nelle cauſe ſummarie, e de

plano, e così l'officio del Giuſtinziere, che

va in giro per gli Eletti. -

Il Tribunale dell'Audienza General

dellº



PER NAPOLI 35

( dell'Eſercito aſſiſte al Vice-Rè come Capi

tano a guerra, ha Secretario, Maſtro d'atti,

º e Scrivani, tratta le coſe militari, ed appel

ei 1azioni del Tribunale del Terzo Spagnuo -

Silo,che ha il ſuo Auditore, Maſtro d'atti, e

e Scrivani, e giudica gli Spagnuoli ſoldati.

); Vi ſono l'Audienze de'Caſtelli, Nuo

i vo, S. Eramo, dell'Ovo con loro Auditori,

:: Maſtri d'atti, e Scrivani, quello delle Galee

º della ſteſſa forma -

ſi: Il Tribunale di S.Paolo,o della Bagli

i va ſerve per le cauſe di poco momento, o

i de'danni della campagna, ſi regge d'alcuni

a Cavalieri della famiglia nobile di Coſtanzo

a per loro coſultori,còMaſtrid'atti,eScrivani.

i; Il Tribunale del Cappellano Maggio

i re delRegno ha cura della Cappella Regale,

RegjStudj,e Cappellanie Regie,ha ſuoCon

i ſultore,eSecretario,Maſtrod'atti,edofficiali.

t Vi ſono altresì i Tribunali dell'Arti

i della Seta, della Lana, del Grand'Almiran

a te, che ha l'autorità ſopra i Marinari,e coſe

del Mare, di diverſi Conſolati di nazioni,

º come ſono, Fiorentini, Veneziani, Ragu

i ſei, Catalani, Genoveſi, ed altri che ſi dele

gano dal Vice-Rè al Miniſtro, che l'aggra

da, e queſti hanno il loro Giudice, Maſtro

d'atti, e Scrivani. . -

d Tribunale del ran Cancelliero per li

3 Dottori, e loro Collegio, che ſi tiene in ca

fa delPrincipe d'Avellino,uno dei ſette of

a fici del Regno;e già che ſi è fattaserie
1B 6 li

;
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di detti offici,diremo,che queſti ſono ſette.

Il primo del Gran Conteſtabile, che

avea cura dell'Eſercito del Rè, e portava la

ſpada di eſſo, oggi ereditario in caſa Co-

lonna.

Il 2. il Gran Giuſtiziere, che ne ha ſo

Io il titolo lungo tempo poſſeduto dalla

Caſa Spinelli, Marcheſe di Fuſcaldo, ora

dato per difetto del Duca Medina Sidonia |

dal preſente Rè al Principe Biſignano S.

Severino per tre vite; ſuo Luogotenente,

e il Reggente della G.Corte della Vicaria

Il 3.è il Gran Almirante nella caſa di

Cordova, de'Duchi di Seſſa,avea cura dell'

Armata maritima, oggi ha la ſua giuriſdi

zione ſopra il mare, e tiene Tribunale con

carceri vicino Port'Alba col ſudetto Tri

bunale. - -

Il 4 è il Gran Camerario, è Camerlen

go, già del Marcheſe del Vaſto Avalos poi

di D. Iſabella Anna Mendozza Spagnuola,

iglia del Marcheſe Camaraſſa, hoggi di

nuovo conceſſo al Marcheſe del Vaſto in

perpetuo, le ſue veci l'eſercita il Luogoteº |

nente della Regia Camera . -

- Il 5.è il Gran Protonotario, ha l'auto

rità ſopra i Notaj, e s'eſercita dal Preſiden

te del S.C.con titolo di Vice-Protonotario.

Il 6.è il Gran Cancelliero, che ave cu

ra del Sigillo, e Scritture Regali, oggi nel

1a caſa del Principe d'Avellino Caracciolo

in Burgenſatico; eſercitandoſi la Cancella
- - - I 1a,
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ria dal Secretario del Regno, e Reggente

di Cancellaria; ha l'autorità col Collegio

i di conferire il Dottorato, havendo nel det

º i Collegio Secretario, Maſtro d'atti; e Bi

elli -

Il 7.è il Gran Siniſcalco,avea cura del

la Menſa, Caccia, e Cavalli del Rè, oggi

diviſi al Montiero Maggiore, e Cavalleriz

º zo, ſtà nella caſa Ravaſchieri, e detti ſette

º Grandi nelle cavalcate uſano la Porpora, e

Zebellini.

i Vi ſono per ultimo i Tribunali dell'

i Arciveſcovato con Giudici Eccleſiaſtici,

i Avvocati, e Procuratori, a quali preſiede il

i Vicario Generale;e quivi ancora vi è il ſuo

i Tribunale ordinario del S.Officio. a

Il Tribunale del Nunzio Apoſtolico,

d Collettore con due Auditori, Avvocato,

i Fiſcale, Maſtro d'atti,Scrivani con ſue car

i ceri,e Curſori; ha ſudditi fra gli altri tutti i

Regolari.

; Il Tribunale della Reverenda Fabrica

; per la ſodisfazione de'legati pij,hà tre Giu

; dici, Scrivani, Maſtri d'atti, Curſori, ed al

'tri Ufficiali. . .

Il Tribunale della Religione di S.Gio:

e di Malta con ſuoi Ufficiali, ed altri Tribu

anali ſecreti di diverſe Religioni. º

ſi Dove ſiano detti Tribunali, diraſſi al

a luogo loro, dell'origine loro, vedaſi il Top

a pi, che ne deſcrive diffuſamente, -

l

Della -
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Della Religione degli antichi, e nuovi

- Napoletani.

r- He nella cecità de Gentili immerſi gli

antichi Napoletani adoraſſero le falſe

Deità, lo manifeſtano i Tempieretti al So

le, Diana, Giove Olimpico, ad Ercole, alla

Fortuna, a Caſtore,e Polluce, come diraffi,

ove ne ſono anche i veſtiggi, al Sebeto; an-

zi, che ſciocchezza, al Veſuvio ſteſſo, che li

caggionava tante rurne diedero l'attributo

di Deità, come appare da un Epitaffio pore |

tato dal Pellegrino, chiamandolo Giove

Veſuvio, vedendoſi ſcolpito in un pezzo di

marim O. -

JOVI VESUVIO SACR. D. D.

E che vi fuſſe per Deità adorata la ſteſſa

Partenope lo fanno manifeſto i giochi,che

avanti del ſuo ſepolcro ſi facevano, haven

doli celebrato il primo Diotimo, chiamati

Lampadj, Ginnici, Circenſi, ed Eleuſini,

che reſtarono ne' ſucceſſori, come riferiſce

l'erudito Pietro Laſena;ciò dimoſtrano an

cora l'antiche medaglie di Napoli, in alcu

ne delle quali ſi vede effigiata Diana con

lettere greche d'intorno, che dicono Aprus

Epiteto di Diana, e dall'altra un Ebone, è

ſia Minotauro, cioè Bove con teſta d'uomo

barbuto, e lettere altresì greche Naorroviaris;

ed altre Medaglie portate dal de Petris,con

in eſſe anche un Ape, e ſotto l'Ebone ſcrit

tovi TAV. - Aperti
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Aperti poi gl'occhi alla vera fede per

la predicazione del Principe degli Apoſtoli

per mezo di S. Candida, e riſanato dell'in

fermità del corpo, e dell'anima S. Aſpreno,

g s'acquiſtò per più capi il titolo,che ſe le de

i ve di fedeliſſima, dicendoſi per ſua gloria;

$ Fidem, quam ab Apoſtolo accepit numquà dimi

iſt. Perche Città d'Italia Greca,è veriſimile,

i che i primi ſuoi Greci alla Greca officiaſſe

gro, vedendoſene molte memorie in antichi

i marmi, e poi che haveſſe due Veſcovi uno

i Greco, e l'altro Latino, ſi cava dalla Vita

f di S.Atanagio, ſcritta in caratteriLongobar

i di,e conſervata nelle Biblioteche Vaticana

Caſſinenſe, ed altrove; ſi ſtima però, che il

Veſcovo Greco foſſe al Latino ſoggetto,

finche ſi riduſſe tutto al Latino, abolendoſi

º ogni rito Greco. -

I primi ſuoi Veſcovi (che poi la digni

tà Arciveſcovale ſi ottenne) furono quaſi

i tutti Santi, e quei che hanno ſeguito, huo

i nsini infigni, e per bontà di coſtumi, e per

lettere; alcuni de quali, aſſunti al Pontefi

cato, ed ultimamente Antonio Pignatelli

a chiamato Innocentio XII e per darne a'cu

rioſi qualche ragguaglio, ma brieve, rimet

, tendoci a quel di più ne ſcrive Chioccarelli

, nellaCronica de'Veſcovi,ed Arciveſcovi di

a Napoli; diremo, che il primo ſao Veſcovo

creatoci da S. Pietro doppo haverlo iſtruttof, -

º nella Fede, fù S.Aſpreno, dicono del Sedile

di Montagna, e di caſa Sicola, e cosìf"s
- - nella

ſi
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nella ſua vita il Signor Sigiſmondo della

ſteſſa Famiglia, data in luce con molta fati

ca l'anno 1696 ſeguì S. Padroba diſcepolo

di S. Pietro: d'Epitamio, Materno, Probo,e

Paolo fa menzione Giovanni Diacono nel.

la Cronica de Veſcovi Napoletani. Succeſ.

ſero S. Agrippino, S. Euſtaſio, S. Euſebio, S.

Marciano, Zoſimo, che fù in tempo di Co

ſtantino il Grande; S. Fortunato,Calepidio,

e S.Maſſimo, un'altro Maſſimo, Urſino, o- .

vero Orſo controvertito, S. Severo; Orſo i

nipote del detto Giovanni, Eulalio creato

Pontefice nello ſciſma, e poi da alcuni ſi

dice eſſer fatto Veſcovo di Napoli, ma con

trovertito . Timaſio, S. Noſtriano, Felice,

Sotero, S. Vittore, Stefano I. S.Pomponio.

Riduce anche in dubbio, Giovanni II.Ric-

cardo; Vincenzo, Demetrio, Paolo viſita-

tore finche ſe gli daſſe il Veſcovo; Fioren- |

zo, Fortunato II. Paſcaſio, Giovanni III.

Ceſario, Grazioſo, Euſebio, Leonzio, Dio

dato, Agnello, S.Giuliano, S. Lorenzo,Ser

f" Coſma, Calvo, Paolo, Stefano II, già

oce, e Conſule,Paolo II.Orſo II.Tiberio,

S.Giovanni,S.Attanagio figlio del Doce,ed

in queſti tempi ſi fa menzione di due Ve

ſcovi, e due Cleri Greco, e Latino, Attana

gio II.un'altro Sergio Veſcovo di Sorrento,

eletto anche di Napoli, di cui pure ſi dub

bita,Stefano III.AttanagioIII e quì fi crede

che haveſſe havuto principio la dignità

- alcuni a Sergio l'

- , - a at

l
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tribuiſcono, certo egli è che un Niceta - l l
i ftrova con queſto titolo nel 962. a cui ſuc-

steſſe nella dignità Arciveſcovale, uno di -

stui non ſi sà il nome,e poi il ſudettoSergio.

i Gio: Vittore, Sergio II. Gio: un'altro ſi ri- .

;

;

trova ſol con L. ed appreſſo ſi dubita d'un

i Frà Ligorio del Moniſtero della Cava. Se- -

"guirono Graziano, Pietro di Sorrento, che

i ſi fà della Famiglia Serſale, Gregorio, Ma- i

rino, Pietro II Bleſense, Sergio III Anſel- a

mo; M. Tomaſo Vice Cancelliero di Santa -

Chieſa, Pietro da Sorrento, Bernardino Ca

racciolo, Denno, S.Tomaſo d'Aquino, che

renunciò, Dalfinate, Aiglerio, Girino,

Filippo Minutulo;M.Giacomo da Viterbo,

Umberto di Montoro,Matteo Filomarino, - - -

che morì prima del poſſeſſo, Bertoldo Urſi: l

, nº, Pandolfo, del quale ſi dubita; de' Frati

Minori,Anibaldo de'Ceccano, Gio:Orſino, - -

Bernardo di Meſioneſio,Pietro III Bernar

do di Boſcheto, un'altro Bernardo;Ludovi

co Bozzuto, Tomaſo d'Amanati, un altro

della caſa Guindazzi, di cui non ſi sà il no

me, forſe Guglielmo; Enrico Minutulo,

Guglielmo in tempo dello ſciſma di Cle

mente, ed Urbano, Niccolò Pagano, Gior- -

danoUrſino,GiovanniSecondo,Niccolòde

Diano,Giacomo de Roſſi,Gaſpar del Diano, i

Rinaldo Piſcicelli, Timoteo Maffeo, Gio-

Vanni Fernandes, Giacomo Teobaldo, Oli- -

viero Cardinal Carafa l'anno 1458. Aleſ-

ſandroCarafa l'anno 1484 e di nuovoſi la i

lla - - - -

-

º -

-–-
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ſua morte Oliviero l'anno 15 o3.Bernardino

Carafa ſuo nipote l'anno 15o5. Vincenzo

Carafa Cardinale l'anno 15 o 5. Franceſco

Carafa, Ranuccio Farneſe Cardinale,che la

reſſe per Vicario l'anno 1544. Gio: Pietro

Carafa Cardinale, che poi fù eletto Ponte

fice l'anno 1549 benche il ſuo peſſeſſo li

foſſe ſtato lungo tempo impedito da Regi;

D. Giovanni Marinonio Teatino, I'anno

1555. che rinunciò, Alfonfo Carafa Cardi |

nale l'anno 1557.MarioCarafa l'anno 1565.

Paolo di Arezzo d'Itri di cui ſi ſtà trattan

do la Beatificazione l'anno 1576. Annibale

di Capua l'anno 1578. Alfonſo Cardinale

Geſualdo l'anno 1596. Ottavio Acquaviva

d'Aragona Cardinale l'anno 16o5. Decio

Carafa Cardinale l'anno 1613. Franceſco

Buoncompagno Cardinale l'anno. 1626.

Aſcanio FilomarinoCardinale l'anno 1641.

Innico Caracciolo Cardinale l'anno 1666.

Antonio Pignatelli aſſunto al Pontificato

l'anno 1691.Giacomo Cantelmo Cardinale

l'anno 169 1-quale ſi trovò nella venuta del

Duca d'Angiò in Napoli, e morì alli 11 del

meſe di Decembre dell'anno 17o2. France

ſco Pignatelli Cardinale hoggi vivente,

che regge queſta Chieſa con ſommo ap

plauſo, e decoro.

Ha queſta Città arricchito il Cielo di

Santi, eſſendovi ſtati oltre i Santi Veſcovi

detti; S. Gennaro Patrizio Napoletano, del

Sºggio di Forcella, come dice il Tutini

nella
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nella ſua vita, Veſcovo di Benevento, ſuo

principal Padrone, due S. Candide, una a

tempo di S. Aſpreno, l'altra della famiglia

lºrancaccio , detta Giuniore , S. Agnello

Abbate, S.Tomaſo d'Aquino Dottore della

Chieſa, e ſplendore della Domenicana Re

ligione, S. Gio: detto Acquarulo, ed altri

infiniti. -

Si hà eletti per Padroni molti Santi, di

cui ſono le Reliquie, e le Statue del Teſo

ro, de'quali parlaraſſi la ſuo luogo.

Viene arricchita del Sangue di più

Santi Martiri , ſi liquefà quel , come di

S.Gennaro a viſta della Teſta, S.Steſano,S.

Pantaleone, S. Patrizia, e S. Gio: Battiſta ,

nel giorno delle loro feſtività, e tiene mol

ti corpi di Santi intieri, de'quali diraſſi nel
le Chieſe ove ſi conſervano anche de'Beati.

Non hà in ſomma, che cedere in Re

ligion Chriſtiana à Città alcuna del Catto

lichiſmo, vedendoſi in continue orazioni»

eſercizi ſpirituali, eſpoſizioni del Venerar

bile Sacramento, oltre il circolare per tutti

i giorni dell'anno, e nelle quattro ultime

Domeniche di Carnevale ſi veggono belle

machine con lumi nelle Chieſe di S. Do

menico, S.Paolo, Gelormini, e Giesù Nuo

vo, le ſue feſtività ſono ricchiſſime per gli

apparati, e per gli argenti, é anco ſono de

gne d'eſſer viſte le ſue proceſſioni, partico

ºlarmente quelle del Venerdì Santo, della

Paſca di Noſtro Signore, del Sabato Santo

- detta.
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detta de'Battaglini, per li Miſterj,e concor

ſo di Nobiltà, e civiltà, e quella del Corpus

Domini, e del primo Sabato di Maggio,det.

ta de'Preti Ghirlandati, per lo Sangue di S.

Gennaro, che ogni anno và ad uno de'Seg.

gi, compreſo anche quello del Popolo , e

molte altre proceſſioni.

Si regge la cura dell'anime in 3o. Par

rocchie d'ogni una delle quali diremo a ſuo

luogo dove è ſituata.

De'Canonici ſi dirà trattandoſi della

Chieſa Metropolitana.

Vi ſono 3o4.Chieſe,frà quali 15.Conventi

di Domenicani, 17.de'Franceſcani, incluſivi

i Reformati, e Cappuccini, di Agoſtiniani,

incluſivi gli Scalzi 8. Carmelitani,incluſivi i l

Tereſiani, 9. di Camaldoleſi, Certoſini, e

Benedittini,9.de'CanoniciRegolari,del Sal

vatore, e Lateranenſi, 4 di S. Franceſco di

Paola, 3. de'Servi di Maria, 1. di Eremiti di

S.Geronimo, 8 un'altro de' Baſiliani, 5.de'

Spagnuoli, 6. de' Gieſuiti, 6 de'Teatini, 3.

de'Chierici Regulari, 2. di Bernabiti, 3. de'

Miniſtri dell'infermi, detti delle Crocelle,

uno dell'Oratorio, 3 de'Pij Operar), 3.delle

Scuole Pie, 2. de'Padri Luccheſi, 33. Moni

ſterj clauſtrali di diverſe Religioni,33 Con

ſervatori diDonne,6. Oſpedali per l'infermi, ,

2. per li Pellegrini, 4 Conſervatori per li

fanciulli diſperſi, uno per li vecchi, 8 un'

altro per li poverelli, oltre l'infinito numero

di Confraterie, ed Oratori, de quali anche lº

dirafia ſuo luogo. - Della

º
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e Della Populazione della Citta di Napoli,

º Nobiltà,Civiltà, e Popolo.

º,

S. He ſia queſta Città la più numereſa di

- popolo dell'Italia tutta, non ſi può

dubitare, eſſendovi da cinquecento, e forſe

i ſeicento mila anime, oltre i Foraſtieri,che

i continuamente così da contorni, come da

lontano vi giungono, e partono, e l'haver

º vi portate le caſe la maggior parte da Re

gnicoli hà fatto ſpopolare le Città del Re

ºgno, come s'è veduto dal paſſato contagio

º in quà, per vivere con più quiete,e delizia.

a I ſuoi abitanti ſono diviſi in Titolati,

i Nobili di Seggio, che già in 29. ſedili, è

i portici oggi in cinque ſi diſtinguono, ſono

e di Capuano, che fà per impreſa un Cavallo

º d'oro frenato, di Nido fa un Cavallo nero

i sfrenato, Montagna fa trè monti, Porto fa

un huomo marino peloſo, con ferro in ma

i no, e Porta Nova, una porta.

; Hanno per legge non eliggervi altra

famiglia ſenza il conſenſo del Rè, e della

i maggior parte de' Cavalieri, che lo com

pongono, fuor che il Seggio di Nido, che

richiede il conſenſo di tutta l'aſſemblea de'

i ſuoi Gentilhuomini, e da queſti Seggi ſi

g eliggono gli Eletti che governano la Città,

i & i ſei Cavalieri, che governano le Piazze,

fuor che Nido, che n'eligge cinque, detti

communemente i cinque, e ſei delle Piaz
Ze,

ſi
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ze, i quali hanno penſiero di chiamare l'af.

ſemblea de'Cavalieri, 8 hanno anche cura

de'Riti,e coſtituzioni di eſſe.

I Titolati molti de quali ſono de'me

deſimi Seggi conſiſtono in Principi, Du

chi, Conti, Marcheſi, e Baroni, e perche

queſti per le mercedi di Sua Maeſtà (che

Dio guardi) vanno ſempre creſcendo, non

ſe ne può dare certo numero, tanto più che |

ſi mutano ſpeſſo da Conti, e Marcheſi in

Duchi, e Principi, e da Baroni in Marcheſi

e Conti.

La Nobiltà fora de' Seggi conſiſte in

Cittadini, beneſtanti, d foraſtieri, che non lº

pochi ne vengono da Genova, Roma, e Si

cilia, ed altri luoghi lontani, e vivono con

decoro, e ſplendore, molti de quali ſi ſono |

ammeſſi, e ſi vanno ammettendo a Seggi.

La civiltà conſiſte in Cittadini, che ,

vivono del loro, Dottori, Medici, Notari ,

gente di Tribunali, di Banchi, ed offici :

letterati, come anche di Mercanti di cam-l

bj, e vi ſi ponno ammettere i Mercanti di A

libri, ſete, lane, ed Orefici, che anche con l

civiltà ſi mantengono, Ne

La Plebe conſiſte nel reſto del Popo-,

lo, che è quaſi innumerabile, e particolar

mente nel Mercato, Molo picciolo, e Lavi

naro. Fa la ſua piazza il Popolo, il quale

haveva il Seggio nella Sellaria, già diroc

catoli da Alfonſo d'Aragona, il quale s'u

niſce in S.Agoſtino, e ſi chiama Reggiment

to»
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to, che conſiſte nell'Eletto, dieci conſultori

se29.Capitanj d'Ottina.

I ſei Eletti de Nobili, eſſendone in

::uello di Montagna due per l'unione a

luello di Forcella, uniti con l'Eletto del

rPopolo formano la Città, che tiene il ſuo

Tribunale in S. Lorenzo al campanile, a

i quali ſopraſta il Graſſiere per derimere nel

a partita i voti, hanno il privilegio della

arozza a quattro, i Portieri veſtiti di Pa

rionazzo con baſtoni, primo luogo nelle

:avalcate, veſtendo in eſſe all'antica, con

ºobboni di tela d'oro all'uſo Senatorio,

i Berrettoni dello ſteſſo,e gualdrappe di vel

luto cremeſi.

L'arme della Città vogliono, che an

ficamente foſſero il detto Ebone, cioèTo

o con faccia humana, come s'ha dell'anti

:he medaglie, usò poi il Cavallo, e ne van

Ano in giro le monete : perciò detti Cavalli,

inon sò dove ſi ſognaſſe il Caſſaneo nel dire

i nel ſuo catalogo Gloriae Mundi, che fuſſe

Afnus oneratus clitella, prendendo il Caval

o per Aſino, che faceſſe il Cavallo forſe

pervenne per haver adorato, ed eretto il

l'empio famoſo a Caſtore, e Polluce, che

itano Deità, a quai s'offerivano i Cavalli,

sºme poi prendeſſero lo ſcudo bipartito di

iroſſo, e giallo, vi ſono diverſe opinioni,

hi dice, che le fuſſe conceſſo da Coſtanti

io per averlo la Città incontrato con due
gonfaloni di detti colori, e chi dies che

- - er

a

-
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Sergio, per farſi amorevoli i Normanni

prendeſſe da loro i colori, oggi queſto ſcudo

ornato di mitra, e Paſtorale, e l'arme del

Capitolo della Chieſa Arciveſcovale; ſem

plice l'arme di tutta la Città, e con la P. in

mezo l'arme del Popolo.

Si divide la Città in ventinove Rioni,

d Regioni, che noi chiamiamo Ottine, e

queſte unite in nove Quartieri.

- P. Ottine ſono queſte, S. Spirito col

Borgo di Chiaja, Rua Catalana, e Poſilipo

S. Giuſeppe, e S. Elmo, Porto, Porta del

Caputo, S.Caterina ſpina corona, S. Pietro

Martire, S.Giovanni Maggiore,Limpiano,

Porta di S. Gennaro, e Vergini, Sant'Ange

lo a Segno, Mercato vecchio, Capuana, e

S. Antonio Abbate, Caſenove, Forcella,

Vicaria vecchia, S. Gennarello, Mercato

grande, e Pazzigno, Sellaria, Fiſtola,e Ba.

jano, S.Giovanni a mare, Armieri, Scaleſia,

& Alvina. -

In ogni quartiero di queſti, incluſivi i

Borghi dimorano Titolati, Nobili di Seg.

gio, e fuori, civiltà, e plebe. Onde noi an:

deremo quartiero, per quartiero, portandº

avanti gli occhi de curioſi ciò, che più di

bello, o nobile vi ſia in Chieſe, Palagi,

Strade, Fonti, antichità, e di memorabile

in ogni uno di eſſe, ſicche diremo per priº

RAO , |

Pri
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”imo quartiero di Napoli, continenti ottine

di S. Spirito, S. Lucia, Caſtel dell'Ovo,

S.Giuſeppe, S.Eremo, Vomero,

e Borgo di Chiaja.
2

a

aorta in proſpetto queſto Quartiere ch'

ai è il più degno è principale della Città

leggio Palazzo. E queſto diviſo in Vec

ì, e Nuovo, e perche gli Antichi Rè

tavano prima nel Caſtel Capuano, poi

vo, e tal volta dell'Ovo, ove ſcrivono

moriſſe Alfonzo d'Aragona; D.Pietro

"oledo Vice-Rè a tempo di Carlo V col

gno di Federico Manlio fabricò il Pa

" or detto Vecchio, ove vi ſtanzò Car

7. vedendoſi la ſua Aquila con due teſte

a porta, e vi era il Palco, è Giardino,

:ui è reſtata parte diroccandoſi una torre

fabricarvi il nuovo, che fù fatto dal

nte di Lemos, D. Ferdinando Ruiz di

ſtro, col diſegno del Cavalier Fontana.

E'queſto mirabile per la ſtruttura, co

nne di granito, ſcala ampia, e magnifica,

anche ſtimata ſproporzionata per l'angu

tia del cortile, vi è la Cappella Reale, la

li cui ſoffitta eſſendo caduta nel 1687, fù

ifatta, e dipinta da Nicolò Roſſi.

Nell'altare vi è ſtatua della Conce

ione del Cavalier Coſmo.V'è la ſala gran

e per feſtini, e comedie, e diverſe altre,

ome quelle d'Alba detta de Vice-Rè,"

si
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ſi vedono tutti i ritratti d'eſſi, dal Gran Ca.

pitano ſino al preſente. Le ſtanze dipinte

da Belliſario Corenſio. Nella prima ſi tie

ne il Conſiglio Collaterale di Guerra, oi
Stato, ove aſſiſte il Vice-Rè. Abita egli in

un quarto verſo mezo giorno a viſta de

mare . Nelle Camere di baſſo vi ſono la

Secretarie di Stato, e Guerra, e ſul Palagiº

vecchio quella di Giuſtizia con loro Off

ciali.

Dalla parte d'Oriente ha il ſuo giardi

no, ha ſtalle capaci, ed officine. Nel Pa

lagio vecchio abitano genti della famiglia

Vi è la Scrivania di Razione, ſituata preſ

ſo ov'era la Cappella, in cui ſi vedono an

cora alcune ſtatue di ſtucco.

Nello ſteſſo Palagio verſo il mare vi

l'Officio Maritimo per Galere, e Vaſcelli

e per una ſcala a chiocciola ſi diſcende alli

Darſena, ſi paſſa dal Regio Palagio per un

ponte al Caſtel Nuovo; ed è queſto ſituati

alla riva del mare, e guarda il Molo edif

cato il maſchio di mezo con torri altiſſim

di piperno da Carlo I d'Angiò, ove era u

Convento de'Padri Zoccolanti, il qual

trasferì nel luogo ove ſi vede col nome

S Maria la Nova. Le Fortificazioni eſterid

rile cominciò Federico d'Aragona, le pro

ſeguì Conſalvo di Cordova, e finalmenti

le riduſſe a perfezzione D. Pietro di Tol

do, benche dopo per cauſa d'incendii ti

de quattro Torrioni, che vi erano, ſian
- - ridotti
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ridotti hora in baluardi ; ecco le parole del

Padre Guicciardini nel ſuo Mercurius

Campanus a cart. 154 9uas tamen forinſecus

prominent licere propugnacula Fridericus Ara

------ - - - ra

lº

2

iI

:à

- i

i

( -- - -

i-vi e un arco trionfale per l'

di Alfonſo, il quale era deſtinaro pe

tro luogo , mà perche dovea butta

terra il Palagio d'un Cavaliero benem

a rito del Rè, ch'era Cola Maria Bozzutº»

egli nol permiſe, e lo fece qui ſituare, º

º C 2. poco
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ſi vedono tutti i ritratti d'eſſi, dal Gran Ca

pitano ſino al preſente. Le ſtanze dipinte,

da Belliſario Corenſio. Nella prima ſi tie

ne il Conſiglio Collaterale di Guerra, o di
“- --1 - º

Nova. Le Fortificazrem ..

ciò Federico d'Aragona, le proi

n ſalvo di Cordova, e finalmenti

e a perfezzione D. Pietro di Tolº

nche dopo per cauſa d'incendii t

attro Torrioni, che vi erano, ſiadº
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( fidotti hora in baluardi ; ecco le parole del

Padre Guicciardini nel ſuo Mercurius

Campanusa cart. 154 9uas tamen forinſecus

prominent licere propugnacula Fridericus Ara

geneus circundare capit, mox Conſalvus Cor

duba proſequi, é tandem Petrus Toletanus

abſolvenda curavit La Piazza di fuori chia

mata il largo del Caſtello, che circonda il

detto per due lati è curioſa per la quantità

delle genti, che vi concorrono il giorno a

ſentire i Ciarlatani , eſſendoſi diroccate

molte caſe, 8 appianata la ſtrada per ade

quarla, reſtando ſepeliti parte d'alcuni E

difici, fra quali la Chieſa dell' Incorona

ta, a cui prima ſi ſaliva per ſcalini , ora ſi

ſcende.

Paſſate le prime fortificazioni di detto

Caſtello, ſi vede poi in un ampio cortile,

o ſia piazza d'armi, nel quale a tempo, che

vi habitava il Duca di Ferrandina, il Con

te di Lemos, e quando anche vi fù Gover

natoreD.Antonio Cruz,vi ſi fecero Gioſtre,

giuochi di Caroſelli, e caccie di Tori bel

liſſime, e poi per una ſcala ſi ſale all'Ar
IIierla . ,

Nel medeſimo luogo , frà due tor

ri vi è un arco trionfale per l' entrata

di Alfonſo, il quale era deſtinaro per al

tro luogo , mà perche dovea buttarſi a

terra il Palagio d'un Cavaliero beneme

rito del Rè, ch'era Cola Maria Bozzuti,

egli nol permiſe, e lo fece qui ſituare, ove

2. poco
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-

Cappella di Santa Maria del Parto; ſi ve

i

poco ſi gode per l'anguſtia del luogo, fà

opera del Cavalier Pietro Martino Mila

neſe, benche il Vaſari lo pone in dub-:

bio, e tutto di marmo, con ſtatue, e cavalli

belliſſimi, benche guaſti dal tempo; s'entra

poi per una porta di bionzo di baſsorilie

vo,con i fatti di Ferdinado Rè Aragoneſe,

ed alcuni verſi latini, opera di Guglielmo

Monaco, e vi ſi vede arreſtata una palla di

Cannone. Vi è poco appreſso una divota

de poi un cortile, o piazzetta d'armi, e po.

ſcia per una ſcala ſi ſale all'armeria, ac:

commodata, e proviſta d' arme da Don

Pietro d'Aragona Vicerè , ſtimata per

l'architettura della ſala, dove ſi poſsono

armare 5o. mila ſoldati ; a piè della ſcali

vi è una ſtatua di Nerone, che i ſemplici

dicono d'un ſoldato, che difeſe quella ſca

la ; vicino alla porta vi erano due ſtatue

tolte via, e vi ſi vedono in marmo di baſsº

rilievo l'imagini di Trajano, ed Adrianº

Imperadori Spagnuoli vicino alla detti

armaria vi è la Chieſa di S. Barbara; e ſe

pra la facciata in una nicchia una ſtatua

bronzo, ſtimata dello ſteſſo Nerone, cºº

una sfera d'orologio con le figure del ſettº
Pianeti ; la Chieſa conſecrata ai Aſſunta

e nuovamente abbellita, e dipinta, nºi

già come dice il Celano da Pietro del Pº

mà da Andrea, di quello figliaſtro; la pº

fabricata alla corintia dimoſtra nelle bi
I r1
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i ritratti di Giuliano da Majano, e della

figliuola di cui ſono li ſodetti baſſi rilievi.

Evvi un quadro della Preſentazione de'

Maggi, due de quali hanno l'imagine d'

Alfonſo I. e Ferdinando, e ſi dice che ſia

i la prima tavola dipinta ad oglio da Gio: da

a Bruggia,inviata ad Alfonſo, come dice il

º Vaſari, benche altri vogliono ſia la Pre

i ſentazione, che ſtà a Mergellina. Il Coro

è lavorato ſtravagantemente di noce ; e

i dietro di eſſo v'è une ſcala maraviglioſa a

chiocciola di 155. gradini di molto artifi

cio, che va fopra la Torre, nella Sacriſtia

vi è una Imagine della Vergine di marmo,

a fatta con molta polizia, ſtimata dallo ſteſſo

Majano ; Vi è una Confraternità delle

i; genti del Caſtello, é hanno una Reliquia

e di S. Barbara, ed altre.

i . Nella detta ſala grande, meraviglioſa

per l'architettura del Piſano, ove ſi ode

i; ciò, che baſſamente ſi pronuncia nell'al

tro cantone, dicono quì rinonciaſſe il Pa

i pato S. Pietro Celeſtino ; hà ſervito pes

i" feſtini, e per carceri del Conte di Sarno , e

i Petruccio nella congiura de Baroni, oggi

, come ſi è detto armeria; Hà il Caſtello di

i verſi appartaméti,in uno de' quali è ridotta

º in Cappella una ſtanza, dove ſi dice, che

San Franceſco di Paola haveſſe fatto il

º miracolo di fare uſcire ſangue dalle mone

i te; è guarnito il Caſtello di monizioni,

º ed artiglierie con pezzi maraviglioſi, e fra
C 3 gli
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gli altri alcuni tolti da Carlo V. al Duca

di Saſſonia, con avere in eſſi l'Imagine di

quel Duca, ed uno di 5o. cantara,che porta

12 o libre di palla, ſembra queſto Caſtello

una Città per la popolazione, e vi ſi entra

per due ponti di legno, uno verſo il Palaz

zo, e l'altro verſo Tramontana ; e nel

maſchio di dentro per un ponte di pietra.

In due loggie verſo il largo del Caſtello,

f per ordine di Carlo V. una ſchiera di mu

- ſici di fiato, ſalutano la mattina da parte di

Tramontana, e la ſera dall'Occidente il

Rè, e la Città Tornando al Reggio Pa

lazzo, avanti d'eſſo evvi una Piazza, dove

ogni ſera ſi forma ſquadrone nell'entrare

la guardia d'Infantaria, e Cavalleria , re

ſtando una compagnia della porta. In que

ſta piazza, ch'è molto larga, ſe ben non to

talmente quadra ſi ſogliono fare tutte le

dimoſtrazioni di feſte, che appartengono

al Rè, come Gioſtre, Caroſelli, Giuochi di

Tori, Fuochi artificiali, Coccagne,& altre

eonſimili, di molto delle quali ſi veggono

le Relazioni in Stampa con le figure in

particolare quelle fatte a tempo del Mar

cheſe del Carpio molto belle. .

Vi è al fianco verſo il Mare una Fon

tana con Statue, opera di Domenico d'

Auria, con gli ornamenti del Merliano,

preſſo la quale D. Pietro d'Aragona Vi

cerè fece uno ſtradone per diſcendere alla

Darſena carozzabile ſopra piloni, e lamie,
ar. IlC

º
º
-
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gli altri alcuni tolti da Carlo V al Duca

di Saſſonia, con avere in eſſi l'Imagine di

quel Duca, ed uno di so cantara che porti

i 2 o libre di palla, ſembra queſto Caſtelli

una Città per la popolazione, e vi ſi enti
per due ponti di legno, uno verſo il Pala1

2o, e l'altro verſo Tramontana ; e ne

maſchio di dentro per un ponte di Pietri

in due loggie verſo il largo del Caſtel

per ordine di Carlo V, una ſchiera dir

ici di fiato, ſalutano la mattina da parte

Tramontana, e la ſera dall'Occidere

Rè, e la Città Tornando al Reggio

lazzo, avanti d'eſſo evvi una Piazza, e

ogni ſera ſi forma ſquadrone nell'ez

il guardia d'Infantasia, e Cavalleria,

itando una compagnia della Porta - Iiri

ispiazza, ch'è molto larga, ſe searsi i

talmente quadra fi fogliono fare tre

e moſtrazioni di feſte, che arraretz

ai Rè, come Gioſtre, Careſelli, Gizze

Tcri, Fuochi artifiziali, Coccag-e è -

eorfmili, di molto delie quali i test

le Rel- ie si

Piz
-

-

-

-

-
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arricchita di Fonti,che ſono andati a male;

ponendovi nel principio una ſtatua, ac

comodando un buſto di marmo, che fù

già un Giove terminale, trovato a Pozzuo

li in tempo del Vicerè Duca di Medina

Las Torres, con ſtucchi, ed adornandola

con una pelle d'Aquila, in cui ſi legge un'

Anſcrizzione, con tutte l'opere del detto

Vicerè, finito la ſtradone di lamie, la ſtra

i da, che ſiegue per andare alla Darſena, fù

anche abbellita di Fontane, ma un poco

rozze, ed in una di mezo, ſi vede un Aqui

la con due teſte,accompagnata dal ſequen

te Tetraſtico:

-

-

Inter Aragonios fontes immota manebo,

Haudque Jovi ulterius fulmina prompta

- feram. -

Me namque è ſuperis huc traxit Petrus

Aragon,

, Dum fuere has dulci murmure juſt

aqua. -

L'abbellì altresì d'alberi, che anche

fono andati in parte a male, da un fianco vi

ſono le fonderie de Cannoni, e Ferrerie

per l'armata, dall'altro lato l'Arſenale di

viſo in due luoghi, in uno ſono racchiuſi i

Soldati Italiani, e nell'altro vi ſi fabricano

º gli Armamenti navali, fatto d'archi con

coverta di tegole, opera di F. Vincenzo

Caſali Fiorentino de' Serviti, eſſendo Vi
C 4 CeIG

-
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cerè il Marcheſe di Mondejar. -

Vi era avanti il detto Arſenale una

Piazzetta d'armi, dove con buttar a terra

2. archi del detto per farla grande, fece poi

D.Pietro d'Aragona la Darſena con l'in

tervento d'un Frate Certoſino, detto Fr.

Bonaventura Preſti laico, per ingegniero,

mà ritrovate molte difficulrà nel cavar

per le ſorgive dell'acqua, pure ſi venne

fine, non oſtante le contradizzioni di Giá,

nettino Doria Generale delle Galee, ſt

mimandola di poco profitto, come in fat

s'è ſperimentato; l'abbellì detto D. Pietr

con Fontane, in una delle quali vi è d

marmo il Re Carlo II. nell'età ſua puerile

del Fanzago, con iſcrizione; e poi dal Mar

cheſe de los Veles vi ſi fecero condotti per

dar l'acqua all'orlo della Darſena per l'ac

quata delle Galee. -

Nell'Arſenale potean fabricarſi da 7o.

Galere, oggi poco meno, e nella Darſena

ne poſſono ſtare da 27.

Preſſo il mare vi è una Torre anti

chiſſima, detta di S. Vincenzo, preſo il no

me da una Chieſa vicina, che fù già Pa

rocchia per li naviganti, tolta dal Cardinal

Geſualdi, ove ora ſtà un ſol Cappellano,

fù detta Torre fatta edificare da Carlo I.

d d'altro, per cuſtodia del mare con due

altre, che ſono nel Caſtello , ed era come

circondata dal mare in iſola, detta anche

Torre di S. Sebaſtiano, ſerve oggi per car

- - Cere
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-

cere de figli diſſubidienti ; vicino alla

Chieſa ſudetta vi è un Palagio per lo Mag

giordomo della Darſena, º all' incontro

Peeeedale ner l'infermi delle Galee.
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cere de figli diſſubidienti, vicino alla

Chieſa ſudetta vi è un Palagio per lo Mag

giordomo della Darſena, 8c all'incontro

l'Oſpedale per l'infermi delle Galee.

Dal Regio Palagio, per un Ponte fate

ad archi ſi paſſa coperto nell'Arſenale,e

reſſo nel luogo, dove s'imbarca il Vice

, andando a Poſilipo, è altrove.

l Per ſotto il Caſtello vicino al mare

è una ſtrada, che termina in una porta,

ºtta dell'Arſenale, e quì vi è il Molo, che

bende verſo l'Oriente , per paſſi cento

inquanta in circa ; nel principio di cui vi

una Chieſa, eretta dalla divozione delle

genti di Galea, cioè Officiali, detta Santa

Maria del Remedio, ove è una ſtatua di

legno di S. Agata, che ſi riſcattò da Mori;

eſſendo l'inſegna d'una Galea preſa da

quei barbari, è picciola, ma vagamente

abbellita di pitture, e ſtucchi; Nel fine di

eſſo s'inalza la Torre della Linterna, detta

dagli antichi Faro, di mattoni, opera ben

inteſa,dicono fatta col diſegno,ed aſſiſten

za d'un codennato al remo; che n'ebbe in

premio la libertà ; Vi era una Fontana

son quattro Statue di fiumi, detti volgar

nente iS" del Molo, dall'Aragona

meſſi a Madrid. Termina il detto Mo

un Fortino, chiamato il Baſtione di

Gennaro, per una ſtatua di marmo

anto, ove fece una trinciera, incluſavi

liter da COnsali il Marcheſe del

Cay
5 -
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Sergio, per farſi amorevoli i Normanni

prendeſſe da loro i colori,oggi queſto ſcudo

ornato di mitra, e Paſtorale, e l'arme del

Capitolo della Chieſa Arciveſcovale; ſemplic -e- - - - i a-º a – -– - 1 -

me

d R

que

Bo

S. C

Ca!

Ma

Po

lo :

S. A -

Vi

gri

jar

–
rt1ero, Per qua

bcchi de' curio

nobile vi ſia ii

onti, antichit

no di eſſe, ſi

- 4
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Primo quartiero di Napoli, continenti ottine

di S. Spirito, S. Lucia, Caſtel dell'Ovo,

S.Giuſeppe, S.Eremo, Vomero,

e Borgo di Chiaja.

b Orta in proſpetto queſto Quartiere,ch'

è il più degno è principale della Città

Reggio Palazzo. E queſto diviſo in Vec

o, e Nuovo, e perche gli Antichi Rè

vitavano prima nel Caſtel Capuano, poi

lovo, e tal volta dell'Ovo, ove ſcrivono

e moriſſe Alfonzo d'Aragona; D. Pietro

lToledo Vice-Rè a tempo di Carlo V col

ſegno di Federico Manlio fabricò il Pa

io, or detto Vecchio, ove vi ſtanzò Car

V. vedendoſi la ſua Aquila con due teſte

la porta, e vi era il Palco, è Giardino,

cui è reſtata parte diroccandoſi una torre

ºrfabricarvi il nuovo, che fù fatto dal

fonte di Lemos, D. Ferdinando Ruiz di

aſtro, col diſegno del Cavalier Fontana.

E'queſto mirabile per la ſtruttura, co

ºnne di granito, ſcala ampia, e magnifica,

o che ſtimata ſproporzionata per l'angu

del cortile, vi è la Cappella Reale, la

ui ſoffitta eſſendo caduta nel 1687, fù

e dipinta da Nicolò Roſſi.

ell'altare vi è ſtatua della Conce

del Cavalier Coſmo.V'è la ſala gran

feſtini, e comedie, e diverſe altre,

quelle d'Alba dei de Vice-Rè,º
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ſi vedono tutti i ritratti d'eſſi, dal Gran Ca

pitano ſino al preſente. Le ſtanze dipinte

da Belliſario Corenſio. Nella prima ſi tie

ne il Conſiglio Collaterale di Guerra, o di

Stato, ove aſſiſte il Vice-Rè. Abita egli

un quarto verſo mezo giorno a viſta de

mare . Nelle Camere di baſſo vi ſono

Secretarie di Stato, e Guerra, e ſul Palagi

vecchio quella di Giuſtizia con loro Of

ciali.

Dalla parte d'Oriente ha il ſuo giardi

no, ha ſtalle capaci, ed officine. Nel Pa

lagio vecchio abitano genti della famiglia

Vi è la Scrivania di Razione, ſituata prei

ſo ov'era la Cappella, in cui ſi vedono a

cora alcune ſtatue di ſtucco.

Nello ſteſſo Palagio verſo il mare vi

l'Officio Maritimo per Galere, e"
e per una ſcala a chiocciola ſi diſcende al

Darſena, ſi paſſa dal Regio Palagio per u

ponte al Caſtel Nuovo; ed è queſto ſitual

alla riva del mare, e guarda il Molo edi

cato il maſchio di mezo con torri altiſſin

di piperno da Carlo I d'Angiò, ove era i

Convento de'Padri Zoccolanti, il qui,

trasferì nel luogo ove ſi vede col nome d

S.Maria la Nova. Le Fortificazioni eſteri è

rile cominciò Federico d'Aragona, le prº

ſeguì Conſalvo di Cordova, e finalmen

le riduſſe a perfezzione D. Pietro di Tol

do, benche dopo per cauſa d'incendii

de quattro Torrioni, che vi erano, ſia
- - ridotti

-
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ridotti hora in baluardi; ecco le parole del

Padre Guicciardini nel ſuo Mercurius

Campanus a cart. 154 9uas tamen forinſecus

prominent licere propugnacula Fridericus Ara
--

i - ra
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º et "; : mà perche dovea butte
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rito del Rè, che - ZZlli 1,
egli nol pe ch'era Cola Maria Bozzu
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2. poco

ºmiſe, e lo fece qui ſituare, ove
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ridotti hora in baluardi ; ecco le parole del

Padre Guicciardini nel ſuo Mercurius

Campanus a cart. 154 9uas tamen forinſecus

prominent licere propugnacula Fridericus Ara

geneus circundare capit, mox Conſalvus Cor

duba proſequi, é tandem Petrus Toletanus

abſolvenda curavit La Piazza di fuori chia

mata il largo del Caſtello, che circonda il

detto per due lati è curioſa per la quantità

delle genti, che vi concorrono il giorno a

ſentire i Ciarlatani , eſſendoſi diroccate

molte caſe, 8 appianata la ſtrada per ade

quarla, reſtando ſepeliti parte d'alcuni E

difici, fra quali la Chieſa dell' Incorona- .

ta, a cui prima ſi ſaliva per ſcalini , ora ſi

ſcende. -

Paſſate le prime fortificazioni di detto

Caſtello, ſi vede poi in un ampio cortile,

o ſia piazza d'armi, nel quale a tempo, che

vi habitava il Duca di Ferrandina, il Con

te di Lemos, e quando anche vi fù Gover

natoreD.Antonio Cruz,vi ſi fecero Gioſtre,

giuochi di Caroſelli, e caccie di Tori bel

liſſime, e poi per una ſcala ſi ſale all'Ar

II ierla . . -

. Nel medeſimo luogo, frà due tor

ti vi è un arco trionfale per l' entrata

di Alfonſo, il quale era deſtinaro per al

itro luogo , mà perche dovea buttarſi a

::erra il Palagio d'un Cavaliero beneme

grito del Rè, ch'era Cola Maria Bozzuti,

; egli nol permiſe, e lo fece qui ſituare, ove

º C 2. poco

-
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poco ſi gode per l'anguſtia del luogo, fi

opera del Cavalier Pietro Martino Mila.

neſe, benche il Vaſari lo pone in dub-:

bio, e tutto di marmo, con ſtatue, e cavalli

belliſſimi, benche guaſti dal tempo; s'entra

poi per una porta di bionzo di baſso rilie.

vo,con i fatti di Ferdinado Rè Aragoneſe,

ed alcuni verſi latini, opera di Guglielmo

Monaco, e vi ſi vede arreſtata una palla di

Cannone. Vi è poco appreſso una divotal

Cappella di Santa Maria del Parto; ſi ve

de poi un cortile, o piazzetta d'armi, e po.

ſcia per una ſcala ſi ſale all'armeria , ac.

commodata, e proviſta d' arme da Don

Pietro d'Aragona Vicerè , ſtimata per

l'architettura della ſala, dove ſi poſsono

armare 5o. mila ſoldati ; a piè della ſcala

vi è una ſtatua di Nerone, che i ſemplici

dicono d'un ſoldato, che difeſe quella ſca

la ; vicino alla porta vi erano due ſtatue

tolte via, e vi ſi vedono in marmo di baſso

rilievo l'imagini di Trajano, ed Adriano

Imperadori Spagnuoli vicino alla detti

armaria vi è la Chieſa di S. Barbara; e ſo

pra la facciata in una nicchia una ſtatua di

bronzo, ſtimata dello ſteſſo Nerone, con

una sfera d'orologio con le figure de ſette

Pianeti ; la Chieſa conſecrata all'Aſſunta,

e nuovamente abbellita, e dipinta, non

già come dice il Celano da Pietro del Pò

mà da Andrea, di quello figliaſtro; la porti

fabricata alla corintia dimoſtra nelle bai
I ri
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; i ritratti di Giuliano da Majano, e della

i figliuola di cui ſono li ſodetti baſſi rilievi.

i Evvi un quadro della Preſentazione de'

a Maggi, due de quali hanno l'imagine d'

a Alfonſo I. e Ferdinando, e ſi dice che ſia

gi la prima tavola dipinta ad oglio da Gio: da

i Bruggia, inviata ad Alfonſo, come dice il

" Vaſari, benche altri vogliono ſia la Pre

i ſentazione, che ſtà a Mergellina. Il Coro

i è lavorato ſtravagantemente di noce ; e

dietro di eſſo v'è une ſcala maraviglioſa a

chiocciola di 1 ss. gradini di molto artifi.

i cio, che va fopra la Torre, nella Sacriſtia

i vi è una Imagine della Vergine di marmo,

i fatta con molta polizia, ſtimata dallo ſteſſo

º Majano ; Vi è una Confraternità delle

i genti del Caſtello, 3 hanno una Reliquia

e di S. Barbara, ed altre.

i Nella detta ſala grande, meraviglioſa

per l'architettura del Piſano, ove ſi ode

; ciò, che baſſamente ſi pronuncia nell'al

i tro cantone, dicono quì rinonciaſſe il Pa

pato S. Pietro Celeſtino ; hà ſervito pes

i feſtini, e per carceri del Conte di Sarno, e

i Petruccio nella congiura de Baroni, oggi

come ſi è detto armeria; Hà il Caſtello di

s verſi appartaméti,in uno de' quali è ridotta

i in Cappella una ſtanza, dove ſi dice, che

San Franceſco di Paola haveſſe fatto il

i miracolo di fare uſcire ſangue dalle mone

i te ; è guarnito il Caſtello di monizioni,

º ed artiglierie con pezzi maraviglioſi, e fra

ſi C 3 gli
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gli altri alcuni tolti da Carlo V. al Duca

di Saſſonia, con avere in eſſi l'Imagine di

quel Duca, ed uno di 5o. cantara,che porta

12 o libre di palla, ſembra queſto Caſtello

una Città per la popolazione, e vi ſi entra

per due ponti di legno, uno verſo il Palaz

zo, e l'altro verſo Tramontana ; e nel

maſchio di dentro per un ponte di pietra.

In due loggie verſo il largo del Caſtello,

per ordine di Carlo V. una ſchiera di mu

ſici di fiato, ſalutano la mattina da parte di

Tramontana, e la ſera dall'Occidente il

Rè, e la Città Tornando al Reggio Pa

lazzo, avanti d'eſſo evvi una Piazza, dove

ogni ſera ſi forma ſquadrone nell'entrare

la guardia d'Infantaria, e Cavalleria, re

ſtando una compagnia della porta. In que

ſta piazza, ch'è molto larga, ſe ben non to

talmente quadra ſi ſogliono fare tutte le

dimoſtrazioni di feſte, che appartengono

al Rè, come Gioſtre, Caroſelli, Giuochi di

Tori, Fuochi artificiali, Coccagne,& altre

eonſimili, di molto delle quali ſi veggono

le Relazioni in Stampa con le figure in

particolare quelle fatte a tempo del Mare

cheſe del Carpio molto belle. .

Vi è al fianco verſo il Mare una Fon-

tana con Statue, opera di Domenico d'

Auria, con gli ornamenti del Merliano,

preſſo la quale D. Pietro d'Aragona Vi

cerè fece uno ſtradone per diſcendere alla

Darſena carozzabile ſopra piloni, e lamie,
arr1C
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3 arricchita di Fonti,che ſono andati a male;

ponendovi nel principio una ſtatua, ac

comodando un buſto di marmo , che fù

già un Giove terminale, trovato a Pozzuo

li in tempo del Vicerè Duca di Medina

Las Torres, con ſtucchi, ed adornandola

con una pelle d'Aquila, in cui ſi legge un'

inſcrizzione, con tutte l'opere del detto

Vicerè, finito la ſtradone di lamie, la ſtra

i da, che ſiegue per andare alla Darſena, fù

anche abbellita di Fontane, ma un poco

rozze, ed in una di mezo, ſi vede un Aqui

la con due teſte,accompagnata dal ſequen

te Tetraſtico: -

Inter Aragonios fontes immota manebo,

Haudque Jovi ulterius fulmina prompta

- feram.

Me namque è ſuperis huc traxit Petrus

- Aragon,

Dum fuere has dulci murmure juſſit

- aqua - º

S

,
-

L'abbellì altresì d'alberi, che anche

fono andati in parte a male, da un fianco vi

ſono le fonderie de Cannoni, e Ferrerie

per l'armata, dall'altro lato l'Arſenale di

viſo in due luoghi, in uno ſono racchiuſi i

Soldati Italiani, e nell'altro vi ſi fabricano

º gli Armamenti navali, fatto d'archi con

a coverta di tegole, opera di F. Vincenzo

Caſali Fiorentino de' Serviti, eſſendo Vi
C 4 ceIG
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-

cerè il Marcheſe di Mondejar.

Vi era avanti il detto Arſenale una

Piazzetta d'armi, dove con buttar a terra

2. archi del detto per farla grande, fece poi

D.Pietro d'Aragona la Darſena con l'in

tervento d'un Frate Certoſino, detto Fr.

Bonaventura Preſti laico, per ingegniero,

mà ritrovate molte difficulrà nel cavarſi

per le ſorgive dell'acqua, pure ſi venne a

fine, non oſtante le contradizzioni di Gia

nettino Doria Generale delle Galee, ſti

mimandola di poco profitto, come in fatto

s'è ſperimentato; l'abbellì detto D. Pietro

con Fontane, in una delle quali vi è di

marmo il Re Carlo II. nell'età ſua puerile

del Fanzago, con iſcrizione; e poi dal Mar

cheſe de los Veles vi ſi fecero condotti per

dar l'acqua all'orlo della Darſena per l'ac

quata delle Galee. -

Nell'Arſenale potean fabricarſi da 7o.

Galere, oggi poco meno, e nella Darſena

ne poſſono ſtare da 27.

Preſſo il mare vi è una Torre anti

chiſſima, detta di S. Vincenzo, preſo il no

me da una Chieſa vicina, che fù già Pa

rocchia per li naviganti, tolta dal Cardinal

Geſualdi, ove ora ſtà un ſol Cappellano,

fù detta Torre fatta edificare da Carlo I.

è d'altro, per cuſtodia del mare con due

altre, che ſono nel Caſtello, ed era come

circondata dal mare in iſola, detta anche

Torre di S. Sebaſtiano, ſerve oggi per car

- - - (CC Tc
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cere de figli diſſubidienti ; vicino
alla

Chieſa ſudetta vi è un Palagio per lo Mag

º iº o cº-dale ner l'infermi delle Galee.

r

-

-

l
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vtue di fiumi, de

v del Molo, dall

d. Termina il
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cerè il Marcheſe di Mondejar

Vi era avanti il dett

Piazzetta d'armi, dove con

2. arehi dal datto ner ſa - 1a ---

D.,

-

a vicina, che

aviganti, tolta

ora ſtà un ſol

fatta edificar

cuſtodia del

nel Caſtello

mare in iſc

aſtiano, ſº

-

-.

o Arſenale una

buttar a ter
- 1- 4–

- --- --- .

ra

il

due

arrae

sche

A car

ere

A i



PER NAPOLI. 57

cere de figli diſſubidienti ; vicino alla

Chieſa ſudetta vi è un Palagio per lo Mag

giordomo della Darſena, 8c all'incontro

l'Oſpedale per l'infermi delle Galee.

Dal Regio Palagio, per un Pontefate

:o ad archi ſi paſſa coperto nell'Arſenale,e

per eſſo nel luogo, dove s'imbarca il Vice

fè, andando a Poſilipo, è altrove.

- Per ſotto il Caſtello vicino al mare

vi è una ſtrada, che termina in una porta,

letta dell'Arſenale, e quì vi è il Molo, che

ºſtende verſo l'Oriente , per paſſi cento

cinquanta in circa ; nel principio di cui vi

è una Chieſa, eretta dalla divozione delle

genti di Galea, cioè Officiali, detta Santa

Maria del Remedio, ove è una ſtatua di

legno di S. Agata, che ſi riſcattò da Mori;

eſſendo l'inſegna d'una Galea preſa da

quei barbari; è picciola, ma vagamente

abbellita di pitture, e ſtucchi; Nel fine di

eſſo s'inalza la Torre della Linterna, detta

dagli antichi Faro, di mattoni, opera ben

º inteſa,dicono fatta col diſegno,ed aſſiſten

a d'un codennato al remo; che n'ebbe in

'remio la libertà ; Vi era una Fontana

ºn quattro Statue di fiumi, detti volgar

ente iS" del Molo, dall'Aragona

eſſi a Madrid. Termina il detto Mo

un Fortino, chiamato il Baſtione di

Gennaro, per una ſtatua di marmo

anto, ove fece una trinciera, incluſa vi

nterna con palizzate il Marcheſe del .

C 5 Car- - -

l
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Carpio Vicerè per porre i cannoni in tem

po di ſoſpetto de'Nemici ; nel mezo del

detto Molo, vi è una Cappella con due bal- i

coni alle facciate , ove ſi ſolea celebrar

meſſa per l'armate Navali, è nel porto, è i

fuori.

Il largo, che circonda il Caſtello, fat

to con buttar a terra diverſe caſe, e con

adeguare la terra cavata da foſſi, è abbelli

to da diverſe Fontane.

V'è quella de' Cavalli Marini, fatta

dal Conte d'Ognatte; un altra d'una Con

ca con un puttino avanti la Chieſa di

Monſerrato, fatta dalla Città, trè altre vi.

cine al foſſo del Caſtello,una detta Guſma

na, fatta dal Conte d'Olivares, che butta

acqua da trè Maſcheroni, un Leone, e due

Draghi, che fanno l'Armi del Rè Noſtro

Signore. Un altra detta di Venere, dalla

quale fà tolta una Statua di detta falza

1Deità belliſſima di Girolamo S. Croce, e

poſtavi una mal fatta copia. Ed è un al

tra detta degli Specchi , che con molti

giuochi d'acqua fà quattro ſcalinate a gui-

ſa di ſpecchi. E vi è poi nel principio del 1

la ſtrada dell'Incoronata la Fontana di

Medina adornata di Leoni, Armi, e Sta”

tue, e ricca d'acqua con un Nettuno ſopra

d'una conca ſoſtenuta da Satiri, che butta

acqua dal Tridente. Opera molto ben in

teſa, e fatta ſin dal tempo del Conte d'O.

livares, e portata da diverſi Vicerè" vari

- U1Q
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luoghi, cioè Arſenale, Spiaggia, e Palagio,

alla fine col diſegno del Cavalier Coſmo

Fanzago, che vi feci gli ornamenti eſterio

ri, ed i Leoni, ingrandendola, poſta d'or

dine del Duea di Medina las Torres, ove

oggi ſi vede.

Le Chieſe intorno al Palagio Regio

ſono. Quella di S. Luigi, così detta da

una picciola Chieſa dedicata a S. Luigi

Rè di Francia, ottenne queſto luogo il glo

rioſo S.Franceſco di Paola da Ferdinando

I, eſſendo diſabitato, ed imboſchito, mà

con profetico ſpirito conoſciuto, che do

vea eſſer preſſo la Regia abitazione, ivi

fece egli molti miracoli; oggi ha il nome

di S. Luigi de PP. Minimi, è una delle

belle Chieſe di Napoli, abbellita,ed ornata

con marmi, e con quadroni nella nave, del

pennello di Fr. Giacomo Farelli Cavalier

Geroſolimitano. La Cupula, Triangoli, e

Cappella di San Franceſco,di Franceſco di

Maria, Cappellone di Luca Giordano, fa

moſiſſimo dipintore de noſtri ſecoli, con

due quadroni al fianco del coro del celebre

Paolo de Matteis.

L'Altar maggiore è compoſto di pre

zioſi marmi , particolarmente il Ciborio

con colonne di Lapislazzuli, ed altre gio

je, frà le quali ammirabile è un Agata,

dove fi trovò ſegandoſi per lavorarſi l'Ima

gine di S. Franceſco di Paola al naturale

con carnatura, barba, e cappuccio del ſuo
- C 6 colo

-
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colore, fatta a ſpeſe del Marcheſe Gio:

Vandeneinden Fiamengo. -

La Cappella di S. Iſidoro protettore :

della nazione Spagnuola , ove la Statua

del Santo è dipinta a freſco dal Farelli; la

Preſentazione de Magi è del Criſcuolo; la

Vergine col Bambino, del S. Fede; la ſua

Natività diMarco da Siena col ſuo ritratto.

La Sacriſtia tiene apparati ſuperbiſſi

mi, ed argenti, e vi ſi conſerva uno ſtudio

lo di ſmalto prezioſo donatole dal Cardi

nal Granuela, che fù Vicerè del Regno.

Nel Chioſtro vi è una Imagine del Signore

con Croce in ſpalla di Giuſeppe Impani.

RIà una famoſa Farmacopea, è Spe

ziaria, ben dipinta dal Matteis,con prezio

ſi aromi, ſemplici, e coſe peregrine, e vi

è una Cógregazione della Vergine de Set

te dolori, dipinta dal Farelli confratello

di eſſa; un Campanile grande, con cam

pane di grandezza ſtimabile; buono,e gran

convento, con Libreria, Giardini, e luo- l

ghi per molti Frati. Fra l'inſigni Reliquie,

che tiene, vi è del Latte della B. Vergine,

che ſi liquefà ne' ſuoi giorni feſtivi in due

ampolle: Nella Cappella della Famiglia

Cordova v'è un'effigie al naturale del Sin- li

to, venuta da Francia, due pezzetti della

Croce del Signore, de Santi Gio: Battiſta, i

Mathia,ed Andrea, un dente di S. Paolo ; |

ILa Nuca cò un pezzo dello ſpino di S. Fra-

ceſco col berettino, cingolo,e veſte di lana, | l

che
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che portava in memoria di S.Franceſco d'

Aſſiſi;LucreziaCarrafa diede à queſta Chie

ſa in trèReliquiari di gºme molte Reliquie;

fra quali de' Capelli,e Veſte della Vergine,

di S.Giacomo Apoſtolo, e molti Santi, e

Sante Martiri , e Vergini . Ripoſano in

d. Chieſa il B. Franceſco di Napoli dello

ſteſſo Ordine, ed il Beato Giovanni Obla

to Calabreſe, noto per la ſua ſemplicità

Dirimpetto al Palagio vi è la Chieſa

di Santo Spirito, e Convento de' Padri

Domenicani a differenza d'un'altra Chie

ſa, detta lo Spirito Santo, da queſta prende

il nome da S. Spiridione, eſſendo ſtata pri

ma de Monaci Baſiliani, poi conceſſa a

Predicatori, diruta però l'antica Chieſa per

allargare la Piazza del Palagio, e riedifica

ta la moderna,che ſi và abbellendo al mag

gior ſegno, havendone dipinto il Cappel

ione Giacomo del Pò, e non Andrea; il la

mione della Croce è mirabilmente dipinto

da Nicolò Roſſi a freſco;l'Aitare del Roſa

rio hà una tela con capriccioſa invenzione

del Giordano,dirimpetto il Nome di Giesù

con San Pietro, e Paolo, la Fede, e'l Bam

bino del detto Giacomo del Pò, e le tavole

di Santa Barbara, ed adorazione de Mag

gi d'Andrea Salerno.Ajutò il Luogotene

te della Regia Camera Alvarez di Ribera

con elemoſine la Chieſa, che quì giace ſe

pellito, e nella ſua Cappella la tavola del

la vergine, con gli Apoſtoli Pietro, "
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lo del Fiamengo. Il corpo della Chieſa è

dipinto a freſco da Paolo di Mattei, e nel

ſoffitto ſono alcuni Quadri ad oglio del

medeſimo, fra quali il Batteſimo di Criſto,

opera delle migliori del ſuo Pennello.

Hà Chioſtro, Libreria, Farmacopea,

ed un altra Congregazione della Madonna

de' Sette Dolori: vi ſono anche memorie

ſepolcrali, che poſſono vederſi, come an

che una Cappella di D. Emanuele Pinto

Mendozza Principe di Schitella.

Vicina è la Chieſa, e Collegio di San

Franceſco Saverio, dedicata anche a San

Franceſco Borgia de' Padri Gieſuiti per

volontà della Fondatrice d'eſſo la Signora

Conteſſa di Lemos D. Caterina de la Zerº

de, y Sandoval, già Vice-Regina di Na

poli, la quale l'ajutò con molti denari, ef

ſendovi prima una picciola Chieſa di detti

Padri, hà bella facciata , diſegno del Ca

valier Coſmo. Nell'Altar maggiore vi fu

rono prima due quadri, uno di Salvator

Roſa, l'altro di Ceſare Facanzani, unita

mente v'è uno di Giordano, la Cupola, e

tutta la volta della Chieſa è pittura di

Paolo de Matteis, opera, che per eſſere la

prima del ſuo pennello a freſco cosi gran
de hà del meraviglioſo. i

Nella Cappella de'marmi della Con

cezione, ch'è della Famiglia Monte Negro

Spagnuola vi è la tela di Ceſare Fracanza

ni, il S. Ignazio, che ſi toglie la Croce in

ſpalla,
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ſpalla, era di Giuſeppe, detto lo Spagnuo

lo , hora detto de Matteis, la Sacriſtia con

º armarj di radiche di noce è molto bella,tie

ine le Scuole di Grammatica, e di caſi di

cöſcienze,con Congregazion di Spagnuoli,

º e di Ragazzi, e nelle feſte vi ſi fanno molti

eſercizi ſpirituali, cioè Dottrina Criſtiana,

ſº Coronella delle Piaghe del Signore, Eſpoſi

l’izione del Venerabile Sacramento,ed altro.

º; Sopra S. Luigi vi è la Chieſa della

Croce, e Convento de' PP. Riformati di

i San Franceſco, e qui comincia la collina d'

i Echia,ò ſia Pizzofalcone: fà edificato que

iſto Convento da Roberto con un Moniſte

giro di Suore Franceſcane, con le quali la

i Regina Sancia rinſerroſſi , menando vita

i clauſtrale, chiamandoſi Chiara, vi fù in ſua

i morte ſepellita, tranſportato poi il ſuo ca

i davere con le ſuore in S. Chiara a tempo

è della Regina Giovanna ; Indi da Alfonſo

i conceſſo a mentovati PP.: vi ſono in detta

ſi Chieſa 24.Martiri crocefiſſi di Matteo Mol

i lea famoſo ſcultore in legno, ha l'Altar

i maggiore con la Cuſtodia di legno odori

i fero di vago intaglio, e fù opera d'un Lai

i co di Copertino,che morì terminandolo,

; vi è il ſepolcro della predetta Regina non

già il cadavero, come habbiamo detto, il

Chioſtro fù dipinto da un loro Padre, ma

N. perche ad oglio ſul muro, è andato a male,

di v'è l'Infermaria per tutta la Provincia, Li

º braria, e Giardini dietro la Cappella nºr
Vamente
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vamente eretta in onore della Santiſſima

Annunciata, v'è un belliſſimo Cimitero i

arioſo, e grande per uſo de' Frati di detto :

“Convento fatto da molti divoti della Reli. Iº

gione con diverſi ornamenti di Chieſa. I

Al ſuo fianco vi è un'altro Convento, i

altresì di Riformati ſu la ſtrada di S. Lucia, (

In cui per una ſcala non molto lunga, ſi ſa- :

le, & è detto della Santiſſima Trinità,fon- li

dato dalla nomataReina Sancia per i Padri e

Confeſſori, nella Chieſa vi ſono trè tavole li

di Marco di Siena,Quì morì il B.Giacomo |

della Marca,il cui depoſito fù tranſportato i

in S. Maria la Nuova,e nel giardino vi è un i

Melangolo piantato dal Beato; vi ripoſa il t

Corpo del B. Berardino da Poreficar.

A lato della Chieſa della Croce v'è

quella di S.Marco Evangeliſta, fondata da'

Teſſitori di tela, e fatta Parrocchia dal

Cardinal Geſualdo, ma molto anguſta, di

fetto di quaſi tutte le Parrocchie diNapoli,

perche fondate da molto tempo, quando le

Chieſe non ſoleano farſi così grandi; dà le

doti a 4 Zitelle dell'arte di docati 25. ogni

an Il C.
-

Siegue poco più ſopra la Chieſa, e Mo- li

niſtero di Donne Spagnuole, detta la Ver

gine de la Soledad, o vero Solitaria di Pa

lazzo, fondata da Fr. Pietro Trigriſſe Ca

puccino, e D. Luigi Enriquez Maſtro di

Campo con elemoſine raccolte da partico

lare, nel quale ſi ricevano le figlie orfane lº

- degli
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degli Officiali Spagnuoli, con le regole di

15. Domenico, ha molti quadri di Pittori ec

cellenti, quello dell'Altar maggiore è del

Giordano, la Vergine col figlio morto del

i Ribera,ve n'è uno del Vaccaro della Pietà,

la S. Cecilia è del Sellitto, il Roſario del

a Giordano, Tranſito di S. Giuſeppe, Criſto

all'orto di Gie: Berardino Siciliano. Vi è

a una Congregazione nobile di Spagnuoli,la

i quale fa il Venerdì Santo la ſera una de

i vota proceſſione della Paſſione del Signo

re, che ſi chiama de'Battenti con molti mi

gſterj, intervenendo in eſſa gran numero di

i nobiltà, e tutti gli Officiali del Tribunali

º con torcie acceſe. -

La Chieſa di S.Maria degli Angeli de'

e PP. Teatini la fondò D.Coſtanza d'Oria fi

aglia del Principe di Melfi vagamente ar

ichitettata dal P.D. Franceſco Nero da alcu

ini chiamato Crimaldi Teatino ; la Cupola,

le volte ſono dipinte a freſco dal Cavalier

i Benaſca, i quadri ad oglio del coro, latera

li, della croce, e ſopra la porta, di France

ºſco Maria Caſtelli Veroneſe laico di detta

Religione, il quadro della Vergine, con al

itri Santi dalla parte del Vangelo del Cava

lier Maſſimo. Ha belliſſima Sacriſtia,Caſa,

e Refettorio, dipinto dal detto Caſtelli,col

i diſegno del P.Gio: Guarino;tiene giardino

i con belliſſime vedute ſopra mare. -

; Il Noviziato de' PP. Gieſuiti, detto la

Nunziatella, fondato da D.Rona Mendoz

- - za
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rina vi edificò poi una Villa,e caſa delizio |

ſa al pari dei giardini di Lucullo co ſtatue,
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za Marcheſana della Valle, ha la Chieſa

baſſa, ma la caſa con vedute ſopra la ſpiag-,

gia del mare,molto comoda, e delizioſa.

. Il Monte di Dio Collegio de'Studi

preſſo il Preſidio de'Padri Domenicani, fº

fondato dal Marcheſe di Trivico D. Ferdi.

nando Loffredo. -

Tutto queſto colle fù detto Echia da

Ercole, e Lucullano da Lucullo per avervi

edificato un palaggio nell'eſtremità, all'ora

ch'era unito con il continéte il Caſtel dell'

Ovo. Andrea Carafa Conte di Santa Seve-l

giuochi d'acque, particolarmente un Met.

curio, a cui D. Gio: d'Auſtria ponendo il

cappello diſſe Hablai: l'ereditò poi il Mar

cheſe di Trivico Loffredo, e da ſucceſſori

di queſto fù venduto al Conte d'Ognatt,

che ſi fece Preſidio per liSoldati Spagnuo |

li, che prima erano alla ſtrada della Celſe,

perciò detto poſcia Quartieri. D. Pietro d'

Aragona Vice Rè l'ingrandì, e fortificò,

facendovi ſtanze capaci per più migliaia di

Soldati - - -

Lo ſtradone,che tira a S. Maria degli

Angioli, e tutte le contrade di queſto col

le, ſono piene di Palagi, e caſe commode:

con vedute di mare, e di terra. Vi è nel

altra ſtrada, che và alla porta del d. Preſidio

un Moniſtero di Monache Spagnuole, che

ſi diviſero da quella di Porta Nsianº"
O

I
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lo ſteſſo nome di S. Maria Egizziaca,aveil

ilovi fabricato una Chieſa alla moderna.

:: Per un ponte di pietra fatto a ſpeſe de'

complatearj a tempo del Conte di Monte

ſey, ſi paſſa alla contrada delle Mortelle,

anche ricca di Palagi, fra quali ſono com

mendabili quello del Reggente Carriglio,

ºggi poſſeduto, per compra, dal Reggente

ierafino Biſcardi,quello del Reggente Jac

ia, oggi di D.Luiſe Pignatello, quello del

Duca di Diana Calà, del Reggente d'An

Area, e vi è un Conventino di Padri Spa

gnuoli, detto S.Tereſa de Carmelitani, è

pure S.Maria di buon ſucceſſo.

º Il Moniſtero più ſopra di S. Caterina

da Siena, fondato dal P.Lupardo, ov'era

'Oſpedale della Vittoria, che s'unì con S.

giacomo delli Spagnuoli: Ha molte reli

guie, come alcuni pezzetti della S. Croce,

della Veſte, e Capelli della Vergine, de'

Santi Apoſtoli , Martiri, e Confeſſori, e

ſono Domenicane. .. - -

i . Il Convento della Concordia preſſo il

Palagio de'Prencipi di Cariati Spinelli,

fù fondato dal P. Giuſeppe Romano, ha

bella viſta, e vi è ſepellito l'Infante di Fez

i

º

l

lza D.Gaſpar Benemerino venuto alla fede,

ged eſercitato nelle guerre per lo Rè Catto

ºlico, come dal ſuo Epitaffio. Nel Convento

vi ſono Padri Carmelitani della ſtretta Oſ.

i ſervanza di S.Maria della Vita.Nella Chie

ſe vi ſono due Tele dipinte da ºsta"
, 1C1»

-

º

--

i
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no fiori, per farne mazzetti d'ogni tempo.

Siciliano, e d'Andrea Vaccaro.

La Chieſa Parochial di S. Anna di Pa

lagio, fondata da Maeſtri, e Confraternità

della Salvazione, che ſepelliſce a ſue ſpeſi

i poverelli di Napoli, tengono letti all'In

curabili, e fanno altre opere pie; Dalla par

te, che guarda Chiaja v'è S. Maria detta di

Bettelemme anche Domenicane, Moniſte

ro fondato dalla Ducheſſa della Cerſa Cat

rafa, già Suora della Sapienza, fù già Villi |

del Reggente Carlo Tappia, vi ſono don

zelle della più ſcelta civiltà, e vi ſi coltiva

Più ſopra vi è la caſa, e Chieſa de'Pa.

dri Bernabiti, detta S.Carlo delle Mortelle,

ove ſi fanno diverſi Eſercizi ſpirituali, han

no una reliquia di S. Liborio protettore di

chi patiſce di calcoli, é un'altra di S. Fran

ceſco Sales. Nella Cappella di S. Liborio,

il quadro dell'Altare è del Giordano, e la

volta ſimilmente ad oglio del Cavalier Fa.

relli. Nella Chieſa vi ſono molte tele d'An

tonio de Bellis Napoletano diſcepolo del

Maſſimo. Non molto diſtante vi è il ritiro

di Signore,fondato da D. Elena Altobrandi

ni Ducheſſa di Mondragone, che perciò il

Ritiro di Mondragone ſi chiama .

Sotto le falde del monte evvi S. Mari:

a Parete, così detta da un'Imagine miraco

loſa di eſſa Vergine, dipinta in un marmo

Convento de'Padri Conventuali. -

Superiore è il Noviziato degli Agoſti

niani
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piani ſcalzi di S.Niccolò da Tolentino con

pelliſſimo proſpetto, fattavi la facciata di

abucchi, è vicino il Moniſtero di Suor Or

tola Benincaſa da lei fondato, ſotto il tito

a e della Santiſſima Concezione, il quale in

ſclude un Ritiro di Monache Romite, che

gnon parlano mai ad alcuno, e ſono ſervite

dalle Monache del primo Chioſtro ſotto la

direzzione de'Padri Teatini. Si può dire

iche queſto Moniſtero ſia unico in Italia,

avivendo vita quaſi Angelica. Hanno fra l'

altre Reliquie un dente di S.Orſola, il capo

d'una delle compagne Martiri, dato alla

i Madre Orſola dal Cardinal Spinelli.

Diſcendendo preſſo S.Anna,vi è il Con

vento del Roſario de'Padri Domenicani,

fondato da Michele di Lauro, ed hanno an

yco la teſta d'una Vergine, e Martire com

pagna di S. Orſola, vi è la Trinità dipinta

º da Luigi Siciliano. Il Chioſtro è ſtato ulti- -

º mamente abbellito, ſotto la direzione del

P.Fr.Tomaſo Spina dell'iſteſſa Religione,

º con farzi un belliſſimo Orologio.

i . Sotto la Concordia vi è la Congrega

azione, e Confraternità di S.Mattia Apoſto

lo . Più baſſo evvi il Moniſtero della Mad

dalena delle Spagnuole quì transferito dal

i Carminello dopo la ſtrada di Nardones, ivi

fondato già per le donne Spagnuole con

i vertite dall'eſemplariſſima pietà di D. Iſa
bella d'Alarcon Marcheſa della Valle, ha

avendo poi ceduto il primo luogo ad"i
º di:

l

i

;
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di voti Sacerdoti, vi fù eretto in eſſo un'O.

ratorio a S. Carlo, è il Moniſtero, o il Con

ſervatorio col nome di S.Maria Maddalena,

- fù traſportato dove ſi trova, oſſervando il

Regola del Carmine. Tengono una pulita

Chieſa fatta di nuovo,e ne'Venerdì diQual

drageſima ſi predica in lingua Spagnola, ei
le Moniche cantano il Miſerere. l

La Speranza è Monaſtero de'Padri Al

goſtiniani Spagnuoli, fù fondato da Fran

ceſco de la Cueva, e Gio: d'Eira Portocarl

rero, ceduto a D. Girolama Colonna Du.

cheſſa di Monteleone, da queſta conceſſi

a Padri ſudetti.

Poco più ſopra è la Trinità della Re

denzione de'Cattivi, ſervita prima da'Padri

Italiani, e Spagnuoli, e poi ceduta a queſti,

fù edificata da divoti; hà due Congrega

zioni, una della Vergine del Riſcatto, e l'

altra della Vittoria.

Diſcendendo la ſtrada Toledo,in mez.

zo la ſtrada detta la Galitta da D.Franceſco

Tovara Cavaliere Spagnuolo, ſi vede la

Chieſa, e caſa de'Padri Luccheſi, fondati

da Giovanna Quevedo, v'erano prima i Pa

dri dell'Oratorio, che la laſciarono per la

Regola, che non ammette ſe non una caſa

per Città, da preſenti divotamente ufficia

ta.LaCupola è a forma di ſcudella eccellenti

temente dipinta dal Giordano con i quat.

tro angoli, in cui ſi veggono eſpreſſe di

ſuo pennello le quattro femmine forti de

antico
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antico Teſtamento,moſtra di grand'altez

za, dello ſteſſo è il S. Nicola, e ſua Cappel

a, nella quale ſtà ſepellito, eſſendo morto

in età d'anni73.in circa,doppo haver laſcia

iso tante memorie inſigne del ſuo penello in

Napoli, Spagna,Firenze,8 altrove; Quello

di S. Brigida dell'Altar maggiore è del Fa

relli della ſua prima maniera, quella di S.

i Antonio del Cavalier Maſſimo Stanzioni.

i Nella Cappella di S. Anna il quadro dell'

Altare è del Giordano, ed i due collaterali

di Niccolò Vaccaro. Nelle Domeniche di

a Quadrageſima s'eſpone il Sagramento del

l'Altare con ſontuoſa machina di lumi di

i rifleſſo. La Sacriſtia di queſta Chieſa è in

i ſigne per i ſuoi armarj di radiche d'Olive.

(.. Siegue verſo del largo del Caſtello la

Chieſa, ed Oſpedale di S. Giacomo degli

Spagnuoli, fondato dal Vice-Rè D. Pietro

di Toledo in un luogo abitato da Genove

eſi, a cui fà unito l'Oſpedale della Vittoria,

di cui ſe ne vede il quadro a man deſtra

della Chieſa, con i ritratti di Pio V. Don

"Gio: d'Auſtria, é altri Eroi della Vittoria

Navale de'Curſolari, che prima era alle

Mortelle. Il diſegno fù di Ferdinando

Manlio, mancante per la cappella da una

parte sfondate, e non dall'altra, havendo

:iò fatto per darle il proſpetto al Molo.

Nella cappella de Catalani la tela dell'Aſ

ſunta è del Criſcolo, la Vergine creduta

del Rafaele, è copia, mà ben fatta,il S.Gia
; cCIT1O

-
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como è di Marco da Siena, di cui anche il

quadro di S. Antonio, e S. Franceſco di

Paola; vi è la cappella di marmo della Ver

gine delle Grazie, dipinta a freſco da Ora

zio Frezza.

Il quadro della Natività, che ſtà ſopra

la porta è del Paſſanti, diſcepolo del Ribe

ra; maraviglioſo dentro il coro è il ſepol.

cro del Fondatore, colla ſtatua ſua, e della

moglie in ginocchioni, e con l'impreſe di

lui fatte, ſcolpite in baſſo rilievo da Gio: di

Nola. La Cappella di S. Giacomo è del

continui del Vice-Rè; vi ſono altri ſepol

cri di Cavalieri Spagnuoli , come di caſa,

Meſſia, Santa Croce, é altri; e ſi è già i

fatto un'altare di marmo, mà non ancora la

ſtatua del Santo. Vi è il Banco, che hàti.

tolo di S.Giacomo, e Vittoria, fondato dall

Conte d' Olivares Vice-Rè per depoſito,

di denaro , e per pegni - Vi è altresì nel

cortile un Forno, ove ſi fabrica bianco,

pane, corriſponde nel cortile una porta, ed

il parlatorio del Moniſtero della Conce

zione detta de' Spagnoli, è differenza d'al

tre dello ſteſſo nome, in mezzo del dettoli

cortile vi è un fonte di marmi. Le reliquiel

che ſi conſervano in S. Giacomo, ſono un

pezzetto della Santa Croce, ed un oſſo di

S. Barbara; quì ricevono l'Abito i Caval

lieri, che militano ſotto l'inſegna di S. Girl

como, i quali vi aſſiſtono a molte feſtivit

e Domeniche dell'anno con la veſte a lo).

uſo,
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fo, eſponendovi il Santiſſimo, e dà la do

a 22. Vergini della Nazione.

i Fuori la porta maggiore a lato deſtro

; è una Congregazione di Nobili Spa

uoli col titolo del SS. Sacramento, che

la Feſta l' Ottava del Corpus Domini,

in quattro ſuperbiſſimi Altari, due a ſtra

i Toledo, e due al largo del Caſtello uno

scontro all'altro, per altezza di Machine,

per ricchezza d'argenti, degni d'eſſer vi

i , adobati da quattro diverſe Religioni le

à ricche di Napoli. Al lato della Chieſa

eſpongono la mattina in moſtra i quadri

i migliori Pittori, che vogliono far pom

i della loro Virtù . Termina la Feſta con

ma ſolenne Proceſſione, in cui interviene

Vice-Rè con gran Nobiltà, e Miniſtero.

el uſcire ſi fà Salva Reale di tutti i Ca

clli, e dallo Squadrone ſituato avanti il

ºgo della Chieſa. Si può dire, che queſta

a una delle più belle Feſte di Napoli, e ſi

iama comunemente la Feſta de Quattro

itari.

Il Moniſtero della Concezione,che ha

ſfacciata a ſtrada Toledo, in cui s'oſſer

no le Regole di S. Franceſco, eretto da'

»vernadori di S. Giacomo, riceve le Don

le figliuole degli Officiali Spagnuoli in

mero di dodeci ſenza dote, e l'altre con

:e,mà gente di riſpetto;è dipinta la Chie,

i freſco, la Nave dal Cavalier Maſſimoi

Cupola di Gio; Berardino Siciliano,

D fregi
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fregi di chiaro, e ſcuro di Rafaellino,ed hi

due ſepolchri di marmo belliſſimi.

La ſtrada detta di Chiaja, cioè ſpiag.

gia, perche termina in detta Porta, quì tri

ſportata da Santa Maria della Nova, il

cui ſito, chiamavaſi Porta Petruccia, co

mincia dal proſpetto di Palazzo Vecchio

Vi è avanti d'arrivare ad eſſa la Chieſa, e

Convento di S.Orſola de'Padri della Meº

cè della Redenzione de Cattivi, che primi

all'Annunziata , poi a Santa Maria tº

Monti, ed ultimamente quì ſi ſituorno i

un luogo ove ſtava la Chieſa di S. Orſoli,

ajutati col denaro di D. Antonio Carafai

Stigliano, vi ſono attaccate due Confrateº

nità, una della Reſurrezione del Signor

che fà una pia, e divota Proceſſione la ma

tina di Paſqua avanti il Regio Palagio,

l'altra Congregazione,è Confraternità e di

S.Orſola.

Hà vicino il Palagio del ſudetto Pi

cipe grande, con gran giardini, boſchet

& abitazione digniſſima, ma paſſato a S

Duchi di Medina las Torres per il Matº

monio con D.Anna Carafa, 8 eſſendo quº

ſti eſtinti, e ricaduto al Rè, da cui ne fece

acquiſto il Principe di Cellamare, che li

rifatto, é abellito con Gallerie dipinte e

Luigi Garzi Romano, ſtatue, fabriche,

pitture molto vaghe, rendendole un Patº

diſo Terreſtre, ſtante la ſua diſpoſizio,

ajutata famoſamente dall'arte - -

Delli



ºafaeli, -

lliſſimi,

ºla, cioè i

a Porta, -

lella Noi

a Petrucci,

'alazzo Ve
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attivi, che: -
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luì ſi ſitua - - -
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E Della Strada di Santa Lucia, e Caſtel

e dell'Ovo.

N
On l' Ottina di S. Spirio và unito la

ſtrada di S. Lucia, chiamata via Guſ

mana, aperta dal Duca di Medina lasTor

resVice-Rè, che comincia dal Gigante di

Palagio, e per dritto diſcendendo verſo il

iMare, hà dal fianco sù la muraglia dell'Ar

ſenale un canaletto con acqua che diſcende
per le bocche di diverſi Moſtri Marini ſcol

giti dal Cavalier Coſmo, e và a terminare

Ad una Fontana della Fonſeca,perche è fat

fa a tempo del Vice Rè D. Emanuel Zuni

ia, e Ronfeca Conte di Monterey. Vi è la

itatua d'un Fiume, che getta acqua dall'ur

ſa. Due Tritoni con le buccine, 8 alquan

i peſci . E prima v'erano (dice il Celano )

ie Languſte, che furono rotte da chi po

o prezza l'opere di ſcolture, il tutto fati

da parte del Cavalier Coſmo, e parte di

larlo ſuo figlio morto in Spagna in gio

2entù.

%. Dall'altro lato è il Moniſtero ſudetto

aella Trinità. Più avanti è il Forno del

ſiſcotto, detto Panatica, ove ſi fà la pro

igione delle Galee, e Vaſcelli, attaccata

è la Chieſa di Santa Lucia antichiſſima, -

ºtta a Mare a differenza di quella del Mö

, edificata da Lucia nipote del Gran Co

antino, riſtaurata da S.Attanaſio Veſco

- 2, VO,

-–
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vo, e riedificata dal Moniſtero di S.Seba

ſtiano per eſſer ſotto la ſua giuriſdizione,

Preſſo queſta Chieſa vi fece un belliſſimo,

- e delizioſo Caſino con fontana avanti, ed

abbellito di pitture, e balconi D. Marino

º Carrafa pro zio del preſente Duca di Mad.

i daioni, zio del Duca D.Carfo, perſona mi

i litare, e di gran valore, hoggi è del Duca

ſuo pronipote. -

Seguita detta ſtrada con Palaggi a de

ſtra, reſtando libero il proſpetto del Mare

per opera del Cardinal D. Gaſpar di Bot

gia, e ſi vede il bel Palaggio, ove habito

lungo tempo il Principe di Caſtiglione il

Aquino, e nella venuta del Duca d'Ango

- il Vicere del Regno Duca d'Aſcalona, al

lora dal detto Principe di prezioſi mobili

ornato, fù già del Preſidente Amendola,

hoggi è del ſuo Erede, e ſucceſſore Duca

di Peſcolangiano di Aleſſandro.

i Paſſato queſto ſi vede una ricca Sre

ziaria, la quale contiene più ſtanze di col

ſcelte , caſa del fù famoſo Aromatari

chiamato Franconepeta, viſitata quaſi di

tutt'i Foraſtieri, che vengono a Napoli,

e doppo il Seminario de' Macedonj dº

nato a Padri Somaſchi da Gio: Vinceº

zo di detto cognome, che v'iſtruiſconº

figliuoli nobili nelle lettere, ed arti cavi

lereſche.

Dalla parte del Mare vi ſono trè fo"

tane, quella di mezo con due famoſe º

tué;

-

º

/
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tue, che fanno colonne, fatte con molto

ſtudio, coll'adornamento d'intaglio, dico

no le ſtatue eſſere di Domenico Auria, e

- - - - - 1-1 M --1: - -- -A i nrofeſſori vi

-

a - A vurvevers-avevaavu vs

1 Stefano,

Per un lungo Ponte ſi paſſa al

dell'Ovo, già come ſi diſſe unito al

falcone, e poi per un terremoto, d altre

viſo; quì dicono fuſſe Megara Città, e

i preſe il nome dalla moglie d'Ercole, quº

º do quegli quì paſsò; poi abitazione di Lº

E) 3 cullo;
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tue, che fanno colonne, fatte con molto

ſtudio, coll'adornamento d'intaglio, dico

no le ſtatue eſſere di Domenico Auria, e

l'intagli del Merliano, ma i profeſſori vi

contradicono, preſupponendo non eſſer la

umaniera di quelli, la fè fare il Conte di Be

nevento, e quì traſportata dal Cardinal

Borgia Vicerè

Continuando la ſtrada a deſtra vi è la

Chieſa di Santa Maria della Catena, eret

fa da Peſcadori della contrada, fatta Par

rocchia dal Cardinal Geſualdo, da dietro

vi è una ſtrada con commode caſe, che

ſpunta alla Solitaria, e vi era il famoſo

Muſeo di Franceſco Picchetti, per la ſua

morte diſſipato in tutto, perdendoſi una

delle più belle memorie, che ſiano mai ſta

te in Napoli di Medaglie, antichità,e diſe

gni con gioie rariſſime, coſe da non ſeri -

verſi ſenza lagrime. -

Più avanti alla ſtrada di Santa Lucia

i vi è un baſtione, che ſerve per delizia del

º paſſeggio, già chiuſo con palizzate dal

arpio per fortificazione del Caſtel dell'

ro, reſtituito in parte dal Conte di Santo

“fano,

Per un lungo Ponte ſi paſſa al Caſtel

Dvo, già come ſi diſſe unito a Pizzo

ne, e poi per un terremoto, d altro di

quì dicono fuſſe Megara Città, che

il nome dalla moglie d'Ercole, quan

egli quì paſsò; poi abitazione di Lu

E) 3 cullo;
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cullo; e perciò detto di Locullane, dove

erano le ſale delle ſue delizie, con i nomi

delle Deità , e le piſcine , detta ancora

Iſola del Salvatore, per una Chieſa, og

gi ſi dice Caſtel dell'Ovo, non già per la

favola dell'ovo incantato da Virgilio, ſo.

gnato da un ſemplice Iſtorico, ma forſe

per quella forma, che fuſſe detto del Sal.

vatore. Si legge nell'officio di S. Attana

ſio, per eſſervi ſtate un Convento di Baſi

liani, ove morì Santa Patrizia, conceſſo

a Benedettini, ed indi alle Monache di

San Sebaſtiano, detto ancora il Moniſte

ro San Pietro a Caſtello , Guglielmo Priº

mo Normanno lo reſe da palagio di delizie

Rocca . Pietro Navarro con le mine lo

rovinò in parte, fortificandolo D. Giovan

mi di Zunica,e vi ſi è aggiunto un nobiliſſi

mo Fortino, che ſporge in Mare, ove era

no anticamente alcuni molini a vento,det :

to lo Scoglio del Sale, guarnito di ſmiſura

te Colobrine per cuſtodia della Città dall'

inſulti maritimi, fatto con molta ſua lode,

e gloria conſtruere dal Conte di Santo Ste

fano del Porto, mentre era Vicerè, confor

me appare dalle ſue armi , 8 inſcrizzione,

che dice: -

CAROLO SECUN DO'

Auſtriaco Rege

Lucullanarum delitiarum vetuſtati,

- novis fluentis limphae. S

º e
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i

l

Sitientibus fons aperitur

Hic denuò Patritiae Virgineos , -

irrigat, fores

Veſevi inſanientis, obtutu; i l -

Vel olim Navarri memoria, ne ter- t- -

- rearts

ambo animi fluenta miniſtrant:

- Ad Franciſci Benavides Excellen

: tiſſimi bujus Regni Proregis

Leonem intererat, - l

- Aquasprì igne ſuppeditare -

- Anno reparata ſalutis

- - M. DC. XCIII. - -

-

l

Di queſto ne fù l'inventore il Tenen

re Generale dell'Artigliaria del Regno D.

Luca Antonio di Natale, come appare dal i -

ſuo nome ſcritto in dioma Latino attorno i -

al Cornicione del Fonte, ch'è un bel L2 - -

ne di marmo alzato. “ . . º

V'è in queſto Caſtello la Parocchia,ò

Cura, e ſotto la ſtanza della monizione ſi

vedono veſtigi dell'antica Chieſa del Sal- -

vatore, e la ſtanza dove morì la glorioſa

Vergine S. Patrizia: - . -

- Dove termina la Spiagia di S. Lucia

v” è una ſorgiva d'acqua ferrata, che ſerve

per rimedii; Appreſſo ſiegue il Baſtione di

S. Lucia, in cui v'è un ſedile per delizie del

Volgo, detto Poſilippo de pezzenti, inol

trandoſi al Platamone, ſi vede la Chieſa

conſecrata alla Vergine concetta ſenza

4 pec

–a
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peccato Originale de'Miniſtri degl'Infer

mi detti dalli Napoletani, delle Crocelle,

per la Croce, che portano alla veſte; avanti

detta Chieſa ſono alcuni Olmi per far om-

bra, benche la viſta ſia alquanto impedita

dalle fortificazioni eſteriori.

Il Platamone è un luogo di delizie

lungo la ſpiaggia del mare alquanto rile

vato molto grato alla viſta, quivi l'aure

freſche, il dolce mormorio dell'onde cac

ciano continui ſoſpiri, onde a ragione ſi

può dire dal Volgo Sciatamone, dal fiato,

che i Napoletani chiamano Sciato, per

che ſpeſſo muove l'affetto a reſpirare; quì

ſtavano le Grotte Platamonie, delle quali

ne apparano le veſtigie ſotto terra, non

già così dette da un Secretario d'Alfonzo

d'Aragona; ma dalla voce Greca Platamon,

che ſignifica ſcogli baſſi, e piani In queſto

luogo ſi vedono delli Palazzi, ma il più

degno, e rinomato è quel, che fù del Mar

cheſe delli Rotondi, di caſa Corteſe , poi

del ſuo Erede di caſa Geſualdo, oggi per

via di compra del Preſidente Marcheſe d'

Addrada. I PP. Gieſuiti, e Teatini v'han

no fatto le Calate dall'alto al baſſo, con le

porte ferrate per godere di sì grata viſta, e

non eſſere rubbati. Nell'eſtremità d'eſſo vi

ſono a tépi noſtri accomodate alcune ſtalle,

dove allogiono Cavallerie, e tutto il luogo

per i ſpeſſi, e continui moti di Guerra, da

cui queſta noſtra età è pur troppo trava.

- gliata,

“.

5 ,

º
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gliata , è chiuſo da un raſtello tenuto

con guardie. Le ſtrade principali dall'Ot

tina di San Spirito ſono le mentovata di

S. Lucia, di Pizzofalcone, di Chiaja dalla

- º C ' --- º n Rea nceſco - par

21

- - - - - - - lo

lle

11O

l'armi Angioine, circonda l'Ot

muraglie ſino alle radici di S.

Moniſtero della Trinità: -

- Le Chieſe, (che in eſſe ſono,

l'Incoronata antichiſſima, così detta

i che ivi fù coronata la Regina Giov
- D 5 d:
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peccato Originale de Miniſtri degl'Infer

mi detti dalli Napoletani, delle Crocelle,

per la Croce, che portano alla veſte; avanti

detta Chieſa ſono alcuni Olmi per far om
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gliata , è chiuſo da un raſtello, tenuto

con guardie. Le ſtrade principali dall'Ot

tina di San Spirito ſono le mentovata di

S.Lucia, di Pizzofalcone, di Chiaja dalla

porta in quà, Galitta di D. Franceſco, par

te di Toledo , di Nardones , Mortel

le , S. Agneſe , e di altre , che prendo

no il nome d dalle Chieſe vicine, d dalle

perſone, che vi habitano, ſegue il primo

Quartiere.

Dell'ottina di S. Giuſeppe.

D" luogo dove ſi cala a S. Giacomo

delli Spagnuoli, e proprio dalle car

ceri dell'Auditor Generale dette di S. Gia

como, comincia queſta Ottina , e diſcen

dendo per dritto alla Fontana Medina, vi è

una ſtrada belliſſima, e caſe, che comncia

da detta fonte, e tira verſo la Porta dello

Spirito Santo. Nel principio fù detta del

le Corregge, hora l'Incoronata, per eſſere

avanti detta Chieſa, ove ſi facevano feſte,

e corſi di cavalli, e dicono v'haveſſe l'abi

stazione, è pure i Tribunali la Regina Gio

anna, vedendoſi in certi luoghi di eſſa

rmi Angioine, circonda l'Ottina per le

raglie ſino alle radici di S. Elmo, e al

niſtero della Trinità: a

Le Chieſe, (che in eſſe ſono, prima è

ncoronata antichiſſima, così detta, per

ne ivi fù coronata la Regina cio"
- - - 5 al
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dal legato Apoſtolico, in cui prima s'en

trava per ſcalinate, oggi vi ſi ſcende, alza

tavi d'intorno la terra tolta nel farſi i foſſi

del Caſtel Nuovo, era dipinta, come dice

il Petrarca,dal Giotti, reſtatevi poche fi

ure in teſtimonianza, e fra l'altre la cap

pella del Santiſſimo Crocefiſſo, ove ſi ve

de la coronazione della Regina Giovanna

colla ſua Effigie, benche guaſta dal tem-

po. E'governata la Chieſa da PP della Cer-

toſa di S. Martino per Cappellani, & un

Vicario, fù già chiamata Spina Corona,

per eſſer dedicata dalla d. Regina dalla co

rona di Criſto, il Tribunale dicono vi fuf

ſe ſtato poſto da Carlo Secondo, e vi era

anche anticamente l'Oſpedale. Ha la Chie

ſa una Spina del Signore, ed un oſſo del

braccio di S.Biagio, che nella ſua ſolenni

tà con gran concorſo ſi venera, le ſtatue

del Crocifiſſo, e de'Ladroni, ſi ſtimano del

Marliano. In queſta Chieſa Lodovico di

Taranto II. Marito della Regina Giovan

na l'anno 1352. giorno di Pentecoſte, iſti

tuì l'ordine del Nodo.

g Segue poco diſtante la Chieſa di S.Gior

gio della Nazione Genoveſe edificata nel

ſito, ove prima ſi facevano le Commedie,

perciò detta la Commedia Vecchia, con

diſegno di Bartolomeo Picchiatti, fatta

Parrocchia della Nazione; il uadro dell'

Altar Maggiore è del Salerno, il Criſto

ºmorto nella Croce del Caſtelli, ad imita

- zione
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zione della ſcuola del Vandich, il Santo

Antonio di Giovan Battiſta Caracciolo,

detto Battiſtello , il San Bernardo, che

ſcongiura una ſpiritata del Romanel

li. - – i

In queſta ſtrada vi ſono famoſi Palaz

zi, come quello detto della Bagnara, de'Ca

raviti, de'Rocchi, uno poſſeduto da Mar

cheſi di Genſano, ed altri. Siegue la Chie

ſa di S.Giuſeppe de Falegnami, la Chieſa

è dipinta a Freſco dal Beliſario, del quale

ancora v'è lo Sponſalizio di S.Giuſeppe, e

la Naſcita nel Preſepe ſopra, ed a ſiniſtra

della porta grande della Chieſa, da cui

prende il nome l'Ottina, fatta Parrocchia

dal Cardinal Geſualdo, e poſta tutta in oro

- la Cona dell'Altar maggiore di Gio:di No

la, l'hanno poi dipinta, 8c indorata; v'è la

Cappella de'Ghezzi Duchi di Carpignano

di marmo, di Giovanni Mozzetta, diſegna

ta dal Vinaccia, il quadro è dello Scara

muccia Perugino, e vi ſono alcune Reli

quie, fra quali la teſta intiera di S. Pio Mar

tire, il Braccio di S. Vittoria, e le Oſſa di

S.Vittorino pure Martiri; ſi conſerva anco

ra in queſta Chieſa una metà di quella por

zione, ch'era in Roma, del Mantello del

Patriarca S. Giuſeppe, quale a preghi del

zelante Parroco di detta Parrocchia D.Pie

tro Maſtrilli, lo fetranſportar da quella

Città in queſta Chieſa il vigilantiſſimo Pa

ſtore Giacomo Cantelmi Cardinale,ed Ar
- - - D 6. C1Ve
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civeſcovo di Napoli; al fianco della parte

dell'Epiſtola la tela del Caracciolo; dalla

parte del Vangelo di Bartolomeo Guelfo

da Piſtoja; e l'Aſſunta del Curia. Dalla par

te ſiniſtra di queſta Chieſa vi e il nobil Pa

iazzo, ch'era de'Duchi di Bovino di Gue

vara, in oggi poſſeduto dal Principe d'Ot

tajano della Caſa Medici di Firenze. :

Per la detta ſtrada, che prende il no

me di Monte Oliveto dalla Chieſa prima

di ſalire ad eſſa, v'e una Fontana di marmo

con tre Leoni che gittano acqua in un bel

Vaſo fatto a tempo di Carlo II. con la ſua

Statua ſopra di bronzo. Opera, e di ſegno

| di Domenico Antonio Cafaro. Il famoſo

Convento, e Chieſa di Monte Oliveto fù

fondato da Gurrello Criglia Gran Proto

si otario del Regno, a tempo del Re Ladi

slao; nobilitato poſcia, & arricchito da Al

fonzo II. con Refettorio, dipinto da Gior

gio Vaſari, mutato ora in Sacriſtia, e la Sa

criſtia in Guardarobba, e rifatta la Chieſa

alla moderna,con l'induſtria del Padre Ab.

fate Chiocca, traſportati i ſepolcri altrove i

e meſſo le Cappelle in ſimetrie,atteſo quel

ie di man deſtra, quando ſi entra non tutte

aveano fondo. L'Altar Maggiore e di mar-,

mi iſolato alla Benedittina. Le pitture a

freſco del coro ſono di Simon Papa, il qua- i

dro della Purificazione del nomato Vaſari,

la prima Cappella dalla parte del Vangelo:

º della famiglia Toloſa,l'Aſſunta di Bernar

i- dino
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civeſcovo di Napoli; al fianco della parteV.

dell'Epiſtola la tela del Caracciolo; dalla M

- º - P - -e e larena e G11al fr.

l
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occa, tra i portati i 1eporcr 1 a 1 trovers

e Cappelle in ſimetrie,atteſo quel

h deſtra, quando ſi entra non tutte

fondo. L'Altar Maggiore e di mar

to alla Benedittina. Le pitttrre a

del coro ſono di Simon Papa, il qua

Lella Purificazione del nomato Vaſari,

ma Cappella dalla parte del Vangelo

famiglia Toloſa,l'Aſſunta di"
4 Il Co
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dino Penturchio, diſcepolo del Perugini,

in queſta Cappella ſono tranſportate le ſta

tue di creta cotta di ſepolcro del Signore

con le Marie, e la Vergine ſvenuta, Nico

demo, ch'e tolto dal naturale di Gio: Pon

tano, e'l Giuſeppe Abarimatea di Giaco

mo Sanazaro, e due altri ſono ritratti d'Al

fonſo Re, e Ferrandino, opera del Moda

nino. Il quadro nella Cappella del Santiſſi

mo del Santa fede; nella Cappella de' Pic

colomini di marmi intagliati col Preſepe,

v'e il ſepolcro di Maria d'Aragona, figlia

di Federico I. di Antonio Coſtellino. Nel

la Cappella della famiglia del Pezzo vi e u

na ſtatua della Vergine con baſſi rilievi

della Santa Croce fatta a concorrenza d'un

altra, ch'e nella Cappella de'Ligorj di Gio:

di Nola. Nella Cappella de'Maſtro giudici

vi e ſepolto Marino Curiale giovane caro

ad Alfonſo I.col diſtico dello ſteſſo Re.

.9ui fuit Alfonſi quondam pars maxima Re

g1.r -

Marinus bac modica manu tumulatur hu
7720 . A -

E vi è l'immagine dell'Annunziata Santiſſi

ma del Majano di marmi con puttini, che

reggono feſtoni. - -

Nella Cappella del Beato Giacomo To

lomei il quadro dell'Altare è del Maſſimo,

ed i due Collaterali di Franceſco di Maria ,
ºpere delle migliori di quel celebre di ſe

inatore e

Nella
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Nella Cappella degli Orefici fondata

da un Preſidente del S.C. di tal famiglia, di

pinta da Luigi Siciliano a freſco, v'è lata ,

vola grande di Franceſco Clara, e ſepolcri

della famiglia. i

Nella Cappella de'Fiodi vi è la tavoli

de Maggi, accomodata al miglior modo per i

eſſer marcita, di Girolamo Cotignola, i

Nella Cappella de'Prencipi di Sulmoni li

vedeanſi molte figure di Franceſco Ruvia

les, ora guaſte dall'acqua; La Cappella de .

ignoti Sangri e dipinta da Giovanni Stri a

è

Nella Cappella degli Artaldi vi era i

S. Gio: Battiſta, ſtimata la prima ſtatua di

marmo, che faceſſe Gio: di Nola, che pri

ma facea in legno;Nella Cappella Barattuc .

ci v'era S.Antonio di marmo del Santa Cro i

ce, ora tranſportati in altre Cappelle; ſicco i

me è ſeguito ancora del quadro del Piſtoja,

ove erano i ritratti di dame, e gente cono l

ſciute. Vi ſono ſepellite molte perſone Rea

li, fra quali Alfonſo Secondo tanto familia

re a'Padri, come dall'Epitaffio. Franceſco

d'Aragona figlio legitimo di Ferdinando I

e Carlo figlio naturale, e la Ducheſſa d'A

malfi: Vi ſono ancora i ſepolcri dell'Abbº

te Ferdinando Brancacci, Gio: Paolo Ar

noldo Gurello Orilia fondatore, degli Ayº

los, traſportato nel coro; di Gio:Alei )

Tedeſco, di Coſtanzo Piccolomini, d'A |

leſſandro Conte dell'Anovellara eº"
oVe.



- PER NAPOLI . 87

º ove anche a man dritta dell'Altare Maggio

te ſi ſcorge una Cappella degli Origlia, che

contiene un quadro nobiliſſimo di S.Miche

e le Archangelo di Franceſco Pereri. Vi ſo

no in detta Chieſa dieci Crate interſiate d'

i Ottone valutate ciaſceduna di eſſe da 6oo.

i ſcudi, fatte ſotto i governi degli AbbatiMor

caldo,e Cito. Nell'entrare poi in detta Chie

oſa à man deſtra ſi vede laCappella di S.Fran

ceſca Romana dipinta a freſco da Giuſep

pe Simonelli. Siegue poſcia quella di S.An

tonio di Padova, il cui quadro è del Malin

conico, eſſendovi dipinto nella Lamia in

gloria il medeſimo Santo; le Virtù di lui

ſono eſpreſſe negli angoli, con due ſuoi mi

racoli, l'uno ſeguito nella predica dei peſci,

l'altro quando il Signor Bambino gli ſi po

sò in braccio. - - -

Segue un'altra antichiſſima Cappella del

Crocifiſſo, dipinto al naturale dal mento

vato pennello, eſſendovi nella Lamia la

IReſurrezzione, ne'quattro angoli, la Ve

ronica in uno, negli altri un Angelo per

parte con gli geroglifici della Paſſione. Da

ſun de'lati envi il Redentore, che porta la

Croce al Calvario, nell'altro le tre Marie,

che cercano il Signore al Sepolcro.

All'intorno di queſta v'e la Cappella

del Fondatore degli OlivetaniBeato Bernar

lo Tolomei,la cui tela è dipinta da Paciccº

di Roſa, e la Cappella a freſco da Paolºº

Matteis,ove anche vi ſono duesa"

–a
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glio, ch'eſprimono le glorioſe geſta del ſu

detto Beato, opera ben inteſa di detto Fran

ceſco di Maria.

Preſſo la mentovata Cappella evvi

quella di S. Criſtofaro, la di cui tela e del ri

nomato pennello di Franceſco Solimena, e

le pitture a freſco della ſteſſa Cappella ſono

di Giuſeppe Simonelli, ſiccome e altresì di

lui quella di S. Monica, con vaghiſſime in

trecciature, il tutto a freſco. -

Il Moniſtero e'uno dei più famoſi d'I

talia, ha quattro chioſtri belliſſimi con una

Spezieria, ed una veduta lunga molto bella

quanto e'lungo il Moniſtero, Nella Sacri

ſtia, come ſi diſſe, ch'era l'antico Refetto

rio ſi ſono accomodate l' Opere di Tarſia

della vecchia, fatte da Gio: di Verona O

blato della ſteſſa Religione, 8 il Refetto

rio e'paſſato nel Chioſtro più grande,da cui

non molto diſtante ſi vede un gran vaſo per

recitar Comedie, con una famoſa Scena,di

pinta da Nicola Roſſi La ſua Libreria e'ce

lebre, ſicome la Farmacopea,la quale tiene

l'aſpetto a ſtrada Toledo in una fineſtra co

cancellata di ferro, e la porta dalla parte di

dentro, la quale con la viſta arriva ſino all'

ultimo Chioſtro,e da eſſo ſi può vedere la

Speziaria. Alato vi è il giardino, che dà i

primi fichi ottati. Il Convento ſi può dire,

che ſia una gran Città per l'ampiezza, in

eſſo vi abbitò lungo tempo, finche viſſe,

eſſendo morto gl'anni Paſſati quels"

- - Iae
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s
Maeſtro di Cappella D. Criſtofaro Careſa

na della Patria detto il Verudiano, per la

ſcienza del comporre,e per la politezza del

vivere molto ſtimato. Le Reliquie, che

, conſerva ſono della Croce del Signore,due

Spine della corona, una coſta di S. Criſto

foro, ed una delle ſaette, con cui fà ſaet

tato S.Sebaſtiano; vi giace ancora il Cardi

nal Pompeo Colonna Vice-Rè nel 1532.

ſeppellito nella Cappella de' Principi di

Sulmona. r

- Poco più ſopra è la Chieſa di S.Anna,

detta de'Lombardi, nel vicolo chiamato di

Bel Giojello, nome di un Giardino, dove

ſù fondata la Chieſa da Nazionali, la cu

pola, ed altre opere a freſco ſono del Bal

ducci, le tavole dell'Altar maggiore del

Santa Fede; i due laterali ſtimanſi del Baſ

ſan vecchio, nella Cappella de' Samuelli

Veneziani da man deſtra del cappellone vi

è un quadro del Lanfranco, mutato il S.

Brunone in San Domenico dal Giordano,

imitando il Lanfranco; tutti i quadri della .

prima Cappella della nave ſono di Carlo

Sellitto. Nella Cappella de'Finardi ſono

tre quadri del Caravaggio, l'immagine di

S.Carlo nella Cappella degli Spinoli è di

Geronimo d'Arena, l'Adorazione deMagi

di Chiara Varovari Veroneſe. Nella Cap

pella del Cavalier Fontana vi è il ſuo ri

tratto in marmo, e de'ſuoi fratelli, e diPinº

ta a freſco da Beliſario Corenzio,ili"
- mag

i
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maggiore è di Domenico Lampieri, è de I

Sellitto, ne'lati della porta S.Antonio Ab

bate,e S.Catarina da Siena ſono del Carac

ciolo, detto il Battiſtello

- Poco avanti vi è il famoſo Palagio del

Duca di Madaloni, beniſſimo architettato,

ed arricchito di ſtatue, e prezioſe ſuppel

lettili, e d'una Galleria nuova fatta dal qu.

Duca D.Carlo ancor non finita.

E paſſando a ſtrada Toledo, ſi vede il

famoſo Tempio dello Spirito Santo,eretto

da una compagnia di divoti a perſuaſione

di Fr. Ambrogio Salvio da Bagnulo dell'

Ordine di S. Domenico, poi Veſcovo di

Nardò, di cui vi è la ſtatua, e la memoria

in marmo. E Conſervatorio per le figliuo

le vergini tolte alle meretrici; il vaſo della

Chieſa è molto grande,architettura di Pie

tro di Giovanni Fiorentino, intorno a cui

vi è dipinto il Martirio de'XII. Apoſtoli,

vi è un famoſo Organo, e pergamo di mar

mi, eretto da Gio:Pietro Criſpi. La cupo

la è dipinta da Luigi Roderico, detto il Si

ciliano, il quadro dell'Altar maggiore del

la Pentecoſte del Santa Fede; l'Altar mag

giore di marmi commeſſi è d'Andrea Fal

coni, la Cappella de'Riccardi dipinta a fre

ſco dal detto Luigi, il quadro della Vergi

ne del Soccorſo del Santa Fede, nella no

minata Cappella vi ſono infinite Reliquie,

come dalla nota in marmo, e fra l'altre una

pietra peſante, con cui erano tormentati i

Santi



PER NAPOLI. 91

-

º;

i Santi Martiri, vi è il tumulo di Giulio Ce

i fare Riccardi Arciveſcovo di Bari. Al lato

( dell'Altar maggiore v'è il ſepolcro di Car

lo Spinelli, figlio del Conte di Seminara,

g di Michel'Angelo Naccarini, di cui anche

º è il Crocifiſſo di marmo tutto di un pezzo;

nella Cappella de'Naccarelli de'Marcheſi

di Mirabello, il S.Carlo è del Santa Fede.

Hà ſuperbiſſimi apparati, due Confrater

a nità, una detta de Bianchi,e l'altra de Ver

g di. La porta con due colonne di marmo è

º architettata da Giovan Simone Moccia.

i Nel cortile vi è un Banco aſſai ricco,

º detto dello Spirito-Santo, eretto da Gover

º nadori del luogo. . -

- Dietro dello Spirito Santo, evvi la

Chieſa, ed Oſpedale de'Pellegrini, eretto .

ſi da Gentil'huomini, e populani in un po

º dere del Duca diMonte-Leone,che diceaſi

º Bianco mangiare. L'Oratorio è dipinto, e

poſto in oro, l'immagine in legno dell'Al

itare maggiore della Santiſſima Trinità è di

Gio:Conti: vi ſono diverſi quadri di buon

pennello, e fra gli altri il S.Giuſeppe mo

i ribondo di Franceſco Fracanſani, vi allog

giano tutti i Pellegrini per trè ſere, haven

done commode abitazioni per huomini, e

i donne , ed i confratelli veſtono di cremeſi,

ricevendo anche i convaleſcenti della San

tiſſima Annunciata; il lor Capo ſi chiama

Primicerio, con quattro Governadori, trè

Nobili, ed uno Artiſta. At -

ſº

i

º
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Attaccato a detto Oſpedale, v'è la

Chieſa di Mater Domini, con una bella

Immagine di eſſa ſopra la porta, fù edifica

ta dal detto Duca di Monte-Leone, e v'è il

ſepolcro di Fabrizio Pignatelli, erettogli

da Ettore ſuo nipote, era conneſſo all'O

ſpedale,ora governato da Preti.

Verſo Porta Medina, aperta dal Vi

ce-Rè Duca di Medina, già detta il Pertu

gio, come ſi diſſe, vi è un Monaſtero di

donne, detto il Roſariello, le quali hanno

aperta una Chieſa alla moderna. º

Ritornando verſo Toledo nella ſtrada i

della Pignaſecca vi è un Conſervatorio di

Donne Pentite,detto S.Maria del Preſidio,

e vi ſtiedero un tempo fà le figliuole di Vi

ſita poveri; fù eretto dal Sacerdote D.Mat

tia Pironti nel ſuo Palazzo, v'oſſervano le

Regole di S.Franceſco, fù fondato da Pa

dri Pii Operari per le meretrici, che la

ſciando il peccato ſi riducono a penitenza,

ſono governate sì nello Spirituale, come

nel temporale da detti Padri.

Col proſpetto a Toledo ſtà laChieſa,e ca

ſa de'Padri Pii Operari, detta di S. Nicolò,

Nicolello per diſtinzione delMaggiore,fo

dato da Padri con l'elemoſine d'un povero

che li laſciò 6. mila ſcudi, cominciata col

diſegno d'Onofrio Giſolfi, fù terminata

Poi dal Cavalier Coſmo; le ſtatue di ſtuc

co,ſono di LorenzoVaccari,e Pietro Ghet

ti; la volta con diverſi quadri ad esi del

oli
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i Solimena, la ſtatua dell'Altar maggiore

" Gio: Batti 2, ora po
-

Coſtanzi
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Solimena, la ſtatua dell'Altar maggiore

dovea eſſer di bronzo, ma non riuſcito il

getto, ſi ſervirono della teſta, e mani, con

buſto di ſtucco colorita a bronzo, che più

non ſi vede, eſſendoſi adornato di vaghe

pitture di Paolo de Mattei, conſiſtenti il

tranſito di eſſo Santo. Hanno un pezzetto

della ſua Reliquia al certo unica; e tengo

no diverſe Congregazioni di Dottori, di

figliuoli, Chierici, ed Artigiani, vivendo,

queſti Religioſi con molta eſemplarità, e

bontà di vita, nell'ultima cappella è una

tela del Santa Fede.

Diſcendendo alla Piazza della Carità

ſi vede in eſſa quanto di abbondanza in

frutti, e fiori, che può deſiderare il palato,

e ſi ritrova nel mondo, anche contra ſta

gione, dalla proſſima Chieſa delle Vergi

ni della Carità, che ha un Collegio di Mo

nache, riceve il nome, ed era già Paroc

chia fatta dal Cardinal Geſualdo, che per

non diſturbar le Suore, s'è nel vicoletto ri

dotta in una Chieſa dedicata a S. Liborio

interceſſore per li Nefritici , benche angu

ſta al ſolito delle Parocchie; nella Chieſa

della Carità vi è l'imagine della Santiſſima

Vergine, e S. Gio: Battiſta , nell'Altar

maggiore di Giulio Romano, e la Tribuna

dipinta da Pietro d' Arena. Vicino, cioè

attaccata all' abitazione de' Padri Pii Ope

rari i vi è la Caſa, ove nacque il famoſo

Gio: Battiſta della Porta, ora poſſeduta da

Coſtanzi ſuoi eredi, Paſ

i

i
i
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Paſſando avanti la detta ſtrada appare

il Palazzo del Nunzio Apoſtolico, è Col

lettore, ha le ſue carceri con la ſua corte,

due Auditori, Fiſcale, Secretario, e Maſtro

d'Atti, Scrivani, ed altri Officiali, fù rifat

to, eſſendo rovinato da una gran pioggia,a

tempo di AleſſandroVII Pontefice,eſſendo

Nunzio Monſignor Rocci,e poi Cardinale.

Più avanti è il Monte de Poveri Ver

gognoſi, fondato dalla Congregazione de'

Nobili eretta nella Caſa Profeſſa, detta il

Giesù nuovo de' Padri Gieſuiti, la Chieſa

fù modello di Bartolomeo Piacchiatti, il

quadro è diGio: AntonioAmato,e la caſa ri

fatta per la ſudetta inondazione d'acqua nel

56.dal figlio di Bartolomeo FranceſcoPiac

chiatti, dà molte elemoſine a poveri ben na

ti,che ſi vergognano accattare, l'immagine

con i puttini ſcherzanti, che fanno il Santiſ.

ſimo Nome di Giesù è di Giovanni d'A- "

ITlatO. -

Vicino è la Caſa,e Chieſa di Loreto del

Padri Teatini, ov'era una caſetta, fatta ad

imitazione della Caſa Santa Lauretena, &

una immagine miracoloſa della Vergine

delle Grazie, preſentemente detta Chieſa è

fatta alla moderna.

Dirimpetto s'alza il famoſo Collegio,

e Chieſa di S. Tomaſſo d'Aquino,ove ſono

ſcuole di Filoſofia, e Teologia, fondato da

Ferrante Franceſco d'Avalos, dovendoſi

alzare una Chieſa a S. Maria della"
- - - - CIMC
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che poi ſi mutò in queſto Collegio. Ha dai

la parte di Toledo un chioſtro ovato, di

pinto da Nicolò Vaccari, dal Roſſi, e Vio

sa, ed un'altro dove ſono le Scuole,e Con

vento; La Chieſa ha cupola, e cappella

dipinta a freſco dal Cavalier Binaſca, la

svolta maggiore, e quadri ſotto di eſſa di

Domenico di Maria. I quadri laterali del

coro del Binaſca ad oglio. L'Altar mag

giore è di marmi comeſſi, con una imagine

miracoloſa, copia della Vergine di Guada

i lupe nel Meſſico, il S. Tomaſſo orante è di

Gio: Antonio d'Amato, la Vergine del

Roſario di Berardino Siciliano. Nella nd

ve vi è un Criſto riſuſcitato di Antonio da

Vercelli, detto il Sodomo. Nella cappella

Beglini l'Annunziata è di Luigi Franco

nio Borgognone. - -

Si paſſa alla Chieſa di S. Gio: de' Fio

ºrentini, già detta di S. Vincenzo Ferrerio

º de' Padri Predicatori, e poi ceduta a quei

Nazionali, a cui ſon preſſo le carceri, ed il

Teatro delle commedie per gli Spagnuo

º li, e per l' Italiani, che prendono il nome

º dalla Chieſa, e detto Teatro è ſtato rifatto

di nuovo per muſiche, che rieſce molto be

ºne. E queſta Chieſa celebre per l'Archi

tettura, e per le tele, che tutte ſono di pre

gio grande Da picciola fà magnificamen

te eretta da Nazionali, che no riſparmiaro

º no a ſpeſa per corriſpondere al di loro no

ºbiliſſimo genio, dedicandola al Santo Pre
ſi coi ſor

º
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corſor di Criſto. Fù ella architettata da un

Fiorentino diſcepolo di Buonarota, il ſof.

fitto indorato, ed arricchito di Tavole dal

Balducci Fiorentino, nell'Altar grande vi

è un'opera del famoſo pennello di Marco

di Pino, detto da Siena; le Cappelle ſon

tutte di Famiglie nobili Fiorentini; in eſſe

vi ſono nobiliſſime Tavole, come ne' due

Cappelloni il quadro della Pietà ſi è del

detto da Siena, ed in quello del Crocifiſſo,

la Vergine con S. Giovanni, e la Maddale-

na del Balducci, le cappelle nel corpo del-

la Chieſa ſon tutte uniformi, ed han quadri

belliſſimi, quello dello Spirito Santo, della

Sammaritana, e del Criſto, con diverſi San

ti di Gio: Battiſta Falcandi , finilmente

Fiorentino; nella cappella del Riccio la

Vergine con S. Giuſeppe da alcuni ſtimati

di Sarto, ma più toſto ſi è di Marco da Sie

na; nelle trè ſeguenti cappelle, che ſono

delle Famiglie degli Antinori; Morelli, e

dell'Eredi, vi ſono le Tavole del detto

Marco da Siena,frà le quali fpecioſa è l'An

nunciazione in quella dell'Antinori, nell'

ultima cappella vi è la Tavola di S. Carlo,

che ſi è una delle migliori opere del Bal

ducci . Frà queſte cappelle ſonovi nicchi,

in cui le ſtatue degli Apoſtoli del Naccari ,

ni, erette da varj Nobili di queſta Nazio

ne, ſopra de'quali piccioli quadri, che rap-li

preſentano il martirio di quell'Apoſtolo,di º

cui ſi e la ſtatua, che ſono opere del Bal

ducci,

- –
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“ducci, e di vari altri valent'uomini Fio

rentini. Nella Chieſa vi ſono varie me

morie, iſcrizioni, ed epitaffi. Ella ſi è Pa

occhia per la ſola Nazione, ed il Paroco ſi

ºligge dal Conſolo, benche venga eſami

nato dal Cardinal Arciveſcovo; è officiata

la Preti, e vien governata dal detto Con

ſolo della Nazione, che riſiede in Napoli;

uale negli anni addietro eliggevaſi da'Na

ionali, mà preſentemente dall'Altezza

&eale del Gran Duca di Toſcana, che per

al carica vi elegge uno de' Cavalieri Fio

entini, che in Napoli dimora.

Riſalendo, e paſſando la ſtrada di To

edo vi è la Chieſa, e Convento degli Oſ

ſervanti di S. Franceſco, detto Monte Cal

"ario, fondata da Iberia d'Apruzzo: Il Si

nore in croce dell'Altar maggiore è di

eonardo Caſtellano.

. .Vi è nel Chioſtro una Congregazione

i Nobili, col titolo della Santiſſima Con

ºione, che ſuole il Sabbato Santo fare

ºſolenne Proceſſione, per l'allegrezza

" º Vergine, detta de Battaglini, per

º fratello, che la principiò,curioſa,e bella

i Miſteri » con Carro trionfale della

s" in fine, ed accompagnamento di
ºbiltà, Milizia, e civiltà , con muſica, e

"i, Portando il Miſtero delli due Apo

"ºggini - che andavano in Emausi
"alieri di S Giacomo, Alcantara, e Ca

º,con gli Abiti di cerimonia in doſſ E ſo,
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ſo; ed il Miſterio della Natività i Cava

lieri figliuolini, una delle più belle proceſ

ſioni, che ſi poſſa vedere; & ultimamente

vi ſi è aggiunta nella Chieſa una ſtatuetta

di marmo in una cappella laterale dell'

Altar maggiore del B. Salvatore di Orta.

Attraveſandoſi per una ſtrada , che ſi

dice dell'Imbrecciata, vi è il Collegio della

Concezione degl'Italiani, fondato da Fra

telli della medeſima Congregazione , e ri.

dotto in forma di clauſura.

Salendo per la detta imbrecciata vi è

il Conſervatorio, e Chieſa di S. Maria del

Conſiglio, ove ſi ricevono le figliole de

Maſtri d'Atti, e Scrivani del S.R C. fonda

ta da quegli, ed altri.

Più sù è la Vergine del Soccorſo, fon

data dal P. D. Carlo Carafa, ed altri Cava

lieri per Donne pentite,oggi v'entrano Zi.

telle con dote,hanno le Reliquie di S. Gau

dioſo, S. Gio: Veſcovo, S. Felice Martire,

Santa Matrona Vergine, e Martire,S.Aqui

leria Vergine, e Martire, ed una delle com

pagne di S.Orſola, vivono ſotto la Regola

diS. Franceſco. - l

Quì vi ſono molte belle Abitazioni, e

Palazzi, come quello de' Conti"
valli, ed altri.

Più sù dietro il Palazzo de' detti Cc:

ti Magnacavalli vi è la Parocchia di S. M.

ria d'Ogni grazia, che prima ſi chiama i

di S.Maria d'Ogni bene. Perche ſtavanº

- - li
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la Chieſa de' Padri Serviti, i quali inſiſten

do appreſſo l'Arciveſcovo per levar della

Parrocchia fù dalla magnificenza degli an

teceſſori del Conte Franceſco Magnaca

vallo ſoliti ſempre uſar atti di pietà con

tutti, conceduto il ſuolo del loro giardino

per edificarla nova Parrocchia, reſtando il

medeſimo nome di S. Matia d'Ogni Bene

titolo della Chieſa de' Padri Serviti, poi

dalla Congregazione de Riti, con decreto

in data delli 24. di Febbraro 164o. fù ordi

nato doverſi chiamare S.Maria d'Ogni gra

zia, ſicome fù eſeguito per ordine dell'Ar

civeſcovo ſotto li 15. di Novembre 1642.è

così al preſente ſi chiama. La Chieſa di S.

Maria d'Ogni Benede'Padri Serviti fù edi

ficata ſopra un ſito alto, chiamato Belvede

ºre ſul principio d'una ſtrada lunga, che di

i vide Napoli per mezzo,3 arriva ſino a Por

ta Nolana. Fa la feſta della Madonna de'

Sette Dolori la terza Domenica di Settem

bre, per la cui interceſſione, avendo otte

luto la Signora Ducheſſa di Maddaloni,

della nobiliſſima Famiglia Colonna Ro

mana , del Gran Conteſtabile , un fi

glio maſchio, ha fatto l'Altare della ſua

Sappella di marmo, con belliſſima balau

rata avanti, é ogni anno nel giorno del

la ſua feſta fa fare una ſontuoſa muſica

a Più Cori dal celebre Tomaſo Carapella

ſuo Maeſtro di Cappella a ſue ſpeſe, 8 in

detto giorno eſce una Proceſſione dalla
E 2 Chie
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Chieſa, che arriva ſino a Strada Toledo,

accompagnata dalla Città in corpo per eſ

ſer ſtata eletta Padrona,e per voto fatto per

cauſa del Terremoto, dal cui tempo dico

no non abbia fatto più danno. Tanto può

queſta noſtra interceditrice appreſso Dio,

Vicino a detta Chieſa ſtà il Moniſte

ro della Santiſſima Trinità, il più bello for

ſe di tutti i Monaſteri per grandezza , per

bellezza, e per ricchezza. Suor Eufroſina

di Silva nobile del Seggio Capuano , che

ſprezzò le nozze terrene per le divine, fon

dollo col diſegno di D. Franceſco Grimal-

di Teatino, l'atrio con la vaga ſcalinata

del Cavalier Coſmo, dipinto il detto atrio

a freſco da Gio: Berardino Siciliano, il pa

vimento è di marmi taſſellati; la Chieſa

deſignata alla Greca, con croce equilatera,

tutto opera del d.Cavaliero,è il tutto dipin

to a freſco dal medeſimo Gio: Berardino,

l'Altare di finiſſimi marmi, con la Cuſtodia

tutta di gioie liſate in rame dorato,con ſta

tue d'argento, modellate da Rafaele Fiamé.

go, di valuta di 6cooo. ſcudi; la Santiſſima

'i rinità è del pennello di Santa Fede, il

S. Girolamo del Ribera,l'altro delCaraccio

lo, detto Battiſtello. Nel cappellone dell'

il vangelio il quadro della Vergine, S. Giu'

ſeppe, ed altri Santi dello Spagnoletto,cioè

Ribera, i due laterali del ſudetto Siciliane,

e Gio: Battiſtello.

Dalla parte dell'Epiſtola l'Eterno Pa

- dre
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dre col Crocifiſſo di Gio: Berardino ſudet

to, i due degli altari laterali, è del Santiſſi

mo Roſario di Luigi Siciliano. Il Pulpito

e del detto Fanzago, gli Organi ſono ſti

mati del Palma Vecchio, con il quadro del

Santiſſimo Roſario. Gli apparati di queſta

Chieſa ſono prezioſiſſimi, con ricami di

perle, e d'altre gemme di gran valore,e due

Calici d'oro, e di criſtallo di rocca adorna

ti di gioie: Camiſi con merletti finiſsimi;

una Sfera del Venerabile Sagramento con

raggi adornati di rubini, e giro, dove ſi po

ne l'Oſtia Sacroſanta, con incaſtri di dia

manti, e perle, adornata la Sacriſtia di qua

dri rariſsimi, e di ſtima. Il Chioſtro è il più

bello, il più grande, il più dilettevole for

ſe, e ſenza forſe, di tutta Europa, eſſendovi

vedute, giardini, e peſchiere, e dipinture

ſuperbiſsime.

La ſtrada, che ſi cala giù verſo Napoli

di man deſtra v'è il Monaſtero di S. Maria

dello Splendore, fondato da Lucia Carac

ciola, ſotto la riforma di S. Franceſco, e

S. Chiara ad uſo de' Capuccini, e ridotto

dggi in vero formato Moniſtero.

- Per andar a S. Lucia del Monte ſi ri

trova il caſino de Caputi aſſai delizioſo, e

poi detta Chieſa, così nominata a differen

za di Santa Lucia a Mare, fondata da Fr.

Michele Pulzafarro, viſtiedero alcuni Fra

ti Riformati di S. Franceſco con la barba, e

finalmente dal Papa fà conceduto a prº
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ghi di D. Pietro d'Aragona Vicerè alla Ri

forma Spagnuola di S. Pietro d'Alcantara,

che vivono con molta eſemplarità di coſtu

ami, e divozione, con una polita povertà.

Nella Chieſa vi è un bel quadro della de

poſizione della Croce di Luigi Siciliano, vi

e una cappella conſecrata alla Vergine Pa

lermitana S. Roſalia, con un quadro della

Santa d'Andrea Vaccaro, ed in eſſa cappel

la ſi conſerva dalla Città la ſtatuetta d'ar

gento con Reliquia della Santa, che il Se

nato Palermitano inviò alla Città di Napo

li, dopo, che queſto mandò ivi la lampada

votiva d'Argento, per havere il Signore ad

interceſſione di queſta Santa, e ſuoi Protet

tori liberata la Città, e Regno dal Conta-

gio del 1656. dichiarata Padrona della Cit-

ta, e dipinta ſopra le Porte, come ſi diſſe,

andando ogni dì della Feſta la Città a te

nervi Cappella, e far l'offerta votiva con

muſica, ed apparato . Hanno anche una

Reliquia di S. Lucia, vi ripoſa con opinion

di ſantità Fr. Apoſtolo di Calabria, e vi è

ſepellito Giuſeppe Venaglia gran letterato,

che haveva da 2oooo volumi; dalla parte

deſtra di detta Chieſa ſi ſcende per una ſca

linata dipinta con figure de ſette idolori

della Vergine, ed orazioni ſcritte di medi

tazioni, come anche hano per tutto il quar.

tiero delle Mortelle alzate cappelle per me

ditare la Paſſion del Signore. !

Le ſtrade principali di dette Ottine

ſono
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ſono la di Toledo tutta adornata conti

inuamente di Palagi, e caſe commode, fra

i luali quello del Marcheſe Vandeneinden,

sioggi del ſuo Erede Principe di Sonnino,

al quale vi ha fatto porre una bell'Arma di

marmo sù la porta con i trofei di caſa Co

i lonna; quello del Conte di Mola di caſa

Vajez, del Duca Moles, del Marcheſe della

i Rocca Garofalo, ed altri; La ſtrada della

i Pietà, e Monte Oliveto anche arricchita di

caſe nobili; quella dell'Imberciata, la Cor

ſea, i Guantari, ove biſogna dire col Poeta,

deſiare d'eſſer tutto naſo, di S.Gio:de' Fio

, rentini, ove abitano molti Mercadanti, ed

altre ſtrade, e vicoletti di poco grido.

i Verſo la ſtrada detta del Ponte di Tap

i pia, per un ponte, che fece unendo due

i Palazzi del Reggente Tappia, vi ſono le

carceri del Montiero Maggiore, e furono

elette per lo Viſitatore ; v'è un'altro vico

letto della Bagliva, perche quì ſtava forſe

la Corte del Bajulo; ch'ora è alla Vicarii, e

più sù un Vicolo detto de' Greci per la

Chieſa d'eſſi dedicata a S. Pietro, Parochia

le della Nazione, nella quale s' officia in

. rito Greco, fondolla uno della caſa Paleo

loga di Coſtantinopoli; hà molti privilegi

conceſſi a Greci, che fuggendo la tirannia

de' Turchi, preſa Coron, quì vennero, vi

º ſono molte imagini dipinte alla Greca, e le

º dipinture a freſco fatte da Belliſario Coren

º zio, che fù della detta Nazione ,
º E 4 - In
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º

º

In mezo de'Quartieri , prima dette

Celſe per alberi di Mori, che già vi erano

ne giardini , e vi ſi facevano diverſi diſor

dini, ed è il più bello luogo della Città, ma

abitata da gente per lo più poco honeſta.

Vi è la Chieſa Parrocchiale di S.Franceſco,

e Matteo, detta de' Cocchieri, fatavi dal

Cardinal Geſualdo,detto poi del Quartieri,

per eſſere ſtata abitazione de' Spagnuoli

prima di eſſerſi fatto il Preſidio , hà due

Congregazioni a fianchi. Or rifalendo in

cima del Monte diremo.

Del Caſtello di S. Eraſmo, detto S: Elmo,

Chieſa di S. Martino, Vomero,

e Borgo di Chiaja,

Omina queſto Caſtello tutta la Città,

e prende il nome da una Chieſa, ch'è

in eſſo di S. Eraſmo, o pure di S. Elmo, che

dalla divozione de ſoldati è ſtata abbellita

alla moderna, ed ha il Curato per le genti

ivi abitanti ; fuvvi da Normanni antica

mente fabricata una Torre, detta Belforte,

o picciolo Caſtello; lo fortificarono i Con

figlieri di Stato nella venuta di Monsù

Lautrecco, e finalmente Carlo Quinto in

forma eſagona lo reſe fortiſſimo Caſtello

munito d'Artiglierie, con ponte altiſſimo,

foſſate, incavate nel monte,tirate, contra

mine, e guarnicione Spagnuola; tiene una

Vaſta ciſterna, grande quanto quaſi tutto il

Ca
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, Caſtello, e ſi dice eſſervi una ſotterranea

cava, che corriſponde al Caſtel Nuovo, è

monito di polvere, ed ogni altro attrezzo

militare; & ultimamente, cioè nel gover

no del Duca d'Angiò a detto Caſtello ſi è

aggiunto il foſſo, che prima non avea, fatto

a forza de' condennati, il quale incomincia

dalla Taverna avanti la porta del Caſtello,

; e và a terminare ſino alla calata di S Carlo

º delle Mortelle, Opera molto ben inteſa, e

fatta con gran fatica.

! Lì ſotto giace il quanto bello, tanto

ricco Moniſtero de' Cartuſiani, detto San

Martino, ove non poſſono entrare le Don

“ne, eſſendovi una Chieſa con un quadro di

" Paolo Finoglia fuora la clauſura per eſſe:

Fondò il Moniſtero Carlo illuſtre Duca di

Calabria in un luogo detto Campanaro,

l.

º compito, ed arricchito dalla Regina Gio

ºvanna I. e rifatto in fine con ogni polizia

º dal Priore D. Andrea Cancelliero; la Chie

º ſa tutta è di marmi finiſſimi commeſſi, in

i ventati dal Cavalier Fanzago, il pavimen

i to di Fr. Bonaventura Preſti, e vi ſono al

º cune ſtatue del detto Cavaliere. La volta

i ſtuccata con fini ſtucchi, ed oro, dipinta

dal Lanfranco, la volta del coro di Giuſep

l pe d'Arpino; e finita da Berardino Sicilia,

no, la Crocefiſſione nel muro piano del co

i ro, e gli Apoſtoli delle fineſtre del detto

º Lanfranco La volta della prima cappella,

º e terza del Corregio, la ſeconda del Maſſi
º - 5 11? C ,E
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mo, e così dal Vangelo, la Depoſizione

della Croce ſopra la porta ad oglio, e due

laterali, e tutti i Profeti delle lunette del

Ribera. -

Nelle cappelle, la Vergine, e Santi

Certoſini del detto Maſsimo, con due late

rali d'Andrea Vaccari, l'altro di Giuſeppi

no, ed anche del Domenichino, con corni

ce nera. Il S. Gio: Battiſta dell'altra cap

pella pure di Maſsimo, i laterali, due del

Giordano, e due del Cavalier Calabreſe.

Mattia Prèti; altre due del mentoveto Vac

caro, ed altro del Domenichino. Il quadro

di S. Martino nella ſua cappella del Carac

ci, e tutta adorna di quadri de'migliori Pit

tori, la Natività del coro del Guidoreni,

li due laterali, uno del Ribera, il ſecondo

del Caracci, il terzo del Maſsimo, il quarto

di Paolo Veroneſe, è della ſua ſcuola.

Vi ſono nel coro due ſtatue, un'anti

ca, e l'altra imitata dal Fanzaga ſudetto. Il

Capitolo è dipinto dal Belliſario, i Patriar

chi ad oglio del Tintoretto, adornato d'al

tri quadri famoſi, il Capitolo de Converſi

dipinto a fini panni d'Aras dallo Spadaro,

ed il quadro del ſudetto Vaccari.

La Sacriſtia è ricchiſsma per quantità

d'argenti, la volta è dipinta da Giuſeppino

d'Arpino, la volta della cappella del Maſ-

ſime; l'architettura d'una loggia finta del

Riviani, con l'Ecce Homo, Idea del Coſmo,

il Criſto alla colonna de Cangiani; quadro

- di
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º di paſsione ad acquarella del Ponturno, i

quattro quadri della prima maniera del

a Biſaccioni ; prima d'entrare nel Teſoro

due figure del Giordano, imitando Guido

, reno. Gli armarj ſono di lavoro interſiati

con vaghi arabeſchi, Vi è una Depoſizio

(i, ne dello Spagnoletto, una delle belle ope

si re del ſuo pennello, vi è una Croce grande

i d'argento con famoſi rilievi per l'altare,

d'Antonio Faenza , candelieri a getto di

( gran lavori, vaſi con fiori di Franceſco Ai

y: rone; di Domenico Vinaccia, e fiori d'ar

l: gento mirabilmente tirati al naturale da

i Giovanni Palermo. Un Tabernacolo d'ar

gento a getto del detto Vinaccia , ed una

ſi: Concezione d' argento dello ſteſſo , un

i mezzo Buſto di S. Brunone del Cavalier
li Coſmo, e la teſta, e mani del detto Cava

liere col corpo, finiti da Gennaro Monte

di San Martino, vi ſono Croci d'ambra, e

criſtallo di rocca intagliati; Paliotti rica;

i mati di perle, ed oro; quadretti di madri

ºperle, e di ricamo, che quaſi han ſuperato

la pittura. Ha quantità di Reliquie ripoſte

mirabilmente con adornamenti d'oro. Il

Chioſtro è maraviglioſo con colonne di

i marmo, e mezi buſti di Santi Monaci, che

i ſembrano lavoro di cera, tanto ſottilmente

e lavorato il marmo del detto CavalierCof

º Gli appartamenti del Priore, e del

sº Vicario ſono guarniti di quadri nobiliſſi
mb e vi vorrebbe gran tempo a deſcriverli.

E 6 Fo -

-
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º

Foreſteria, Giardini, Refettorio, Libraria,

Farmacopea, Cantina, e quanto v'è, tut

to è da conſiderarſi come ſtupendo, e mara.

viglioſo. Uſciti da queſta Chieſa ſe ne

xede un'altra picciola dedicata alla Ver

gine del Pilar dalla divozione Spagnuola,

Siegue il Monte, che da quì comincia

a chiamarſi il Poſilipo per dietro il ſudetto

Caſtello, ove è preſſo una Caſa già de'

Cacciuttoli, ora de'Padri Pii Operari per

ricreazione, ove hanno fatto una Cappel

Ha, per cui vi è una ſtrada retta da diſcenº |

derſi a Porta Medina . Tirando verſo il

Monte vi è la Chieſa detta di S. Gennarel

lo, ove dicono fi faceſſe la prima volta il

miracolo di liquefarſi il Sangue del Santo,

incontrandoſi con la Teſta portato da Preti

Ghirlandati, del che ſe ne rinova la feſta, e

proceſſione ogni primo Sabbato di Maggio,

toccando ogni anno ad un Seggio in giro,

ove interviene tutto il Clero Regolare, e

Secolare, con il Capitolo, e l'Arciveſcovo,

portandoſi proceſſionalmente tutte le Stº

tue d'argento de Santi Padroni; il nome

nato luogo è detto il Vomero, forſe per i

conteſa trà villani di far dritto un ſolco col

Vomero, è dalla terra facile a franceſi

Da ſotto vi è la Villa d'Antignano, dettº

così è dalla Ninfa Antoniana poeticameº

te, e con maggior verità per eſſer avanti

Lago d'Agnano, per là diſcendendovi
vi è prima di giunger a detta Villasi te'

2.
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i fta di marmo di San Gennaro preſſo una

i Chieſa di Santa Maria di Coſtantinopoli

piccola, dove posò il corpo di queſto Mar

i tire portato da Marciano. Nel detto Vome

il mero vi è una Villa, ed un Palazzo qua

g drangolare con cipreſſi, ſtanze commode,

i; e ben arredate, già dalla Marcheſa Picco

i lomini Vandeneinden morta l' anno 17o8.

i; dato da lei in dote al Prencipe di Sonnino

a Colonna, ſpoſando una delle ſue figliuole.

i Vi ſono altre Ville de Particolari,co

i me del fù Reggente Giacomo Capece Ga

leota, ora del ſuo Nipote Duca di S. Ange

º lo, quella di Marco di Laurentiis poſſedu

i ta da Monaci Camaldolenſi, quella del Có

i ſiglier Prato, ed altre. Nel Vomero vi è la

Chieſa di S. Maria degli Angioli de'Padri

i Minimi di S. Franceſco di Paola, S. Maria

º della Libera de PP. Predicatori, edificata
da Annibale Ceſareo Secretario del S. R.C.

più avanti vi ſono diverſi Caſini, e delizio

º ſe Ville. - .

Alla riviera dell'accennato Monte vi

è la ſpiaggia detta di Chiaja, e comincian

do dalla Porta di eſſa, come ſi diſſe, chia

mata già Petruccia, ſi vede prima il Con

vento di S. Caterina de' Padri Conventua

li Riformati, fondato dalla famiglia de'

Forti , che ſi và abbellendo . Siegue il

Tempio di S.Maria a Cappella, nuova Ab

º badia di diverſi Cardinali, oggi d'Ottºbº'

boni, Nipote del P5tefice Aleſſandrº"

A

;
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conſecrata dal Cardinal Buoncompagnolº

alla Vergine miracoloſa, dipinta in muro, e

il modello della Chieſa, e cupole è di Pie

rro di Marino, lo fece terminare il Vicerè

Conte d'Ognatte, l'Altare è di marmi, le li

ſtatue laterali del Cavalier Coſmo, vi è ſe- li

pellito il ſudetto Cardinale , e vi è una

Congregazione molto divota, & a lato a

queſta Chieſa fà incontrato l'Em. Cardinal

legato Barbarini dal Duca d'Angiò, nella ,

congiontura, che venne in Napoli inviato

da Clemente XI. alla preſenza del Genera

le di S. Domenico il Padre Maeſtro Fr.An.

tonino Cloche, e di Monſignor di Tour

non Patriarca d'Antiochia, e legato della a

Santa Sede ſopra le controverſie di Confu

ſio nella China , e poi Cardinale.

Si paſſa a Cappella vecchia, Chieſa, e l

caſa de Canonici Regolari di S. Salvado

re di Bologna, e detta Cappella forſe per .

l'antro di Serapide, che dicono fuſſe quel si

la caverna ſotto il monte, in cui ſi và per la

una grotticella, detta dello ſpago, eſſendo li

queſto antro una delle Grotte Platamonit |

reſtato in piede, delle quali ebbe a dire il

Sannazzaro

Equoreus Platanion, ſacri que Serapidi

antrum .

O con più verità detto S. Maria a Cappelli

per lo Preſepio del Signore, come vuole il

Falco, le ſtatue,che adornano l'Altar mag

giore di detta Chieſa , dicono eſſere del

Santa

s

–
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di Santa Croce. Poco lungi è il Palazzo del

inai, Principe di Biſignano, che ſi va arricchen

upt do di maſſarie, e fabriche magnifiche.

niti Siegue la Chieſa della Vittoria de'

dimi Padri Teatini, edificata la caſa D. Giovan

oſmº, ni d'Auſtria figlio di Carlo V. in memoria

, ei della Vittoria ottenuta in Lepanto contro

a, i Turchi; il Tempio è molto polito con cu

En pola, ſoſtenuto da colonne . Si ſcorgono

A poi nella detta ſpiaggia molti Palazzi, co

Nime quello del Principe di Satriano Rava

:: ſchieri, ove allogiò per pochi giorni il

ſ. Marcheſe de los Velez , quando venne

zo Vicerè in Napoli; del Principe Schitella

Pinto, del Principe di Trebiſaccia Peta

igna, del Marcheſe dell'Oliveto Cioffo, &

ni: altri; ſiegue la Chieſa di S. Rocco, il Pa

iſlazzo del Reggente Ulloa, da dentro vi è

is la Cavallerizza già Palazzo di D. Pietro di

i ſoledo Vicerè, una Chieſa de' Padri del

, Carmine, detto il Carminello, fondata dal

iPadre Giuſeppe Caccavello, per un vicolo

pº ſale alla Chieſa di S.Tereſa de PP.Scalzi

è i Carmelitani, che ha una facciata molto

s: "ºga, con ſcalinata, e benche rovinata dal

erremoto, fù in un ſubito rifatta, il diſe

a sºfà del Cavalier Coſmo fatto con ſtra
Vºganza, di cui è la ſtatua dell'Altar mag

a gºº, i quadri laterali ſono del Giordano,
0mtº º moviziato de' Padri, che ci hanno eretto

i "ººomitori per ritirarſi, molto disoriº

º ºrieſercizi ſpirituali. Hanno diRe"
“ ,

-
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del legno della Santa Croce, un pezzo del

la carne di Santa Tereſa in una ſtatua d'

argento, un Dito annulare della ſteſſa, e

tutte le Reliquie del corpo di S. Amanzio,

mandate dal Generale Fr. Emanuele di

Giesù Maria da Roma, con altre inſigni

Reliquie.

Più avanti è la Chieſa dell' Aſcen

zione de' Padri Celeſtini, l'antica ſi vede

al ſuo fianco, fondata da Nicolò Alumbo,

è d'Alife, la nuova è ſtata rifatta, e dedica

ta al Principe degli Angeli S. Michele da

D. Michele Vaez Conte di Mole, la tela di

queſto Archangelo è del Giordano. Ritor

nando alla marina ſi vede il Palazzo del

Principe di Belvedere di caſa Carafa, fù

già di D. Tiberio Carafa, il quale, ſecondo

il Celano, vi nutriva varie ſorti d' animali

ſtrani, fù edificato dal Cardinal Diomede,e

ſopra la porta vi ſi legge un Alfabeto Gre

co, con un verſo del ſeſto della Eneide.

Non bocſibi tempus ſpectacula poſtit .

Siegue quel del Marcheſe della Valle,

ch'è mobilitato con arredi ricchiſſimi, qua

dri d'eccellenti pennelli, con giardino di |
pellegrini fiori, ed altre ameniſſime piante,

che lo rendono lo più delizioſo di queſta

ſpiaggia,vi è una caſetta preſſo il mare,un

pò più in dietro, detta la Pietra del Peſce.

Dalla parte di dietro vi è S. Maria in Porti

CO



- pER NAPOLI. 1 13

ºco de'Padri Luccheſi, fondata da D. Feli

º ce Maria Orſina Ducheſſa di Gravina, che

vi è ſepolta ; la Chieſa è molto polita, ha

"una Immagine, copia del Santo Chriſto di

º Lucca, diverſe Reliquie, e vi ſi fanno molti

º eſercizi ſpirituali frà l'anno; preſſo il mare

in una peniſola vi è la Chieſa di S. Leonar

do, fondata da Leonardo d' Orio per voto;

º l'hebbero i Baſiliani, poi rifatta dalle Mo

ºnache di S. Sebaſtiano era de' Domenicani,

º che l'hanno laſciata.Di rimpetto è la Chie

ſa di S. Giuſeppe con Collegio de'Padri

º Gieſuiti; il diſegno è d'un Fratello della

º Compagnia, detto Tomaſſo Cartareſe, la

Chieſa è adornata con colonne, e marmi

º violetti, la tela dell'Altar maggiore di

Franceſco di Maria, i laterali del Farelli;

i nelle due cappelle una tela di Giordano,

º l'altra di Antonio d'Amato. Sieguono poi

i altri Palazzi, e vi era una cappella della

i Madonna della Luce profanata; Per un vi

colo, detto il Ponte di Caivano, per un pa

i lazzo principiato da quel Duca, ed oggi ri

fatto, ed abbellito, vi è la ſtrada, ſi dice

i dell'imbreciata, hà diverſe caſe commode,

i ed un Conventino i Benedettini, e per una

gli diſaſtroſa ſtrada ſi può ſalire al Vomero.Vi

it º poco lungi il bel palazzo del Signor Duca

o Moles, con un grottone ameniſſimo di a

º grumi, che ſorge in vago giardino.

Vi è poi preſſo S. Maria della Neve,iº
-

iº edificata da Marinari, e fatta Patro"
| 3

l
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dal Card. Geſualdo anneſſa a S. Gio: Mag- l
giore; più avanti vi è una Torre detta la

Torretta di Chiaja, fatta già per ſentinel- l

la, quando Chiaja era diſabitata, e ſieguo-

no due ſtrade,una tira a Mergellina, e l'al- -

tra a S. Maria di Piedi Grotta, di cui diraſſi

nel ſeguente quartiero, poiche vàai
Poſilipo all' Ottina di Rua Catalana; vi è

vicino a Piedi Grotta il Palazzo degli A

quini Principi di Caramanico molto nobi

le, e delizioſo. - - -

Ora detta ſpiaggia dalla Vittoria ſino

alla mentovata Torretta è ſtata fatta laſtri

care di ſelci dal Duca di Medina Celi D.

Luigi de la Cerda Vicerè,con farvi coſtrue

re una quantità di vaghe Fontane, e pian

tarvi alberi di ſalce per far ombra l'eſtate,

riducendola delizioſiſſima per lo paſſeggio:

Nella prima delle accennate Fonti vi ſi

ſcorge queſta Iſcrizione :

CAROLO II. REGNANTE.

Hic ubi puluureo ſqualebat olympia tradiu -

Nunc hilarant fontes,ſtrataque ſaxaviam. -

Quam ducis adjuta auſpiciis, opibuſque di-

cavit . v

Medina Caeli nomine Parthenope

Excell. Dom. D. Ludovico de Cerda -

Caeli Duce Prorege. - a

Civitas Neapolis Anne -

M. DC, XCVII, &c.

- Indi
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- Indirimpetto al Palazzo del Reggen

te Ulloa appare queſto Diſtico Greco in un

livello d'acqua, eſpreſſo anche in latino:

K AHTAITA AAITIOAEQ E ATIO ZA
-----

-
-

-

A

"a

Confrati B

gliuoli orfan

Per un accid

lo rovinata, a

verſi. Il quad

la cappella di º

Rocco, ha il

Vaccaro; la
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dal Card. Geſualdo anneſſa a S. Gio: Mag- l
giore; più avanti vi è una Torre detta la

Torretta di Chiaja, fatta già per ſentinel- l

la, quando Chiaja era diſabitata, e ſieguo-

110 -

tra

ne -

Pc

vi

qu

le:

al - - -

Ca e

re - , -

ta

ri

N

ſc

.
i

- -

–

attiri i giarrea -: i : -

arant fontes,ſtrataque ſaxaviam.

Pucis adjuta auſpiciis, opibuſque di

zit . - -

ma Cali nomine Parthenope

e ll. Dom. D. Ludovico de Cerda

. Caeli Duce Prorege. -

Civitas Neapolis Anno

M. DC. XCVII. 3 c.

è

- Indi
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- Indirimpetto al Palazzo del Reggen

te Ulloa appare queſto Diſtico Greco in un

livello d'acqua, eſpreſſo anche in latino:

KAHTAIIA AAITIOAEſlX ATIO ZA

NOx OATMIIIQ AKTA

NTNATIO TETKEPAA KATTA NEA

TIOAE G X. . -

Ab Jove Olympiaco qua ditta Palepolis ora

cerda Noapoleos nunc tibi dicta nitet.

Termina la detta ſtrada in una Fonta

na di pietra di Piperno,dove vi ſi vedono i

mezi buſti di ſtucco di due Poeti, Sanazza

ro, e Virgilio, e con queſta ameniſſima ri

viera finiſce il primo Quartiere di Napoli,

che può dirſi egli ſolo una gran Città.

Secondo Quartiere di Napoli, continente Rua

Catalana, Porto, S. Pietro Martire,

e Poſilipo.

A prima Ottina di queſto Quartiere ſi

L dice Rua Catalana, perche fù già abi

tata da Catalani, comincia dal largo del

Caſtello, e cofina con Porto, le ſue Chieſe

ſono: La Pietà de Torchini, fondata da'

Confrati Bianchi dell'Incoronatella per fi

gliuoli orfani, che veſtono di Turchino.

Per un accidente di fuoco acceſo al Caſtel

lo rovinata, fù rifatta, ed abbellita da di

verſi. Il quadro del ſoffitto è del Marcelli,

la cappella di S.Anna del Regio Conſiglier

Rocco, ha il quadro di mezo d'Andrea
Vaccaro, la ſtatua ſopra il ſepoletº di

o -
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Lorenzo Vaccaro . Nella cupola v'è un

Criſto con la Croce di ſotto in sù del Gior

dano, mirabile. Vi è ne' dormitori de' fi

gliuoli una Congregazione di gente molto

civile; abbellita di quadri del Giordano,

Vaccaro, e Matteis.

Lo Spedaletto poco più avanti paſſato

il palazzo principiato del Duca di Nocera;

hà la Chieſa dedicata a S. Diego, laſciando

d'eſſere Oſpedale, che già havea fondato

Giovanni Caſtriota, e dedicata a S. Gioa

chimo Padre della Vergine, ſerve a Padri

Zoccolanti della Baſilicata a ſpeſe d'An -

drea Bracati fù poſta in oro, il quadro del

ſoffitto di mezo è del Maſſimo gli Altari d'

Andrea Vaccaro, ed altri. Il cappellone

ultimamente dipinto da Nicolò de Roſſi.

Belle ſono le cappelle della Vergine della

Purità, e di S. Franceſco, come quello di

S. Antonio fatto nuovamente d'eccellen

tiſſimi marmi con capitelli, e ſuoi fregi in

dorati, fatto a ſpeſe di Fr. Lodovico da

Sora laico giubilato ; vi è una reliquia

di S.Diego,con un'altra di S. Roſa di Viter

bo. Hà trè Congregazioni con le ſtatue di

S Franceſco, S.Antonio, e S. Giovanni da

Capeſtrano ultimamente eretta.

Per un vicoletto ſi diſcende al Teatro

di S. Bartolomeo, così detta per una Chie

ſa vicina, che fù già Parocchia, fondata da

Criſtofaro Bozzavotra. Hà una quantità di

Reliquie in un armario, e principali ſono

della
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della Veſte, e Capelli della Vergine, del

º Sangue di S. Gio: Battiſta, del Braccio di

S. Maria Maddalena, ed altre. La cura Pa

rocchiale fù trasferita all'Incoronatella,

detta oggi Pietatella - -

Il Teatro poi è uno de più famoſi d'I

talia, fù ſaccheggiato a tempo de' tumulti88 p 9

e rovinato dal fuoco nel 1684, ſempre rifat

to ; mà per comando del Vicerè Duca di

Medina Celi ingrandito al maggior ſegno,

con chiuderſi un vicoletto è riuſcito mira

bile. Fù conceſſo il quarto del lucro all'

Incurabili da Filippo Secondo, come appa

re da un' Epitaffio di marmo, ch'eravi sù la

porta antica, col jus exigendi, dove ſi fanno

comedie publiche

Vi è poi il Moniſtero di Monſerrato

de Padri Spagnuoli di S. Benedetto di Bar

cellona, ove è il Romitaggio detto Mon

ſerrato. Nella Rua Catalana vi è l'accen

nata Parrocchia di S. Maria dell'Incorona

i tella, ora Pietatella, fondata da Giacomo

. Seguidone , paſſata alla famiglia Griffo,

fatta Cura dal Cardinal Geſualdo, e gover

nata dagli Accannatori di legna per fuoco.

Per l'accennata Ruas eſce alla ſtrada

detta dell'Olmo, così chiamata, perche gli

antichi vi havevano un Olmo, dove ſo

ſpendevano i premj de vincitori ne' giuo -

chi, è pure le mercanzie, è dalla parola

Ormos, che dal Greco vuol dir Porto. La

Chieſa, che vi è di Santa Maria di y"
- O -
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Poveri, fù fondata dal Dottor Decio Ber

nalli, cominciata da ragazzi con una ima lº

gine della Madonna di carta affiſſa nel mu,

ro, che ſi vede in un vicoletto, ove ſono i

diverſi fondachi di donne della plebe, e vi

ſi dice Viſita Poveri vecchia ; vi ſtanno nel

Conſervatorio le povere Donzelle diſper

ſe, che anche furono alla Pignaſecca, ed al

tre ; convertito il Collegio di Studenti,

che haveva ordinato il Bernalli in queſta

opera più pia, col conſenſo Pontificio.

Dietro di detta Chieſa è la Regia Do

gana, fondata sù l'Arſenale vecchio con

buona architettura, e magnificenza, ha d'

avanti un largo con una fontana di mar

mi, nè molto diſtante ſopra alcuni archivi

è il Fondaco del Tabacco,cominciato prima

con poco, è ora creſciuto l'appalto ſino a

duecento ſettanta mila docati l'anno, il

Conte d'Ognatte miſe queſto dazio, da cui

Andrea Bracati ne ricavò grâ utile; A'fian

chi è la Chieſa, ed Oſpedale di S. Nicolò,

detto della Carità, fondato da Carlo III.

circa l'anno 1381. il quale v'inveſtì l'Ordi

ne de'Cavalieri della Nave, de'quali ſi veg

gono nel Duomo due ſepolcri, cioè di Pa

tricone Caracciolo, e Tomaſo Boccapia

nola. In queſta Chieſa i detti Cavalieri pi

gliavano l'abito, e facevano i loro ſpiritua

li eſercizii, fù poi arricchito dalla Regina

Giovanna II. che vi fondò l'Oſpedale per i

poveri Marinari, particolarmente Raguſei,

- e da
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, e da D. Pietro di Toledo l'anno 1527. tra

ſportato dove ſi trova. Benche l'Oſpedale
ſia diſmeſſo, non avendo l' entrade a ſuffi

i - ra a - Lian-aovernato da due Cavalieri

ina.

- -- - :ſco

- una

, ed

ella

difi
. . .

ilie

»pra

a vi

in di

e da

- nità.

- bri

a na»

a de'

i tal

- ſſati

Pviva e via Lavete grieritrrrreroee P e

Spadari, e Calzettari di filo, lan

bace, con edifici così alti, che è e

viglia, arrivandoſi al quinto api

to, che và dare iu una Piazza abbo

di tutto il neceſſario alla vita umane

abbondaza indicibile.Vi è in mezo una

tana antichiſſima con una Civetta ſcolº;

ed alcune ſtatue,mà ſta maltrattata º
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Poveri, fù fondata dal Dottor Decio Ber

nalli, cominciata da ragazzi con una ima

gine della Madonna di carta affiſſa nel mu,
I O , che ſi vede in 11 n vice-la-re e - e---

dive

ſi dic

Con

ſe, c

tre ,

che

oper,

gan: - ,

buo; -

a Va Il

mi, i

è il E

CC n.

duec

Con
a 1

- l -

; - i -

s" dei Nas e ti veg

Duomo due ſer - è di Pa

Caracciolo, e occapia

queſta Chieſa alieri pi

l'abito, e fac ſpiritua-'

ii, fù poi arri A Regina

II. che vi f fdale per i ſi

arinari, par Raguſei,

e da



PER NAPOLI. 1 19

e da D. Pietro di Toledo l'anno 1527 tra

ſportato dove ſi trova. Benche l'Oſpedale

ſia diſmeſſo, non avendo l' entrade a ſuffi

...ienza. Vien governato da due Cavalieri

:l Seggio di Porto, e da altri dell'Ottina.

a Chieſa è abbellita con pitture a freſco

2 il Cavalier Binaſca; Vi ſi conſerva in una

i il Corpo di S.Teodoro Martire, ed

altre Reliquie, e vaghi apparati. Nella

va del vicino mare, vi è una Chieſa edifi

ata da Barcaroli, detta S. Maria del Pilie

Eo, per l' Imagine di quella Vergine ſopra

ana colonna; traſcorrendo per la marina vi

fºla Dogana delle Farine,e conſervazion di

ſi e quì ſi dà la Prattica a chi viene da

fuori per mare dal Tribunale dalla Sanità.

Si paſſa al Mandracchio, luogo ove ſi fabri

li legni da navigare, e vi è la Dogana,

detta della Calce; più in quà la Porta de'

Pulci, cosi chiamata dalla famiglia di tal

cognome, e ſiamo inſenſibilmente paſſati

º nell'Ottina di Porto. -

E queſta piazza, che anche ſi dice del

l'Olmo, per le cagioni ſudette, abitata da

numeroſo popolo con Botteghe, prima di

Spadari, e Calzettari di filo, lana, e bom

bace, con edifici così alti, che è una mara

viglia, arrivandoſi al quinto appartamen

tº , che và dare iu una Piazza abbondante

di tutto il neceſſario alla vita umana con

abbondaza indicibile.Vi è in mezo una"

tana antichiſſima con una Civetta ſcolpfta»

ed alcºne ſtatue,mà ſta maltrattata. Iº
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- In un vicoletto vi è la Chieſa Paroc

chiale di S. Giacomo, detto degl'Italiani,

fatta dal Cardinal Geſualdo Parrocchia, fù

edificata per voto da Piſani per una vitto

ria ottenuta contro Saraceni, come da un

antico marmo ſi legge. e quì prendeano l'a

bito i Cavalieri di S. Giacomo della ſpada,

prima di fabricarſi S. Giacomo delli Spa

gnuoli, e vi è una Confraternità di Bian

chi, detta S. Maria del Refrigerio per l'A

nime del Purgatorio.

In un vicolo di Porto evvi la Chieſa

di Santa Margarita, detta Santa Margari

tella, governata da Padri Chierici Rego

lari Minori, fù traſportata dalla piazza, do

ve le grida de venditori del commeſtibile

turbavano i Sacri Cſficii in queſto luogo,

ne medeſimi vicoletti detti della Giude

chella, e de' Raſtari vi è il Conſervatorio

di Donzelle di Santa Maria di Buoncami

no della famiglia Venata, la Chieſa di San

ta Maria della Vittoria, con una Congre

gazione di Bianchi. Quella di Santa Ma

ria a Mare già conceſſa a Padri Trinitari

Italiani, e poi da queſti laſciata, ove ſono i

battitori d'oro. Salendo più alto verſo il

Seggio di Porto è la Chieſa, ed Oſpedale

de' poveri Vecchi, detto di S. Onofrio, die

tro del quale appare l'antica Lanterna del

Molo; e quì vicina la Chieſa di S. Nicolò

d'Aquario, con una Confraternità del Cat,

melo.

UI ſcen
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Uſcendo alla ſtrada, che conduce al

s Seggio vi è la Chieſa di Santa Maria dell'

Anima della Nazione Tedeſca , detta già

Santa Margarita, attaccata al Palazzo de'

Piatti, già ricco di belle ſtatue, oggi di

quello impoverito. Più avanti in un Fon

daco di Tintori è l'antica Chieſa, e caſetta

di S. Aſpremo, e luogo ſotterraneo, ove il

Santo celebrava la Meſſa nella primitiva

Chieſa, e vi è un buco, ove ſogliono met

tere il capo quei, che patiſcono dolor di

teſta.

Ritornando alla Marina in un vicolo,

detto de Caneſtrari vi è una picciola Chie

ſa di S. Mattia . E populato il più antico di

Napoli di Chieſe picciole,e cappellette,per

la geloſia de'Napoletani in tempo de'Fran

ceſi in condurre le Donne a Meſſa, da che

nacque l'uſo d accompagnarſi dagli Huo

mini, che prima andavano ſole, vicino al

Mate come peniſola è la Chieſa di Porto

Salvo, edificata da Marinari del Molo

picciolo - - - - -

Ritornando nella Città ſi vede la piaz

zetta, detta il Majo di Porto,così chiaman

dºſi un'antenna di Galea, dove ſogliono

ſalire alcuni a prenderſi il premio poſto in

gima di eſſa. Siegue la ſtrada belliſſimà de'

Lanzieri, così detta dalle Lancie,che ſi uſa

vano in quei tempi, quando l'uſo del Tor

neo era più frequente, 8 in particolare ſe

ne dilettava la Nobiltà Napoletana, con

F forme
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forme appare da molti Diarii delle coſe an

tiche, e da Sepolcri, ove ſi vedono molti

veſtiti d'armi, con la Lancia in mano ; in

piccola piazzetta, e dietro un vicolo è la

Chieſa di S. Marco Evangeliſta, detta de'

Lanzieri. -

Siamo nell'Ottina di S. Pietro Martire:

fù la Chieſa di S. Marco della Famiglia di

Gennaro, ha una Confraternità della Viſi

tazione della B. Vergine; La Tavola dell'

Altare è di Giuſeppe d'Impani, la Viſita

zione della Confraternità è di Teodoro d'

Enrico. Hà Reliquie di S. Gennaro, S. Bar

bara, Acatio, Claudio, ed altri molti. In un

vicoletto vicino è S. Maria detta la Grande,

eſſendo piccioliſſima - -

- Appreſſo vi è un'altra picciola Chieſa

di S. Tomaſo Cantuarienſe, detto S. To

maſello, da Nobili di Seggio di Porto ce

duto a Complatearj. -

Attraverſando la ſtrada de' Mercadan

ti di tele d'oro, e merletti, è il nobiliſſimo

Convento di S. Pietro Martire, nel luogo

detto le Calcare, conceſſo da Carlo d' An

giò a Padri Predicatori, fù fondato queſto

Convento, e conſecrato da detti Padri al

Santo Martire Pietro da Verona, ricco , e

molto commodo, è il Convento, e laºi
ſa rimodernata tutt'anche dall'antico; l'Al

tare è di marmi, i quadri della Tribuna nel

coro del Cavalier Giacinto de Populi, il S.

Pietro Martire nella ſua cappella di marmi
è - - - del d
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º del Santa Fede, il S. Domenico di Bernar

º dino Siciliano, molte cappelle fatte di mar

mo miſchio all'uſo moderno, i quadri ſopra

le cappelle della nave d'Andrea Melenco

nico, il ſoffitto d'Agoſtino Beltrano; il San

Vincenzo Ferreri nella ſua cappella del

Zincaro, e quello di S. Gennaro del Cava

i lier Maſſimo. Vi ſono quì due ſpine della

corona del Signore, un deto di S. Pietro

Martire, un pezzetto d'oſſo della teſta di

S. Domenico, una coſta di S. Bonaventura,

ed altre. Vi ſono nel coro i ſepolcri di

Pietro d'Aragona fratello d'Alfonſo I. uc

ciſo da una cannonata, della Regina Iſa

º bella di Ghiaramonte moglie di Ferdinan

do, e di Beatrice figlia del detto, e di Cri

ſtofaro di Coſtanzo Siniſcalco della Regi

na Giovanna ; vi ſono altri ſepolcri della

Famiglia di Gaeta, de Marcheſi di Mon

tepagano, e altri. La Sacriſtia è ricca di

argenti, e di ſacri, e prezioſi addobbi. Nel

Purificatorio vi ſono due Statue di marmo

del Santa Croce, che rappreſentano la

- Giuſtizia, e la Prudenza. Vi ſono perenni

fonti, é il pozzo fatto cavare miracoloſa

mente da S. Antonino Arciveſcovo di Fi

i renze, che fù Priore di queſto Convento.

Avanti la porta ſtavvi un'antico marmo,
i º"ma morte, che tiene un Falcone, ed

"ºn"Huomo, che le preſenta un ſacco di

denari, ed iſcrizione nell'antica lingua,fat

tº Per voto di Franceſchino di Prignale,

F a por
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portato dall'Engenio, ed altri.

Dalla porta picciola della Chieſa vi

ſono i venditori di calzette, e camiciole di

ſeta; ed entrando per la ſtrada de Corteſ

lari; ſi vede S. Pietro a Fuſarella, così det

to dalla ſorgenza d'acqua, che naſce ſotto

i convicini luoghi; fù fondata queſta Chie

ſa da Pietro Procolo, e data a 6. Famiglie,

dette degli Aquarj, ch'era un Seggio, che

s'unì con quelli di Porto, e ſono Macedo

nia, Dura, Gennaro, Pappacoda, Venato, e

Strambone, dove ſono Metcanti di ſete -

Avanti il Seggio vi è la Chieſa di San

ta Croce, poi detta S. Brigida, in un vico

lettò, che non ſponta vi è quello di S. Pie

tro, e Paolo, anche detto degli Aquari; dal-

l'altra parte S Caterina rifatta dalla Fami

glia Severina. Quì v'è il Seggio di Porto

ſotto la caſa de Gennari,fabbricato in tem-

po di Carlo I d'Angiò, benche non ſia cer

Ito, che fà per impreſa un' Huomo Marino,

come ſi è detto, con un pugnale, e ſi vede

impreſſo nelle pietre, e ſi ſtima Orione; vo

levano i Nobili di eſſo in un luogo più al

iegro traſportare il Seggio, e l'havevano

- ſcelto avanti S.Giuſeppe, mà dal Caſtellano

del Caſtel Nuovo è ſuo Luogotenente im- i

pedito, º - - , l
Siegue un ſupportico, e ſi vede una

ſtrada, che non ſpunta, detta de Severini,

la Galleria de Carofali, la quale oltre la

prezioſità de quadri vi erano belle mani º

- - fatture º
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fatture d'argento, per la morte del padre ſi

è diviſo fra figli, e non ſtà più in quell'eſſe-

e di prima, e per un altro ſopportico s'ar

iva a S. Onofrio de' Vecchi, di cui ſi diſſe.

Or perche con l' Ottina di Rua Cata

ana, e con queſto Quartiero và Poſilipo,

iAvermo

-

Del delizioſo Monte di Poſilipo.

Alla Chieſa di S. Maria di Piedi Grot

ta, è dalla Grotta, hà principio il

Monte Poſilipo, benche dalla parte ſupe

riore vi è una ſtrada ſino al Vomero ; fù la

detta Grotta cavata la prima volta da Mar.

co Cocceio, e non da Virgilio per opera

magica, come ſognarono alcuni troppo

ſemplici, fù fatta per abbreviar la ſtrada da

Pozzuoli a Napoli, dovendoſi prima attra

verſare il monte, ſi eſtende di lungo di po

co meno di un miglio , fù allargata prima

da Alfonfo d'Aragona, e poi da D. Pietro

di Toledo, e ſelciata, ha due ſpiragli, per

quali prende il lume, nel mezzo vi è una

Cappelletta conſecrata alla Vergine.

Sopra la Grotta appajono le reliquie

dell'antico acquedotto, che portava l'acqua

di Serino alla Piſcina Mirabile, ritrovan

doſene le veſtigia in molte parti.

Nell'entrar nella Grotta ſopra una ru

pe, ſi vede da baſſo, in alto, una picciola

cappelletta di pietre quadre, che ſi ſtimº
- - F 3 ſe



126 NU OVA GUIDA -

ſepolcro del famoſo Virgilio . Per veder

queſto biſogna andare dall'altra parte, do

ve ſi ſale ſopra Poſilipo, e proprio nella ca

ſa del Duca di Peſcholanciano, il quale ha

fatto rifare il marmo, e mettervi il Diſtico

antico, con queſta Iſcrizione:

Mantua me genuit, Calabri rapuere º te

adi 77ttaC

Parthenope, cecini Paſeua, Rura, Oves i

D. Hyeronimus de Alexandro Dux

º Peſchilanciani hujus tumuli

Baeres poſuit anno

M.DC. LXXXIV.

Che vi fuſſe anticamente l'Urna ſoſte-

nuta da colonnette con le ceneri del Poeta,

io dice il Capaccio , e di haverlo veduto

ſoggiunge Pietro di Stefano, 8 Alfonſo

d'Eredia Veſcovo d'Ariano ; che ſia cinto

di Lauri, Edere, e Corimbi la Cappella,

benche dal tempo maltrattata ſi vede.

Nell'entrar della Grotta vi poſe un'

Epitaffio con le virtù de' Bagni di Napoli

a Pozzuoli, rinovate le memorie da Seba

ſtiano Bartoli, Medico primario, che ne

fece tutto un Libro ſtampato in Napoli,

per ordine di D. Pietro d'Aragona, allora

Vice Rè, ed aggiunte al Diſtico del ſepol

cro di Virgilio: -

- Ecce
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Sex.

iº

ss

2? -

è

fº'

i le

fi

Ecce meas cineres tumulanti à ſaxa co

rozzat - -

Laurus rara ſolo vivida Pauſilipi,

Si Tumulus ruata ternum hic monumenta

Maroni

Servabit Laurus Laurifori cineres.

Virgilio Maroni ſuper banc rupem ſuper

ſtiti: Tumulo.

Jponte evanis lauris coronato; ſc Luſt

Aragon.

Da queſta inſcrittione, e da quel, che

fcrive Monſignor Sarnelli nella Guida de'

Foraſtieri per Napoli appare, che quì, e

non altrove fù il ſepolcro di Virgilio, 8c

eſſer queſto, e non altro il ſuo monumento.

Vicina è la Chieſa di Santa Maria di

Piedi Grotta de' Padri Canonici Latera

nenſi, fù riedificata per un ſogno miraco

loſo, in cui la Vergine comparve a tre per

ſone divote la notte precedente gl'otto di

Settembre dell'anno 135 1. dicendoli, che

l'edificaſſero la preſente Chieſa,come in ef

fetto fecero, nel qual giorno vi è un con

corſo grande, oltre la preſenza del Vi

cerè, ſi vedono per tutta la ſpiaggia milizie

poſte in ordine, gran numero di carozze,

che vanno a godere sì lieto paſſeggio, e ri

verire la Madre d'ogni noſtro bene.

L'Imagine miracoloſa della Vergine

ſtà nell'Altar maggiore, la quale in giº;º
- F 4 di
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di Sabbato è molto venerata. La Madonna lº

con molti Santi dalla parte dell'Epiſtola è

del Santa Fede. Le pitture nella Cappella

d'Alfonzo Terrara Vefcovo d'Ariano ſono

di Vincenzo Corbergh Fiemengo . La

Cupola dirimpetto a queſta è del Belliſario.

Vi ſono molti ſepolcri, fra quali quello di

Gio: d'Urbino Capitano illuſtre, il quale i

eſſendo di bronzo fù guaſto per far canno

ni, e poi rifatto di marmo nel ſuolo, come

ſi vede. Hanno i PP. Chioſtro, e Conven

to molto bello, ma all'antica, e nel Chio

ſtro il giorno della feſta alli 8. di Settembre

per il gran concorſo vi ſi celebra Meſſa, ora

queſta Chieſa, mediante l'induſtria del P

Abbate D. Proſpero Palungi Diffinitore, e

Predicatore inſigne ſi è moderata, e ridotta

in altra forma, ch'è coſa molto bella da ver

derſi; Benche detto Padre ſia paſſato da

queſta all'altra vita.

Dall'altra parte verſo la ſpiaggia ve

deſi una ſtrada fatta ad archi, che va sù con

una deſcrizzione fatta a tempo del Duca

Medina las Torres,che l'ordinò, nella qua

le ſi legge il Monte eſſer ſtato perforato da

Marco Cocco, e non come dice il Celano

i Cumani: Montem à Marco Cocceio perfoſ

14722 -

Per queſta ſi ſale prima al detto Caſi

no di Peſchiolanciano, per dove ſi và al

mentovato ſepolcro di Virgilio ; hà d'a

vanti una Chieſa di Santa Mariº"
- I2
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i Grazie picciola, ſi ſale per la montagna vi

º ſono caſini delizioſi con la diſceſa al mare,

ºfra gli altri uno delizioſiſſimo, che poſſie

ºde il rinomato Giuriſta Giuſuppe Valletta,

º quello del fù Conſigliero Muſcettola,e del

Principe di Pietra di caſa Lottieri. -

Vi è Santa Maria del Paradiſo, già

detta Santa Maria a Pergola di Carmelita

º ni, Santa Maria della Conſolazione d'A

º goſtiniani, con una Imagine della Vergine

º miracoloſa. Santa Brigida de Domenica

º ni Caſa di Noviziato, la Chieſa di S Stra

to, cioè S. Stratone, e fatta Parrocchia dal

Cardinal Geſualdo, che dà il nome alla

; Villa; nella punta vi è un promontorio,

detto Coroglio, che ſovraſta a Niſida, il

quale ſi ſuole munire in occaſione di guer

ra, e mentre ſtava queſto aſſaltando il Du

ca di Guiſa l'anno i 648. a 7. d'Aprile fù ri

cuperata Napoli da Spagnuoli.

Per la marine ſi ritrova la delizioſa ri

vera di Mergellina, così detta forſe dal

guizzare, e mergerſi i Peſci; vi ſono diverſi

Palazzi, tra quali quello del Duca dell'Iſo

Ia Bonito, magnificato di fabriche, ſtatue,

e pitture; e l'eſtate nel luogo detto lo Sco

glio ſi vede popolato di carozze, per chi

abborriſce il mare, e di feluche per chi ne

gode, facendoſi ſontuoſiſſimi banchetti; ii

queſto luogo fece famoſiſſime feſte il Mar

cheſe del Carpio Vicerè di glorioſa memo:

ria, facendo divenire il mar terra, confº
- F 5 co: fa
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corſi di Barbari, giochi di Tori. Quadri

glie di Cavalieri, far azzioni Cavalereſche,

fuochi incendiari, e luminarie per li nomi

delle Regine, vincendo quaſi le glorie deº

Ceſari. -

I Palagi d'intorno al Convento, ch” è

in queſto ſcoglio, ſono cenſuari del Con

vento ſteſſo, che fù fondato da Giacomo

Sanazzaro, Secretario di Federico Rè, che

gli diede queſta Villa, che egli godè in vi

ta, e vi fabricò la Chieſa detta Santa Maria

del Parto, havendogli fatto anche il poe

ma de Partu Virg nis; perduto Federico il

Regno, il Principe d'Oranges Vicerè fece

buttare a terra nna Torre, che era la deli

zia di Sanazzaro, ſopra le di cui rovine,

egli fece la Chieſa, e ritiroſſi in Roma, ove

udendo prima di morire la morte dell' O

ranges ucciſo in guerra hebbe a dire:

La vendetta d'Apollo ha fatto Marte .

Tranſportato il ſuo corpo in Napoli,

i Padri Servi di Maria eredi del luogo lo

poſero in nobiliſſimo ſepolcro, che ſi vede

dietro al coro, con due ſtatue di marmo fi

niſſimo di Pallade, e di Apollo, attribuite a

David, e Giuditta, e per eſſer profane le

prime, come tali vi era chi volea toglierle:

in mezo un quadro di baſſo rilievo con Sa

tiri, Ninfe , e Tritoni alludenti alli tre

generi di Poeſie,ne' quali egli ſcriſſe, iº
- - - a

-
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PER NAPOLI, 1 31

al naturale del Poeta, che ſi mutò poeti

camente il nome di Giacomo in Azzio

Sincero, l'opera è mirabile, e le ſtatue di

cono d'eſſer del Santa Croce, ma finite da

un Servita, detto Fr. Gio: Angelo Poggi

Bonſi, di cui vi è il nome, benche voglio

no i Frati, che ſiano del detto Fr. Gio: An

gelo; altre due ſtatue di San Giacomo, e

Nazario fuori del coro, parche decidano

per la prima opinione: eſſendo molto dif

ferenti ; Il Diſtico è del Cardinal Bembo,

e dice:

De ſacro cineri fores, hic illeMaroni.

Sincerus Muſa proximus ut tumulo.

Si è ultimamente abbellito detto Co

ro, eſſendo le parieti dipinte nobilmente

ad oglio dal mentovato celebre Nicolò de

Roſſi a ſpeſe del P. Maeſtro Angelo Ma

ria Nappi Napoletano, figlio dello ſteſſo

Convento. Nella facciata del medeſimo

Coro, ſopra il Tumulo del Sannazzaro vi

è dipinta la Fama, che lo ſtà d'alloro coro

nando; vi ſi vede il Monte Parnaſſo, col

Cavallo Pegaſeo; Da una parte la Pru

denza, dall'altra la Sapienza, Fregiano la

Cupola quattro Figure, che rappreſenta

no, la Grammatica, la Rettorica, la Filo

fofia, e l'Aſtrologia . In un de' lati del

predetto Coro evvi dipinta l' Iſtoria di

Rachele, nell'altro quella di Maria Tiba
F 6 niſta.

-
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niſta. Dalla parte ſuperiore dell'Arco,

ch'ivi s'incurva vi ſi vede l' Iſtoria del Pa -

triarca Abramo , quando tre viditi, 2 -

unum odoravit, il tutto a freſco del detto

Roſſi. L'arco predetto è dipinto in te la

di leggiadri Puttini di Gio: Battiſta Lania

Napolitano, 8 i fiori, che a maraviglia

vi ſi veggono dipinti ſono del Tibiſora,

celebre Pittor Franceſe .. Al Corno dellº

Epiftola dell Altar Maggiore vi è la Cap

pella dell'Epifania di nobile, antico. & in

cognito pennello, a cui fianchi vi ſi veg

gono due belliſſimi Quadretti; L'uno del

la Vergine fuggitiva in Egitto del noma

to Roffi; L'altro della Strage dell'Inno

centi del ſopradetto Lama, fatti pure a di

vozione dello ſteſſo P. MaeſtroNappi;ſico

me l'altre coſe, additate dal ſeguente Epi

taffio, che ivi ſi legge: -

v -

Sacram Hanc AEdem

Adtii Sinceri Sannazarii

Domicilio. Poeſi, Tumulo ,

Illuſtrem

AElegantibus Picturir, ac pavimento

lithoſrato -

Pat Mag. Angelus M. Nappi

: Neapolitanus- -

Anno M. Dc1c.

2uod propriis expenſi, illuſtriorem

reddi Curaverit.

Caeteri bujus Conventus Alumni

Fratri ſuo benemeriti PP. II s
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rº

,

º

s

Il S. Michele Arcangelo della prima Cap

pella a man dritta nell'entrare di Lionardo

di Piſtoia, ove vi è il ſepolcro avanti l'Al

tare di D. DiomedeCarafa Veſcovo d'Aria

no, dicono il Demonio eſſer ritratto di una.

Donna, che ſollecitava il Veſcovo,e da lui

con l'ajuto di Dio vinta, col farla dipinge

re ſotto l'Arcangelo, ci fece ſcrivere, allu

dendo al nome di quella : Fecit Victoriam,

alleluja.

Sieguono i palazzi di Cantalupe della

Caſa di Gennajo,già reſo dal genio magni

fico da Vice Rè Duca di Medina Celi, che

l'ebbe in dominio con vaghe pitture, e fab

briche, uno, de'più delizioſi, che ſia in que

ſto ameno ſito, uſando ſpeſſo mentre go

vernò queſto Regno andarvi egli a dipor

to, e una volta fra l'altra vi fece recitare

una bell'opera in muſica. Da queſto palag

gio cominciano l'amenità di Poſilipo, che

vuol dire, ſecondo i Greci: Poſa a penſieri

travaglianti, epiteto dato a Giove, luogo

più vago credo, che difficilmente ſi poſſa

ritrovare al Mondo, onde hebbe ragione

chi diſſe :

Egli è un pezzo di Ciel caduto in Terra.

Continuamente ſi vede verde, ricco di ca

ſe, e Palazzi belli, godendo ne'fervori del

più ardente Sol Lione, il freſco dell'ombre,

e de'zeffiri,degnamente corteggiato da tut

ta la Nobiltà . -

Seguono al Palazzo di Cantalupe º"

- , --
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lo della Roccella in forma di Caſtello. Del

Duca di Vietri Sangro, ove hanno abitato

Vice-Rè, ch'oggi ſi ſervono del caſino a

Mergellina. Il famoſo del Duca di Medina

las Torres, capriccioſamente diſegnato, e

non finito, con loggie, ſtanze grandi, e

tutte le dilizie immaginabili, fatto dal Ca

valier Coſmo, rovinato dal tempo, e dal

Terremoto in maggior parte nel 1688.

La Goletta già del Duca di Maddalo

ni, fatta in forma di quella fortezza, poi

de'Signori Cella, del Duca di Nocera, del

Principe di Colobrano Carafa, ove ſtanziò

l'Imperadrice ſorella di Filippo IV.; delle

Colonne, che fù de'Colonneſi ; degli Spi

nelli di Tarſia molto freſco, Tramontano,

Maurini, Torni. Vi è una Chieſa, e caſa

de' Padri delle Scuole Pie, con diverſe al

tre caſe private. Una Torre di S.Maria del

le Grazie de'Padri Girolimini, che ſerve di

purgatoio per le robbe ſoſpette, di Mazzel

ia, de'Gagliardi, e d'altri, quello de'Ga

gliardi ſi diſſe ancora dell'Abbate Caino, s

ora nobilitato dal Principe d'Iſchitella, di-

pinto con prezioſe pitture, fabbriche,e ma- i

gnifiche ſuppellettili; e quì ſi dice il Capo

di Poſilipo; ſeguendo vi ii ritrova la Caſa

detta de Caſtellani, che un tempo fù de'

Signori Gallio dei Duchi d'Alvito, oggi,

poſſeduta dal Signor D. Diego Ripa de'Ba

roni di Pianchetella, e Balba, che l'ha ri

dotta in ottima abitazione, con proſpetti

sa»

l
-

-

º

l
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va, che ſupera tutte le altre di quella rivie

ra,avendo una bella Scalinata dal Mare con

peſchiere:ed è ſtata nobilitata con ſufficien

ti, e viſtoſi mobili per uſo non meno pro

prio, che de'ſuoi Amici, che godono anco

più giardini, e mafſaria attorno piena di

frutti rari: per ultimo vi è un luogo detto la

Gajola, cioè Caveole, per eſſervi ſtata una

grotta fatta da Lucullo, per paſſare dall'I

ſola di Megara a Bagnuli per mare, ove è

un'antico, e picciolo Tempio, chiamato

dal volgo ignorante Scuola di Virgilio; io

lo credo el Fanum Fortunae edificato da”

Gentili, per un marmo ivi preſſo ritrovato,

che dice:

Sciſorius Zeloſus poſt aſſignationem

AEdis Fortunae ſignum,

Pontheum ſua pecunia D. D.

In detto capo vi è la Chieſa di S. Pietro è

Fortuna, e poco lungi S.Maria del Faro, e

dall'Iſoletta; eſſendo caduta la volta della

grotta, l'è reſtato il titolo della Grotta, e

quì termina l'altro Quartiere.

Pal
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Del terzo 9uartiere di Napoli, che con

tiene le Ottine di D. Alvina, S. Gio:

Maggiore, ſtrada di Nido, S.

Gennarello all'olmo, e Vi

caria vecchia.

Eº" Quartiere nel corpo della Cit

tà,e cominciando dall'Ottina di D.Al

vina ſi ci preſenta paſſata la Rua Catalana

una ſtrada ſcoſceſa avanti S.Gioſeppe, ove

volevano i Cavalieri di Porto fondare il

nuovo Seggio già detto. -

Vi ſi vede a canto l'Infermeria di San

Maria la Nuova, ed una Regia Congrega

zione della Vergine Immacolata ſotto la

terza Regola di San Franceſco; è la detta

Infermeria capace per molti infermi , a

queſta attaccato è il Convento di S. Maria

la Nuova de' Padri Zoccolanti Minori Oſ

ſervanti, grande, e meraviglioſo,con Chie

ſa famoſa, quì traſportata dal Caſtello, e

proprio dov'era l'antica Porta Petruccia da

Carlo I. e vi era una Torre, detta Maeſtra,

di cui anche appajon le veſtigia dalla parte

del Cerriglio, O.teria rinomata, oltre l'u

ſo di Napoli,métre nell'altre non ſi ritrova

pulizia, nè grandezze, come in quelle di

Roma, e Lombardia, tenendo a vergogna

la gente civile d'entrarvi. Ritornando alla

Chieſa,fù ella rifatta a tempo di Filippo II.

come dall'Epitaffio,e dedicata à Santa Ma

l

- I 12
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-

ria dell'Aſſunta, detta la Nuova, da che fù

trasferita. Nell'Altare maggiore vi è una

miracoloſa Immagine con Icona di marmi,

com'è l'Altare del Fanzago, con due ſta

tue di legno tinto a marmo d'Agoſtino

Borghetti molto belle, di modo, che fece

dire al Cavaliere, che non le toglieſſero,

perche di marmi non l'havrebbero mai ha

vute migliori; la Cuſtodia è d'alabaſtro, ed

altre gioie,e vi ſono due puttini di bronzo,

che tégono le lâpane di Rafaele Fiamengo:

il coro è dipinto a freſco di Simone Papa.

Alla deſtra dell'Altar magiore è laCappella

ricchiſſima per gioie, ed argenti della B.V.

ma più ricca per le grazie, che diſpenſa:

i quadri laterali ſono di Giuſeppe Coringa.

L'Ecce Homo è di Gio: di Nola, 8 al

l'incontro vi hanno poſta una Madonna

addolorata di non diſſimile ſcoltura, laVer

gine dell'Arco ſotto uno delli due Organi

famoſi è del Naccarino, e nelle ginocchia

vi ſono due Camei delicatamente ſcolpiti,

uno col Calvario, e l'altro con la Reſurre
-

- - - -

zione del Signore: in altre Cappelle vi ſon

tele del Santa Fede, ed Amato. Il ſoffitto

e dell'Imparato, e Santa Fede;arricchì det

ta Chieſa di bellezza il Gran Capitano,

quando vi fabbricò la cappella, che ſembra

un'altra Chieſa al Beato Giacomo della

Marca, la veduta e ſtuccata, e poſta in oro,

e dipinta dal Cavalier Maſſimo, nel capo

Altare in una tomba di marmo vieil"e

-

-
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intiero del detto Beato, al fianco dalla par-

te di dentro ha due memorie di marmo,

cioe l'Epitaffi ſoli, uno di D. Carlo d'Au

ſtria, già Anida figlio del Re di Tuniſi fat

to criſtiano: l'altro di Fr.D.Franceſco Cor

dova Ricevitore di Malta; fuori ſono due

altri ſepolcri fatti dal Nipote del Gran Ca

pitano, uno a Monsù Odetto Fuxio Lo

trecco Generale de'Franceſi, morto in Na

poli nell'Aſſedio; l'altro a Pietro Navarro,

inventore delle mine. La Cappella laterale

del Duca di Caſola d'Aquino, é dipinta a

freſco dal detto Mafſimo; il quadro ad o

glio del Ribera, le ſtatue di marmo del Ca

valier Coſmo; nella Cappella di S.Gio:Bat

tiſta, la ſtatua e di Pietro Bernini, i quadri

del Giordano, dall'altra parte la Natività

e del Baſſani giovane, e nella tavola de'

fiagi vi e il ritratto d'Alfonſo II il S. Mi

chele nella Chieſa, e Cappella de'Severini

del Buonarota, il Signore in Croce nella

Cappella, che fù della Famiglia di Scozia,

ora della Famiglia Veſpoli, di Marco da

Siena, il Criſto in Croce di legno di Gio:

di Nola. Vi ſono modernamente dipinte a

freſco dal nobil pennello di Nicolò Malen

conico, diece lunette ſopra altretante Cap

pelle, nel d'intorno della medeſima Chie

fa, che principiano da quella del mentova

to B. Giacomo, ſuſſeguendo appreſſo l'al

tre; eſprimendoſi in ciaſcuna di eſſe lunet

te con varie intrecciate figure, le Virtù del

glo

l
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-

º glorioſo S.Franceſco. Nella prima vi e di-.

i pinta la Penitenza, la Modeſtia, e l'Aſti

nenza ; nella ſeconda la Fede, la Speran

i za, e la Carità; nella terza la Fortezza, l'

º Orazione, e la Manſuetudine, con vago

º intreccio d'altre Virtù, nella quarta vi e la

i Coſtanza, la Pace, e la Temperanza; nel

5 la quinta la Giuſtizia, e la Miſericordia con

º varie figure, ch'eſprimono le prerogative

; di queſt'ultima Virtù; nella ſeſta evvi la

Benignità, l'Oſſervanza, e la Confidenza;

nella ſettima vi e la Gratitudine, e l'Obbe

dienza, con altre Virtù; nell'ottava, la Vi

gilanza, e la Purità; nella nona vi e la Pru

denza, e l'Obbedienza, con vaghi ſcherzi

d'Angeli, e di puttini, nell'ultima vi e di

pinta l'Umiltà, con molte Virtù, ed altri

capriccioſi intrecci d'Angeli,

Vi ſono oltre il B. Giacomo ſepolti i

corpi del B.Agoſtino, diſcepolo di S.Fran

ceſco, il Beato Franceſco Franceſe, ed il

Beato Venanzio da Fabrino,ma non ſi ſan

no i luoghi. - - -

Vi ſono altri ſepolcri, come quello di

Giovanna d'Aragona, moglie di Ferdinan

do I. ed un'altra Giovanna madre della mo

glie di Ferdinando II.degli Affitti nel co

ro, ed altri per la Chieſa, e nella Sacriſtia

di Carlo Emmanuele di Lorena Conte di

Sommariva de'Prencipi di Savoja, morto

in Napoli di paſſaggio l'anno 16o9. e d'un

Nunzio del Papa di caſa Muti Romanº -
Han

!
-
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Hanno di Reliquie una coſta di S. Bona -

ventura, ed un'altra di S. Ludovico Veſco

vo di Toloſa; nella Cappella Prignana vi e

una memoria del Pontefice. Urbano VI.

della detta Famiglia. Queſta Cappella ſtà

ſituata dentro quella del B. Giacomo della

Marca, e s' entra per la Tribuna. Il Con

vento ha due chioſtri dipinti, uno con la

Vita del B. Giacomo del pennello diSimon

Papa, con verſi eleganti, che alludono al

la Vita del Beato. Il ſecondo con la vita .

di S.Franceſco dipinto dal Siciliano. Vi è

una gran conſerva d'acqua, è la Chieſa

ſervita da 2oo. Frati, e l'Infermaria ſerve

per tutta la Provincia. -

Dirimpetto è la Chieſa di S. Giacomo,

e Chriſtofaro, fabbricata dal Gran Capita

no, in vece della Capp. a lui ceduta in S.,

M. della Nuova, in eſſa vi è un Dente mo

fare di S. Chriſtofaro, e vi è ſepellito il fa

moſo Grammatico Antonio Sidicino.

Per un vicolo ſi và al Moniſtero, det

to di D Alvina, fondato da una Abbadeſ

ſa di nome Albina, che con due Greche

quì venne; le Monache di detto Moniſte

ro vivono ſotto la regola di S. Benedetto, e

s'unirono con eſſo quello di S. Agata, e di

S. Agnello La Chieſa è rimodernata, e

fatta molto bella, con cupola, ed angoli,

dipinta dal Solimena, nella di cui cupola

dipinta ſi ſcorge la viſione c'hebbe S. Be

nedetto in Monte Caſino di tutta º ſua

- - 1

-
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diſcendenza,che doveva eſſere nel mondo,

e per tal'effetto ivi anche dipinte rimi

ranſi le quattro parti del Mondo. Vi ſono

ſimilmente quattro Statue in altre tanti

nicchi di ſtucco indorate, ed imbrunite;

opera di Lorenzo Vaccaro, & anche ivi

ne' lati ſi veggono 6. Quadri in tela del

mentovato pennello, l'Annunciata, il fo

gno di S. Giuſeppe, la Viſita di S. Eliſabet

ta, la Natività, l'Adorazione de Maggi, e

la Fuga in Egitto. Sopra la porta al di

dentro vi è dipinta l'entrata del Redento

re trionfante in Gieruſalemme colle pal

me, opera ben eſpreſſa di Nicolò Malen

conico, con bei fregi di ſtucco dorati, del

cui pennello ſono ancora trè Quadri, che

ſi veggono nel ſoffitto, ch'è di vago inta

glio dorato; l' uno la Vergine Aſſunta,

S. Agnello l'altro quando liberò Napoli

da Saraceni; Ed il terzo il martirio di

S. Agata . Vi ſono anche all'intorno di

di detta Chieſa otto quadri, che ſi ſtanno

perfezionando dal medeſimo Malinconi

co, ne' quali ſono eſpreſſi i Santi dell'Inſti

tuto di queſto famoſo, e Nobile Moniſte

ro, facendoſi conto, che quando ſarà ter

minato l'indoratura, ed altri fregi di que

ſta Chieſa, coſti da trenta mila ſcudi. Vi

ſono nella medeſima Chieſa ſuppellettili

molto prezioſi, frà quali fatte moderna

mente, una Paſſide d'oro, tutta di figure

geroglifiche del Sacramento dell' Aºº
1n
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ingiojellate a ſpeſſi Diamanti, Rubini, e

Smeraldi, aſcendendo la valuta a circa

3ooo. ſcudi; cosi ancora una Sfera indo

rata ripiena tutta di gioie, valutata quaſi

rooo. doppie. Vi è altresì un panno d' Al

tare d'argento , iſtoriato col martirio di

S. Lorenzo di rilievo alto, e baſſo, e con

ricca, e nuova manifattura in triangolo,

opera del Perrella, valutato 4ooo. ſcudi,

come ancora ſono del medeſimo Solimena

i ſei quadri ad oglio nelle due braccia del

la Chieſa. - |

Hanno molte Reliquie, e fra l'altre

una Spina del Salvatore, un Braccio di San

Sebaſtiano, del graſſo di S. Lorenzo, della

Zizza di S. Agata, un oſſo di S. Arſenio

Martire, il baſtone, e la croccia di S. Agnel

lo,portata a detto Moniſtero dalli due in

corporativi. Girando per la ſtrada di Mon

te Oliveto vi ſono malte caſe a guiſa di

Palazzi, come quelle di Rocmer, laſciata a

S. Giuſeppe, la caſa di Ferrante Imparato,

col Muſeo in gran parte diſperſo, ed il Pa.

lazzo del Dnca di Gravina Orſini, che me- è

rita unico il nome di Palazzo, toltone il

Regio in Napoli, eſſendo fatto alla Ro

mana con pietre lavorate a longo, che ſe

fuſſe finito havrebbe ogni perfezione, e

nel Cornicione di mezzo a lettere Cobita

li ſi legge:
l

- l

FER
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FERDINANDUS URSINUS

Genere Rcmanus Gravinenſum Dux, ac

Nerulanorum Comes, conſpicuam hanc domum

ſiti ſuiſque, 3 amicis omnibus à fundamentis

creait .
-

Dirimpetto a queſto palazzo è l'abita

zione dell' accennato Giuriſta Giuſeppe

Valletta, quale tenea la corriſpondenza

de' primi Letterati d'Europa, che aſſai ſti

mavano il ſuo erudito ſapere;per la varietà

delle lingue Greca, ed Ingleſe ancora, ha

vendo egli formata la ſua famoſa Libreria,

con raccogliere ad ogni prezzo da 15 mila.

ſcelti, e rariſſimi. Volumi Greci, e Latini,

3pagnuoli, Franceſi, Italiani, ed Ingleſi,

con molti manoſcritti in carta, č in perga

mena buon numero, ed è oſſervata, come

una delle pregiate coſe della Città da ogni

qualunque Foraſtiero, eſſendovi ſtati a ve

derla più volte i Vicerè, e perſonaggi

grandi. -

Si ſale poi alla piazza del Giesù, e

perche và con l'altra Ottina, diremo per

adeſſo del famoſo Tempio, che gli ſtà di

rimpetto di Santa Chiara. Il vaſo di que

ſta Chieſa è aſſai magnifico, eſſendo lun

go 3oo. palmi, e largo 12o. con il ſoffitto

molto alto, quantunque fatto alla Gotica:

ſenza intempiatura, benche copertº º
Piom
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Piombo. Fù il Moniſtero edificato da Ro

berto Rè di Napoli, e da Sancia ſua mo

glie. Il campanile, che ſtà diviſo dalla

Chieſa, benche riſtretto nel ſuo continen

te, fù principiato dal detto Roberto, ed in

torno vi è ſcritto a caratteri antichi il tem

po della fondazione, e conſecrazione in

verſi Leonini, e per 2 1 5 gradini vi ſi aſcen

de, da una parte vi è il luogo per le Mona

che, che arrivano al numero di 3oo. oltre

le ſerve ; grande per Chioſtri, e Giardini

al pari d'una Città. Dall'altro fianco vi è il

Convento per li Frati della riforma di San

Franceſco, che ſervono alla Chieſa uffi

ziando, ed alle Moniche; fù conſecrata al

Santiſſimo Sacramento, onde per privile

gio ottenuto da Reberto vi paſſa la Pro

ceſſione del CORPUS DOMINI, e vi fà

la benedizione l'Arciveſcovo, favendovi

allora le Suore una ſuperba machina, ed

apparati; Si chiama S. Chiara, perche of

ſervano le Regole della Santa. Nella Chie-

ſa hà l'Altar maggiore quattro colonne,

due di marmo lavorate a volta, dicono del

Tempio di Salomone, l'altre due di legno,

conſimili , lavorate da Bartolomeo Chia- ,

rini, che par non ſi poſſono diſtinguere.Vi

ſono in eſſa i maeſtoſi ſepolcri del Rè Ro-

berto, di Carlo Illuſtre Duca di Calabria,

di Maria ſorella di Giovanna I Imperadri ,

ce di Coſtantinopoli, d'Agneſe moglie di i

Can della Scala, e poi di Giacomo del Bal li

ZO

-
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lzo Imperadore di Coſtantinopoli titolare,e

º di Clemenza ſua ſorella . Nella Cappella

de' Sanfelici il Crocifiſſo è del Lanfranchi,

e vi è il Sepolcro della Famiglia, con una

i caſſa antica de Gentili iſtoriata, vi ſono

altri Sepolcri per la Chieſa del Balzo, de'

Jaſolini, coll'immagine del famoſo Medico

ſcrittore appuratiſſimo de' Bagni d' Iſchia

d'Antonio Epicuro, e dirimpetto un ſepol

cro con una ſtatua di Donna nubile di

Giovanni di Nola,con un nobiliſſimo Epi

taffio del detto Epicuro :

Nata eheu miſeram miſero mihi nata pa

reºti : -

Unius ut fieres unica cauſa dolor. -

Nam tibi dumque virum, tedas talamum

per parabam.

Funur, 6 inferias anxius ecce paro.

Debuimus tecum poni paterque, materque;

Ut tribus ha c miſeris urna parata foret,

At nos perpetui gemitus. Tu nata ſepulchri.

Eſto bares ubi ſic impiafata volunt.

Nella Cappella del pilaſtro l'Immagi

ne della Vergine delle Grazie, chi dice

eſſer del Giotti, chi del Zingaro, dal pen

nello di cui eſſendo ſtata prima dipinta

º tutta la Chieſa, poi imbiancandoſi;ſi perſe

è un teſoro di pitture ; fù detta Cappella

º adornata di marmi dal Cavalier Coſmo, ri

novata l'Immagine dal pennello d'un Fra

G tea
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te, ed è miracoloſiſſima, é ogn'anno vi ſi

'fà la feſta a ſpeſe del Duca di Sicignano

della Nobiliſſima Famiglia del Tocco, di

voto di queſta Sacra Imagine . Vi è preſſo

la ſepoltura del miſerabil Moro Raimon

do Cabano, che da ſchiavo giunſe ad eſſe

re Gran Siniſcalco, con la moglie, e figli, i

quali furono poi giuſtiaziati per la morte

d'AndreastIngaro. La Tavola di S. Gio

vanni, S. Luca, e la Vergine preſſo il ſe

polcro di Carlo Duca di Calabria è di Sil

veſtro Buono, dall'altra parte de' Sepol

cri Regi, vi è la Cappella de' candidi mar

mi de'Reſaliti Nobili Fiorentini, in cui la

tavola di S. Tomaſo Apoſtolo è opera di

Marco da Siena, l'Organo del Moro fù di

pinto da Pietro Negrone nel 1546: ſotto

di eſſo è ſepellita la Bambina Maria figlia

di detto Carlo Illuſtre. - l

- Sopra della Sacriſtia con alcune im- º

magini di Santi, reliquie del Giotti, vi è il º

ritratto del B. Filippo Aquenzio, che è in

queſta Chieſa, mà non ſi sà dove è ſepolto;

preſſo la ſacriſtia vi è una ſtatua ſtimata

della Regina Giovanna, con un Exaſtico.

In queſta Chieſa narra Raffaello Bor

ghini nel ſuo libro, chiamato il Ripoſo, in

cui ci favella della pittura, e ſcottura, che

Giotto per lo Rè Roberto dipinſe molte

iſterie del teſtamento vecchio dell'Apo la

caliſſe, queſte dunque biſogna dire chi i

erano le pitture, che ſtavano in S. Chiara

-, prima

|
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-i prima d'eſſere per ordine del Regente Ba

-- rionova imbiancata.

Le Reliquie di detto Moniſtero ſono

molte, e frà l'altre de'Capelli,e Latte della

B. Vergine, Gambe, e Piedi di S. Andrea

º Apoſtolo,del Dito di S.Gio Battiſta, Brac

i cio, e Cuore di S. Ludovico Veſcovo, e

l

;

gº

º

º

gº

sº

iº

23

fratello del Rè Roberto, un Braccio di

S. Caterina Vergine,e Martire, la Teſta di

S. Criſtina Vergine, e Martire, de' Capelli,

e Veſte di S. Chiara, di S. Eliſabetta Regi

na d'Ungheria, di S. Gerolamo, S.Anna,

S. Antonio Abbate, S. Stefano, della Mad

dalena, ed altre Reliquie inſigni.

E' ricca d'Argenti, e frà l'altri hà una

Cuſtodia tutta di queſto metallo grande,

hà Qoltre ricamate, ſervice ne' Funerali di

Filippo III e IV. Margarita ; e Maria

Aloyſia, hà un largo avanti alla Chieſa,

eſſendo immune dalla Corte, quanto tiene

dal campanile attorno.

Uſcendo dalla porta picciola vi è il

Moniſtero di S. Franceſco, ſondato poco

doppo quello di S. Chiara dal Rè Rober

to, e Regina Sancia, a prièghi d'una Mo-

naca d'Aſſiſi, cha haveva il ritratto al na

turale di S. Franceſco, e per le Moniche

non capienti in S. Chiara, oſſervando la

ſtretta Regola del Santo, la tela dell'Al

tar maggiore della Transfigurazione è di
-

,

ſ:

50

fº

Marco di Siena,hè belli apparati,e polizie

Nel vicolo vicino, già detto dellº
G 2 Gio
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Giojoſa, ora di S. Chiara vi è il Palazzo di

Berardino Rota gran letterato , ricco di

marmi antichi, la facciata era dipinta dal

Polidoro, mà conſumata dal tempo; vi è

appreſſo il Palazzo già di Stigliano, poi

di Caivano,ultimamente di Sicignano,no

bile, e magnifico, appreſſo una Eſtaurita

della caſa Barile della Santiſſima Trinità,

ultimamente rifatta dal detto Duca di Si

cignano, ci ſiamo inoltrati nell'Ottina di

S. Gio: Maggiore, onde ritornando per le

vicolo, che diſcende da S. Chiara alli Ban

chi nuovi, e della Nuova, in faccia vi è la

Chieſa dedicata a S. Coſma, e Damiano de

Barbieri, due tele vi ſono in eſſa della Na

tività, ed Adorazione de'Maggi d'Andrea

Salerno, paſſando avanti vi è il Palazzo

del Duca di caſamaſſima Aponte,già Con-

vento de' Baſiliani, appreſſo la Chieſa di

S.Demetrio de'Padri Somaſchi,che ſi han-

no comprato, per dilatar la caſa il Palazze ,

antico di Antonio Penna Secretario del

Rè Ladislao, e non già Palazzo Reale, i

come altri diſſe,vedendoſi impreſſe le pen-

ne nelle pietre, e nello Scudo dell'armi, ſi s

frapone a la Chieſa, e Palazzo la cappella

de Santi Lionardo, e Paolo, Eftaurita del-

fa detta famiglia. Vicino a detto Palazzo

è il Pendino detto di S. Barbara, per una

Immagine della Santa: avanti è la Chieſa

dell'Ecce HOMO de' poveri accattanti, i

ove concorrono a farvi eſercizi ſpirituali e

1 Il
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g: in certi giorni,ed hanno le elemoſina. Ap

preſſo è la nova Chieſa di S. Maria dell'A

juto, cominciata da ragazzi limoſinando,

e con l'elemoſine, per le grazie della Ver

gine, giunta alla perfezione, che ſi vede in

forma rotonda, ben ſtuccata, ed allegra.

Terminata l'Ottina d'Alvino ſiegue

quella di S. Gio:Maggiore, e cominciando

dalla ſua Chieſa, fù queſta già l'antico

Tempio inalzato da Adriano,dicono al ſuo

Antinoo, convertita in Chieſa dal Gran

Coſtantino, ed Elena Imperatori Chriſtia

ni, e dedicata al Glorioſo Santo Precur

ſore di Chriſto, ed a S. Lucia Martire,con

ſecrata da S. Silveſtro Papa; è queſta una

º delle quattro Parrocchie maggiore di Na

poli, e oggi per privilegio d'Innoc. XII.

della Nobiliſſima Famiglia Pignatelli Pö.

tefice, collegiata con Canonici, e Primice

rio,con uſo di Rocchetto,Muzzetta,e Cap

pa. La Chieſa fù più volte rifatta, ultima

mente col diſegno di Dioniſio Lazzari s'è

i fatta la Tribuna, con la Cupola, e le due

i Cappelle della Croce, il di più reſta imper

fetto per mancanza di denaro.

s Vi è nell'Altar maggiore una memo

i ria di Jano Aniſio gran letterato, ed un

g frammento d'una gran colonna, forſe reli

quia dell'antico Tempio. La Vergine col

i Signore Bambino in braccio è di Lionardo

a da Piſtoia,la Cappella Ravaſchiera di mar

i mi è di Gio; di Nola, la depoſizione dellº
! - G 3 Croce

- -

-

;
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Croce di Gio: Berardo Lama. Vi è una

antica memoria in marmo della Republica

Napolitana, che ccmincia. . . . . . Vere

tio A. F. Pal. Severino.

Avanti la porta picciola evvi la Chie

ſa di S. Giovanni Apoſtolo, ed Evangeli

ſta, con una porta di marmi alla Gotica,

con ſtatue molto belle, fatte fare da Anto

nio Pappacoda Gran Siniſcalco di Ladis

lao, con pitture al di dentro di celebri pen

nelli; al fianco vi è un Palazzo, che dimo

ſtragrande antichità, ed era ricco già di

ſtatue, eſſendone rimaſti i ſegni in alcuni

tronchi buſti al proſpetto, vi ſi veggono

oggi l'armi degli Aquini del Duca di Ca-

ſola. Dirimpetto ha un Palazzo grande,

e magnifico, fatto alla Romana dal Car

dinal Filamarino Arciveſcovo di Napoli,

ingrandito, ed abbellito per la famiglia, e

poſſeduto da ſuoi Nipoti; vi ſono quadri,

e diſegni di più eccellenti Pittori, Caracci,

Tiziano, Rafaele, Caravaggio, Guidore

ni, Giuſeppino d'Arpino, Baſſani, Pietro

da Cortona, Domenichini, Albano,Paſini,

Ovet, e de'migliori de ſecoli paſſati, e

preſenti; ha una celebre Libraria con va

rjmanoſcritti. Poco più avanti è S. Maria

a Candelora.

Diſcendendo per un vicolo vi è la

Chieſa di S. Girolamo de'ciechi, ricevono

da una pia Congregazione ſuſſidj, così ſpi:

rituali, come temporali. .

Di
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- , Diſcendendo poi giù alla ſtrada, che

và a Seggio di Porto di S. Pietro in Vin

culis, già detto a Media, è Melia, attac

cato ad eſſo vi è una Scuola di Grammati

ca detta degli Scoppa, fondata da un Mae

ſtro di queſto cognome ger inſegnare a'po

verelli, la Chieſa è de' Speziali manuali,

è dipinta dal Binaſchi. -

Girando per avanti il Seggio di Por

to,ove è una fontana, ſegue una caſa gran

de de' Mareſchi, ſi ſale per la ſtrada detta

di Mezo cannone, prima vi è una ſcalina

ta, che ſale a S. Giovanni Maggiore, e poi

una fontana, che butta acqua per una fi

i ſtola di bronzo, ove è una ſtatua di ſtucco

del primo Ferdinando Rè,rinovata daDon

Pietro d'Aragona, quì le caſe ſono ricche

d'acqua, vedendoſi ne' fondamenti gran

conſerve, ed in luogo dove ſi potrebbe an

dare con barchetta, da che volle argomen

º

tare il Celano, che quì foſſe ſtato l'antico

Sebeto, contro l'opinione degli antichi, e

moderni Scrittori, fondato ſopra la pro

pria opinione, poiche l' acque quivi ven

gono da diverſi condotti, e poi ſono baſſiſ

ſime, e ſe avanti la Chieſa di Sant'Angelo

con la Porta Ventoſa, e la ſtrada di Mezo

cannone era quella del porto del mare,do

ve eſſer dovea il letto del fiume ?

Riſalendo più ſopra è la picciola Chie:
fa di S. Baſilio; e vi era anche la Chieſa di

S. Maria de' Bagni unita alla Metropºliº
Ila, G 4 n:

-
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Entrando nel vicolo di San Giovanni

evvi il nobil Moniſtero di San Girolamo

delle Monache, ſotto la Regola del terzo

Ordine di San Franceſco, da cui ſono uſci

te le fondatrici de'Moniſterj della Santiſ

ſima Trinità, e del Giesù; è la Chieſa ri

modernata col diſegno di Franceſco Pice

chiatti, l'Altar maggiore di marmi, era la

tela di Giacomo Sanſo, ora in luogo di

quella vi s'oſſerva un gran quadro del So

limena di capriccioſa invenzione, è mol

to lodato dall'intendenti, fondata la Chie

ſa dalle Suore Grazia Sorrentino, Luiſa

Lapiſano, Orſina Caracciola, e Catarina

di Calabria ; attaccato è il Palazzo del

Principe di Belvedere.

Più ſopra ſalendo all'altro vicolo, era

già la caſa degli Ogliati, vi è la Confrater

nità di S. Luigi della Stella. -- -

Più ſopra uſcendo alla ſtrada di San

ta Chiara, dove ſi dice il Pallonetto, vi è

un Conſervatorio di pentite, è mal mari

tate; quì appreſſo è Santa Caterina. detta

de'Celani, e così era detto il vicolo; più

avanti nel volerſi di ſcender la Confrater

nità di S. Martino, detto Martinello; ap

preſſo, e quì era la Porta Ventoſa, è Lici

nia, vedendoſi due piediſtalli di marmo è

la Chieſa Parrocchiale, detta la Rotonda.

era già antico Tempio di Cerere , ove

ſi ſacrificava un Porco, e vi ſi vedono an

che un tripode di marmo, ed un vaſo d'ac

- qua
-
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i qua luſtrale, vi è anche una ſede Veſcova

º le di marmo,

I marmi coll'ifcrizione avanti la por

ta medeſima Poſthumius Lampadius, &c. Si

ſtimano è del Tempio, è della Porta me

deſima: per la ſtrada grande vi ſono di

verſi Palazzi, fra quali quello de'Prencipi

- della Roccella Carafa.

Tornando all' Ottina di Nido trovaſi

San Michele de Brancacci, detto S. An

gelo a Nido, quì vogliono, che a tempo di

Federico in un luogo, detto lo Scogliuſo,

foſſero le ſcuole, perciò così detto. Fù la

Chieſa fondata col titolo dell'Arcangelo

dal Cardinal Rinaldo Brancaccio,e vi fon

dòl'Oſpedale; il ſuo ſepolcro preſſo l'Al

tar maggiore a manomanca è del Donatel

lo. Il Cardinal Franceſco Maria Brancac

ci vi coſtituì per legato una famoſa Libra

ria publica, che da Stefano Cardinale, e da

D. Emanuele Veſcovo d'Ariano,e Fr. Gio:

Battiſta Ammiraglio di Malta, de quali

ve n'è una bella memoria è fatta da Barto

lomeo, e Pietro Ghetti; la detta Libreria

è in un bel vaſo, con armarj di noce, e ci

preſſo, e vi ſi veggono da dieci mila, e

più Volumi, oltre la quantità di eruditi

manoſcritti; nel principio fù poſta in eſſe-

re da Fra D. Siſto Cocco Palm erii dell'A

bito Geroſolimitano, Fratello del Veſco

vo di Malta, come primo Bibliotecario, e

due altri Sacerdoti, con altretanti, che

G 5 por
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porgono i libri alla quantità de Virtuoſi,

che concorrono a godere di tal publico be

neficio ſingolare in queſta Città di Napoli.

La tavola dell'Altar maggiore dell'Arcan

gelo nel Gargano è di Marco da Siena.

Nella cappella del Santiſſimo dicono vi ſia

il corpo di S. Candida Juniore, è ſeconda,

quà trasferito da S.Andrea, ove è l'Urna:

mà non ſi sà il luogo.Vi è ancora in queſta

Chieſa di S. Angelo a parte memoria di

F. Lelio, 8c altri Eroi di queſta Ill Fami

glia. Ora queſta Chieſa è ſtata rinovara, e,

ſi è rifatta la Tribuna ſopra l' Altar mag

giore, e ii dà gran lume, e sblendore, con

eſſerſi anche accomodato il Coro,egl'Al

tari poſti in miglior ſito, mercè l'induſtria

di D. Tiberio Brancaccio , di D. Paolo

pentice, ed altri Cavalieri della Piazza.

Paſſata detta Chieſa è il Sedile di Ni

do, che fà per impreſa il Cavallo sfrenato,

e vien detto di Nido, è di Nilo, è per una

ſtatua del fiume Nilo ritrovata ſenza teſta,

o pure detta di Nido per l'abitazione degli

Studenti , dicendo alcuni la ſtatua non

eſſer di fiume, ma di donna, vedendoviſi

alcuni bambini attorno; la cupola del Seg

gio è diſegno di Sigiſmondo di Giovanni,

l'entrata di Carlo V. dipinta dal Belliſa

rio, gli ornamenti di Luigi Siciliano, che

per eſſere ſtati migliori della pittura del 2

Belliſario, ne nacque la ſua rovina ; la Fa-f

ma, ed i Putti nel mezo della cupola di

- Fran
-

N
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º Franceſco Maria de' Pignatelli,fondata da

una famiglia della mentovata Piazza di

Nido Carner -- dºr deſcrivendo la parte
-

- --

- .

che fù del Principe di Carpino e I

Cagnano Vargas, poi del Marche

Terza Navarrette, ora delle Mona

º S.Chiara , che reſtituirono il pre

º Marcheſe ſopra il maeſtoſo palazzo

: Prencipi di Salerno , vi ſono i pali

i lº i Duchi di Cagnano Vargas , d

i Marcheſi Longhi di Gennaro, ſopra
- - G 6. - maac
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porgono i libri alla quantità de Virtuoſi,

che concorrono a godere di tal publico be
a a G - - ſe --- --- -

me, maà di donna, vedendoviſi

nbini attorno, la cupola del Seg |

gno di Sigiſmondo di Giovanni,

di Carlo V. dipinta dal Belliſa

ornamenti di Luigi Siciliano, che

ºre ſtati migliori della pittura del

rio, ne nacque la ſua rovina ; la Fa-f

di Putti nel mezo della cupola di

- Fran

-
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VEranceſco Maria de' Pignatelli, fondata da

a una famiglia della mentovata Piazza di

Nido. Or per andar deſcrivendo la parte

ſuperiore di detta Ottina di Nido, ritor

naremo alla ſtrada di Toledo, dove laſcià

mo il primo Quartiero dello Spirito Santo

per andare dritto alla ſtrada, che divide

Napoli per mezo, e che prende diverſi no

" , è da Chieſe, è da Seggi, d altro,

A Si vede dopo il Palazzo del Duca di Mad

º daloni quello, che fù di Monteleone con

un gran giardino, è una Quercia, che por

geva in fuori, e dava il nome alla ſtrada

della Quercia. Siegue un gran largo avan

i ti la Chieſa del Giesù, dove ſtava ſituata

i" equeſtre di bronzo del Duca d'

º Angiò, mà con infelice augurio, poiche

uno de'Maeſtri, che l'avea fatta, 3 inal

zata Lorenzo Vaccaro poco dopo merì,

e la ſtatua nell' entrata de' Tedeſchi a

s 7 di Luglio dell'anno 17o7. fù rotta da

i guelli, che andavano per la Città, gridan

do, viva Carlo III. All'incontro del pala

gio delMarcheſe di S.Giuliano vi è quello,

che fù del Principe di Carpino, e Duca di

Cagnano Vargas, poi del Marcheſe della

, Terza Navarrette, ora delle Monache di

º S. Chiara, che reſtituirono il prezzo al

º Marcheſe ſopra il maeſtoſo palazzo de'

i Prencipi di Salerno, vi ſono i palazzi

i dei Duchi di Cagnano Vargas , de i

; Marcheſi Longhi di Gennaro, ſopra il

- G 6. - mac

º
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maeſtoſo palazzo de'Prencipi di Salerno,

architettato da Novello di S. Lucano è la

Chieſa; e Caſa Profeſſa del Giesù Nuovo,

reſtandovi la facciata a punta di diamanti

di pietra pipernina, e vi ſi vedea ſopra la

porta il nome di Roberto Sanſeverino, e

l'armi ſue tolte da Padri pet ingrandire la

porta; e mutando l'Iſcrizione con farmen

zione della fondazione della Chieſa, che

fù Iſabella Feltria della Rovere de'Ducbi

d'Urbino, Principeſſa di Biſignano: fù

comprato il palazzo da Padri della Com

pagnia nell'anno 1583. eſſendovi Vicerè

il primo Duca d' Oſſuna, col diſegno, e

modello del P. Pietro Rovedo ; s'alzò la

machina nel 1584, è queſta fatta in modo

di croce, con una gran cupola; era queſta

terminata a ſtucchi dorati a quarti , e di

pinta dal celebre pennello del Lanfranchi,

allora ch'il terremoto del paſſato 1688. la

rovinò per haver patito in una colonna,

che ſoſtenea il cupolino, e più volte mal

accomodata, ed al ſuo cadere rovinorono

parte delle pitture de cappelloni, e navi,

frà quali una cappella dipinta dal Giorda

no con una Giuditta, opera molto bella;

oggi è inalzata la cupola di nuovo,dipin

ta dal famoſo Pennello di Paolo de Mat

teis Napoletano, eſſendo rimaſti ne'quat

tro angoli intatti gli Evangeliſti, opera la

più bella, che habbia fatto il Lanfranco

ſudetto. Per dire delle dipinture della

Chieſa,

l
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º
.Chieſa, il cappellone è dipinto a freſco dal

Cavalier Maſſimo, quello di S. Ignazio in

parte rovinato dal Belliſario, che ſi è già

rifatto dal ſudetto Paolo de Matteis, così

il cappellone di S. Franceſco, e della volta

ſopra la porta ſono dell'iſteſſo Belliſario.

Il capo Altare è principiato di marmi,a di

ſegno del Cavalier Coſmo, ma perche al

terato da altri ingegnieri, ſe n'è ſoſpeſa la

fattura.

Nella cappella di man deſtra della

Madonna vi ſono due Reliquiarj con 16o.

corpi di Martiri, per parte intieri, e fra

queſti la teſta di S. Barnaba, quattro delle

compagne di S. Orſola, il corpo di S. Ciro,

Medico,e Romito,ed altri, e fù dipinta dal

Solimena eſſendo giovinetto.

Nella cappella de Signori Carrafa di

Maddaloni, il Crocifiſſo è del Mollica, è

dipinto a freſco da Binaſchi.

Il cappellone di S. Ignazio con ſei co

lonne di marmo Africano,ed ornati di pie

tra mirabile, fatto col diſegno, e modello

del Cavalier Coſmo, con due ſtatue di Da

vide, e Geremia, che non ſi poſſono vede

re più belle, maltrattato dal terremoto, è

ftato ridotto al primo ſtato. Il quadro di

S.Ignazio è dell'Imperato, e tre quadri di

ſopra del Ribera, la cappella del Luogote

nente Fornaro ha il quadro della Naſcita

del Signore dell'iſteſſo Imparato, dipinte

la cupolina, e lunette del Corenſio , le ta:
tue

a

-
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tue del Naccarino, l'arco, che corriſponde

alla nave del Farelli.

Nella cappella di Muſcettola le ſtatue

ſono del Marmaglia, e Pietro Bernini, il

quadro di mezo di Gio: Berardino Sicilia

no, e dello ſteſſo la dipintura a freſco. La

prima cappella dell'altra parte di Gio: To

maſo Borrello ha quattro ſtatue, due del

Fanzago, e due del Naccarino, il quadro

di mezzo del Santa Fede; l' opera a freſco

del Siciliano. La cappella, che ſiegue an

che in marmi fù del Regente Merlino, e

poi del ſuo erede Regente Duca di Diano

Calà, hà il quadro principiato dai Maſſi

mo, mà poi per la ſua morte terminato dal

Pozzolano ſuo ſcolare, la cupola ruinata è

del Giordano.

Il cappellone di S. Franceſco Saverio

uguale a quello di S. Ignazio, ſolo mancan

dovi le due ſtatue de'nicchi, ha il Cheru

bino ſotto il quadro dello ſcarpello del

Fanelli, i Puttini di Pietro Ghetti, il qua

dro divoto, e miracoloſo del detto Gio:

Berardino, i trè quadri ſuperiori del Gior

dano. Nella cappella de' Marcheſi Pren

cipi di S. Vito, principiata di marmi, la

tela è di Gio: Antonio d'Amato. La cap

pella della Santiſſima Trinità ha il quadro

del Guercin da Cento, opera a freſco del

Cornelio, i pilaſtri ſono di marmi com

meſſi,come ha da eſſere, piacendo al Signo

re, tutta la Chieſa.. -

- INella
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Nella Sacriſtia vi ſono più quadri di

valent'huomini, uno della Vergine è ſti

mato d'Annibale Caracci, due altri del Ra

º

faele; gli armari ſono di noce,con finimen

ti, diſegni del Cavalier Coſmo, hà ricchiſ

ſimi apparati di paliotti, candelieri, e veſti

per la celebrazione, e quantità di argenti,

con lampadi, e vaſi, e frà gli altri un pa

liotto a getto fatto da Gennaro Monte;una

belliſſima Croce, una Sfera da riporvi il

Venarabile Sagramento di pietre prezioſe,

ftatue d'argento, con reliquie di S. Genna

ro, S. Luca, e S. Barbara. S. Caterina, S. I

gnazio, e S. Franceſco Saverio, oltre un

tronco, con due ſpine della Corona del

Salvatore, con un pezzo di legno della

Santa Croce. Più ricca Sacriſtia difficil

mente credo, che ſi poſſa trovar nel mon

do. Il pavimento di marmi commeſſi, e

l'atrio di rari quadri adornato. Nel corti

le vi ſono cinque Oratorj, e Congregazio

ni de' Nobili, che che fù dipinta dal Lan

franchi, col quadro di Gio: Battiſtello; de'

Ragazzi anche nobili, di Mercanti , di

Pittori,ed Artiſti, che hanno Imagini, Re

liquie, e belli apparati per gli Altari.

La Caſa è grande, ricca, e commoda,

ed hà il primato in ciò di tutte l'altre di

Napoli, per Infermeria, Farmocopea, Li

breria, e Giardini, e per l'acque freddiſſi

me, e perfette porta il primato ſopra tuttº

l'altre di Napoli. pi
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Dirimpetto è la Chieſa di Santa Chia

ra, di cui ſi diſſe, bensì mirabile è da conſi

derarſi, la tendata di piperno ſopra la por

ta, che da ſe ſteſſa ſi ſoſtiene artificiaſa

mente lavorata.

Dirimpetto al Campanile di S. Chia

ra vi è la Chieſa di Santa Marta dè Rica

matori, fù già edificata dalla Regina Mar

gherita, madre del Rè Ladislao . e vi era

una Confraternità di Nobili, de quali ap

pariſcono i nomi, e l' armi in un libro in

pergameno, rovinata detta Chieſa a tem

po de' tumulti paſſati, è ſtata rifatta dal

Principe della Rocca, ma perdutiſi molti

belli quadri di valent'huomini, vi ſono

meſſe le copie tratte dalle carte, che anda

vano in giro. La tela dell'Altar maggiore

di S. Marta fù principiata da Andrea Vac

caro, e terminata dal figlio di Nicolò.

Siegue il Palazzo del Principe ſudetto

della Rocca, che fù già del Principe di Bi

ſignano, ornato d'una famoſiſſima Galle

ria di 2 oo. quadri di pennelli migliori dell'

arte. de' Caracci, Veroneſe,Baſſani, Baroc

ci, Baur, Caravaggi, Cortona, Giuſeppi

no, Guercin da Cento, Guidoreni , Lan- i

franchi, Vinci,Tiziano, Tintoretto,Tem-

peſta, Vannich, Zincaro, Polidoro, Vaſa

ri, Luca d'Olanda, Marco di Siena, ed al

tri autori nobiliſſimi, che ci vorrebbe un

catalogo per regiſtrarli. Hà medaglie, ca

mci, ritrattini, miniature, ſcritti rari, ed i

- altre |
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º altre coſe curioſiſſime,e peregrine, eſſendo

ſtata la caſa de Signori un Muſeo di Vir

tuoſi.

Annreſſo è il Palazzº 1-1 m -ci---- di

- ad
ti- |

lil

Ar

n

º - - tſa

- - - -

è queſto il primo Palazzo fatto i

, alla moderna, col diſegno del M

i Fiorentino.Appreſſo è il Palazzo a

il cipe S. Severo Sangro, a cui attac

º la Cappella, d Chieſa de Sangri, fo

a da Aleſſandro Patriarca di Aleſſan

detta S. M. della Pietatella, con ſtatº
º a- - ma
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it altre coſe curioſiſſime,e peregrine, eſſendo

i ſtata la caſa de Signori un Muſeo di Vir

º tuoſi.

i Appreſſo è il Palazzo del Reſidente di

Venezia, quello de' Fiorilli, ed appreſſo ad

altri palazzi quello de Prencipi di Caſti

lione d'Aquino, ove ſi è trasferito il Ban

co del SS. Salvatore, che fù eretto per Ar

rendamento della Farina da Governadori

di eſſo, che ſtava dirimpetto SS. Filippo), e

Giacomo, in queſto palazzo fù tramata la

i famoſa congiura de Baroni contro Ferdi

nando I. cosi eccellentemante poi ſcritta

º dal Portio. Quì è la Piazza di San Dome

inico, ove col diſegno del Cavalier Coſmo

ſi principiò una piramide, per collocarvi la

i ftatua del Santo, ma ſeguitandoſi con po--

i co buona architettura è reſtata imperfetta.

Vi ſono intorno i Palazzi de' Duchi

dell'Acerenza Pinelli, oggi de Monaci di

S. Martino, de'Duchi di Caſacalenda San

gro, e del Duca di Vietri, paſſato alla caſa

Carafa,ed hora al Duca di LimatolaGam

bacorta, Montiero Maggiore del Regno,

ºnforme appare dall'arme ſopra la porta;

tueſto il primo Palazzo fatto in Napoli

moderna, col diſegno del Mormandi

ntino. Appreſſo è il Palazzo del Prin

Severo Sangro, a cui attaccata è

ºpella, d Chieſa de Sangri, fondata

leſſandro Patriarca di Aleſſandria:
a S. M. della Pietatella, conº" di

a mar

-
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marmo belliſſima, ove ſono i ſepolcri di

molte perſone Illuſtri di detta Famiglia,

con loro Elogi . In queſto Palazzo, ch' è

veramente fatto alla Regale habitò la Ve

dova Regina di Polonia Maria Caſimira

quando fù in Napoli l'anno 17o 2 ed il Cô

te di Martinitz, con tutta la Generalità

Tedeſca poco dopè, prima di renderſi Pa

drone de Caſtelli.

Vicino è il Regale Convento di San

Domenico maggiore, detto anticamente

da una Chieſa,che vi era con Oſpedale San

Michele a Marfiſa. L'hebbero prima i Pa

dri Benedittini, indi conceſſo a Predica

tori, fù conſecrato da Aleſſandro IV. aſ

ſunto al Pontificato in Napoli, benche ne

appaja la ſeconda conceſſione a tempo di

Algerio Arciveſcovo di Napoli nell'anno

A2 6o.

'per voto indi fatto da Carlo Principe

di Salerno, figlio di Carlo I d'Angiò pri

gioniero de' Siciliani , fù riedificata la

Chieſa, e conſecrata a S. Maria Maddalena

ſua liberatrice, mutandole il nome con

conſenſo Pontificio, il quale dopo eſſer

ſtato Rè, e morto laſciò al Convento il

euore, che in una caſſetta d'avorio ſi con

ſerva imbalſamato, ora ſi chiama ſolo col

titolo di San Domenico, eſſendo la Chieſa

dedicata al Santo. Ultimamente è ſtata

abbellita con ſtucchi, e dipinture nel Co

ro: Ha molte cappelle di nobiliſſime Fa

i miglie.

-

-

- . |
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ti

º ,
-

miglie. Quella del Conte di S. Severin i

hà la cupoletta dipinta da Andrea Salerno,

quella de Capeci, la tela dipinta da Giro

lamo Cavalieri di detta caſa, virtuoſo in

Muſica, Pittura, e Scoltura, di cui anche è

il Crocifiſſo dell'architrave . -

Nella cappella del Chriſto, che parlò

a S. Tomaſo d'Aquino, dicendogli : Benè

ſcripſiſti de me Thoma; il Criſto, e ſua de

poſizione ſono ſtimati del Zingaro:vi ſono

in detta cappella diverſi ſepolcri de Carra

fa, Sangri, & altri; e nell'uſcir d'eſſa ſi ve

de a man ſiniſtra il ritratto di Carlo della

Gatta, ch'è quel Vecchio con le mani in

gionte in atto di pregare avanti un' Im

magine ; il quale mentre viſſe fù divoto

della Vergine del Roſario, e molto con

tribuì alla ſpeſa per l'abbellimento di que

fta celebre cappella, e del capo Altare.

Nella cappella della Famiglia del Do

ce, dentro la cappella del Crocifiſſo vi era

l'Angelo Rafaele, e Tobia, la Vergine, e

S.Girolamo di Rafaele d'Urbino, ed il vol

to dell'Angelo era ritratto di Pico della

Mirandola, ed il S. Girolamo dal Cardinal

Bembo, ora vi è un quadro di S. Roſa.

Nella cappella de' Brancacci vi è il ritratto

di S. Domenico tratto dal vero.

Vi è nella porta della ſcalinata, il ſe

polcro fatto da Berardino Rota alla moglie

Porzia Capece, con motti ſotto Berardino:

Abiit non obiit, ſotto di Porzia ;pſia"
-

-

-
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deceſſit, con belliſſimi Epitaff, che poſſo

no leggere i curioſi.

Sotto l'Altar maggiore, diſcendendoſi

per due ſcalinate di marmo, vi è una cap

pella de'Guevara, che hà la porta alla piaz

za avanti l'Aguglia. L'Altare è ben com

poſto di marmi. La Madonna del Rofario

nella cappella de' Principi di Stigliano è

di Gio: Berardino Siciliano.

Nella Cappella del Cardinal D Dio

mede Carrafa, vi è la ſtatua , e ſepolcro

fatta dal Santa Croce, mutate l'armi nella

Famiglia Spinelli, a cui è paſſata la cap

pella, e vi era già una tela della Lapida

zione di S. Stefano di Lionardo di Piſtoja.

Vi è la ſtatua di S. Stefano, ed il ſepolcro

del Patriarca BerardinoCarrafa.Nella cap

pella de' Pinelli vi è una tavola della SS.

Annunziata di Tiziano, ſopra detta Cap

pella vi ſono trè ſepolcri di Filippo Princi

pe d'Acaja quartogenito,e di Gioi Duca di

Durazzo figli di Carlo V. d'Angiò, ed il

terzo di Bernardo del Balzo Conte di Má

te Scaglioſo, e di Andrea Gran Giuſtin

ziero. -

Sù l'altar dirimpetto alla cappella di

Stigliano, la Statua con il Bambino in

braccio è di Giovan di Nola fatto a ſpeſe

di Fabio Arcella Arciveſcovo di Capua : Il

ſepolcro di Berardino Rota ha due ſtatue
di Fiumi belle, dell'Arno, e del Tevere. Il

S.Michele nella cappella Lanario del La

- Il 12
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rma, Criſto con la Croce in ſpalla nella

cappella de'Ducchi d'Aragona è ſtimato di

di Vincenzo, è di Gio: Corſo. Nella cap

pella de Franchi vi è il ſepolcro di Vin

cenzo Preſidente del S. R. C. noto per le

iſue deciſioni, e vi ſi conſerva la ſtatua del

la Vergine del P. Andrea da S. Severino.

. La volta è dipinta a freſco da Belliſario, vi

;

era il Criſto alla colonna del Caravaggio,

ſituata ora dalla parte dell'Epiſtola, e detta

cappella de' Franchi deſtinata per le Reli

quie; appreſſo alla detta vi è un quadro con

van S. Giuſeppe del Giordano.

La Sacriſtia poi è una delle migliori

di Napoli, sì per l'altezza, e bellezza del

vaſo, come anche per la volta tutta poſta

in oro, in cui la famoſa pittura è del Ce

lebre Solimena, gli Armari di noce ſono

riuſciti così vaghi , che rende ſtupore a

chi li vede ; Il Pavimento è di finiſſimo

marmo, il tutto però fatto ſotto la direz

zione del P. Baccilliere Fr.Serafino Caſtel

lano. La cappella, che ſtà in detta Sacri

ſtia ſotto il Titolo della Anniciata è tutta

di marmi fatta a ſpeſe della generoſa pietà

del Marcheſe di S.Giorgio, e Poliſtina del

la Nobiliſſima Famiglia Milano, che n'è il

padrone, il Quadro è belliſſimo rifatto per

rò da Fr. Tomaſo Perretti Laico, in detto

Convento.

Vi ſono anche in detta Sacriſtia in

baulli ſotto baldacchini di broccato le mº”

- morie

-
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morie di Alfonſo I di Ferdinando II, e di

Giovanna ſua moglie, d'Iſabella d'Arago

na figliuola di Alfonſo I. e moglie di Gio

van Galeazzo Sforza, e Donna Maria dº

Aragona, Marcheſe del Vaſto, di Anto

nio Petruccio Sacretario di Ferrante, mor

to per la congiura de Baroni, dicono de

capitato, benche chi ha veduto il cadave

ro, dica haver ancora il laccio alla gola,

con cui fù ſtrangolato, del Duca di Montº

Alto della famiglia Aragona,del Marcheſe

di Peſcara, con loro Epitaff, e queſto ulti

mo fatto dall'Arioſto ingegnoſo conmira

biltà, vi è dipinta una Morte con l'epigra

fe : Sceptra ligonibus equat ; le tombe ove

erano i cadaveri de'detti Regnanti, eſſen

do maltrattate dal tempo , furono riſtau

rate dal Vicerè Conte di Miranda, per or

dine del Rè.- Vicerè D. Pietro d'Aragona

ſi portò il corpo d'Alfonſo in eſecuzione

del teſtamento del detto.

Nel Cortile del Convento eravi l'U

niverſità degli ſtudj, iſtituita da Federico

II. ove già leſſe S. Tomaſo d'Aquino con

lo ſtipendio di Carlo I. ed in memoria di

ciò dov'era la ſua Cattedra vi è una iſcriz

zione, tolti gli ſtudj furono trasferiti alla

Porta di Coſtantinopoli, come diraſſi,ben

che oggi ſiano ivi di nuovo ritornati.

La porta della Chieſa è di marmi anti

chi, fatta da Bartolomeo di Capua Conte

d'Altavilla, e rinovata da Vincenzo Prin

ci pe

i

l
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s cipe della Riccia, con porvi la ſtatua di

S. Tomaſo d'Aquino coll'iſcrizione.

( A lato han traſportato un Epigram

ma in marmo, che prima era nel Coro, poi

nella ciſterna, che ha fatto impazzir mezo

- IMondo per interpretarlo, contenendo un

miſto di gentileſmo, e criſtianeſimo, chen: - 4- . A - - - - v.

3. Per curioſità de foraſtieri quì ſi porta :

N. Nimbifer ille Deo mihi Sacrum invidit

Oſirim .

Imbre tulit Mundi corpora merſa freto.

Invida dira minus patimur, fuſamque. -

- ſub Axe.

Progeniem caveas trojugenamque tru

º cº/73 , – -

i Voce precor ſuperas auras , 6 luming

Carlo.

drimine depoſto poſſe parare viam. -

- Sol veluti jaculis Itrum radiantibus un

- - das -

Si penetrat gelidas, ignibus aret aquas.

ri - -

s Conſerva il Convento tra le molte Re

º liquie un bracccio di S.Tomaſo d'Aquino,

la ſua Cella convertita in Cappella, ove ſi

venera un ſuo libro nanoſcritto ſopra San

Dioniſio de caleſti Hierarchia. V'è ſepel

lito con molti argenti, e reliquie il Corpo

del Beato Guido Marramaldo figlio dell'i:

ſteſſo Convento, ma s'ignora il ſuogo Vi

i ſono molti Padri Venerabili ſepolti º º

º mOIt1

cº

è º
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morti con opinione di Santità, come ſono l

il P.Andrea Auria di S.Severino, il P. Giu

ſeppe Conti da Bagnuli, ed altri.

Il Convento a tempi noſtri s' è molto

ampliato, e abbellito, con ſcalinate, e dor-

mitori inſigni, sì per la lunghezza, e Iar

ghezza, come anche per la vaghezza delle

pitture, e commodità delle Celle. Vi è

una famoſa Libreria copioſa di libri rari.

Un Refettorio grande, bello, e adorno di

vaghe pitture, nuovamente riſarcito per il

danno ſofferto da paſſati Terremoti. Nel

la Sacriſtia ſudetta vi ſono apparati, ed

argenti di gran valore,con una ſtatua d'ar

gento della Vergine del Roſario, e buſto

di Pio V. & altre Statue, candelieri, vaſi,

paliotti, ed altre coſe ricchiſſime. Hà tre

Congregazioni , una detta del Roſario,

l'altra del Santiſſimo Nome di Giesù , e

l'altra del Santiſſimo Sacramento . Vi ſi

celebrano tre Novene, l'una di S. Anna,

l'altra de' Morti, e l'altra nel Natale del

Signore. Nel giorno della Vergine del

Roſario ſi fà una decoroſa, e nobil proceſ

ſione, intervenendovi gran Nobiltà, Sr il

Vicerè con tutto il Miniſtero, facendoſi

battaglione delle Milizie avanti la piazza

di detta Chieſa collo ſcarico del Cannone

di tutti i Regii Caſtelli, celebrandoſi per

etto giorni continui detta feſtività con

panegirici, e muſica.

Salendo da San Domenico alla ſtrada

che

s
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º che conduce alla Vicaria ſi vede la Chieſa,

l?i e Moniſtero di Gentil-Donne Napoletane

della Croce di Lucca, fondato da Andrea

e Ibarra, e Cremona Spinelli, eſſendo que

:::: ſta una delle Monache, vivono ſotto la

i regola del Carmelo , e riabbellito, ſi và

tuttavia più abbellendo col diſegno del

: Picchiatti - La Chieſa con marmi, ſtuc

chi è d'oro fatta a ſpeſe del Princìpe di

:: Cellamaro Giudice, che vi renſerrò le fi .

º gliuole, ed è ricca d'apparati. -

A. Il Chriſto dell'Altar maggiore è co

pia dell'Imagine, che ſi adora in Lucca, vi

ſono due cappelle di marmi maſchi fatte

:: di nuovo, adorne con pitture belliſſime, da

i lato una dedicata alla Madonna del Car

i mine, e l'altra alla Concezione, il Moni

ſtero è grande con un ampio formale, è

z, ſia conſerva d'acqua freddiſſima . -

i Poco più avanti è la Chieſa, e Con

l: vento di S. Pietro a Majella, detto già di

: i S. Caterina, ov' erano Domenicani, che

si paſſarono a S. Caterina a Formello: I Pa

g dri ſono Celeſtini di S. Pietro di Murone,

i detto Celeſtino V. Sommo Pontefice, che

a rinunciò il Papato in Napoli, dentro Ca

a ſtel Nuovo, fù la Chieſa fondata da Pipi

3 no da Barletta, che da Notajo giunſe a

i primi gradi preſſo Carlo Secondo Angioi

no , e ſcacciò i Saraceni da Nocera. La

Porta di marmi fù edificata per voto da

D, Giovanna Zunica Principeſſa di Con
- H Ca»

- - . s
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ca, fatta con diſegno Gotico, ma rimoder

nata dall'Abbate Campana. La ſoffitta po.

ſta in oro,hà le tele del Cavalier Preti det

to il Calabreſe, alquanto offeſa da un ful

- mine, ſi riſtorò : il dipinto a freſco di

Nunzio Roſſo, che morì nell'età di 2o.an

ni, l'Altare di marmi è fatto ad imitazione

di quello di S. Severino, molto bello.

Nella Cappella a man ſiniſtra dell' al

tare maggiore vi è una ſtatua di S. Seba-

ſtiano di Gio: di Nola, lo Sponzalizio di

Santa Caterina era del Criſcolo, e la tavo

la ſimilmente dell'altra Cappella, ora la

prima ſi è mutata, e poſtavi pittura mo-

derna. -

Nalla Cappella degli Spinelli di Gio

venazzo vi è una teſta antica d'Ottaviano

Imperadore ; queſta Cappella dal Conſi

gliere Raitano Erede di Madre di detta

Spinelli è ſtata di nuovo rifatta con altari

di marmo, quadri in mezzo della Vergi-

ne, & i ritratti in marmo in mezzo buſto

de' ſuoi congiunti, ſcoltura di Giuſeppe

Trocola. Si ſono ancora in detta Chieſa

abbellite due altre Cappelle con pitture

nuove, una dedicata a S. Gio: Battiſta, e l

l'altra a San Benedetto, oltre quella di l

S. Oronzio, di cui la Nazione Lecceſe a 8

2o. d'Agoſtc ſuol celebrare la feſta con i

muſica ſollenne. l

Nella Sacri ſtia vi ſono molte reliquie, e

e frà l'altre un dito di S. Caterina V. e M. -

“se s un
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v: un dente di S. Apollonia, un oſſo di S. Bia

i

tº

i.

gio, un'altro di S. Pietro Celeſtino ripoſo

in argento, con la mitra, una crocetta di

legno, che portava in petto, e molte reli

quie, le ſcarpe, la ſtola, il manipolo , ed

altro. Vi è il Corpo intiero del B Bene

detto de Julianis, morto nel 1511. incor

rotto ; in queſta Chieſa ſcrive il Padre

Borrelli Minorita nella ſua difeſa, della

Nobiltà Napoletana, eſſer ſtato ſepellito

l'anno 151 7. Elio Marcheſe, quel sì critico

ſcrittore delle famiglie nobili Napoletane;

il Chioſtro è rifatto alla moderna, come

anco la Porta di eſſo.

Attaccata a queſta è la Chieſa della

Redenzione de Cattivi, fondata da una

Compagnia di divoti, per liberare i poveri

ſchiavi Chriſtiani da Turchi, che da San

Domenico, ove prima era, quà trasferiſſi.

Il quadro dell'altare della Vergine della

Redenzione è del Cavalier Farelli, le ren

dite di detta Caſa giungono a ducati 8ooo

che ſi ſpendono nella liberazione de Cat

tivi ; hora queſta Chieſa s'è rifatta alla

moderna, mediante l'induſtria del Mar

che ſe della Terza,di D.Giuſeppe di Genna

ro, & altriGovernatori del luogo ſecondo il

diſegno di D Ferdinado S. Felice virtuo

ſiſſimo Cavaliere del Seggio di Montagna;

L'Altar maggiore è di marmo, il Quadro

è del Farelli, gli altri Altari parimente di

marmo bianco, ſcoltura di Giuſeppe iº.
. - COla»

-
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cola. Le tre pitture ad oglio degli altari

di man ſiniſtra del Simonelli, e le tre allº

incontro del Malinconico. - -

Diſcendendo verſo S. Chiara vi è il

Nobile, ed antico Moniſtero di S.Sebaſtia

no, fù già Chieſa de'Baſiliani edificata da

Coſtantino il Grande, e poi conceſſa da un

Doge della Republica a detti Padri, quan

do fù conceſſo S. Nicandro, e Marciano

alle Donne della Famiglia di S. Patrizia; e

vi furono poi i PP.Benedettini, che vi paſ

ſarono da S Pietro in Caſtello dell'Ovo,

conceſſo quello di S. Pietro alle Monache,

che poi ſaccheggiato il Caſtello quà paſ

ſarono, e unirono il nome di S. Pietro, con

S. Sebaſtiano, come anche s'unirono con

le Monache della RegionaForcellenſe Ba

ſiliane di S. Sergio, e Bacco, che con di

ſpenza Pontificia paſſarono al Rito EDo

menicano; ancora per l'antico poſſeſſo di

S. Pietro a Caſtello , hà giuriſdizione il

Moniſtero ſopra la peſca del Mare, eſi-

gendone non sò che dritti , e fà per inſe

gna le Chiavi per il detto Moniſtero di

S. Pietro, e le ſaette per S. Sebaſtiano.

Qui ſi racchiuſe Teodora di Durazzo,

poiche chiuſe gli occhi al Rè Ladislao , fa

cendovi oſſervare eſattamente la regola

del Terz'Ordine di S. Domenico,amplian

do il Moniſtero, il quale è oggi rinovato, e

la Chieſa conſiſte in una gran Cupola in

forma d'ovo dipinta a finti ſtucchi,ed oro,

con l'

--
-
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º con la vita di S. Sebaſtiano, diſegno di Fr.

º Giuſeppe Nuvolo converſo Domenicano

della Sanità, e dipinta dal Marulli a chia

i ro oſcuro, gli Altari, e le mura de'corni

º cioni in giù ſono adorni di marmi com

º meſſi. Hà nelle Reliquie una maſcella di

º S. Sebaſtiano in una ſtatua con un tron

ºco , a cui è legato il Santo d' Argento

º di Rafaele Fiamengo. Un braccio di San

a Riagio in un' altra ſtatua d'argento, del

; Monte, una reliquia di San Pietro in al

tra ſtatua del Vinaccia, la Teſta di Santa

- Cordova compagna di S. Orſola ; Queſte

º Reliquie furono , eſſendo aſſediato Na

poli da Lautrecco, naſcoſte da una Mo

naca ; ſi ritrovarono poi per rivelazione

º della Vergine , mancandovi l'anello di

º San Pietro, che Ladislao havuto da Roma,

diede al Moniſtero. Sotto l'Altar maggio

º re ripoſano i Corpi di SS. Sergio, e Bacco

Martiri. . -

- Tirandoſi dritto verſo la Porta di Co

ſtantinopoli vi è una ſtrada larga, allegra,

3 adorna di Palazzi, e di Monifteri; i Palaz

i zi ſono del Principe di S. Agata Firrao

Nobile Coſentino, con mezzi buſti de'Re

i gnanti Auſtriaci, e bel proſpetto; de Sa

4 Ternitani, del Tufo, hora del Marcheſe

º PiſacaniReggente di Cancellaria, che mol

i to l'hà accreſciuto di vaghezza. Tiene

bella ſcala, quattro Colonne nel Cortile»

; ed una nobil Fontana nel Giardino, qº”
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ſto fù già della famiglia Caſtrioto, ove ſo

no dipinte l' azioni del Gran Scandcre

begh; proſſimo è quello de Marciani, fa- |

moſo per tre Regenti Padre,Figlio, 8 Avo,

tutti di gran ſapere, e bontà di vita; Segui

ta quello del Prencipe di Conca all'incon

tro, ove è hoggi il Moniſtero di Sant' An

toniello. - - -

Avanti detto Moniſtero fù già la

Porta D. Orſa, per dove, come ſi dice, en

trarono i Saraceni, e furono diſcacciati; fà

fondato da Suora Paola Cappellana, e con

ſecrato a S. Antonio di Padova, eſſendo

uſcita dal Moniſtero di S. Maria di Giesù;

la Chieſa è picciola, ma rimodernata con

ſtucchi, e vi è un quadro di S. Cecilia di

Bernardo Cavallini,è fondato il Moniſtero

ſul detto Palazzo di Conca, di cui anche vi

ſono l'armi, qual Palazzo era fabbricato sù

le mura antiche della Città, oſſervano la

regola di S. Franceſco. -

Dirimpetto poco più avanti vi è il

Moniſtero di S. Giovannello, fondato da

Franceſco del Balzo per la Famiglia, che è

quà trasferì da Capuale Monache, per non

eſſer quella Città in quei tempi di molta

buona aria, e fù inalzato ſul Palazzo del l

già Reggente Davide, havendo l'uſo d'un i

Torrione della Città, vivono ſotto la ſtret- i

ta Regola di S. Domenico . . i

La Chieſa è nuova, fatta col diſegno i

di Franceſco Picchiatti, mà alquanto alte

1 atO
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, a rato per cagion dell'atrio, il quale ſi ſtà ri

Sae ducendo a fine con induſtria,e diſegno del

tº Regio Ingegniero Anaclerio, il quale è
oi riuſcito molto vago, con quattro Colonne

; di pietra noſtrale, e nel Cornicione ſi leg

ge in lode del Percurſore: -

º

Inter natos mulierum non ſurrexit major

Joanne Baptiſta. -

- -

ulº

Dentro è nobilitata di ſtucchi, e qua

i dri inſigni , quello dell'Altar maggiore

adorno di marmi è del Giordanº, la Coro
nazione della Vergine del Maſſimo, l'A 1

i nunziata di Franceſcº di Maria, quello

della parte dell'Epiſtola del Perugino; la

vergine con S. Gio Battiſta bambinº , del

Balducci, gli altri delle Cappelle ultima

mente terminate ſonº di buona mano. Ha

ſontuoſiſſimi apparati, ricami d'argenti in
i ſigni, ſi ſono già terminati due Cori per

muſica, e meſſi ad oro con gran intagli, la
Sacriſtia è una delle più belle di Napoli:

Dirimpetto vi è il Moniſtero della Sa
, pienza , fondato la dove il Cardinal Oli

viero Carafa aveva incominciatº alcune
fabriche per Studenti poveri, ch'era prima

i dell'anno 15o 7, fuori di Napoli. Vi fù poi

º da Gio: Latro, Gio: Pietro,e Marino Sie":

dardo, introdotte alcune Monache dell'

ordine di S. Franceſco. Paſſatº l' aſſedio
º - H 4 - di



176 NUOVA GUIIDA

di Napoli di Monsù Lautrecco, rimaſte

ſenza guida, ottennero Maria Carafa,uſci

ta dal Moniſtero di S. Sebaſtiano per loro

fondatrice, la quale mutò l'abito France-

ſcano in quello di S. Domenico,e la ſua ef

figie di marmo ſi vede nel proſpettivo in

contro a quella di Paolo IV. ſuo fratello,

col titolo di Fondatrice, e nel Cornicione

vi ſi legge: Sapientia edificavit ſibi Domum.

Vivono ſotto la cura de' Padri Teatini

con molta oſſervanza.

La Chieſa fà eretta col diſegno del

P. Grimaldi Teatino, il dipinto a freſco è

di Beliſario già vecchio, i quadri ad oglio

di diverſi Napoletani, quegli dell'Epiſtola

del Gargiulo, detto Micco Spataro, dell'

Evangelio del Maſſimo, la diſputa di Cri- ,

ito con i Dottori, la Natività, e Concezio

ne della Vergine del Lama, i Laterali del

l'Altar maggiore di Giacomo Manecchia;

egli è compoſto di varj marmi,con una cu

ſtodia d'argento del Vinaccia, e due ſplen

dori del medeſimo metallo, le Reliquie ſo

no, del Legno della Croce, Capelli della

Vergine, di Santi Apoſtoli,ed Evangeliſti,

fuor che di S. Pietro, e S. Gio: Battiſta; al

tre donate bensì dette Reliquie dal Ponte

fice Paolo IV. la facciata, e ſcalinata ſono

diſegno del Fanzago,ultimamente vi han

no aggiunta la porta del cortile dipinta

con due impreſe, una di caſa Carafa, e l'al

tra di caſa Pignatelli con il Camauro ſo ,

Pra,

º
l
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i;

lº

i

:

0,

ſi

pra, per eſſere in queſto Moniſtero morte

due Sorelle di Pontefici, una di Paolo IV.

Fondatrice, e l'altra d'Innocenzo XII. Pi

gnatelli.

Vìcino alla Porta di Coſtantinopoli

vi è il Conſervatorio, e Chieſa di Maria

Vergine di tal nome, era queſta la Porta

D. Orſo quì traſportata a tempo di Carlo

V.da D.Pietro di Toledo Vicerè. La Chie

ſa fù edificata per voto della Città fatta

falva dalla Peſtilenza dell'anno 1 526. co

me ſi vede dall'Iſcrizione, che dice s

Ob Urbem a Peſteſervatam e

Per una Imagine della Vergine, che

ſalvò Coſtantinopoli dall'incendio dipin

ta in un muro, copia di quella, che dicono

eſſer in Coſtantinopoli fatta da S. Luca; a

caſo per rivelazione ritrovata. La Chieſa

fù inalzata dalla divozione della Città, cot

diſegno di Fr. Giuſeppe di Nuvolo; nell'

Altar maggiore coſtrutto di marmi v'è la

fudetta Imagine, le dipinture a freſco con

la cupola del Belliſario. Tra le Cappelle

il S. Eraſmo è del Criſcolo, l'adorazione

de Magi del Santa Fede , conſiderabile è

il Pulpito, ſotto il quale non hà guari, s'e

raeſſo un'altaretto con Imagine di S. Anna.

Il Conſervatorio fù eretto nel 16o3. e van

no le Donzelle veſtite di bianco, con lo

ſcapulare azzurro per divozione della Ver

- H 5 gine
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gine concetta ſenza peccato originale, ter

minando quì la Città con la Porta, ritor

naremo un'altra volta al Seggio di Nido.

E dietro di eſſo la Chieſa di S. Andrea, do

ve era l'antico Oſpedale per gli ſtudenti a a

gli antichi ſtudj, quali ſtavano ivi ſituati,

di lingua Latina,e Greca, e d'una delle ſei,

che fondò Coſtantino in Napoli, e ſotto

la protezione di S. Marco, ed è governata

dagli Oſti, e Mercanti di Vino , la tavola

dell'Altar maggiore è del Curia, e l'ovata

di ſopra del Santa Fede,vi è il ſepolcro do

ve fù già Santa Candida traſportata a Sant'

Angelo a Nido, ma per diligenze, che vi

habbia fatto ſin'ora D. Tiberio Brancaccio

non ſi trova, è ius patronato de Carrafa.

Da preſſo è il Moniſtero di D. Romita

födato da Donne Greche venute da Roma

nia, perciò così dette, o pure Donne Ro

mane,vivono ſotto la Regola Benedittima;

la Chieſa fù rifatta col diſegno del Morma

di, la ſuffitta è del Teodoro, e la tavola

dell'Altar maggiore, la Cupola cominciata

a dipingere dal Giordano, chiamato poi a

Spagna dal defonto Rè Carlo II. terminata

dal Simonelli ſuo diſcepolo . La Vergine

con due Santi del Gargiulo detto Spadaro,

v'è un marmo Greco con memorie di Teo

doro Conſole, e Doge della Republica

Napoletana, quì traſportato dalla vicini

Chieſa de'Geſuiti, ne' lati della porta vi

ſono due quadri del Negroni, hanno di

Verſe
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verſe Reliquie donatele dalla Reina Bea

trice d'Angiò, è principale il Sangue di

S. Gio: Battiſta, che ſi liquefà, dicendoſi

l'Evangelo nel dì della ſua Decollazione,

una Gamba, e Piede di S. Antonio Abba

te, una parte del Chiodo del Signore, due

Spine del legno della Santa Croce, della

Cintura, e Latte della Beata Vergine, Co

ſta, e Capelli di S. Gio: Battiſta, un Dente

di S. Chriſtofaro, il Corpo di Santa Giu

liana, mà non ſi sà dove, ed ha ricchiſſimi

apparati. Vi hanno fatto ultimamente un

belliſſimo Altar maggiore di marmi miſchi

con ſtatua della Vergine indorata, un bel

Coro ſopra la porta paſſato ja, con due bel

liſſimi Organi - Avanti la ſudetta Chieſa

v'è il Palazzo della famiglia Chiurlia ul

timamente abbellito. -

Più avanti è il Moniſtero di Monte

Vergine de Monaci Bianchi Benedittini,

fondato da Bartolomeo di Capua nel ſuo

palazzo, incorporandoci l'antica Chieſa

di Santa Maria d'alto Spirito ivi preſſo ; e

donollo a Padri S. Guglielmo per la divo

zione, c'havea alla Vergine del Monte

Virgiliano, detto oggi Monte Vergine, la

riſtorò il Principe della Riccia della detta

caſa, conforme appare da i verſi ſopra la

porta, che dicono: -

Accipe Maria, que dat tibi Bartolomeus

Cui ſit propitius te mediante Deus ...

- H 6 1
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Vi ſono ſepelliti Matteo, e Mazzeo

d'Afflitti famoſi Giurifconſulti; v'è una

copia dell'Imagine della Vergine, che ſi

adora ſul Monte, già conſecrato alla falfa

Madre de'Dei: ora alla Gran Madre del

vero Dio, dicono dipinta da S. Luca - Hà

l'Altare di narmi ben inteſo, un Organo

famoſo, con adornamenti indorati, dalla

parte dell'Epiſtola v'è una Cappella di SS.

Pietro, e Paolo, la tela di Franceſco di

Maria, e nella Cappella al braccio deſtro

della famiglia Salvo, un quadro del Santa

Fede. Da dietro detto Moniſtero vi è una

Chieſiola con Confraternità di S. Maria

dell'UImiltà.

La machina più bella, c'habbia que

ſta Città è il Collegio proſſimo de' Padri

Gieſuiti, ancora non finito, nella Caſa del

Duca di Madaloni fondato , dove ancora

v'era una Chieſa antica de Santi Apoſto

li Pietro, e Paolo con memorie d'antichi

tà, altrove traſportate, Roberta Carafa ha

vendolo con infinite elemoſine aiutato, ne

ottenne di Fondatrice il nome, come dal

l'Iſcrizione fi vede . Hà un famoſo Certi

le, con due ordini d' archi per le ſcuole di

“Grammatica , ed altre ſcienze, fuorche

Leggi, e Medicina, con un Salone grande,

che ſerve nelle funzioni publiche, il tutto

abbellito a ſpeſe della Famiglia Aponte,

come da altra iſcrizione . Hà molti Ora

tori di Dottori, che vanno unsie" della

ettI a
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ſettimana a ſervir l'Incurabili ; de Chieri

ci, detto del P. Pavone, degli Studenti, ed

altre ſotto diverſi titoli. La Chieſa fà l'ele

moſina di 2o. m. ſcudi fondata dal Princi

pe della Rocca Filomarino, come dalla

memoria in marmo ; la tavola dell'Altar

maggiore è di Marco da Siena, con li ri

tratti ſuo, e di ſua moglie, il quadro del

S. Franceſco Saverio di Fracanzani, il S.I

gnazio era del Marullo, hora è del Solime

ma con le quattro parti del Mondo. La

Trasfigurazione, e S. Ignazio Veſcovo

dello ſteſſo Marco. La Cappella di San

Franceſco Borgia diſegno del Vinaccia,

lavori di Bartolomeo, e ſtatue di Pietro

Ghetti . La Cappella del Beato Luigi

Gonzaga tutta dipinta, con l'Imagine di

vota, e nobile di legno indorata, la di cui

feſta ſi celebra alli 21. di Giugno con gran

concorſo di Scolari. Nella Cappella detta

di S. Franceſco adornata di marmi è diſe

gno del Fonzago, v'è l'Imagine di S. Fran

ceſco veſtito da Pellegrino, come com

parve al P. Marcello Maſtrillo; da lati del

la Porta i mezi buſti delli BB. Luigi,e Sta

nislao di ſtucco ſono del detto Fonzago.

La Sacriſtia è ricca d'apparati, e di ſtatue d'

argento, trà le Reliquie v'è il Legno del

la Croce, un Dito di S. Gio: Battiſta, un

Dente di S. Geanaro, di S. Vittorino, San

Teodoro, due Teſte delle Compagne di

Sant'Orſola, un'ampollina di º",ai
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Santa Potenziana, ed altre, ſotto l'Altar

maggiore vi ſono ſepolti quattro corpi di

Santi Martiri Criſanto, e Daria, Iginio

Pontefice, e Lucilla in un picciolo Orato-

rio; la Caſa poi è un Paradiſo terreſtre ar

chitettata dal Lazzaro . Il Refettorio è

molto allegro, e vi è frà gli altri quadri, il

Salvatore del pennello di Lionardo da Pi

ſtoja, la Libraria poi tutta lavorata di no

ce, ed olivo è riuſcita una delle più celebri

d'Europa per la magnificenza del vaſo, e

lavori, vi ſono due quadri del Mattei, va

rie ſtatue di legno arramate, ed un numero

infinito di libri , eſſendo quelli compoſti

da Gieſuiti, ricoperti di pelle roſſa, e po

ſti negl'armarj ſuperiori. Una ſcala mol

to bella, ed ampla, diſegno di detto Cava

lier Coſmo. La Camera del P. Marcello

Maſtrillo, ove gli comparve S. Franceſco

Saverio, e ritornandogli la ſalute, lo conſi

gliò ad andare a predicare la Fede nell'In

die, e convertita in Oratorio belliſſimo,

con ſpecchi, e dipinture, e molte belle ga

lanterie, ove è fra l'altre un Chriſto ſcolpi

to in un dente di Caval Marino. Vi ſono

anche due Sartorie, con la Cappella di S.

Homo buono. Vi è una famoſiſſima Far

macopea con le Droghe più rare, e pere

grine venute dall' Indie Orientali, ed Oc

cidentali, una maraviglioſa Tromba, che

dà l' acqua per tutta la Caſa . Nel Cor

tile v'è una memoria conſecrata ad Elena

Madre

-
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st Madre di Coſtantino, che era nell'antica

º" Chieſa de SS. Pietro, e Paolo, nel conti

: i

i

º

l

1, i

ſi

nente della Caſa, ch'a guiſa d'Iſola pren

de un ampliſſimo circuito, vi era, dicono,

l'antica linterna laterizia, forſe diverſa da

quella, che ſi vede dietro S.Onofrio. Sotto

di eſſa v'è una cantina capace di trenta mi

la botti di vino, ove ſi vende a barili. Per

ivi appreſſo i detti Padri anno buttato a

terra molti Palazzi, e vi anno formato una

ſtrada comoda per due Carozze in giro,che

ſi porta a S. Agnello de graſſi.

Più abbaſſo dalla parte della Chieſa

del Collegio in un luogo già detto Monte

rone v'è una Chieſa dedicata a S. Michele,

detto l'Angelillo. Diſcendendo ſi trova

la Chieſa degli Aquarj, di cui ſi diſſe nel

Seggio di Porto, e girando per la ſtrada

de' Pettinai ſi ritrova in altro vicolo la

Chieſa di S. Agnello, detto de Graſſi, fon

data da Maria Carne Graſſa della detta fa -

miglia ſpenta di Seggio di Porta Nova.

Per un vicolo detto Patriciano ſi ri

ſale a San Marcellino, ma più abbaſſo ſi ri

trova la Chieſa di Santa Caterina de' Tre

nettari, per le Trine, che vi ſi lavorano,

detta anche Spina corona, che dà il nome

ad un'altra Ottina, vi era quì un Moniſte

ro di Monache Benedittime, e fù la Chie

ſa fondata da Nobili di Porta Nova, ſcom

partite le Monache per eſſer luogo anguſto

in diverſi Moniſterj, divenne Conſervº

--

- r1G
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rio di Donzelle, che furono poi traſportate

in S. Elegio; preſſo detta Chieſa v'è una

fontana con la Sirena, che butta acqua dal

le mammelle, col motto: Dum Veſuii Syren

incendia mulcet. Fatta nel tempo dell'in

cendio del Veſuvio nell'anno 1139. ria

bellita da D. Pietro di Toledo, e poſto vi

l'armi ſue . In due vicoli ſi vedono due

picciole Chieſe, una detta S. Maria della

Moneta della comunità della Zecca; l'altra

preſſo un ſupportico, ch'eſce alla Porta

Nova di S. Maria dell'Arco,

Or ritornando a S. Marcellino,fù queſto

Moniſtero fondato da Antimio Doge, e

Conſole della Republica Napoletana,ò pu

re da Teodanna ſua moglie riſtorato, ha

vendo più antichi principi, come lo riſto

rò Federico Enorbarbo,ò Barbaroſſa, dan
doli il ſuo Ammanto Reale, che anche ri

dotto in Palliotto ſi conſerva ; è rifatto il

Moniſtero a queſti tempi col diſegno di

Pietro d'Apuzzo; fù queſta Chieſa unita

con quella di S.Donato,e cò quella di S. Fe

ſto, Moniſtero edificato da Stefano Con

ſole, e Doge di Napoli, con firmato dall'

autorità di S. Pio V. dalla parte d'Oriente

v'era l'antica Sinagoga degli Ebrei, che

diſtrutta s'incorporò col Moniſtero ; la

Chieſa è molto galante, il ſoffitto poſto in

oro è dipinto dal Maſſimo, la cupola, ed

A ngeli dipinti a freſco da Belliſario, alcu

cuni quadri della Chieſa vecchia ſono di

-

- Pie
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pietro Donzelli; il capo Altare di finiſſi

mi marmi hà una tavola del Lama. Vi è

di ſopra una miracoloſa Imagine del Sal

vatore, che inviata dall'Imperatore Baſilio

all'Arciveſcovo di Napoli, poſata da Fac

chini ſtanchi ſopra una colonna di marmo,

queſta ſi ruppe, nè ſi potè più con forza

umana di là più ſollevare, mà due Novizie

con faciltà grande la preſero, e portarono

nel Moniſtero, collocandola sù l'Altare di

S. Marcellino, ſi conſerva con gran vene

razione, vedendoſi la colonna rotta ſituata

con una cancellata di ferro in una nicchia

nella portaria; il quadro di S. Benedetto,

di cui oſſervano le regole è del Ribera, la

Chieſa è tutta dipinta, e bene adorna; le

Reliquie ſono un Braccio di S. Donato,che

era di quella Chieſa, un Deto di S. Bene

detto, ed altre, ultimamente vi ſono co

ſtrutti due belliſſimi Organi. Il Moniſte

ro è grande con belle vedute di mare;dico

no, che quì vi fuſſero le muraglie della

Città, con una Campana,che faceva ſegno

quando s'accoſtavano i Turchi al lido, e

fuſa nel 55o. che ſi conſerva nel Moniſtero;

or ſe nel 55o vi fuſſero campane,e Turchi,

come dicono, che nella Campana ſi legge,

laſcio conſiderarlo al giudizioſo lettore,

vuole il Celano, che ſia fondato il Moni

ſtero nel 763. regnando Coſtantino,e Leo

ne Porfirogenito perun privilegio, che ſi

conſerva nell'archivio delle Monache,iº
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ve vi ſono molte ſcritture in pergameno .

Vicino evvi il Convento di S. Severi

no, fondato ſecondo Beda, da Napoli ſo

pra il Palazzo di S. Severino Veſcovo di

Napoli, alcuni vogliono da Coſtantino il

Grande, a cui queſto nome è ſtato dato

doppo molti altri di Santa Maria del primo

Cielo, di S. Baſilio, di S. Benedetto,dato in

in fine a Monoci Caſinenſi . Nell'antica

Chieſa vi furono ſepelliti i Corpi di S. Se

verino Veſcovo di Napoli, di S. Severino

Abbate, di S. Soſſio, il primo non ſi sà do

've ſia, il ſecondo traſportato dall'Iſola del

Salvatore, d ſia Caſtello dell'Ovo, il terzo

dalla diſtrutta Città di Miſeno , de quali

tiene ora il nome, eſſendo la Chieſa anti

cha picciola; ſi edificò la grande col diſe

gno del Mormádo;la ſua Cupola fù la pri

ma edificata in Napoli, col diſegno di Si

giſmondo di Giovanni, e dipinta da Paolo

Schif, d Schefar Fiamengo; la dipintura a

freſco della Gloria di S. Benedetto,ſuoi Sã- ,

ti Pontefici, e Cavalieri dell'Abito del Be

liſario, che qui è ſepellito. L'Organo nel

capo del Coro è opera di Sebaſtiano Sol

cito, e Gio: Domenico di Martino .

Il Coro tutto differentemente lavo

rato di noce di Bonaventura Tortelli, e

Bartolomeo Chiarini, il capo Altare di

marmi commeſſi del Cavalier Coſmo con

balauſtrate, che chiudono il presbiterio

due putti di bronzo; vi ſono due fonti

-

-

|

|
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di broccatello ſoſtenuti da pilaſtri con lº

Armi della Religione, ed in fronte un va

ſetto di fiori,e ſopra del pilaſtro un Corvo

inſegna del Santo. Nella Cappella de'Ge

ſualdi la Pietà della Vergine è del detto

Schefaro, il Batteſimo di Chriſto di Pie

tro Perugino, la S. Anna del Marulli, la

Vergine con diverſi Santi del Salerno, l'

Immacolata Concezione d'Antonio Sen

ſibile, la Pietà appreſſo la Cappella di San

Carlo del Corſo, la Naſcita del Signore di

Marco da Siena, e l'Inchiodazione, e l'A

dorazione de Magi , e la Naſcita della

Vergine dello ſteſſo, come anche il Cri

ſto ſpirante in Croce, la Depoſizione del

detto, del Salerno, la venuta dello Spirito

Santo del Marulli . Nella Cappella del

Santiſſimo dipinta a freſco dal Corenſio,

l'Annunciata del detto Marco: dopo una

Cappella con baſſo rilievo di marmo, ed

appreſſo paſſata la Naſcita della Vergine,

due fonti di marmo ſoſtenuti da due Cor

vi; il Pavimento è tutto laſtricato di la

idi ſepolcrali . Volendo entrare nella

si a ſiniſtra, la Vergine con altri

Santi è dell'Imperato, quella appreſſo del

Santa Fede, la detta Sacriſtia dipinta da

Onofrio di Lione diſcepolo di Beliſario, e

vi è in un armario un Crocifiſſo di boſſo

donato da S. Pio V.a D.Giovan d'Auſtria,

che lo portò nella Battaglia Navale.

Hà molte Reliquie della cosiº
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Signore, Capelli della Vergine, de Santi

Apoſtoli, di S. Clemente Papa, di S. Pla

cido, è ricca d'argenti, e d'apparati.

La Chieſa ha diverſi ſepolcri , frà

quali quello di Vincenzo Carafa Priore d'

Ungheria, figliuolo del Duca d'Andria,

con la ſua ſtatua del Naccarini; Quattro

depoſiti della Famiglia Mormile a gli an

goli della cupola, nella Cappella Maran

ta quello del detto Beliſario, preſſo la Sa

criſtia quello di Gio Battiſta Cicara,ed un

fanciullo della Famiglia Bonifacio ſcolpi

to da Pietro di Prata, ed Epitaffio fatto

dal Sannazzaro.

Nella Cappella di S. Severino vi ſo

ſono ſepelliti trè giovanetti eſtinti di ve

leno per l'ambizione del Zio, per ſucce

derli, e la Madre Conteſſa della Sapona

ra con le ſtatue loro di Gio: di Nola, e vi

ſono altri ſepolcri con belle ſtatue. Hà il

Moniſtero quattro Chioſtri, uno de'quali

è dipinto d'Antonio Solario, detto il Zin

garo col ſuo ritratto, ed altri ritratti al na

turale, con Balauftro antichiſſimo, il ter

zo Chioſtro è fatto con architettura di

marmi, con colonne d'ordine dorico ve

nute le pietre da Carrara. I Dormitori,

Refettori, le Loggie, l'officine, e tutte le

fabbriche ſono mirabili, e grandi, avendo

il primato trà Conventi di Napoli.

Nell'antica Chieſa, che ſembra fotº

terranea riſpetto alla nuova, ſotto il pri

ano

l
-
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mo Altare di marmo vi ſono ſepelliti i cor

pi di S. Severino Apoſtolo dell'Oriente, e

S. Soſio Levita compagno di S. Gennaro,

col diſtico:

Hic duo Santa ſimul, divinaque copora

Patres

Soſus unanimes, & Severinus habent.

E vi è una tavola del ſudetto Zinga

ro; vi è ancora il Corpo di S. Severino

Veſcovo ; mà s'ignora da Monaci il luo

go. Preſentemente una antica Imagine di

4Griſto Crocifiſſo di legno fà infinite gra

zie, e ſi è abbellita la d. Chieſa di ſtucchi.

Uſcendo dalla Porta grande vi ſono

diverſi Palazzi, e frà gli altri quello del

Duca d'Andria Carrafa, hora del Mar

cheſe della Terza, Navarretta,e quelle del

Duca di Carianaro Mormile; uſcendo al

la ſtrada di Nido, ove ſono i Librari, vi è

il Palazzo degli antichi Conti di Madada

loni, oggi di D. Diomede Carrafa, ricco di

molte antichità, e frà l'altre la Teſta d'un

gran Cavallo di Bronzo, antica inſegne di

Napoli, che dicono ſtava avanti la Catte

drale, e per ſuperſtizione degli antichi,che

credeano ſanaſſe l'infermità de' Cavalli,

che l'andavano attorno, disfatto il corpo

ſe ne fece una Campana dell' Arciveſco

vato, vi ſono nel cortile, e ſcale di detto

Palazzo diverſe reliquie d'antichitài"
l»
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ſti, teſte, urne, e frà gli altri un belliſſimo

Mercurio, teſte d'Imperadori, di Cicerone,

una ſtatua di Muzio Scevola , molti baſſi

rilievi, una caſſa ben iſtoriata con teſta d'

Antinoo, una veſtale, ed altre curioſità

benche impoverito delle migliori. Sù la

Porta della Sala v'è il ritratto del Conte di

Madaloni,e della Moglie,in mezo del Cor

tile v'è ſopra d'una colonna una ſtatuetta

di Ferdinando Rè a cavallo, che quì aſpet

tò il detto Conte per andar ſeco a caccia; e

queſta fù ſatta dal Donatello, non già il

gran Cavallo, che fù opera Greca, non

dicendo in ciò bene il Vaſari. Di queſto

Cavallo ſi oſſervano nella bocca nell'una,e

nell'altra parte due ſaldature, ove fù poſto

il freno, ed è tradizione, che queſto foſſe

ſtato quello,che l'Imperadore Corrado IV.

nel debellare la Città di Napoli gli fà por

re queſto Diſtico:

Ha tenus effrenis Domini nunc patet ba

« - bentis.

Rex donat bunc equus Partenopei,

equuſa. - -

Fra gli altri antichi marmi, che ſono

in detto cortile, poco più sù della teſta del

Caval di bronzo, ivi ſi è una tabella votiva,

che degli antiquari ſtimaſi per ſingolare:eſ

ſendo che ritrovaſene molte di creta cotti, i

mà ne pure un altra di queſta fatta, ove ſi

vede

-

-
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i vede uno inginocchiato avanti una Deità,

che pare Apollo portato dalle tre Grazie,e

da Eſculapio , coſa curioſa da oſſervarſi.

Queſto Palagio è majoraſcato degli an

tichi Conti di Maddaloni, poſſeduto in og

gi dal Duca di Maddaloni Carrafa, legiti

mo ſucceſſore di quelli, e dotato d'ogni

più degna prerogativa Cavalereſca.

Attaccata a detto Palazzo vi è la Chie

ſa della Croce in un vicolo, che non ſpun

ta. Quì vicino era il Palazzo del Conte di

Montorio de' Secondogeniti del Conte di

Maddaloni, ove nacque Gio: Pietro Car

rafa, poi Papa Paolo IV. paſſato poſcia al

Marcheſe d'Alfedena Gattola.

s Il Conſervatorio de Santi Filippo, e

a Giacomo eretto da Profeſſori dell'Arte

della Seta, fatto per le figliuole è preſſo,

, ricco d'argenti, e di ricami di ſeta fatti dal

le ſteſſe. -

Siegue il Sacro Monte della Pietà

eretto per togliere l'uſure degli Ebrei, poi

diſcacciati dal Regno ; fù principiato da

º Aurelio Paparo, e Nardo di Palma, che in

diverſe parti al fine quì fù da Governato

rifondato col diſegno di Gio: Battiſta Ca

vagni; la Cappella hà due ſtatue di mar

mo della Sicurtà, e Pietà del Bernini, la

ſtatua della Vergine del Naccarini, den

tro le dipinture del Belliſario, la tavola

º dell'Altar maggiore del Santa Fede, di cuianche è la Reſurrezione col ſuo fitta" 1 Il

;

cº:

-
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un ſoldato, che dorme; v'è la memoria del

Cardinal Acquaviva benefattore de luogo

del Fonzago; l'Aſſunta è d'Ippolito Bor-

ghetto, detto lo Spagnuolo, la Caſa con

il Banco è ricchiſſima, con guardarobba

per li pegni maraviglioſa,impegnandoviſi

ſino a dieci ſcudi ſenza intereſſe ſopra

qualſivoglia roba di ſeta, lana, d lino, ed è

miracolo della protezione della Vergine,

che non ſi vedano in dette robbe me tarli,

ne topi . Dietro a detto Monte vi è la

Chieſa di S. Cecilia , fondata da Cecilia

Aldemoreſco, già eſtinta in Seggio di Ni

do, e ſotto hà le Reliquie de Santi Cle

mente, Demetrio, e Cecilia, Juſpatronato

della detta Famiglia.

Dirimpetto alla porta del Monte in

un vicolo v'è la picciola Chieſa di S. Lucia,

detta S. Luciella, fondata dalla Famiglia

di Capua, ora poſſeduta dalla Communità

de Molinari.

Vicino il Moniſtero di S. Ligoro, co

sì detto volgarmente S.Gregorio Armeno,

ſi dice fù fondato da Donne Greche a tem

po di Coſtantino, fù rifatto il preſente

Moniſtero con diſegno di Vincenzo della

Monaca, e col modello di Gio: Battiſta

Cavagni eretta la Chieſa ; furono poſti in

detto Monaſtero alcune Monache di S.An

elo a Bajano, da cui ebbero il Sangue di

S. Gio: Battiſta. Il Moniſtero di S. Ligorio

preſuppongono alcuni, e mi par certo, che

ſtaſſe
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ſtaſſe all'incontro dove ſtà adeſſo, e che di

là portaſſero il Corpo di S. Gregorio Ar

meno, avendo ottennto da Frati di S. Lo

renzo, la Teſta del loro Santo, che manca

va, conforme appare dall'Armi, e dall'I

magini de Santi Franceſcani, che vi ſtan

no inmpreſſi, e che io più d'una volta hd

veduto, in cui vece diedero a detti Frati il

graſso di S. Lorenzo. La Chieſa è belliſſi

ma, dipinta a frefco quaſi tutta , la Cupola,

Lunette,e Nave è del Giordano,la ſoffitta è

e

dro dell'Aſcenſione del Lama. il S. Bene

detto ſi ſtima del Ribera, il S. Gio: Batti

” ſta di Silveſtro Buono, S. Pietro , e Paolo

del Salerno, nella Cappella di S. Gregorio,

º ciò che vi è a freſco è di Franceſco di Ma

ria, i quadri laterali del Fracanzano, l'An

nunziata di Pacecco di Roſa ; Hà quanità

º di argenti, e nobili apparati, oltre del

Sangue di S. Gio: Bettiſta ha la teſta di

; S.Stefano Protomartire, S. Biagio, S.Dama

lº ſo, e S. Giovanni Eremita, e reliquie del

i detto S.Gregorio, S. Lorenzo, ed altri San

i ti. Ultimamente ſi ſono fatti due Organi

i belliſſimi, la Porta di detto Moniſtero è

ſtata rifatta di nuovo tutta di marmi mi

, ſchi: nè ricevono per Monache altre, che

Donne nobili di Seggio Capuano, e Nido.

i Dirimpetto diſcendendoſi alla ſtrada

lietta di S. Biagio, v'è la Chieſa Parrocchia

: I le

del Teodoro, il capo Altare commeſſo di

diverſi marmi diſegno del Lazzaro; il qua

i



le di S.Gennaro, detto dell'Olmo,credo petVi

la ſteſſa ragione della piazza dell'Olmo perl

l'albero piantato per li pregi de' Vincitori"

Si dice San Gennarello all' Olmo a diffe

renza d'altre Chieſe di S. Gennaro: Gio: i

Diacono vuole, che fuſſe edificata da A

gnello XXXIII. Veſcovo di Napoli, avea

vicino all'altare due colóne ſtimate di diaſ ,

pro, è altra pietra rara, che la b. m dell'Ar

civeſcovo Cardinal Cantelmo le fà trasfe

rire alla Metropolitana, e meſſe avanti l'

Altar Maggiore per Torcieri, preſene due

conſimili da S. Gennaro extra menia, e mol

te antiche colonne ſono ſtate coverte da

ſtucchi: è Parocchia anticha, e collegiata,

con la Congregazione di ſettanta preti,ſot

to il titolo di S. Michele, da cui prende il

nome, ſi chiama S. Gennaro a Diaconia, e

S.Noſtriano,il di cui corpo fà ritrovato ſot

to l'Altar maggiore, e da detto Santo pren

deva nome la ſtrada,che và sù di Noſtriana,

da queſta Chieſa prende il nome queſt'altri

Ottina di S. Gennaro all'Olmo.

Attaccata alla ſudetta Chieſa vi è quel

fa di S. Biagio, detta de Librari, ov'è parte

del braccio del Santo, fatto Padrone di Ne

poli; poco avanti, ove ſi dice il Pendinodi

S. Biagio, è la picciola Chieſa di S. Ludovi

co delle ſtampe degli Stampatori; diſcen

dendo verſo Forcella, così detta anche qui

ſta ſtrada vi è il Palazzo del Gran Contedi

Altavilla Principe della Riccia di Capua,e i

sa NuovA GUIDA A

Poi
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poi ſi giunge ad un luogo detto Piſtaſo,for

ſe da Molini,che vi erano,e quì vi è il nuo

vo Moniſtero del Divino Amore, fondato

da Suor Maria Villani, trasferitaviſi dal

Moniſtero di S. Gio: Battiſta, ove giace ſe

polta, oſſervano la ſtretta Regola di S. Do

menico ; il Moniſtero fù diſegno del Pic

chiatti; chiudendoſi un vicolo, che ſi dicea

il Pendino di Piſtaſo; prima ſi diceva Meſ

ſa nel Portico del Palazzo, ch'era già de'

Villani,ove nacque Suor Maria, avati a cui

è un largo, è piazzetta detta de Villani,che

nell'anno 17o9. ſi aperì la Chieſa nuova,

ch'è riuſcita molto vaga,e viſtoſa, e nell'Al

tar di man ſiniſtra della cappella della Cro

ce vi è un quadro di Paolo di Mattei,8 unº

altro della Natività del Signore del Cava

lier Maſſimo. Il Moniſtero è riuſcito mol

to com modo, ed abbondantiſſimo d'acque;

hà dirimpetto una Chieſa picciola conſa

crata a S. Nicolò di Bari, eſtaorita del Seg

gio di Piſtaſo, che con quelli di Forcella, e

Cimbri ſi unì a Montagna, e dà Maritaggi

a 12. Zitelle dell'Ottina. - ,

i Siegue il vicolo di S.Epulo, oggi det

to delle Paparelle, per un Conſervatorio

, fondato dalle figliuole d' Aurelio Paparo;

i diviſe dalle Scorziate, è detto Santa Maria

º della Stella. –-

! Preſſo vi è un'altra picciola Chieſa di

i S. Andrea; più avanti ſi diſcende per il vi:

i colo di San Giorgio, e più abbaſſo, vi è il

I 2 Con
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Convento di S.Severo de'Padri Domenica.

ni, già detto di S. Maria a Selce, fondato

dal Canonico Pietro Caracciolo,con e ſpe

dale, poi conceduto a Padri, e conſecrato

al nome di S. Severo, col diſegno di Gio: f
Battiſta Conforto. Il Moniſtero ha un fro

ti ſpizio di Palazzo, dicono che fuſſe di Lu-

crezia d'Alagni, benche ſi vedono l'armi

della Famiglia Como. Hà diverſe Confra-

ternità, del Roſario, del Nome di Giesù.

Di Reliquie il dito S. Severo, ed il ſangue

di S.Pantaleone, che ſi liquefà il dì della

ſua feſta, girando dal detto Convento, ne'

vicoletti verſo la Sellaria vi è il Conſerva

torio dell'Arte della Lana, col titolo di

Santa Maria delle Grazie, governato da

quei dell'arte.

Nel vicolo de' Ferri vecchi vi è un'

altra picciola Chieſa, detta S. Maria della

Libera, già riverita dalla Regina Giovan

na II. per l'Imagine della Vergine, ed in un

marmo in eſſa Chieſa vi è menzione de

giuochi gladiatori , che ſi faceano nella

ſtrada a Carbonara. -

In un'altro vicoletto vi è un'altra

Chieſetta dedicata a S. Eraſmo.

In un'altro vicolo dietro la Sellaria,

ed avanti un gran fondaco di Tintori, che

fù ſpianato, per eſſerne uſciti molti capi di

ribellione a tempo di Maſaniello, vi è la

Chieſa di S.Palma, già detta di S. Cecilia,e

poi data a S. Benedetto, da Anicio, huomo

- - Con
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::: i Conſolare, e Padre di S.Mauro,indi redifi

05: cata col nome della Vergine delle Palme,

re: per eſſer così detto il vicolo, è per ſegno d'

ſg eſſer la Vergine madre delle Vittorie.

ti: Ritornando alla ſtrada ſuperiore di

h: Forcella è la Chieſa di S. Giorgio maggio»

r: re, è queſta una delle quattro Parrocchie

si maggiori,fondata già dal detto Coſtantino

n: Imperatore, e vi è opinione, che S. Severo

ſe ne ſerviſſe per Cattedrale, ove il Santo è

ſepellito; fù conceſſa a Padri Pii Operarii;

º minacciando la Chieſa rovina, ch'era alta

Gotica, con diverſe colonne molto belle,fà

fatta la preſente col modello del Cavalier

i Coſmo, che ſi và tuttavia terminando: è la
teſta di S. Severo è nel Teſoro in una ſta

a tua d'argento, ha Reliquie di Santa Lucia,

e S.Giorgio.

i Un Oratorio ſotto la protezione di

i S. Caſimiro, che ha frà molte Reliquie un

i poco del dito, e del manto Regale del San

to, ove ſi cantano nella ſua feſtività ſpiri

toſe compoſizioni per parole, e per muſica,

i; non ricevendone i Muſici ſtipendio, per

eſſer loro Protettore ; vi ſono ancora altri

º oratori; ed a lato hà vicino due Palazzi,

" ed è quel luogo poſſeduto dalla Famiglia

Locatelli , ſi dice eſſer ſtata la Vicaria an:

itica, dalla quale hà preſa queſta Ottina il

nome della Vicaria Vecchia, in uno de

, detti Palazzi vi ſi faceano le cauſe criº,

"ili, e negli altri le civili, paſſandoſi"
pente, I 3 Più
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Più sù nel vicolo, che diceafi d'Ori

mini, Famiglia ſpenta del Seggio di Cim

bri, ora del Campanile di S. Giorgio, vi è

un Palazzo,che fù di Titta Santoro,che fù

Avvocato, amico delle Muſe, e delle Sce-

ne, conforme appare dal Libro delle Poe

ſie dato in luce, e da molte Opere recitate

in ſua caſa da lui compoſte. -

Avanti in un luogo detto li Manneſi

evvi la Chieſa, e Caſa de' Padri Miniſtri

degl'Infermi detta le Crocelle, per una

Croce, che portano in petto, come altrove

ſi diſſe, fondata dal Padre Camillo de Lel

lis, detta S. Maria Porta Coeli, ha frà l'al

tre Reliquie, il Legno della Croce. Ti

rando dritto verſo l'Arciveſcovado per la

ſtrada detta Faſenella, evvi la Chieſa di

S. Stefano, fù detta Chieſa riedificata da

S. Atanaggio Veſcovo di Napoli, quì preſ

io eravi il Seggio, di cui la Chieſa era E

ſtaurita, venuta queſta parola dal Greco

ſtauros, che vuol dire Croce. Eravi già una

ſtatua di Partenope, tolta via, e perduta

per tempeſta nel traſportarſi in Iſpagna, fà

la detta Chieſa chiamata anche Stefania ;

la tavola dell'Altar Maggiore con la Nati

vità del Signore, ed Adorazione de Magi

è del Criſcolo; hà di Reliquie parte del di

to di S.Stefano Protomartire, 8 il braccio

di S.Marco Evangeliſta; dietro di S. Stefa

no in un altro vicolo, che ſpezza il detto

Faſenella vi è ana Chieſa dedicata alla
a.

- s Ver
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Vergine del Carmine, detta ancora Car

i minello,e con queſto terminaremo il terzo

Quartiere.

Si è tralaſciato nell' Ottina di S. Gio:

; Maggiore, che nella Chieſa di Santa Ma

i ria dell'Aggiuto, nella ſtrada delli Coltra

ri di ſeta, vi è eretta la Congregazione di

S.Orſola de Roſſi, la quale fù fondata nell'

anno 1 62 6. nella Chieſa di detta Santa alla

Porta di Chiaja, de' Padri di S. Maria della

Mercede, da Leone Barone; Doppo per

diverſe liti trà Fratelli, e detti Padri, fù

traſportata da Mattia Giannini, fratello

della medeſima Congregazione nell'anno

1713 a 17 Settembre. -

Li Fratelli vanno con veſte roſſa, e

mozzetta bianca, e ſono aggregati nella

Co"i" di S. Orſola, e Caterina di

Roma. In detta Congregazione nell'anno

1721. vi fù fatta la Cappella di S. Alberto

di Villa d'Ogna, di profeſſione Facchino,

dove s'eſpone la ſua Reliquia dal medeſi

mo Mattia Giannini,ove ſi legge il ſeguen

te Epitaffio:

;º

Divo Alberto a Villa d'Ogna

i Profeſſione Bajulo è

- Sanctitate conſpicuo,

º Tutelari ſuo

y Mattias Giannnini

- D.

º º . I 4 Ay
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Archiconfraternitatem Rubeorum S. UIr

ſulae nuncupatam à Leone Barone in Venera

bili Eccleſia Patrum de Sancta Maria de Mer

cede Anno Domini 1626fundatam. Poſt varios

caſus jam jam collabentem in Eccleſia B. M.

Mirginis Auxiliatricis ſub eiuſdem Virginis

auſpiciis Matthias Giannini Fundatoris emu

latus pietatem,reparavit, 3 auxit anno Domi

mi 1713. 17 Septembris.

Nella caſa del ſudetto Mattia Gianni

ni preſſo Viſitapoveri ſi vede un belliſſimo,

e ricchiſſimo Reliquiario adorno di nove

cento ſettanta Reliquie tutte poſte in ar

gento. Principali ſono quelle della Paſ

ſione di N.S. eſſendovi una Spina della ſua

Corona, 8 un poco del tronco della me

deſima. Tre pezzetti della S. Croce, un

poco del ſuo Scarpino; un poco del S. Se

polcro, un pezzetto della ſua Culla, un po

co della fune, con cui fù legato alla colon

na; & oltre ſi vedono ancora due fila delli

Capelli della Beatiſſima Vergine, un poco

del ſuo Manto, e della Camicia, un poco

del Mantello di S. Giuſeppe ſuo Spoſo ; le

Reliquie de Santi Apoſtoli, di molti Som

mi Pontefici, Veſcovi ed altri Martiri, e

Vergini tutte autenticate, e ligate in

argento, e molte Statue intiere anche d'

argento, e di eccellente manifattura, che

recano maraviglia, e divozione a chiunque

le mira. -

Del
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Del Quarto, e guinto 9uartiere di Napoli,

che contengono l'ottine di Porta del

- Caputo, Loggia, Selice, Sella
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TMartire ; qui può ogn'uno ſtup,

º re nell'infinità de' Ragazzi figli

º nari la gran populazione della C

º tornando dritto per la Porta del

" verſo la ſtrada di S.Caterina del I
º nel vicolo detto de Coſtanzi vi è la

º ſa picciola di S. Maria della Roſa, fa

da normati diassisi, e vi"
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Archiconfraternitatem Rubeorum S.Ur.

ſulae muncupatam à Leone Barone in Venera

ſbili Eccleſia Patrum de Santa Maria de Mer-

cede Anno Domini 1 62 6.fundatam. Poſt varios
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tutte auten ligate in

e molte Stl anche d'

e di eccelle ura, che

ºraviglia, a chiunque
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Del Quarto, e 9uinto Quartiere di Napºli,

º che contengono l'ottine di Porta del

Caputo, Loggia, Selice, Sella

ria , Armieri , Rua

Franceſea.

º
fI T Abbiamo in un trattato accolto due

Si Quartieri per le poche coſe di cu

ioſità, che in eſſi ſi contengono,e per eſſe

; e di breve circuito nell'antica Città. Preſ

S. Pietro Martire dunque vi ſono due

trade, una ſuperiore de' Calzettari di ſe

a, che và a terminare ad un luogo detto

i Piazza Larga, dove ſi vendono le fettuc

:ie, e l'altra alla Porta del Caputo, nome

"ell'Ottina, ove è una Chieſa dedicata a

| Giovanni, detto S. Giovannello alla Ma

ina del Vino, nomata dal Duca di Gu ſa

a Vinaria, poſſeduta dalla Nazione Fo

ºrentina prima d'edificar l'altra, vicina è la

ſtrada, che tira al Molo picciolo, detta di

trè cannoli, per una fontana di trè fiſtole,

N per cui ſcorre l'acqua ſteſſa di San Pietro

Wartire, quì può ogn'uno ſtupire in vede

º nell'infinità de' Ragazzi figli de' Mari

a gran populazione della Città. Ri

ndo dritto per la Porta del Caputo,

la ſtrada di S.Caterina del Trinettari

icolo detto de Coſtanzi vi è la Chie

cciola di S. Maria della Roſa, fondata

ornati di queſta famiglia, e vicinº

- 5 detta
-
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detta un'altra di S. Agoſtino, jus patronato

de' Cavalieri Geroſolimitani, preſſo Piaz

za Larga in uno vicolo detto de Pianella- lº

ri, per cui s'entra anche negli Orefici, vi è lº

una picciola Chieſa del Salvatore; e quì

preſſo un largo fatto da complatearii, but

tando a terra molte caſe . Salendo verſo il º

Sedile di Porta Nuova, per il vicolo detto i

Patriciano, ove s' aſſeriſce eſſer ſtata la Si

nagoga degli Ebrei: in una piazzetta evvi

la Chieſa di Santa Maria di Coſmedin, pa

rola Greca, che vuol dire delle preghiere

eſaudite, e prende ora il nome dal Sedile di

Porta Nuova, che vi è preſſo,è officiata da

Padri Bernabiti, ed è una delle quattro Par

rocchie principali, fondata dall'Imperado

re Coſtantino, e prima era officiata da Gre

ci, vi è ſepellito il corpo di S. Euſtaſio,han

no reliquie di S. Carlo, ed altre. Vicino è

un portico con il Sedile di Porta Nuova,

rifatto di nuovo, e dipinto dal famoſo pen-

nello del Conte Niccolò Malinconico: fà

queſto Seggio per impreſa una Porta, ed è

ricco di molte Famiglie antiche, benche

molte ne ſiano eſtinte, e ſi entra nella Giu

deca, così detta per eſſervi ſtato il Ghetto

degl' Ebrei; vedendoſene anche gli archi

delle porte, e vi ſi vendono veſtimenti ri

conciati , ſi diſſe detto luogo anche la Se

lice, per cui ſi dà il nome all' Ottina , Eni

trando vi è la Chieſa di S. Maria de' Me l

tchini, fondata da Sergio, e Marotta Mu'

- ſchine

-
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, ſchino, corrotto detti Meſchini, rifacen

doſi queſta Chieſa vi ſi ritrovò ſotto l'ºlº:
i re una caſsetta di Relique. In unº di detti

vicoletti è la Chieſa di S. Gio: Battiſta jus

patronato de Moccia, in mezzo della nº

dema Giudea la Parrochiale Chieſa di San

Giovanni in Corte, che ha una Confrater
nità di S. Maria de'Poveri, ha vicina la

picciola Chieſa di S. Vito, detta de Botto

nari, fondata dalla famiglia d'Anna, in un'

altro vicolo vi è una Chieſa di S. Andrea:

ch'è Abbadia, s'eſce per diverſi vicoli agli
Orefici, ed Argentieri, tutti quà ridotti dal

Marcheſe del Carpio Vicerè, ſtandone
molti prima diſperſi per la Città, vi ſi lavo

ta con ogni maeſtria Ori, ed Argenti e ſi

vedono le ricchezze di Napoli nella ab

º bondanza delle gioie, e metalli di valore.

i Vi è in mezzo di eſſi la Chieſa di S. Agata,

governata da Conſoli dell'arte, Uſcendo

alla Loggia, ſtrada bella e ricca d'Aromata

º ri, ſegue la pietra del Peſce, ove è una
fontana, e vi ſi vende da preſsº il Peſce; vi

º è una porta della marina, e la Chieſa di

º S.Maria delle Grazie del ſudetti venditorie

i picciola, ma bella, e nell'altare maggiore ſi

lº vede una tavola del Caravaggio, paſſandoſi

g avanti vicino ad un'altra Porta della Città
º al mare vi è una Chieſa dedicata a S. An

º drea, detta degli Scopari della famigliºA

º lagni; da quì ſi paſsa alla Scaleſº ſi entra

º nell'altra Ottina, così detta dalla Colonia

i I 6 ci e'
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de' Scaleſi, che vi vendeano panni foraſtiel diſeg

ri, poi ſi paſsa alla ſtrada detta degli Arl diN

mieri, perche forfe vi ſi vendeano armi,ora

abitata da Mercadanti di drappi di ſeta,

panni,e vi è la Parrocchia dedicata a S.Ar.

cangelo, detto degli Armieri, ove antica

mente era un Convento di Benedittini, c

nell'uſcire alla ſtrada della Sellaria, vi è un

Molino raggirato dall' acque de formali

della Città. Tutte queſte ſtrade in occa

ſione di Feſta ſi veggono la ſera ricche d'

apparati di lumi ; e coſe pretioſe molto

belle, come ſucceſſe per la preſa di Sarde

gna dall'Armi Auſtriache l'anno 1708. il

meſe di Settembre, che fece inarcare le ci"

glia per il ſtupore a quanti l'oſſervarono

Ritornando verſo Porta Nuova, vi ſono

molte caſe ricche d'acque perenni, ed unº

Chieſa dedicata a S. Biagio; vi ſono poi le

Carceri della Lana, e più avanti un'altra

Chieſetta, detta S.Giovannello. La Sella

ria poi, detta già Rua Toſcana, è una del

le belle piazze di Napoli, in eſſa nacquero, ,
come ſcrive Franceſco de Petris, quei due

gran lunni della Poeſia Jacobo Sanazzaro» º

Gio: Battiſta Marino; hà due fontane, unº

in forma d'arco,fatta dal Conte d'Ognatº

preſſo le caſe, che ſmantellò del fond

de Tintori, dove ſoleano albegare ge

ſeditioſe; l'altra in mezo ov'è un Atlan

che ſoſtiene il Mondo sù le ſpalle, fatta

tempo del Vicerè D, Pietro di Toledo,
1
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º diſegno fà di Luigi Impò, la ſtatua di Gio:

º di Nola, con Pelfini, e conca, e vicino alla
- 7, e ul
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de Scaleſi, che vi vendeano panni foraſtie-ligo

ri» Poi ſi paſsa alla ſtrada detta degli Ar-liNoli,

–: --- - – º --- --- --- - : - - itari,
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, lif

vs eranceIco ae retris, quei due ºttiR

della Poeſia Iacobo Sanazzaro, e ºia

ta Marino; hà due fontane, una si:

arco,fatta dal Conte d' Ognatte i

sºſe, che ſmantellò del fondaco i

ºri, dove ſoleano albegare genti iº.

S ; l'altra in mezo ov'è un Atlante, ti,

tiene il Mondo sù le ſpalle, fatta º º

del Vicerè D, Pietro di Toledo, i

;

-
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ti diſegno fù di Luigi Impò, la ſtatua di Gio:

i di Nola, con Delfini, e conca, e vicino alla

fontana, vi ſono le Carceri della Seta; qu

era l'antico Seggio del Popolo, che Alfonì

I ſo Rè d'Aragona per ſodisfare alla ſua di

letta Lucrezia Alagni tolſe via; vi ſi fà

ogn'anno bensì poſticcio, una machina,

detto il Catafalco a guiſa di arco trionfale;

con colonne, ſtatue, e pitture, paſſandovi

per ſotto la proceſſione del Corpus Domini,

e ſerve per Sedile del Popolo quando tocca

al detto il primo Sabbato di Maggio, per

far la feſta del miracoloſo Sangue di San

Gennaro; in mezzo della ſtrada evvi la

i

l ,

i

ſti',

d0;

ºl ſº

ºgº

A

l:º

ſº

che popolate.

Chieſa di S. Giacomo Apoſtolo della Fami

glia Mormile, poi da Complatearj rifatta,

con Oratorio, ed ampliata da Leonardo,ed

Antonio Veſpoli; dietro la mentovata

Chieſa ve n'è una detta S. M. del Parto, ed

un'altra preſſo S. Palma, chiamata S. An

sdrea de' Gattoli, jus patronato di detta fa

miglia; indi raggirando per la ſtrada, det

ta Rua Franceſca, per eſſere ſtata già abi

tata da Franceſi, e poi delle Campane, per

fabbricarviſi; vi è la Chieſa di S. M. delle

Grazie, e diſcendendo per diverſi vicoli

Ade Gipponari, ed altri di poco grido, non

ſi ritrova coſa di peregrino, eſſendo per lo

più le ſtrade di queſti quartieri ſtrette, ed

oſcure, come anticamente ſi abitava, ben

-

- - - 19e?
/

-

-
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-

-

-

Del ſeſto 9uartiere di Napoli, che contiene

l'ottima di Fiſtola, e Bajano, For

cella, Orto del Conte,

e Caſe Nuove.

Aſſata la Vicaria Vecchia, diſcenden

doſi in un largo, evvi la Chieſa di S

Arcangelo, detta a Bajano, che dà nome

all'Ottina, dice il Falco otteneſſe queſto

nome per le genti di Baja, che quì abitava

no, vi ſù già un Moniſtero di Monache

Benedittine, di cui fà menzione il Boccac

cio, chi dice edificato da Longobardi, che

da Normanni, e chi da Carlo I. Angioinoi

avendoli dato il Sangue di S. Gio: Battiſta,

poi trasferito con le Moniche in altre,

Chieſe. Ultimamente fù conceſso a Pa

dri della Redenzione de Cattivi Italiani,

che l'ufficiano, i quali hanno già comin

ciata la Chieſa nuova ; quì medeſimamen

te diceſi Fiſtola, forſe perche terminava

ad una fontana di queſto nome, che oggi

ſi dice la fontana de Serpi, per un teſchio

di Meduſa in marmo, che butta quantità

d'acqua dalla bocca, preſſo S. Giorgio vi è

una Eſtaurita , governata da Quartieri

Cimbri, Fiſtola, e Bajano, per eſſere a

queſti attaccata, ſi diſcende alla Sellaria,e

circondando ſi ritrova un luogo preſſo S.

Agoſtino, dov'era già una porta della Cit'

tà, e vi ſi vedono ancora l'armi di Carlo l

- d'An
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d'Angiò; ſiegue la Chieſa, e Convento di

S.Agoſtino in una ſtrada, ch'era detta Piz

zo Falcone, il Convento fù fondato dal ſu

detto Carlo, e dato a Padri Agoſtiniani,

eretto ov'era una Torre, nomata Adimaria

di mattoni della Città; ſi ſtà la Chieſa ri

facendo col diſegno di Bartolomeo Pic

chiatti; e nel fabbricarſi diſtrutta l'antica

alla Gotica, e vi ſi ritrovò l'Imagine mira

coloſa di S. Maria del Ripoſo. Nell' Altar

maggiore della Chieſa è la Diſputa di S.A

goſtino, e Vittoria riportata contro gli E

retici, del Cardiſco, detto il Calabreſe; La

Nave grande della Chieſa con una gran

volta è terminata, reſtano da farſi i Cap

pelloni della croce,colla teſta; mà per ma

canza di denari non ſi continua. Nella

Cappella di Villarola vi era una tavola del

Criſcole, d del Salerno, nella cappella di

quegli della Terra d'Airola la Beata Ver

gine, del Turco, il Pergamo molto ſtima

to; mà le memorie ſepolerali, tolte via per

la fabbrica della nuova Chieſa,come anche

una bella porta Gotica è diſtrutta ; vi è la

cappella di S. Luca, in luogo della Chieſa,

che haveano gl'Indoratori, e Ricamatori,

con una tela del Criſcolo. Nell' entrare vi

ſono mutate le gradi, come ſtavano prima,

e vi ſi è fatta una belliſſima balauſtrata di

marmi. Vi ſono ſepelliti il B. Angelo de

Furcis, Lettore dell'Ordine, il Beato Ago

ſino Trionfi d'Ancona, Diſcepologiº
e

-
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Tomaſo, e S. Bonaventura, come dal fuo

Epitaffio ; Nella cappella della famiglia

di Capua ſi vede il ſepolcro di Gio:Nicola

di Gianvilla Conte di S. Angelo, e gran

Conteſtabile del Regno, che fattoſi Oò Ia

to di queſto Convento diſpensò tutto il

ſuo avere a poveri, 8 a voce di popolo fù

chiamato Beato . Nel tumulo non vi è in

ſcrizione, mà ſolo l'armi della famiglia,nel

Chioſtro però vi è memoria.

Le Reliquie ſono la Teſta di S. Luca

Evangeliſta, datale dal Rè Carlo I del San-

gue di S. Nicolò da Tolentino, un Braccio

di S. Andrea, ed altro di S. Giacomo,la Te

ſta di S. Clemente, una Mano, ed un pezzo

di braccio d' uno degl'Innocenti, ed al

trO - -
-

Vi è il Covento magnifico con due,

Chioſtri, ed un famoſo Campanile. Nel

primo chioſtro a ſiniſtra del detto campa

nile, entrando, ſi uniſce la Piazze del Po

polo, ove ſi congregano i Capitani delle

Strade, Ottine, è Rioni, e Conſultori per

far l'Eletto, o per altri affari, quà trasferito

quando li fù diroccato il Seggio da Al

fonſo I e reſtituite le prerogative da Car

lo VIII. - - - -

Nell'uſcir della porta picciola della

Chieſa evvi la Congregazione nobiliſſima

della Croce, detta anche de IDiſciplinanti,

ridotta in miglior forma da Rinaldo Car.

dinal Brancaccio, ſoccorrono i Confrati i

- po



PER NAPOLI. 2o9

poveri debitori carcerati, e li ſepelliſcono

quando muoiono nelle carceri, in quella

Chieſa, che più loro piace, per privilegio

antichiſſimo, nè poſſono eſſere ricuſati,

ſotto pena d'interdetto, e frequentata da'

Nobili Fratelli di Seggio è extra, e paſſa

no ſotto rigoroſo ſilenzio i loro eſercizi

ſpirituali.

Avanti detto Convento vi è la Zecca

delle monete; era quaſi rovinata, e dal

Marcheſe del Carpio Vicerè con occaſione

di rifarſi la moneta, fù rifatta con Cappel

la, ed iſcrizioni di marmi, vi ſi vedono i

torchi, e gli ordigni per fabbricar la mo

neta, con diverſe officine, ſuo Tribunale,

ed Archivio. Fù queſto Palagio, ſecondo

narra Gregorio Murillo nel quinto Libro,

giunto alla Vita di S. Agrippino, d'Anto

nio Sacco, di Pietro delle Vigne nobile

º Capuani, paſsò poi in potere di Carlo I.

Rè di Napoli, e da queſto fù donato al Car

dinal di Fieſco, che aſſunto al Papato ſi

chiamò Adriano V. Pervenne poi a Nico

la di Somma, e doppo moltº anni comprato

dal Rè Roberto per ducati 42oo. e da quel

tempo ſempre è ſervito ſino ad oggi per la

Zecca. -

Salendoſi dritto per la ſtrada di For

cella, ch'è l'altra Ottina, ſi trova S. Agrip

pino, detta dal volgo S. Arpino, uno de'

Santi Veſcovi Napolitani , è officiata la

Chieſa da Padri Baſiliani, che han picciº!
- - Coa
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Convento, e profeſſano anche la lingua

Greca. Fù la Chieſa edificata da 12. Fami

glie del Seggio di Forcella, delle quali, la

Carmignana, Roſſa, Majorana, e Muſcet

tola ſono in piedi, l'altre eſtinte. Uniſſi il

detto Seggio, e Famiglie a quello di Mon

tagna l'anno 1333. e ſtava ſituato all'in

contro di S.Maria a Piazza, e fù comprato

da Governatori di S. Arpino per farvi la

Tribuna, e Camere dell'Udienza ; Onde

ſtante ciò,come appare per iſtrumenti, non

vero quel che ſuppone barlumando il Ce

lano, che il Seggio di Forcella fuſſe l'Atrio

di S. Maria a Piazza, e che la porta di det

ta Chieſa fuſſe più dentro al vicolo. La

Chieſa di S. Arpino ſi hà per tradizione

eſſere ſtata caſa propria del Santo. L'Or

gano famoſo è fattura del Moro, il quadro

dell'Altar maggiore, che ſtà nel Coro è o-

pera di Marco da Siena, al quale per il prez

zo ſenza la cornice indorata, gli furono da

ti 3oo. ſcudi, come appare per iſtromento

di Notar Annibale Piſcopo, tanto in quei

tempi ſtavano ancora in prezzo le pitture.

Il Corpo di S. Agrippino fù tranſportato

dalle Catacombe di S. Gennaro a S. Reſti

tuta, e poi nell'Altar maggiore dell'Ar

civeſcovato, ove ripoſa con quello de'San

ti Acutio, & Eutichete compagni di San

Gennaro. Sopra la porta picciola della

Chieſa vi è il motto dalla parte di fuori,

ad bene agendum nati ſumus . Dirimpetto

five
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ſi vede la Chieſa di S. Maria a Piazza, an

tichiſſima Parocchia, ed Abbadia, dicono

fondata da Coſtantino , e conſacrata da

S. Silveſtro Papa, e dove vi haveſſe il San

to Pontefice celebrato in un' Altare preſ

ſo il Fonte Batteſimale , cencedendoli

molte Indulgenze, e vi celebrò medeſi

mamente Clemente IV. Papa , come ap

pare da una iſcrizione; vi è anche una an

tica memoria di Bono, Conſole, e Doge

di Napoli. -

Vi ſi adora una miracoloſa Imagine di

Criſto, venuta in Napoli ſopra un Vaſcel

lo, ſenza genti che lo guidaſſero, ſenza ſa

perſi da dove veniſſe, tenuta in gran vene

2 r. 2ione, e vi è un'antica Torre delle cam

i pane d'opera Laterica. \

I vicoli di queſta Ottina ſono delle

Zite, e de Zuroli, nel quale è la Chieſa di

i S. Eufemia degli Sbirri, anche dedicata a

S. Maria dell'Arco, che hanno traſportata

; la detta communità nel vicolo di S. Maria

i d'Agnone; quello de Carboni, de Scaſ

i fºcocchi, di Cupidine,e l'Ercolenſe, ove

ſi dice vi fuſſe il Tempio d'Ercole, e così

detto per havervi Ercole condotto le pe.

core; Qui preſſo era l'antico Ginnaſio, e vi

ſi è ancora il vicolo nominato delle Colonne,

º e quello della Pace, già detto Lampadio,

º forſe per lo corſo delle lampadi, come por

i ta l'erudito Laſena, eſſendo queſto un anº

ticogiuoco del Ginnaſio , e vi era",in
C
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che le Terme vicino, delle quali ne appajo

no veſtigi nella grotta detta di S. Martino,

e nei Caſertº, ove è S. Biaſello, e ſi ſono ri

trovate le veſtigia nel cavare i fondamenti

della Congregazione del Monte de Po

Veri - -

Girando per ſopra nella ſtrada, che và

a terminare allaVicaria evvi il Sacro Mon

te della Miſericordia , fù fondato da alcuni

pii Napolitani, che ſervivano all'Incura

bili, accumulate alcune poche entrate, sº

applicarno alle ſette opere della Miſericor

dia con ſtabilire un Monte governato da

ſette Governatori, uno per Opera. Tiene

d'entrata l'anno 3o mila ſcudi. Sovvengo

no i poveri infermi, 8 anco ogn'anno apre

un Oſpedale nell'Iſola d'Iſchia per quelli,

che hanno biſogno di prender quei rimedi,

in particolare i Religioſi. Un gran nume

ro di Sacerdoti và ivi ogni giorno a cele

brare la Meſſa per l'Anime del Purgatorio.

Liberano i carcerati, e fanno anche molte

limoſine a poveri vergognoſi, 8 altro. Por

ta per impreſa ſette Monti, con la Croce,

con il motto: Fluunt ad eum omnes gentes.

L'antica Chieſa piccola era nel ſop

portico vicino Seggio Capuano, la moder

na fù edificata col modello di Franceſco

Picchiatti. Ella è fatta in forma di Cupola

con gl'Altari di marmo, La Tavola dell'

Altar maggiore, ove ſi vedono l'Opere del

la Miſericotdia, con la Pietà di Tullia, che

ra dà
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dà fatte al Padre, è del Caravaggi. Il pri

i mo dalla parte dell'Evangelio, del S Fede;

il ſecondo la depoſizione di Criſto dalla

Croce del Giordano; il terzo di Luigi Ro

drico Siciliano; Dalla parte dell'Epiſtola,

il primo è di Gio: Battiſtello, e l'altri due

ſono del Santa Fede, Le ſtatue della Ver

gine, e due laterali nell'Atrio ſono d'An

i drea Falcone diſcepolo del Fanzago. La

a piazza avanti Seggio Capuano è moderna,

e ſi diceva Pozzo Bianco. Vi era una ſcol

tura del Dio Ebone, che più non ſi vede, c

º per eſſa ſi diſcende al vicolo delle Zite, per

a dove paſſa la Proceſſione del Santiſſimo la

mattina del Corpus Domini, nella ſtrada

a de' Scaſſa Cocchi v'è una Congregazione

di 63. Sacerdoti conſecrata alla Vergine

a Immaculata, che fù già Chieſa de' Carac

: cioli, è detti conceſſa, attendendo a diver

a ſe Opere pie, e danno la dote a 6. Zitelle di

venti ducati per una ogni anno . Nella

a ſteſſa ſtrada vi è una Chieſa detta S. Maria

, di mezzo Agoſto, fondata da Nicolò Pi

º ſcicelli Arciveſcovo di Salerno, ed un al

tra dello ſteſſo titolo de Caraccioli ;

Queſto, e quello di Nido ſono quartieri

più abitati da Nobililtà ſcelta, in partico

lare di famiglie nobili di Seggio.

ſi Dirimpetto a Santa Maria a Piazza un

poco più a baſſo nel ſudetto vicolo Erco

lenſe, chiamato oggi de Taralli, v'è una

Chieſetta detta S. Salvatore, fondata dalla

li -- - -

f



2 14 NUIOVA GUIDA

famiglia Graſſa, e di cui fà menzione il º

Pontano, poi è la Chieſa antica di S.M.ad

Ercole, oggi S. Eligio de Ferrari , dove

ſi favoleggia ilTempio d'Ercole del Seg.

º gio di Forcella. - - -

Diſcendendo poi al Pendino prima

dove è la Piazza, in cui ſi vende ogni ſorte

di robbe commeſtibili, ſeguono le ſtrade

del macello, e dell'Inferno,per lo continuo

rumore de Fabbri Ferrari così detta; & in

queſta ſtrada nacque Urbano VI. della no

bil Famiglia Prignano. Più avanti è il Mo-

niſtero con la Ghieſa di Santa Maria Egi-

ziaca, fondato dalla Regina Sancia nel luo

go ov'era la picciola Chieſa di Santa Maria

a Cerleto, ove diceaſi Campagnano, abita-

zione de Bonifacj di Porta Nuova, col di

ſegno di Dioniſio Lazari,s'è rifatta laChie

ſa, facendovi una piazza avanti, diroccan

do alcune caſe. La tela dell'Altar Mag-

giore della Santa, che ſi comunica, è molto

inſigne, d'Andrea Vaccaro, la S. Anna del

Giordano, la Vergine di Pietro Frangione,

due del Solimena, ed il S. Nicolò del Fa

relli. Oſſervano le Moniche la regola di

S. Agoſtino, conſervano la teſta, due oſſi,

ed un dito della Santa Tutelare, ed altre.

Preſſo detta Chieſa è quella di S.Boni

facio Pontefice, eretta da quei della fami

glia Bonifacia, era prima degli Scrivani

Criminali, ora de Preti, e vi ſono i vicoli

de' Cangiani, e Ferrari, in quella de Can'

A

giani
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giani vi è una picciola Chieſa di S. Pietro,
e Paolo .

Paſſando poi all'Orto del Conte, altra

Ottina , e così detta per eſſervi ſtato il

giardino del Cóte di Madaloni a D.Diome

de Carrafa conceſſo a cenſo. Vi ſono i vi

coli de'Parettari,d Barrettari, dell'Olmo, d

de Pacchierotti, di S. Maria delle grazie,e

del Lavinaro. -

In un larghetto evvi S. Maria della

Scala, dicono fondata da quegli di Scala

Città della Coſta d'Amalfi, alzando per

impreſa la Scala; ſtimandoſi favola, che ha

veſſe preſo tal nome, perche vi ſi conſerva

va la ſcala per le forche, come altri ſcriſſe.

Fà fatta Parocchia dal Cardinal Geſualdo;

vi ſono in detta Chieſa cinque Confrater

nità, cioè di S.Pietro, e Paolo de Verdum

mari, della Conſolazione de'Fruttaroli, di

Santa Maria dell'Arco degli Ogliarari, del

Corpo di Criſto, e di Santa Maria del Suſ
ſidio. f

Nel vicolo de' Parrettari, d Scafari vi

i è la Chieſa di S. Filippo, e Giacomo, ove

ebbe principio il Conſervatorio dell'Arte
º

della Seta prima d'andarſi a ſituare preſſo

al Conſervatorio di S. Nicolò al Cavallo di
i

vº

|

:

g bronzo - S. Maria delle Grazie, detta del

i;
l'Orto del Conte, che fù eretta da Gi -

vanni dell'Ottina, che danno la dote di do

cati 24 a due zitelle. Sopra di detta Chie

f, vi ſono due Oratori, uno di S. Cºlo
-- fotto

ſi
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ſotto il titolo della Viſitazione de'Bianchi,

quale fù fondato nel 1585. dal Reverendiſ

ſimo Sig. D. Gio: Ferrante de Recupido

Canonico della Cattedrale, il quale per

tanto amore, e carità, che albergava nel

ſuo cuore comprò a ſue ſpeſe tanta tela d'

Olanda, che fece numero 2 1. di Veſte, e

poſe principio a detto Oratorio , il qua

le gode molti privilegi, e vi ſono molte in

ſigne Reliquie; ed ultimamente riſtaurato,

ed abbellito con belliſſimi Quadri, il tutto

a divozione del Signor Agnello Paſcha,

Fratello, e Benefattore di detto Oratorio.

L'altro ſotto il titolo dell' Angelo Cu-

ſtode. - --

Nel Lavinaro v'è la Chieſa di S. Mat

teo, eretta da Franceſco Antonio Lanzet

ta, Gio: Domenico d'Anfora, ed altri Na-

politani; danno la dote di ducati 24 a di

verſe Zitelle del Lavinaro, ed hà una Con-

fraternità di Bianchi; ſi dice quella ſtrada

del Lavinaro per diſcendere l'acque dalla

Montagnola, che poi loro fù datº altro ca

mino per l'Arenaccia al Ponte della Mad

dalena, v'è chi dice eſſerli dato il nome da "

lavatori per purgarviſi i panni, termina al

vicolo del Pero preſſo il Carmine, ed è la '

ſtrada più popolata di Plebei, e di Donnic

ciuole, dove dicono haveſſero cominciato

le revoluzioni dell'anno 1647 e la Peſte

negli anni appreſſo.

Vi l
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r Vi è in un altro vicolo una Chieſetta

º dedicata alla Vergine, detta Santa Maria

Regina Coeli degli Stallieri,in cui vi è una

Confraternità ſotto il titolo di S.Aleſſio.

; Con la facciata quaſi al Mercato v'è un

Collegio de' PP.Geſuiti dedicato a S.Igna

º zio,inalzato là dove era una Chieſetta det

ta il Carminello, che anche gli dà il nome,

vi concorſe a fondarlo con l'elemoſine il

Monte della Miſericordia per fare addot

trinare gl' ignoranti da PP. della Caſa

Profeſſa; fù cangiata in Collegio, ed ha

Scuole, ed Oratorj; le Reliquie ſono del

Velo della Vergine, della Veſte di San

Giuſeppe, un'Ampolla del ſangue di San

to Vito, che ſi liquefà il giorno della ſua

feſta, ed altre.

i E perche con queſta Ottina vanno le

º Caſe nuove, non ſappiamo ſe fuſſero den

tro la Città, è ſiano quelle sù la ſtrada di

Poggio Reale, e non eſſendovi d Chieſa,

º ò Caſe memorabili, ma ſolo poche caſette,

º con l'eſazione delle Gabelle, paſſeremo a

º dire. a.

-

º Del ſettimo guartiere di Napoli, che contiene

l'ottine di S. Giovanni a Mare, Mercato,
v Borgo di Loreto, e fuori Porta

Nolana.

Er la ſtrada, che vaſſi al Mercato, paſ

- ſata l'Ottina detta Rua Franceſca » º

K ſono



- -
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ſono due vicoli, uno col nome di Renovel

la, cioè Rua Novella; l'altro Rebottina,

cioè Robertina, fatto dal Rè Roberto, con :

una porta al mare nella Zabattaria v'è una

Chieſa della Vergine Glorioſa delle Gra

zie, e nell'altro vicolo altra Chieſa di San

ta Maria della Grazia, nel di cui Altare v'è

una Imagine della Vergine con S.Sebaſtia

no, e S. Rocco del Caravaggio, e v'è una

Confraternità.

Nella ſtrada maggiore è la Chieſa di

S. Gio: Battiſta, detto a Mare, e con voce

Napolitana a Saglioccole: fù ella edificata

da Fr. Domenicod'Alemagna Commenda.
tore della Religione di Malta, con grandi º

privilegi; indi da altri rinovata : Quà ter-

minava la feſta ſolenne di S.Giovanni così

celebre, portandoviſi il Vice-Rè in Caval

cata colla Nobiltà nella Vigilia del Santo,

adobbandoſi la Città ſuperbamente con

Archi Trionfali, Teatri, apparati di ſeta,

di gioje, e di tutto il deſiderabile, che da

D. Pietro Antonio d'Aragona Vice-Rè a

queſta parte, non s'è più fatta, è la Chieſa

Commenda della Religione Geroſolimita

na. Hà di Reliquie un oſſo di S. Filippo

Apoſtolo, e pezzi d'oſſi degl'Innocenti.

Siegue un'altrra Chieſa, che pur ſi di

cea S.Gio:Battiſta, oggi Santa Maria dell'

Avvocata, ove fù anticamente un Oſpeda

le, che allogiava i Pellegrini venuti da

Geruſalemme, v'è nella Chieſa una Ima

2 18 NUOVA GUIDA l
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gine di N.S.Crocefiſſo, dove dicono ſoleſ

fe orare Santa Brigida, e che in queſto

luogo alloggiaſſe quando venne in Napo

li ; è ricca di molte Indulgenze, e v'è una

Confraterntià di Laici ſotto il titolo della

diſciplina di S.Giovanni, la quale dà la do

te a molte zitelle. -

Dirimpetto vi ſi dice il Capo di Na

poli per una teſta di Donna con la chioma

intrecciata alla Greca, che dicono foſſe la

teſta di Partenope di marmo, collocata ſo

pra un piedeſtallo, rifatta, e colorita, più

, non dimoſtra la ſua antichità. -

Siegue la Chieſa di S. Eligio, e prima

d'entrarvi ſi vede una cappella alta, detta

Santa Maria ad Nives, dove ſi celebra meſe

ſa i giorni di lavoro, ed un'altra cappella

dall'altra parte di Santa Maria di Piedi

grotta; s'entra poi ſotto il Campanile di

l S. Eligio, edificato da trè familiari di Car

º lo I Gio: d'Otton, Guglielmo Borgogno

º ne, e Giovanni Lione, alcuni vogliono,

º che fuſſero Miniſtri della cucina, 8 altri,

il Prefetti, de' quali appajono in un Pilaſtro

i ritratti; vi fondorono l'Oſpedale , che

ora ſerve per donne, e vi è un Conſervato

rio per Zitelle povere, ed orfane con mae

ſtre, che l'inſegnano; quà trasferite da S.

Catarina Spina Corona, dove erano anco

ra le figliuole Ebree fatte Criſtiane,fonda:

to preſſo il Seggio di Porta Nova, e perciò

detto Conſervatorio ſi dice di S. Eligio » º

º R 2 - S.Ca- -
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S.Caterina; V'è il publico Banco, e Con- -

fraternità, e Cappelle, che danno la dote

a Zitelle. In una tavola della Chieſa v'è

una copia del Giudizio di Michel'Angelo

Buona Rota, fatta da Cornelio Imet, di

quello ch'è nella Cappella Pontificia; v'è

ancora un'Imagine miracoloſa della Ver-,

gine, a cui havendo dato un giocatore una,

ferita ne uſcì ſangue, ed il detto fù in Fi

renze preſo per altro, e confeſſandori

mità commeſſa,fù appiccato. Nella eappel-s

la de'Macellari l'Icona di terra cotta è "l
Modani; Hà di Reliquie del Legno della º

Santa Croce, oſſo di S. Euſebio V.M. pez-

zetto d'oſſo del collo di S.Eligio, del brae- º

cio di S. Mauro Abbate, un dente molare

di S. Criſtoforo, dente, ed oſſo della gola

di S. Biagie ; un poco del deto di S. Grego

rio Papa, il cuore di S. Barbara V.M e due

caſſette piene di reliquie . Attorno S. Eli

gio detto da Napoletani S.Aloja,forſe per

che i Franceſi dicono Alois, ſoleano girare

i cavalli, come hora ſi fà il giorno di S.An

tonio Abate al Borgo di eſſo.

Dalla Porta picciola v'è una Chie

fondata dalla famiglia Saſſonia a S. Pietr

ie Paolo , ove celebrano Sacerdoti di S. E

g1o .

S eſce nel Mercato, è Foro Magr.
una delle più grandi , belle , e Popula

ºiazze di Napoli, occupando 12. meggi

ºltre la Piazza d'Armi avanti il Torrione

il
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S.Caterina; V'è il publico Banco, e Con- .

fraternità, e Cappelle, che danno la dote

a Zitelle. In una tavola della Chieſa v'è

una copia del Giudizio di Michel'Angelo

i;
lla famiglia Saſſonia a Si istro,

eve celebrano Sacerdoti di S. Eli

ſce nel Mercato, è Foro Magno,

le più grandi, belle, e populate

º di Napoli, occupando 12. moggia;

- la Piazza d'Armi avanti il Torrione,

il
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il Lunedì, e Venerdì vi ſi tiene il Mercato

dirobbe commeſtibili , animali , ed altre

coſe neceſſarie all'uſo, e commercio uma

no, potendoſi dire una gran fiera, da una

parte di queſta piazza, per terrore de Mal

fattori vi ſi ſcorgono le forche, e vi ſi fan

no le guſtizie; per lo più continuamente, è

ingombrato il piano di baracche di farina,

ferri, di comeſtibili, oltre quelle del gior

no di Mercato.Nel mezzo vi è una fontana

grande di marmi, fatta fare del Conte d'O

gnatte con diſegno del Caualier Coſmo,

ed un altra per abbeverare gli animali con

diuerſi maſcheroni, una inſcrizione uſci

ta dalla penna di Giovan Battiſta Cacace,

Vicino al Carmine v'è una cappella

iſolata dedicata alla Santa Croce, ove furo

no decollati i Prinnipi Corradino,e Federi

to d'Asburgh, e ſepolti ſenza pompa, con

i un dittico ſopra una colonna, che dice:

Auſtrius ungue Leo pullum rapiens aqui

linum.

Hic deplomavit, acephalumque dedit.

Venuta la Madre Imperatrice Margheri

º per riſcattarlo , ed havendolo ritrovata

morto , lo fece trasferire nel Carmine re

ſtandovi la colonna. Domenico Porzio vi

fabricò la cappella in cui è dipinto il fatto,

º 'alzò la Croce sù la colonna,dedicandola

alla Croce, nel ſuolo eſſendo attorno aſciut

3 so

-
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to, vi ſi vedono alcune macchie bagnate,

come di mani, e proprio nel luogo ove fù

decapitato quell'infelice innocente.

Vicino alla Chieſa vi ſono i ſegni del

la Porta, che fù traſportata più là, avanti

è una piazza fatta a tempi del Conte di

Pignoranda Vice-Rè, ridotto il Torrione

in Caſtello aſſai fortificato.

Il Convento, e Chieſa del Carmine

ſono famoſi, così per la magnificenza, co

me per il concorſo del popolo, ed il Vice

Rè iſteſſo vi ſuole andare ogni Sabbato;fù

fondato da Padri del Carmelo, confirma

to l'Ordine da Onorio III. ove collocaro

no l'Imagine della Madonna, detta della

Bruna,che ſeco portarono, dicono dipinta

da S. Luca Evangeliſta, ed era fuori della

Porta, che poi col tempo ſi reſtrinſe den

tro le mura. -

L'Imperadrice Margherita Madre di

Corradino, ilteſoro che haveva portato per

redimere il figlio,l'applicò in queſto Con

vento per l'anima di quello, vedendoſene

una ſtatua piangente con una borſa in ma

no avati del Refettorio,e di là traſportata

dentro la Portaria, che prima ſtava alla

cappella della Croce, dietro l'Altare vi ſo

no i ſudetti Corradino, e Duca d'Auſtria

ſepolti. La Tribuna, ed Altar maggiore

lavorati di marmi a ſpeſe del Principe di

Cellamare, ſono di Pietro Mozzetti,e del

figliuolo.

Nell'

l
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Nell'architrave v'è il miracoloſo Cro

cefiſſo, che ſchivò calando la teſta,un col

po di palla di cannone avventato dall'

Eſercito di Alfonſo I. per comando di Don

Pietro, che ne pagò la pena, con eſſer ſta

to decapitato da un'altra cannonata della

Città; ivi ſoſpeſa è detta palla, che non

tolſe altro, che la Corona di ſpine all'ima

gine ; ſopra di eſſa vi è dipinto Dio Pa

dre , dal Giordani.

Dalla parte dell'Evangelio vi è la

cappella con il quadro del Matteis; è vici

na la cappella del Crocifiſſo, la di cui ima

gine portata da divoti l'Anno Santo in

Roma, riportata alla Parocchia, ſempre

miracoloſamente ſi ritrovò nella Chieſa,

anzi riportata di nuovo, ſi vide partire lu

minoſa à viſta di tutti, e ritornare al ſuo

luogo, la cappella con quella dirimpetto

è dipinta è freſco con le volte dal Solime

na. L'antica ſoffitta era dipinta dal Curia,

e dal Balducci, de'quali le tele ſi conſerva

no nel Convento, concioſiache percoſſa

da un fulmine fù rifatta dal Cardinal Fi

lamarino Arciveſcovo di Napoli tutta in

oro, e fiori, con la ſtatua della Vergine

di Giovanni Conte, detto il Nano, con

la ſpeſa di 12 mila ſcudi.

Le dipinture degli archi con la vita

di Criſto, ſono opera mirabile di Luigi Si

ciliano, ritoccate malamenrte da un mor

derno, la Sacriſtia è del Balducci, e vi ſi

4 conº
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conſervano molte reliquie, frà quali un

pezzo del Legno della Croce, laſciatole

da Monsù Lautrecco con le ſue autétiche.

Hà molti doni d'oro, e d'argento, come

una Corona d'oro tempeſtata di diamanti,

nn Calice d'oro ricco di gemme, molte

Lampadi, frà quali una d'oro datole dal

ſudetto Cardinal Filamarino ; ed una

d'argento del Marcheſe del Carpio Vice

Rè di Napoli, votiva per la fattura della

nuova Moneta, convertito il regalo fatto

li da Maſſari di Foggia per l'eſtirpazione

de'Banditi in queſto dono, ha quantità di

Candelieri, vaſi, torcieri di argento, e

ricchiſſimi apparati. -

I Chioſtri ſono belliſſimi, il primo

con fontana in mezzo, e peſchiera, dove

ſi notriſcono molti peſci ; & attorno la

Vita di S. Elia dipinta dal Balducci, ed

altri Santi dell'Ordine. Il maggior Dormi

torio col proſpetto al mare molto ampio,

e bello. Era il Convento più grande, ha

vendo la larghezza ſopra i Torrioni della

Città, ma perche ne' tumulti dell'anno

a 647 furono occupati dal popolo, dal

quale s'offendea col cannone l'Armata

navale nel Molo, fù convertito in Caſtel

lo, e vi alloggiavano Frati,e Soldati aſſie

me; poi per opera del P. M. Tinto, con

tribuendoci il Convento 3ooo ſcudi a

tempo del Conte di Pignoranda Vice Rè

di Napoli, ſi fece la diviſione, reſtando

il
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il Torrione con le cortine agli Spagnuoli,

ed il Convento in mezo a Frati; il ſuo

Campanile è una delle belle machine per

architettura, ed altezza, cominciato col

diſegno del Conforto, e terminato da Frà

Giuſeppe Nuvolo.

A ſiniſtra della Piazza d'armi vi è un

Oratorio della Vergine del Carmine, che

corriſponde al Chioſtro, ov'è una tavola

della Preſentazione de Magi, con ritratti

di Ferdinando, ed Alfonſo.

| Siegue la Parocchia di S. Catarina,

fondata da Pellettari, è Coriarj, datele la

Cura dal Cardinal Geſualdo.

Uſcendo al mare, vi ſi vedono le mu

raglie antiche roſe dal tempo, e dall'am-.

biente del mare, con le Porte della Città

anche rovinate,come dal principio ſi diſſe.

E quì terminando nella parte del

Carmine l'Ottina del Mercato; direma

del Borgo di Loreto,che và anneſſo a que

ſto Quartiere, uſcendo fuori la detta Por

ta, che viene cuſtodita da una guardia di

ſoldati.

Del Borgo di Loreto, e Porta i -

Nolana.

Ppena uſcito dalla Porta, ſi vedono

alcuni Molini raggirati dall'acque

dette de'Carmignani. -

Comincia poi il Borgo, che ha diver

I. 5 4 :
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ſe comode caſe, e frà queſte qualche bel

Palazzo, come quello della Famiglia Ca

rola, ricco di belle, e dilizioſe fontane, e

diviſo da una larga ſtrada; dalla parte di

dentro evvi la Chieſa di S. Arcangelo,det

to ad Arena, perche prima era ſul lido,

riſtaurata dalla Communità de'Gipponari,

e fatta Parocchia del Borgo dal Cardinal
Geſualdo,

Paſſando avanti vi è il Conſervatoria

degli Orfani conſecrato è S.Maria di Lore

to, fondato da Gio: di Tapea Spagnuolo,

con elemoſina de'Napolitani; è governato

il luogo dal Preſidente del S.R.C. e ſei

Popolani , e ſono reſi eruditi i figliuli

da Padri Sommaſchi, apprendendo lette

re umane, e muſica, con cui hanno reci

tate molte Opere, e ne ſono riuſciti famo

ſiſſimi Muſici -

Più avanti è la Regia Cavallerizza,

ove ſono le ſtalle per li Cavalli del Rè,

vedendoſi il detto luogo grande, e capace

per molta Cavallaria, e vi è una ſtanza

grande coperta per addottrinarli. E' poi

immediate il Ponte famoſo della Mad

dalena, così detto per una Chieſa dedica

ta alla Santa, eretta da Confrati, poi de'

Domenicani, che la laſciarono per non

eſſervi commodità da ſoſtenerſi nel nume

to opportuno. -

Che queſto fuſſe il Ponte Guizzardo,

º Quizzardo, è Licciardo, io lo ſtimo una

fa
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favola, è queſto Ponte un miglio lonta

no preſſo S. Gio: à Teduccio, dalla qual

Chieſa mezzo miglio in circa è ſituato il

delizioſo, e vago Caſino del Dottor Ste

fano di Stefano, nel quale oltre alla ſi

tuazione dello ſteſſo preſſo alla riviera di

Pietra Bianca, che lo rende ſingolare, e

commendabile , ammiraſi un ben con

certato parterre, ricco di più rari Aranci

d'Italia, e de' più ſquiſiti Fiori, che ſi

poſſon titrovare; mantenuto ora con tut

to il buon guſto dal Signor Baron Cari

gnani, il quale bene ſpeſſo và ivi a diver

tirſi ; e perche merita lo ſteſſo d' eſſer

notato, ſi oſſerverà ſcolpito nel feguente

s rame. Vicino queſto Ponte anticamente

ſoleanſi riporre i cadaveri de'poveri ap

piccati, le oſſe de quali il Lunedì San

to, e giorno de Morti era coſtume di tra

ſportarſi dalla Compagnia de' Bianchi,

e Padri Capuccini;Che fuſſe fatto da Don

Berardino di Mendozza, Governadore, e

Luogotenente del Regno, appare da un

iſcrizione in marmo, e di qual denaro

fuſſe la fabbrica fatta; è maraviglioſo per

gli archi di pietra detta piperno, e la ma

raviglia de Foraſtieri è , che un sì gran

Ponte ſia fatto per un sì picciol Fiume,

che li paſſa ſotto,come il picciolo Sebeto,

di cui dice Sannazaro :

Il bel Sebeto accolto in picciolfiuviº

K 6 Gi
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Girando per la Cavallerizza,per l'are

na, ſi ritrova la Chieſa di S. Maria delle

Grazie,detta delle Paludi, ove ſtava uden

do Meſſa Alfonſo, quando fù ucciſo da

una cannonata D. Pietro il fratello.

Andando verſo la Città, vi è il diruto

Palazzo delMarcheſe di Vico Caracciolo,

detto degli Spiriti, di cui ſi raccontano

molte coſe, ma più toſto favole; era già

una caſa di delizie dipinta dal Salerno,con

Giardini, Fontane, Giochi d'acque, e

quanto poteaſi deſiderare, come ſi cava da

un marmo rotto, che ſi vede mezzo ſotter

rato, e dice :

Hic Antonius Caracciolus Vici Marchio, º

Ceſaris à latere Conſiliarius -

Has genio AEdes, Gratijs ortos, Nimphis

fontes,

Nemus Faunis, & totius loci venuſtatem Sº

beto, & Sirenibus dedicavit.

Ad vite oble&amentum, 4 ſeceſſum, é perpe

tuam Amicorum jucunditatem.

MDXXXVIII.

Oggi demolito detto Palazzo, e fat

toVi molte abitazioni, con una Oſteria per

cºmodo di quei Padulani, che ivi vicino

lavorono -

-
Vicino alla Porta detta Nolana, già

ºmento vata, è la Chieſa de Santi Coſmo, e

º Damiano, ºfondata nel 161 1, dal Col

legio
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legio de' Medici, per l'ultima volontà di

Ciuſeppe Perrotti, di cui ſi vede una teſta

in marmo, fuori di queſta Porta vi ſono

alcune poche caſe d'Ortolani, e termina il

Borgo di Loreto, e di Porta Nolana.

Dell'ottavo guartiere di Napoli, che contiene

l'Ottine di D.Pietro, Fondachi di S.Chia

ra, e Borgo di S. Antonio Abbate.

Cº" queſto Quartiere dall'Otti

na detta di D. Pietro; da chi haveſſe

ottenuto queſto nome io non l'hd ritrova

to. E cominciando dal vicolo della Pace,

ehe come ſi diſſe, è detta Lampadio, quì

era una Chieſa detta S. Nicolò è on Pie

tro, che rinovata in una vaga forma , fù

conceſſa a'Padri della Dottrina Criſtiana,

i quali v'hanno fatta la Chieſa nuova non

ancora finita, 3 in eſſa v'è la cappella del

la Madonna dei Sette Dolori, abbellita à

ſpeſe di Nicola Mollo, e ſi dice S. Nicola

de'Caſerti, o della Jodechella, per eſſer

vicina a molte Botteghe di quelli, che

iºnº robbe uſate, che chiamano Giu

cCa.

Dentro un vicoletto è l'antica Chie

ſa di S.Maria à Secola,fondata da Leon Si

cola Nobile di Montagna, come appare

da un marmo ſopra la porta, viſitata da

perſone Regali, è in particolare dal 8è

Lanislao, il quale havendo per in"
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-

ſion della Vergine ottenuta la guarigione

d'una Sciatica, lo teſtificò con un marmo;

e la Regina Giovanna II. ſoleva ogni Sab

bato andarla à viſitare. Puri nella Sicola

figliuola del detto Leone edificò la vicina

Chieſa di S. Nicola, Eſtaurita del Seggio

Montagna, benche la Famiglia Sicula ſia

ora eſtinta, -

Uſcendo dalla ſtrada grande della Vi

caria è il Convento, e Chieſa della Pace, a

fondati da Padri detti, Fate Bene Fratelli,

di S. Gio: di Dio, ſopra il Palazzo di Ser

Gianni Caracciolo, i quali andarono prima

ad abitare nella Chieſa di S.Maria d'Agno

ne, e poi fondarono la preſente Chieſa, é

Oſpedale, che viene con molta polizia, e

carità governato da detti Padri. Con que

ſta Chieſa s'unì quella di S. Martino, che

era antica Parocchia, e fondata da S. Se

vero nel 39 s, reſtandovi il nome in una

Grotta, che ſi chiama di S. Martinello.

Hanno i Padri un'Oratorio detto il Teſo

ro, in cui vi ſono molte ſtatue d'argento,

e di rame indorato, conſecrato à S. Nico

lò, ricco di molte Reliquie. La Chieſa è

fatta col diſegno di Pietro di Marino, ed

abbellita, e conſecrata all'Aſſunzione del

la Vergine; Sotto la Cupola vi ſono quat

tro ſtatue di marmo, fatte in onore di S.

Gio Battiſta, S. Lionardo, S. Anna, e S

Giuſeppe ad iſtanza di Monſignor Rodo

verio Veſcovo dell'Acerra, ivi ſepolto

- a Vall
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avanti l'Altar Maggiore con belliſſima la

pide, & iſcrizione Nell'Altare à man de

ſtra vi è l'Imagine di San Giovanni di

Dio, Fondatore dell' Ordine, e ne hanno

una ſtatua d'argento; hà buona Farmaco

pea, & un bel Chioſtro con cortile,

Dirimpetto è il Conſervatorio di S.Ma

ria del Refugio, eretto da D. Aleſandro

Borla, e D. Conſtanza del Carretto Prin

cipeſſa di Sulmona, per le Donne deflora

te, fondato ſopra un Palazzo della Fami

glia Orſino de' Conti di Nola, di cui veg

gonfi l'armi con l'antica iſcrizione nell'

architrave della porta della Chieſa, che fù

la porta antica del Palagio;è ſtata la Chie

ſa abbellita con ſtucchi, ed oro, è ricca

di molte Indulgenze; e danno la dote à di

verſe Zitelle, 8 ogni qual volta paſſa la

Giuſtizia, dicono le Litanie per il Con

dennato.A fronte ha la Chieſa di San To

maſo Apoſtolo antichiſſima, è già Priora

to de Monaci della Trinità della Cava,og

gi una delle Parocchie.

Immediato è il Monte de'Poveri,e man

tiene anche il Banco opulente, comincia

to per li pegni de' poveri carcerati; e per

altre opere di carità, era prima al portico

di S. Giorgio, e doppo al cortile della Vi

caria quà paſſato, detto ancora del Nome

di Dio, per una Compagnia, che ſeco

uniſsi. La Congregazione fù fabbricatº

nel cortile, dove ſi ritrovarono ine º ,
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le fondamenta, e i veſtigi dell'antico Gin

naſio,e Terme,che dà il nome di Termé

ſe al vicolo vicino; le dipinture in eſſa ad

oglio, & à freſco ſono del Giordano, Se

il quadro della cappella di fuori di Gio:

Antonio di Amato. - -

In una piazzetta ſono appreſſo i Regj

Tribunali,una delle maggiori maraviglie,

che ſi poſſono rimirare in Napoli; fù que

ſto Caſtello detto Capuano dalla porta,
s

e Normannia dal Fondatore Gugliemo )
Normanno, fù poi ingrandito, é amplia

di Gio: Piſani. Servì per ſtanza degli An

to da Federico Imperadore col diſegno l

lgioini, 8 Aragoneſi, è ampliata la Città ,

con nuove mura da Ferdinando I reſtò

incluſo in eſſa, e non ſervendo più à tal'

effetto, fù conceſſo al Principe di Sulmo

na, e da queſti ceduto è D. Pietro di To

ledo Vice-Rè, che unì tutti i Tribunali,

tranſportandoveli nel 154o. come appare

dalla iſcrizione sù la porta; avanti di eſſa

v'è una colonna, ove cedono i beni i De

bitori decotti; nel cortile è un Leone con -

le miſure del vendere l'oglio, ed il vino

poſtovi da Ferdinando, come vi ſi legge

è diviſo in diverſe ſtanze; d Sale : La

ma è quella del Sac. Reg. Conſiglio,

ſeggono gli Avvocati, e Procuratori,

un lato ſtanno le Banche per li M.

ºsti e Scrivani; quì è la maggior i

dº Clienti, e vi ſono ſei ſtanze, qua

Pc
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per le Ruote grandi del Miniſtri, é una

picciola per il Secretario. In ciaſcunaRuo

ta ſeggono cinque Côſiglieri, compreſovi

il Capo di eſſe, che chiamano Capo di Ro
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le fondamenta, e i veſtigi dell'antico Gin- :

naſio,e Terme,che dà il nome di Termé- :

i ſe al vicolo vicino, le dipinture in eſſa ad
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dinando, come vi ſi legge; e

erſe ſtanze; d Sale : La pri

el Sac Reg. Conſiglio, ove

Avvocati, e Procuratori, e da

è no le Banche per li Maſtri

i vani; quì è la maggior folla è

i e vi ſono ſei ſtanze, quattro i

per -
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per le Ruote grandi de Miniſtri, é una

picciola per il Secretario.In ciaſcunaRuo

ta ſeggono cinque Cóſiglieri, compreſovi

il Capo di eſſe, che chiamano Capo di Ro

ta.Il Preſidente ſiede in capo è quella, che

più gli piace. Tiene la ſua cappella con

quadro del Ruviales;per una Loggia dove

ſtanno quelli, che vendono Libri, e mer

cerie ſi paſſa nella R. Cam. della Sömaria,

il quadro della cappella è del medeſimo

Ruviales diſcepolo del Polidoro, tiene

una Sala grande, è un'altra picciola per

gli Ufficiali, 8 Attuari, e poi due Ruote,

una grande, è un'alrra mezzana, dove

aſſiſtono il Luogotenente, 8 i Preſiden

ti per le coſe dell'Erario Regio. Vi ſono

ancora altre ſtanze per Rationali, Archi

vj, e Quinternioni. Di quà ſi paſſa in una

Saletta, ove ſeggono molti Maſtri d'atti,

e Scrivani, e poi ſi trova un'atrio, dove

ſtanno due Ruote per la Vicaria Civile,

& indi ad una Sala grande, che ſerve al

Criminale, con cappella, e quadro dell'

accennato Ruviales, due altre Ruote per

il medeſimo, e più ſtanze, dove ſuole abi

tare un Giudice per guardia.

In un luogo ſopra vi è il Tribunale

della Zecca, e Miſura; in queſto luogo, è

tempo, che ſtava in potere del Rè, ſuc

ceſſe la morte di Ser Gianni Caracciolo,

fatto ammazzare per trama di Covella

Ruffo , à tempo della Regina Gioviº
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II., & è bello oſſervare quello, che ſcrive

il Coſtanzo, come, e con quale accom

pagnamento egli fù ſepellito in S. Gio: à

Carbonara. - -

Si ſale à detti Tribunali per tre ſcale,

e ſotto vi ſono le Carceri, ed alcuni Ora

torj per li carcerati, e per altre opere pie.

La quantità di gente, che ne giorni di ne

gozj viene ad eſsi, trattandoviſi ſe cauſe

di tutto il Regno, è incredibile, eſſendo

come le Formiche, e ſenza iperbole può

dirſi,che vi ſiano da dieci mila anime ogni

mattina, -

Ritornando al Refugio vi è un vico

lo, ed in eſſo la Chieſa di Santa Maria

d'Agnone; dicono doverſi dire Angui

gnone, è Anguone, per un Serpente com

parſovi, eſtinto per opera della Vergine;

mà perche à quei tempi, che ſi diſſe eſſer

vi ſocceſſo il caſo, ivi non erano paludi,

mà luogo abitato, più toſto biſogna dire

edificato il Moniſtero da uno di caſa Cer

bone, che faceva per impreſa una ſerpe.

Fù già Moniſtero di Monache Baſiliane,

poi unite con quelle di S. Gaudiufo; oggi

nel Chioſtro di detto Moniſtero vi ſono

alcune Carceri. L'antica Chieſa è diruta,

ſenza tetto, e da dietro s'è fatta una Cap

pelluccia in onore della Santiſsima Tri

nità; e più ſopra vi è S. Maria dell'Arco

de'Birri à lato ad alcune caſe antiche, che

ſi ſtanno riſtorando. Queſto vicolo fù det

e - tO
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to Corneliano, ed anche Termenſe, per se

eſſervi l'antiche Terme. N

E per la ſtrada di Forcella ritornan

do nel luogo detto ſopra Muro, dov'era

no le muraglie dell'antica Città, tiran

do diritto evvi la Chieſa, Caſa, Oſpeda

le, e Banco della Santiſsima Annunziata,

e perche queſta è una delle caſe più ſingo

lari, che fa opere pie, é era la più ricca

di tutto il Regno; benche per un falli

mento ſucceſſo l'anno 17o1. ſia alquanto

minorata, e diſmeſſo il Banco, ne fare

mo particolar deſcrizione, epilongandola

quanto ſi può, per non eſſer troppo lunghi,

come ci ſiamo propoſti. se -

Da deboli principj à tempo di Carlo

Secondo ebbe l'incominciamento queſto

ſagro luogo, e da Nicolò , e Giacomo

Sconditi , i quali liberati da cattività

per interceſſione della Vergine; edifi

carono l'anno 13e4 in un luogo detto il

Mal paſſo, donatoli da Giacomo Galeo

ta, una Chieſetta alla Santiſſima Anntizia

ta con una Confraternità detta de'Batten- N

ti ri pentiti. Volendo poi la Regina San

cia edificare in detto luogo la Maddalena,

cambiarono con queſto dove al preſente

ſi trova, la Regina Giovanna Seconda

ingrandì l'Oſpedale.La Regina Margarita

có altre perſone divote l'hanno arricchita

di ſtabili, feudi, e Città, la Chieſa è una
della belle di Napoli, fu riedificatasidi
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ſegno di Ferdinando Manlio, circa l'an

no 154o. la ſuffitta è opera del Lama,

dipinta dall'Imparato, Curia, e Santa Fe

de; le dipinture a freſco del Coro, e cupo

la del Beliſario, li quadri ad oglio del

coro, la Diſputa, e Nozze di Cana del

Maſſimo; la Preſentazione al Tempio, di

Carlo Melini Loreneſe, l'uſcita di Noè

dall'Arca del Cavalier Calabreſe, in vec a

chiaja, che anche dimoſtra la ſua bontà;

il Davide, Giacob, e Lotta di Giacob

con l'Angelo, del Giordano,

I quadri sù le volte laterali dell'Altar

maggiore, dove l'Angelo avviſa S.Giu

ſeppe à non temere, e l'altro eſorta alla º

fuga in Egitto, del Lanfranchi: i Portel- º

li tolti dagli Organi ſituati ne' voti del

del Santa Fede, con molti altri del Lan- si

franchi: i quadri sù le fineſtre di molti di

ſcepoli del Giordano, Vaccari, ed altri; º

la Vergine Annunziata sù la Porta mag

giore è del Lama: I due laterali del San

ta Fede; gli Organi nuovamente fatti

con fogliami indorati ſono diſegni del

Lazzari. La Chieſa tutta ſtuccata è poſta

in oro, ſembra un paradiſo. Le Statue di

ſtucco ſono di Lorenzo Vaccaro.

L'Altar maggiore è tutto di marmo

con baldacchino, capitelli di colonne, ed

oramenti di rame dorato , diſegno del

Cavalier Coſmo - Il quadro di eſſo dipin

to à tempera, ornato con cornice di gem

IlG
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;

me oltromarine, ſotto ha un pezzo di mu

ro con l'imagine di S. Anna miracoloſa

tagliata dal Palazzo di Trojano Caraccio

lo Prencipe di Melfi, e da lati due qua

dri di S. Gio: Battiſta, e di S. Gennaro; la

Cuſtodia dell'Altare è d'argento, opera

di Gennaro Monte, vi ſono due Angioli

ni d'argento del medeſimo, con le porte

del Presbiterio, e l'altarini d'argento,

torcioni, e tutto l'apparato d'argento;

egregiamente lavorato, con diverſe lam

padi d'argento, ed una d'oro, trè putti

ni, che ſoſtengono un cereo, anche del

detto Monte, ed una lampade a forma di

Galeone.

Nel ſuolo vi è una memoria in mar

mo della Regina Giovanna Seconda, quì

ſepellita. Vi ſono i ſepolcri d'Iſabella di

Requeſenz, e di Beatrice Cardona ſua fi

glia con le ſtatue del Santa Croce; Nella

cappella de'Galeoti quella di Vincenzo

Veſcovo di Squillaci, del detto Santa

Croce; nel Pilaſtro dell'arco maggiore

quella di Marzio Carafa Duca di Matalo

ni, di Pietro Bernini. -

Sotto l'Organo la tavola dell'Alta

retto del Padre Eterno col figlio è ſtima

ca di Rafaele d' Urbino, d ſua copia ben

fatta ; la Natività , di Gio: Vincenzo

Forlì; la Vergine addolorata nella cap

pella di Somma del Santa Fede, il ſºlº

ero d'Alfonſo di detta Famiglia, deº
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carini, il Criſto con la Croce in ſpalla di

Gio: Bernardo Somma. Il quadro ſopra

la Sacriſtia dei Piſtoja.

La Sacriſtia è tutta intagliata con la

vita della Vergine à fondi d'oro, di Gio:

di Nola, la Guardarobba è mareviglioſa, .

ricca di vaſi, candelieri, fiori, paleotti,

e molte coſe di valore, così per la mate

ria, come per lo lavoro, collane, toſoni,

corone, gioie, calici, sfere, ſtatue, ſe

polcro per il Signore, ed altro, fra gli

apparati vi è un piviale , che fù amman

to di Alfonſo Primo Rè d'Aragona,

Nella Cappella detta il Teſoro v'è

un pezzo del legno della Santa Croce,una

Spina del Signore, due corpi intieri d' In

nocenti; un dito di S. Gio: Battiſta, i cor

pi de Santi Primiano, Firmiano, Tello

rio, ed Aleſſandro Martiri, di S. Orſola,

Eonomio, Sabino Veſcovo , e Paſcaſio

Abbate con mezi buſti d'argento, quì

trasferiti dalla diſtiutta Città di Leſina, la

teſta di S. Barbara, una ſtatua di S. Anna,

ed altra di S. Filippo Neri. La tavola è

dipinta a freſco dal Beliſario, e v'è il de

poſito in marmi d'Alfonſo Sancio, Mar

cheſe di Grottola.

Nella cappella de' Piſani la depoſi

zione del Signore in baſſo rilievo è del

Santa Croce , e nella cappella del Conte

d'Oppido Caracciolo, la Schiodazione, e

ſue ſtatue del medeſimo,

Ne

N
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-

Negli altaretti di marmo de'pilaſtri

le ſtatue altresì di marmo di Gio:di Nola,

fra quali pretioſa è quella di S. Girolamo.

Il Sottocorpo è grande quanto la Cro

ce, coro, e cappella dell'Altar maggio

re, ſoſtenuto da colonne.

Nel Cortile v'è un Fonte,ed i marmi

erano parte d'uno, ch'era poſto nel giar

dino d'Alfonſo Secondo allora Duca di

Calabria.

V'è il Conſervatorio per le figliuole

eſpoſte, che vogliono eſſer Monache con

la loro Chieſa nel minor cortile, dov'è un

luogo, che ſerve di ſcuola, che fù già

Chieſa detta della Pace, fidata da Alfºn

5

ſo Primo;e poi per allargare la Chieſa di

ſtrutta , reſtando la porta, ed hà detto

cortile un'altro fonte. -

Nel maggior cortile v'era il Banco

opulente per depoſiti, e pegni, ora diſ

meſſo, e vicino al detto per altra ſcala ſi
-

ſale all'Oſpedale, ſervito con ogni dili

l

genza per febricitanti , e feriti con ſue

officine, e luogo per governo,che conſiſte

in un Cavaliero di Seggio Capuano, una

volta de' Capeci, l'altra di Caraccioli, e

la terza d'Ajenti, è Aggiunti. - -

E quattro del Popolo, Avvocati, d

il Mercadanti, è gente civile.

Nel cortile v'è anche la Farmacopea,

Forno, ed altre ſtanze per ſervigio del
l' oſpedale, tenendone un' º" alla

on

A

-
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Montagnola detto la Nunziatella, per li !

convaleſcenti, un'alrro alla Torre del

Greco, ed ogni anno ne apre uno a Poz

zuoli per rimedi di Bagni,Stufe,ed Arene i

La porta del cortile è di ſotto il Cam:
panile, e queſto è opera per ſtruttura, ed

altezza, ben inteſo diſegno del Moro, fat-

to a ſpeſe di Trajano di Somma, ove vi ſia

vede un bell'Orologio da campana. Sù

la porta v'è un teſtratico in marmo de-

ſcrivendo tutte l' opere pie della Caſa

fatto dal P. D. Celeſtino Guicciardino

Monaco Celeſtino, autore del famoſo li

bro intitolato : Mercurius Campanus , il

quale dice. i

Lac pueris, dotem innuptis, velumque

pudicis. |

dataque medelam egris bac opulenta

Domus .

Hinc meritò ſacra eſt illi, que nupta,

pudica, -

Et ladiens orbis vera Medela fuit

Verſo la Ducheſca v'è un buco con i

ruota, ove ſono eſpoſti i poveri figlioli-

ni, che ſono con gran pietà allevati dalla

Caſa, nell'infanzia, e poi applicati ſe ſo: i

no maſchi, e ſe femine, ſoſtenute nel

Moniſtero, è date a perſone timotate di
Dio, e poi maritate, è velate: -

Nella Porta della Chieſa fatta di

Irlare
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i marmi una ſtatuetta, che tiene un cartoc

cio, che dice :

Puriſſimum Virginis Templum caſtè me

mento ingredi.

º

- Dall'altro fianco v'è la Chieſa di San

i Giacomo detto de' Panettieri per eſſer di

il quella communità. - -

- Paſſata l'Annunziata v'è il vicolo di

S.Pietro ad Ara,e prima ſi vede il Conſer

vatorio de Santi Criſpino, e Criſpiniano

de' Calzolari, la Icona dell' Altare è di

Gio: di Nola, v'è un quadro del Criſcolo-

Siegue la detta Chieſa l'antica di San

Pietro ad Ara, nè so io, nè altri Autori ſin

ora hanno ſaputo, perche ſi chiami queſto

luoco terziero di Capo di Monte, non ve

dendoſi in eſſo, ſtando al piano, veſtigia

di Colle, d di Montagna alcuna, ſarà for

ſe per qualche conneſſione, che abbia avu

to con la villa ſopra Napoli , chiamata

Capo di Monte , venendo ſpeſſo i villani

di quel luogo quì a traficare, che mi par il

più veriſimile , è pure come ſi legge nella

vita antica di S. Aſpremo, ſcritta in carat

rete Longobardo , quì vi era un Monte

poco prima della venuta di S. Pietro di

roccato, e il ſito dove ſtà la Maddalena

poſta in alto, parche rende credibile que

ſta narrativa ; quì vogliono , che S. Pie

tro alzaſſe il primo Altare per farvi il Sº
- L CI 1"
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crificio incruento , venuto in Napoli, e

perciò detto S. Pietro ad Aram, havendo

convertiti S. Candida, e S. Aſpreno alla

Fede, prima di paſſare in Roma l'anno di

noſtra ſalute 44., dicono alcuni , che vi

fuſſe il Tempio d'Apollo, ma non ne ap

pajono ſegni , tanto più, che il Tempio

d'Apollo fù dove è la Chieſa maggiore,

come da veſtigi appare ; non è già che

Napoli non haveſſe allora potuto havere

più Tempj conſecrati al falſo Apollo; mà

più toſto la credo caſa di S. Candida, è di

S. Aſpreno, come vogliono molti, che fat

ta Chieſa da S. Aſpreno, d da S. Pietro, fù

poi rifatta da Coſtantino , e da Rè Nor

manni , ed Angioini, governata oggi da'

Canonici Lateranenſi di S. Agoſtino, che

hanno fatta la Chieſa nuova col diſegno

del Marini, e del Mozzetti; nell'atrio vi

sè l'Altare ove celebrò S. Pietro, ha molte

Indulgenze , e vi ſi apriva la Porta del

Giubileo dopo l'Anno Santo , appunto

come nelle Baſiliche di Roma, de cinque

quadri del Coro, uno è del Zingaro, due

del Maſſimo. e due del Giordano . La te

la della cappella della Famiglia Ricca è di

Leonardo Vinci , è ſua copia. La Ver

gine col Purgatorio ſotto, di baſſo rilie-.

vo, e la ftatua di marmo di S. Michele

Arcangelo in due altre cappelle, ſono di

Giºi di Nola. Sù la porta, che và alla Sa

criſtia, la Vergine col putto in ſeno, con
A aitre
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altre tavole ſono di Protaſio Crivelli Mi

laneſe. S'aſſeriſce eſſervi il corpo di San

i ta Candida ſeniore, ma non ſi sà dove. Hà

i Reliquie de Santi Innocenti, e di Santi

Martiri, come appare da un marmo con

lettere Longobarde.

Il Convento è bello con Chioſtri,

· Dormitorj, e Giardini abbondanti d'ac

que, da quali ſi cavano le meglio verdu

me di Napoli . Nell'atrio, vi è la Chieſa

º di S. Andrea de Calzettari di lana, datole

º queſto nome à caſo , uſcito dalla buſſola

poſto con altri Santi, come che S. Pietro

voleſſe il fratello vicino , la tela in eſſa

º Chieſa benche ritoccata, è del Lama.

º Preſſo S. Pietro vi è la Chieſa della

Vergine della Purità de Saponari.

Raggirando la Caſa Santa dell'An

nunciata verſo Porta Nolana , dirimpetto

la porta del Moniſtero di S. Maria Egiz

ziaca, ſi vede un perenne fonte , detto il

Bollo dell'Annunziata, e da altri la Scapi

gliata, baſtante a raggirar più Molini, Se

in un'angolo delle vicine caſe un marmo

Greco, e Latino della riſtorazione degli

ſtudj, fatta da Tito, che comincia :

“ TITOz KAIEAP OYEETIAzIANoz

X EBAXOX.

... .. KHz EEO Y EIAX TO I

. . . . . O2 lIIATOz T O H' OTEIM

THX. . . . . . - -

L 2 * OQ E
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A

.... OeE THz Az. TOTTYMNA -

IAPKHXEAX. l

... -. z YMrIEzONTA AIIEKATE:

THXEEN . -

, , , , VESPASIANUS AUGUSTUS

, , , , NI F. CONS VII CENSOR PP.

, , , , TIBUS CONLAPSA RESTI

- TUIIT, -

-

|

Dicono a caſo quì poſto, non eſſendovi

memoria, che in queſto luogo, mà altrove

fuſſe l'antico Ginnaſio, e Studj, l'interpre

tazione del marmo è variamente fatta,on

de può vederſi il Capaccio, ed il Laſena,

ed altri Eruditi, ſi ſcorge in eſſo eſſer ſta

ta Napoli Republica, benche haveſſe l'o

nore di Colonia Romana, non havendo

fatto pregiuditio alla ſua libertà, -

Ritornando all'Annunziata , dirim

petto vi ſi vede il Moniſtero della Madda

lena, rifatta la facciata col diſegno di Ni

colò Falcone, fù queſto fondato dalla Re

gina Sancia per le Donne, che voleano la

fciare il peccato, nel ſito ceduto dall' An

nunziata,che paſsò ad habitare dove ſi tro

va, havendo frà di loro cambiato luogo

Ora è ſervito da Nobili Donzelle, che vi

vono ſotto la Regola di S. Agoſtino, ben

che l'aſſiſtano Franceſcani Riformati oſ.

ſervanti, ma non ſi sà come. Hanno una

caraſina del Sangue di S. Stefano Proto

ºmartire, gd un Dito di S. Maria Maddai - . . Ne” l
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Ne' vicoli poi verſo li Caſerti vi è

S. Maria à Cancello una delle Parocchie.

i Vi è anche in dctti vicoli una picciola

Chieſa di S. Girolamo, e nel detto luogo

S de Caſerti vi ſi vede un pezzo di muro d'

º opera reticulata,ed un'altro laterizio,dove

dicono fuſſero le Terme, è il Ginnaſio,

preſſo una Chieſetta detta S. Biagio, con

voce Napolitana S. Biaſello.

ri Sotto il Caſtello di Capuana vi è un

Quartiero detto della Ducheſca, così no

º minato, per eſſer ſtato giardino d'Alfonſo

i figlio di Ferdinando, quando era Duca di

i Calabria, poi conceſſo a cenſo, e quaſi

tutto le caſe ſono di D. Pietro di Toledo

Marcheſe di Villafranca, per havervi edi

i ficato. In eſſo vi è una Chieſa dedicata al

la Natività del Signore, ove i Padri delle

Scuole Pie tengono ſcuole per i poverel

i li, ed anche vi ſogliono fare un vaghiſſi

mo Preſepe con lontananze belliſſime, e

“viſtoſe. s . -

La ſtrada grande, e lata và a S. Cate

rina a Formello, così detta forſe per li

formalì dell'acque , vedendoſi un fonte

ſotterraneo dietro la Vicaria. che và giù,

e ſerve per abbeverar Cavalli, ed è detto

Formello; ſono i formali gli aquedotti,

che portano l'acqua per ſotto la Città, fat

ti con tal magiſtero, che da per tutto ſi

può caminare ſopra le diviſorie, in mº”

niera, che la Città par che poſi ſopra l ºº

L 3 que»
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que, che freddiſſime ſcorrono per tutte le

caſe; fatali un tempo, eſſendo per eſſi due

volte preſa, e da Beliſario, e da Alfonſo I.

di Aragona .

La Porta Capuana trasferita dall' Ar-i

civeſcovato, è adorna di trofei di marmo

intagliati da Giovanni da Majano, v'era

ſopra la ſtatua di Ferdinando Rè di mezzo

rilievo, che ne fù tolta, per collocarvi

l'Arme di Carlo V. quando vittorioſo ri

tornando da Tunniſi, fù accolto a modo

di Trionfante, entrando per la ſudetta

Porta, mirabilmente abbellita con Archi

trionfali, conforme ſcrive il Summonte

nella quarta parte, e Gregorio Roſſi ne'

ſuoi Diarj; ſtanno le dette Armi in mez

zo di S. Gennaro, e S. Agnello Protettore

della Città; ſopra vi era il quadro votivo

della Peſte, come ſi è detto, del Cavalier

Calabreſe, rovinato dal terremoto,benche

ora ſi ſtiano rifacendo tutte le pitture ſo

pra le Porte, con belliſſimi adornamenti

di ſtucco. Attorno alla Porta ſudetta, &

alle mura della Città vi è il Convento, e

Chieſa di Santa Caterina a Formello, fù

queſto luogo cambiato con Padri Celeſti,

ni; Alfonſo vi traſportò le Monache

della Maddalena, che poi ritornarono al

ſuo luogo, e reſtando queſto abbandonato,

fù da Federico conceſſo a Padri Predica

tori della Congregazione Lombarda nel

*499 rifatta la Chieſa, ch'era piciola, ed

il
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il Convento col diſegno d'Antonio Fio

a rentino, che vi fe la Cupola, e fù la prima,

I che ſi fuſſe veduta in Napoli; l'Altar mag

giore di marmi con ſepolcri degli Spinelli

Benefattori, ſonº opera dello Scilla,e Gia

i netti Milaneſi. Vi ſi conſervano i corpi di

i e 4o. Criſtiani martiri ucciſi da Turchi

º nella preſa di Otranto nell'anno 148o.tra

i ſportati quà da Alfonſo Duca di Calabria,

i che liberò da Barbari detta Città. Tiene

i; altre Reliquie, cioè la teſta d'una compa

i gna di S. Orſola, un'oſſo della ſpalla, e di

i to di S. Caterina da Siena ; La Chieſa è

i ſtata abbellita alla moderna con oro, e di

i pintura del Roſſi, e la nave della Chieſa,

si volta, e Porta di dentro da Luigi Garzi

º Romano. -

Nella Cappella degli Acciapacci la

a Converſion di S. Paolo, è di Marco da

a Siena, in quella de Caſtelli l'Adorazion

i de Magi, di Silveſtro Buono, la Stragge

ſi degl'Innocenti molto ſtimata de' Tocchi,

º di Matteo di Giovanni da Siena, che fiorì

i circa l'anno 1418. , in quella de' Mareſchi

i vi è una tavola del Curia, 8 in quella del

Cardinale Orſini con adornamento de

i marmi tutt'i Santi dell'Ordine Domenica -

, no; Vi ſono molti ſepolchri. ed Epitaffi

, antichi. Nella Sacriſtia vi è una nota di

marmo de ſepelliti in detta Chieſa; frà

quali il Cardinal Palmiero del titolo di San

Clemente; Hà belliſſimi Chioſtri con fºr
- L 4 moſa
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moſa Libraria, ed una Farmacopea, dove

il Padre Mauritio di Gregorio unì quanto,

di maraviglioſo, e di raro potè raccogliere,

così d'antichità, come di pellegrino,facen

done un Muſeo, ove ſi vedono molte coſe

curioſe di ſemplici, pietre minerali, Ca

mei, Idoletti, e coſe così per beneficio del

la ſalute, come per paſcolo dell'ingegni,

molto degni.

Siegue la bella, ed ampla ſtrada, detta

di Carbonara, adorna di ſontuoſi Palazzi;

ſi dice a Carbonara, è per la Famiglia Car

bone, d perche vi ſi vendeſſero, d faceſſe

ro carboni, è perche vi s'inceneriſſero i

cadaveri de' Duelliſti, è perche luogo d'

immondezze: tutte ſono opinioni da non

trarſene la verità. Quì ſi eſercitavano i

Giovani nella gladiatoria, e nel duello an

che alla prefenza del Rè, come fà menzio

ne il Petrarca. In detta ſtrada è il Semina

rio de' Caraccioli, che da Monte per ſoſte

guo della Famiglia, fù con beneplacito del

Pontefice mutato in Seminario, e vi ſi alle

vano i figliuoli della Famiglia ſotto la di

ſciplina de' Padri Sommaſchi, oggi ridot

ti a pochi.

Vi è il Palazzo del Principe di Santo.

Buono, Caracciolo, dove fece reſidenza il

Duca di Guiſa ne' paſſati tumulti di Maſa

faniello nel 1647. inoltre vi ſono ancora i

Palazzi del Marcheſe di Sant'Elmo, e del

Puca di Belcafiro Caraccioli; la Piazza è

molto



º

i

molto allegra, e ſi può dire, che in queſta,

e Seggio Capuano ſiano più frequenti l'a

bitazioni delli Caraccioli.

Si ſale peruna ſcalinata a S. Giovanni

a Carbonara de'Padri Agoſtiniani oſſer

“ºrri della Congregazione Carbonara, co

anni

iero

dal

itare

che

Con

ra di

: vi è

ſino

due

il ſe

le eſ

arbi

5 ai 1 , a

l'Adorazione de Magi in mari

tratto in uno di eſſi d'Alfonſo I

Battiſta, S. Sebaſtiano, S. Luca,

Evangeliſta, S. Giorgio, che ucci

go, il Criſto morto ſono di Piet

Piata Spagnuolo. Le quattro ſtatus

nicchie fatte a gara dal Santa Croce,

L 5
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molto allegra, e ſi può dire, che in queſta,

e Seggio Capuano ſiano più frequenti l'a

bitazioni delli Caraccioli.

Si ſale per una ſcalinata a S. Giovanni

a Carbonara de'Padri Agoſtiniani oſſer

vanti della Congregazione Carbonara, co

minciata la Chieſa dal P. Fr. Giovanni

d'Aleſſandria ſopra i fondi di Gualtiero

Galeota, che gli li donò, e riſtaurata dal

Rè Ladislao, ove fù ſepellito . L'altare

maggiore di marmi, con gli Angeli, che

tengono la Piſſide per Tabernacolo, con

le ſtatue di S. Gio: e S. Agoſtino è opera di

Annibale Caccavello . Sopra l'Altare vi è

il ſepolcro famoſo del detto Ladislao ſino

al tetto con la ſua ſtatua a cavallo, e due

Epitafij del Sanazzaro. Da dietro è il ſe

polcro di Ser Gianni Caracciolo, che eſ

ſendo Gran Siniſcalco del Regno,ed Arbi

tro della Regina Giovanna, fù miſeramen

te ucciſo per opera di Covella Ruffo, al

zandoli il tumulo il figlio, come dall'iſcri

izione compoſta da Lorenzo Valla, è rariſ

ſima la Cappella de' Marcheſi di Vico fat

ta dagli Scultori più famoſi di quei rempi,

l'Adorazione de Magi in marmo, col ri

tratto in uno di eſſi d'Alfonſo lI. il S. Gio:

Battiſta, S. Sebaſtiano, S. Luca, e S.Marco

Evangeliſta, S. Giorgio, che uccide il Dra

go, il Criſto morto ſono di Pietro della

Piata Spagnuolo. Le quattro ſtatue delle

nicchie fatte a gara dal Santa Croce, gio
5
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di Nola, Caccaviello, e detto della Piata,

sù la ſepoltura le ſtatue ſono dello Scilla.

Nella Sacriſtia il quadro sù l'arco dell'Al

tare del Baſſano il Vecchio. Quegli den

tro del Teſtemento vecchio di Giorgio

Vaſari; la Paſſion d'alabaſtro con li por- i

telli furono dati da Ladislao, che ſe li por

tava anche in guerra, ponendoli sù l'Alta

re nel celebrarſi la Meſſa : di marmi pre-

zioſi è la Cappella della Famiglia Mirobal

di , e quella della Caſa di Somma, con un

depoſito di Scipione , caro a Carlo V. Il

ſoffitto della Chieſa è moderno, e dorato,

con un quadro del Roſſo, Conſervaſi in

eſſa il ſangue di S. Gio: che ſi liquefà nel

giorno della ſua feſta, reſtando poi indu

rito; ed è gran meraviglia, che in Napoli

vi ſia il ſangue di tanti Martiri Santi, che ſi

liquefaccia, come queſto di S Gio:Battìſta,

di S. Gennaro, S. Stefano, S. Pantaleone,

S.Patrizia, S. Vito, ed altri a confuſione i

degli Eretici, e degli increduli, con un mi-

racolo così viſibile, di modo che la noſtra i

Santa Fede con un argomento sì chiaro, è

già fatta palpabile certezza, a diſpetto di

certi indegni del nome di Criſtiani, che vo

gliono attribuirlo a ſimpatia, è antipatia,

volendo fare da Filoſofi ingegnoſi, eſſendo

peggio, ch' Eretici, ed Athei ; il di più:

leggaſi quello, che ne ha ſcritto il P. Silve

ſtro Pietraſanta Geſuita nella ſua Opera in

lingua Latina, diviſa in tre Tomi,chiama
t2
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ta Taummaſia , overo de' Miracoli perpe

tui di noſtra Fºde in tutte le parti del M5

i do, che ne reſterà maravigliato. Vi è an

che in detta Chieſa del legno della Santa

Croce, ed altre Reliquie di Santi.

', Hanno i Padri comoda caſa, e Chio

ſtro, ed una famoſa Libreria, laſciatali dal

i Cardinal Seripando, con molti Volumi, e

il rari, frà quali molti manuſcritti del detto

Cardinale.

- A man deſtra della Chieſa vi è una

i cappella con un Criſto crocifiſſo, opera ra

, ra di Giorgio Vaſari, fondata da Antonio

fratello del Cardinal ſudetto. Qui ſono due

Congregazioni di Laici.

le In mezo la ſcala vi

fù la prima, eretta da Padri, indi laſciata in

abbandono, vi ſi ſcoprì una Imagine della

Madonna col Figlio morto, mezo nel ſe

, polcro, con S.Gio: Battiſta, e S. Agoſtino,

e per li miracoli da da eſſa fatti ritornata

ad eſſer venerata. Si ſcoprì la detta Imma

gine nell'anno 162o. la di cui feſta ſi cele

bra la ſeconda Dºmenica di Giugno.

l Preſſo di eſſa vedeſi un'altra Chieſa

detta della Conſolazione, fondata a pre

, ghiere d'un Romito detto F. Giorgio in un

i luogo chiamato il Campo, per evitare il

i giuoco de Gladiatori, e fece un' Oſpedale,

poi unito con quello dell'Annunciata, on

de viene la Chieſa da Governatori di quel

la amminiſtrata, e vi e un quadro della Pº
- L 6 rifi

è una Chieſa che

;

-
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rificazione della Vergine del Curia.

Per un vicoletto ſi ſale al famoſo , e

ricco Tempio de Santi Apoſtoli, dove era

l'antico Tempio di Mercurio, come dall'

iſcrizione, benche altri dicono di Marte,è

Giove, d di Saturno, fù da Coſtantino de

dicato a SS. Apoſtoli, e da Sotero Veſco-

vo di Napoli circa l'anno 489. fù fatta Pa

rocchia; Altri dicono, che li ſerviſſe per

Cattedrale. L'anno 157o fù conceſſo det

to Tempio a Padri Teatini, i quali traſ

portarono la Parocchia dentro l'Arciveſco.

vato, & ora è una delle più belle, e ricche

Chieſe di Napoli, eſſendo il diſegno del

Reverendo Don Franceſco Grimaldi Tea

tino. Il fus patronato, che avevano i Ca

raccioli Marcheſi di Vico , di preſentar

l'Abbate, è paſſato agli Spinelli per via di

Donne con l'iſteſſo titolo, che hanno no

minato l'Eminentiſs Cardinale Orſini,che

preſentemente ſoſtiene il Pontificato ſotto

nome di Benedetto XIII.

La Volta, Tribuna, Angoli della Cu

pola, e volte de' Cappelloni ſono del Lan:

franchi, con li primi ſtucchi finti veduti

nella Chieſa. La Probatica Piſcina dipin

ta ſopra la Porta di dentro è del medeſimo

con la Proſpettiva del Viviani. La Cupola

del Binaſchi ; le Lunette delle cappelle ul

stime fatte ad oglio del Solimena; i Quadri

fatti ad oglio nel Coro del d. Lanfranchi; i

laterali della Croce del Giordano; l'Alta

mag
–
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maggiore è di marmo, ornato di Bronzo

3 | con un Tabernacolo di colonne di diaſpro,

ſtatue, e pietre prezioſe, architettato ma

raviglioſamente da Anſelmo Cangiano Pa

dre Teatino.Vi ſono due Torcieri di bron

zo con i geroglifici de'quattro Evangeliſti,

cioè Aquila,Leone,Toro,edAngelo capric

i cioſaméte intrecciani,ideati nel modello da

i Giulian Finelli, e gittati da Gio: Antonio

i Berſolino Fiorentino, opera la più rara, ed

i , unica al Mondo, le balauſtrate degli Alta

ri ſono di marmi roſſi, e bianchi.

La cappella della parte del Vaſgelo

fatta fare dal Cardinal Filomarino, a ſuo

guſto, è coſa mirabile, diſegno del Cava

lier Borromoni , e tutta di bianchiſſimi

marmi, il quadro di mezzo con le quattro

Virtù furono tratti in muſaico da Giovan

Battiſta Calandra da Vercelli. I diſegni

ad oglio furono di Guidoreni donati al Rè

di Spagna dal Cardinal Barberino, mentre

iviera Legato; l'originale del ritratto del

Cardinale fù fatto da Pietro da Cortona, e

quello di D. Scipione ſuo fratello da Mosè

Valentino, poſto a mufaico dal detto Ca

landra, i putti, che formano un Coro ſot

to del quadro ſono di Franceſco Fiamen

i go, l'intagli d'Andrea Bolgi, i Leoni, che

ſoſtengono la menſa, ed il Sacrificio d'A

bramo di Giulian Finelli, le colonne ti»

rate in Rome dal Mozzetta, ove ſi fece

quaſi tutta la cappella per porſi nell'Arcº

g

º

- Ve
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veſcovato, ma poi eletto qui ſtº luogo, eo- i

me più comodo, laſciò il Cardinale un le- nºn

gato, perche ſi teneſſe pulita. iº

A fronte è la cappella della Conce- i

zione miracoloſa, e venerata dal Padre D. "

Franceſco Olimpio, a cui la Città ogni an- i

no offre un Voto, per haverla liberata da "

una gran penuria, rifatta di nuovo di mar- ,

mi fini; l'Archangelo San Michele è di "

Marco Pino, e la cappella a freſco del Fa- i
relli. i

La tavola della Vergine, con San Mi- i )

chele, e l'Anime del Purgatorio è di Mar- "
coda Siena, i Cori per la Muſica poſt ſe- "

pra due belliſſime Aquile di marmo, ſono "
fatti con grand'architettura . Nella Sacri- si è

ſtia vi ſono prezioſi candelieri ornati di º

coralli, con Croce dello ſteſſo, ha vaſi di º

argenti, ed una Croce d'ambra. Gli appa- "g

rati della Chieſa ſono due, uno prezioſo "
di ricamo, e l'altro di Damaſco cremeſi. leR

il Cimiterio è grande quaſi tutta la "

Chieſa, ove ſi fanno diverſi eſercizi ſpiri- ºf

tein
tuali con muſica, e ſermoni, è tutto dipin

to con Iſtorie del Vecchio Teſtamento, ini

appartenenti alla morte. Quì è ſepolto il "at

famoſo Poeta Gio: Battiſta Marino, e vi sºne

è il ſuo Ritratto dipinto nel muro; e due ºc

Epitaff; uno in marmo, l'altro nel muro ; ºr

altra memoria è di lui in Sant'Agnello, ºvo
come diraſſi. i 22

La Caſa non è minore in bellezza del 9 e

la sua
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la Chieſa, benche patiſſe aſſai nel penul

timo terremoto ; Ha famoſa Libreria, ed

Archivio , ove ſi conſervano molti rari

manuſcritti, e frà gli altri la Geruſalemme

del Taſſo di mano del proprio Autore, e

molti originali del detto, e del Cavalier

Marino, oltre molte coſe recondite. Per

una ſcala artificioſa ſerpente, vi ſi può ſali

re, comoda anche per giunenti.

Vi ſono diverſe Congregazioni, e frà

l'altre quella di S. Ivone Avvocato de' Po

veri de Dottori, che ogn'anno il giorno

della Feſta a 19. di Maggio fanno la cauſa

d'una perſona povera, 8 attendono a l'al

tre, che ſi devono difendere a ſpeſe di d.

Congregazione del Sacro Conſiglio. V'è

un Monte detto dell'Agonia di GIESU'

per gl'Agonizanti, Oratori di Cavalieri, e

Mercanti, e della buona Morte.

Le Reliquie ſono molte,8 inſigni del

legno della Croce, di più Santi Apoſtoli,

San Lorenzo, San Stefano Protomartire,

ed altre infinite.

Donateli un famoſo Reliquiario da

D. Giovan Antonio Scodes. Vi giace con

opinione di ſantità ſepellito il detto Padre

D. Franceſco Olimpio, e v'è nella Sacri

ſtia una memoria di Gennaro Filomarino

Veſcovo di Calvi fratello del Cardinale

con r. ezzo buſto di Giuliano Finelli -. ..

Diſcendendo di nuovo per la ſtrada di

Carbonara v'è la Chieſa di Santa Sofia,º
COAQ

–
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i

cono una delle Greche, ch'edificò Coffari

tino, non eſſendo veriſimile che ne haveſ.

ſe edificate tante, poiche l'edificate furono

regiſtrate da Damaſo, ora è una delle Par

rocchi e. -

Più avanti v'è un Conſervatorio di

Donne pentite detto S. Antoniello alla

Vicaria, à differenza d'un'altro, vivono

con le regole Franceſcane.

Ne' vicoli verſo Santa Maria Agnone

v'è Santa Maria de Vertice Celi detta Ver

ticelli, ove i congregati vanno chiedendo

l'elemoſina per i 4 nime del Purgatorio,

che ſono per le Meſſe, fabrica, e ſoſtegno

di Santa Maria del Pianto alla Grotta de

gli Sportiglioni.
Nell'ultimo vicoletto v'è una Chieſa

anche picciola detta S.Pietro, già Eſtauri

ta de Minutoli, chiamata anche S. Genna,

ro, perche vi ſi raccolſero le poverelle del

medeſimo Santo.

Vicino a S. Giovanni a Carbonara v'è

un vicolo, che và ad uſcire fuori la Città

per un Ponte detto il Ponte Nuovo, ov'è

ultimamente fatto un Conſervatorio per le

Poverelle diſperſe per la Città, e pentite,

che vanno chiedendo elemoſine per loro

ſoſtentamento ; quì preſſo era già una Por

ta della Città, che fù poi chiuſa, e ultima

mente ſi fe queſto Ponte per comodità de'

Cittadini.

Preſſo la Vicaria v'è la Chieſa,e Con-

ſer
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ſervatorio di S. Onofrio de' Ragazzi Orfa

ni, ove come negli altri, apprendono lette

re, e muſica, ed attaccato alle mura di eſſo

è una cappella detta Santa Maria a Porta,

Eſtaurita del Sedile fuori di Capuana.

Le ſtrade principali del detto Quar

tiero ſono quelle di Forcella, di Carbona

ra, della Vicaria, dell'Annunziata, della

Ducheſca, e Vicoli Termenſe, Cornelia

no, ed altri, e terminato queſto quartiero,

uſciremo fuori di Porta Capuana per dire:

Del Borgo di S. Antonio.

s Pº" queſto Borgo il nome di S. An

tonio Abbate, detto in Napoli S An

da tira dritto a Poggio Reale, di cui diraſ

ſi; e l'altra và a traverſo, cominciando

dalla Chieſa di S. Franceſco di Paola, que

i ſta fù prima detta di S. Sebaſtiano, per eſſer

ſtata fondata da genti divote in voto della

liberazione del Contagio; fù poi conceſ

ſa Padri Minimi di S. Franceſco, toltala a'

Conventuali l'Arciveſcovo Annibale di

Capua, e da quel tempo preſe il nome di

San Franceſco, tolto quello di S. Sebaſtia

no, di cui ſi vede con San Rocco l'effigie

nella Chieſa. -

Dirimpetto verſo le mura della Città

v'è il picciol Convento di S. Annaº Pa
- Il

, tuono , a differenza di S. Antonio di Padoa

va. Uſcendo alla Porta Capuana una ſtra
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l

dri Conventuali, vi ripoſa il Padre Maeſtro

Gaſpare Criſpi, da cui conobbe la fortuna

Siſto V. e che chiamato non volle andar in

Roma per morire nella ſua quiete; ſtima ſi

la Chieſa fondata dalla Famiglia Incar

nao; di cui ſi vedono l'armi ne' piedeſtalli

delle colonne di legname, dalla quale Fa

miglia preſe l'attributo il Quartiero detto

degl'Incarnati, già luogo di delizia , poi

convertito in Lupanare, che anche in par

te vi dura, corre ſotto il Convento l'acqua

della Bolla, e raggira diverſi Molini.

Tirando dritto per una ſtrada larga ſi

trova la Chieſa di Tutti i Santi , fatta Pa

rochia dal Cardinal Geſualdo, avanti ne'

vicoli è la Chieſa di S. Maria dell'Avvoca

ta de'Padri Teatini, fondata da Compla

tearj nell'anno 162 6. - -

Più avanti in quella ſtrada, che và a

Capo di Chino v'è la Chieſa, ed Oſpedale

del ſudetto S. Antonio Abbate, che dà il

nome al Borgo, ſtimaſi la Chieſa fondata

dalla Regina Giovanna conceduta a Mo

naci, che portavano il Tau nel manto, e

v'era l'Oſpedale de ſcottati dal fuoco, e

leproſi; Nudriva la Città per ſervigio dell'

Oſpedale ſudetto quantità di Porci , che

furono levati dal Cardinal d'Aragona Vi

cerè per l'inconvenienti, che naſcevano,

ed in oggi è tornato l'uſo di nudrirli. Il

giorno di S. Antonio Abbate ſi portano i

giumenti attorno la Chieſa, e ſi benedico.

a no,
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no; 1a ſciando l'elemoſina, la Chieſa è fat

i ta alla Gotica, e ſi dà in Commenda ; sù

i l'Altare v è una tavola dipinta ad oglio da

i Cola Antonio di Fiore, che fiorì nell'an

º no 1362. dal che ſi conoſce, che ſi dipin

gea in queſta maniera prima, che fuſſe in

i ventato il dipinger ad olio da Gio: di Bru

gia, come dice il Vaſari,ultimamente mo

º dernata queſta Chieſa con ſoffitti, e belliſ

º ſime pitture dal defonto Cardinal Cantel

i mi Arciveſcovo di Napoli, ch'era Abbate

Commendatario di tal luogo.
s Volendo andare verſo Capo di Chino,

º cioè Chio, è Clivio per diſcenderſi alla

Città, da dove ſi vede da Paſſaggieri, che

º vengono per terra da Roma, v'è la Chieſa

Parrocchiale de Santi Gio: e Paolo detto

S.Giovannello, fatta tale dal Cardinal ſu

i detto Geſualdo. Quì anticamente vi era

º una colonna avanti la Chieſa, e quando ſi

volea pioggia ſi portava il Vicario proceſ

ſionalmente col Clero, e dicea l'orazione

alla parte ſiniſtra, per la ſerenità alla de

ſtra, tolta via dall'Arciveſcovo di Napoli

Annibale di Capua, come coſa, che parea

ſoperſtizioſa ; per una ſtrada a traverſo ſi

và a S. Effrem detto il vecchio, cioè S. Eu

ſebio, detto Iefremo da Napolitani , ove

ſono i Cappuccini, a differenza dell' altro

Convento della Concezzione de' Cappuc

cini, che chiamano S. Efremo Nuovo:

prima nella ſtrada, ove ſi è dato il"º
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alla corrente dell'acqua, quando piove, vi

era un ſito imboſchito, atto a malefici, tol-

to via con allargar la ſtrada dal Duca di

Oſſuna, e ſua moglie per dar l'adito alla

Chieſa, come appare da un marmo sù la

via publica.

Per una ſtrada ombroſa dunque detta

la cupa, ſi và ai Cappucini ſudetti, che i

vennero ad abitare in un luogo diſmeſſo, i

e ſolitario adornato da loro con boſchetto, i

i e giardino, quanto ſemplici, altretanto po

liti, la Chieſa ſembra una ſpelonca, effen

dovi l'adito ancora al Cimiterio di S. Gen-:

naro, e S. Severo, e vi giacciono ſepolti i

corpi de Santi Euſebio, Fortunato, e Maſ- ,

ſimo Veſcovi di Napoli, ritrovati in una

caſſa ferrata con lamina di piombo dal Pa

dre Benedetto da Lecce Cappuccino; ed i

è credibile, che quella fuſſe ſtata l'antica

Chieſa di S.Fortunato edificatavi da S. Se- :

vero; volendo i Padri Cappuccini con l'

aſſenſo Pontificio traſportare il corpo di

S. Fortunato alla nuova Chieſa, compar- i
f vero al Pontefice Siſto V. dicendogli, che

non haveſſe diviſo i corpi di due amici, i

che erano ſtati 8oo anni uniti aſſieme, e

fatto il computo ritrovandoſi il vero non

volle più concedere la traſportazione. Se-

guendo la ſtrada, che conduce a Roma, i

Apruzzo, ed altrove ſi ritrova una piccio-

la Chieſa dedicata a S. Lucia detta Santa

i Luciella, ed in una valle attraverſando ſi º

º

-

r

- vede
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r vede un pezzo d'arco, come un Ponte, che

iti, i ſerviva per aquedotto,ed è quello, che por

Dr i tava l'acqua da Serino a Pozzuoli, e Baja,

inil e quì v'è la Chieſa di S. Maria de'Monti

noùl de'Padri Pii Operari fatta col diſegno del

Cavalier Coſmo, e ſerve di Noviziato a

lºº Padri, fondata dal P. D.Carlo Carafa.

ti, i Ritornando alla ſtrada vedeſi la Chie

ſi ſa di S. Giuliano, già Oſpedale de'contadi

ſcht, ni, oggi diſmeſſo, e più ſopra nel principio

ptop del declivio la Chieſa de' Padri del Car

eſe melo detto il Carminiello, ove dimora la

GenSquadra degli Armizeri per evitare i con

Molti trobandi.

Mi Diſcendendo, e raggirando per la par

intite detta l'Arenaccia, dove ſoleano fare a

dal ſaſſate i Ragazzi, affatto con Pramatiche

ro, abolito, e a man deſtra in alcune Maſſarie,

ai v'è la Polverera, dove alloggiò per qualche

iSº tempo il Campo Tedeſco ultimamente

ºi quando venne in Napoli l'anno 17o7., ſi

i vede poi un luogo, detto i Zingari, che

i ſerviva a tal ſorte di gente, e la ſtrada, che

li º Và a S. Maria del Pianto alla Grotta de'

i Sportiglioni, ove è un luogo detto Lotrec

co, per havervi poſto il padiglione Lau

º utcco aſſediando Napoli ove morì.

º - Ne i vicoli dietro tutti i Santi vi è la

toſº, Chieſa, e Convento di Santa Maria della

i fede de' Padri Agoſtiniani riformati di

aſti Calabria, detti Coloriti, che veſtono di

iPanno bigio di Zegrino, così detti risº

de . -

l



28z NUIOVA GUIDA

ti

a

º

ſer venuti dalla Congregazione di Santa

Maria di Colorito di Murano in Calabria,

hanno fatto parte del Chioſtro, e la Chie

ſa nuova. -

La Chieſa, e Convento di Santa Ma

ria degli Angeli, che ſtà alla Montagnola,

potria ponerſi col Borgo delle Vergini, ma

perche confina al Borgo di S.Antonio, qui

ne diremo qualche coſa La Chieſa èalle

griſſima, governata da Padri di S.i
ſco dell'Oſſervanza riformati. Ha una bel"

liſſima proſpettiva, e forſe unica per la va

ghezza in Napoli, diſegno ſtravagantiſſi

mo del Cavalier Coſmo, v'è un atrio co

lonnato di granito, e ſopra la facciata una

bella ſtatua di San Franceſco d'Aſſiſi dello

ſcarpello del detto Cavaliero, ſi vede il

principio d'un campanile cominciato a co

lonne ch'è un peccato, che non ſi finiſchi;

l'Altar maggiore è tutto di finiſſimi mar

mi, il Criſto morto ſotto l'altare è di Car

lo Fanzago figlio del Cavalier Coſmo,ope

ra molto ſtimata dal Padre ſteſſo, e morto

in gioventù. al

Dalla parte dell'Evangelio v'è una cu

ſtodia guarnita di pietre oltramarine, e l

due ſtatue del Crocefiſſo, e quelle di tutt

gli Altari de Santi dell'Ordine di legno

colorite,ſono d'un Padre detto Frà Diego

di Palermo molto vaghe. Il Criſto alla co

lonna di legno è fatto col modello anco

dallo ſteſſo Cavaliero. Ne capitelli a fian

- chi
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a chi del capo Aita e vi ſono Reliquie inſi

i gni. Il pulpito, ed i vaſi dell'acqua bene

e detta di marmi paonazzo, eſſendo il pulpi

to ſoſtenuto da un'Aquila, ſono molto biz

- - - - - - - - - - - lº
m

erè

:
A

ap

io

che

e ſi

Pa

det

ola

--

rItsu cartito e

mo detto de

ta Capuana,

geremo, dalla medeſi

ta, e laſcia, di S. Anton

bate, ſi và p ate le Caſe

º per unaº, la larga ,

º -
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hanno fatto parte del Chioſtro, e la Chie

ſa nuova: -

ſer venuti dalla Congregazione di Santa

Maria di Colorito di Murano in Calabria,
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del Crocefiſſo, e quelle di tutti

le Santi dell'Ordine di legno

no d'un Padre detto Frà Diego
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schi del capo Aita, e vi ſono Reliquie inſi

ºgni. Il pulpito, ed i vaſi dell'acqua bene

sdetta di marmi paonazzo, eſſendo il pulpi

to ſoſtenuto da un'Aquila, ſono molto biz

arri; il Convento è aſſai commodo, ed il

Chioſtro dipinto in due archi da Belliſſario

tſsendo vecchio, il reſto da ſuoi ſcolari da

lui ritoccato Fr. Giovanni da Napoli a tem

po del Duca di Medina Las Torres, Vicerè

ondò detto Convento così bello, aiutato

lall'elemoſine larghe di Bartolomeo d'A

luino, e da altri Cavalieri, conforme ap

i" dall'Impreſe ſotto le pitture del Chio

IO ,

Avanti la Chieſa v'è uno ſtradone,che

ragheggia tutto il Borgo, e la marina, e ſi

diſcende a S. Antonio Abbate, ove il Pa

dre Fr.Ignazio Savino dell'Oſſervanza,det

to il Padre Cavallino per eſſere ſtato ſcola

fo del Padre Fr. Bonaventura Cavallo Ve

ſcovo di Caſerta, mentre predicò nell'Ar

iveſcovato la ſeconda volta con gran gri

lo, eſſendo Arciveſcovo il Cardinal Carac

fiolo,fece porre molte Croci con Iſcrizion

ler meditarvi da parte in parte la Paſſione

di Noſtro Signore Giesù Criſto, -

E già ch'abbiamo detto del Borgo di

S. Antonio fuori Porta Capuana, ſoggiun

geremo, che uſcendo dalla medeſima Por

ta, e laſciando il Borgo di S. Antonio Ab

bate, ſi và per dritto paſſate le Caſe Nuove

Per una delizioſiſſima ſtrada larga, e "sº
-

&
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da un miglio di Salci, e di belliſſime fon

tane adorna, fatte da diverſi Vicerè, e ri

ſtaurate da D. Pietro d'Aragona, a Poggio

Reale, luogo già di ſpaſſo del Regnanti d'

queſto Regno, oggi in vita più toſto a pian

gere le ſue rovinate delizie, che ad ammi

rare le bellezze; concioſiacoſache eſſendo

lontani i propri Padroni, e donatone il no

ſtro Cattolico Rè il poſſeſſo a particolari

non avendo più cura de Fonti, e della col

tura ; ſervendoſi dell'acque per molini, d

dar lo ſtagno alla Faenza, e per macinat

Fromento, altro non addita ne' ſuoi veſti

gj, che le rovine d'un maeſtoſo Palazzo;

cui ſi può ſcrivere: quì fù Poggio Regale

Egli è vero, che la qualità dell'aria n'è

ſtata in gran parte cagione, avvegnache le

vicine Paludi, e l'abbondanza iſteſſa dell

acque poco ſalutifera, anzi maligna la ren

de; avverrandoſi di Alfonſo, che di trè pa

laggi, ch'avea fabricati, uno era con bu

n'aria, ma ſenz'acque; l'altro, ch'aveva i

que, ma cattiva l'aria, e l'altro, che non ha

veva nè acqua, nè buon aria. Non fù per

Alfonſo,ma il padre Ferdinando, che prif

cipiollo. Or per non laſciare una sì bella

memoria ſepellita nell'oblio tra le rovine,

ma per avvivarla almeno in carte, ed in fi

gura, giache anche ne vanno le Stampe

attorno; quì e nell'una, e nell'altra manie

ra all'occhio del curioſo Lettore ſi eſpone.

E il detto Edificio la mettà più lun

-
89»
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e go, che largo con quattro torri a quattro

, cantoni, ogn'una delle quali havea le ſue

g comode abitazioni, oggi maltrattare da'
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a terra,che ſono tutte diſſipate,quiv

: Van d'Auſtria vittorioſo dell'Arm

Vale godè ſcherzare ſopra una bare

ed il detto Duca di Medina riempie

d'acque vi fece una celebre peſca co.

tovi i peſci dal mare in" racchiuſi º
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da un miglio di Salci, e di belliſſime fon

tane adorna, fatte da diverſi Vicerè, e ri-

ſtaurare da D. Pietro d'Aragona, a Poggio

Rea -
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gere
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lon -
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per non laſciare una sì bella

ºpellita nell'oblio tra le rovine,

i varla almeno in carte, ed in fi .

che anche ne vanno le Stampe

quì e nell'una, e nell'altra manie

chio del curioſo Lettore ſi eſpone

i detto Edificio la mettà più lun
i
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go, che largo con quattro torri a quattro

cantoni, ogn'una delle quali havea le ſue

i connode abitazioni, oggi maltrattate da'

terremoti, e dal tempo ſi veggono. Han

no le loro ſcale, e ſi comunicano per am

pie Gallerie ſu 'l piano della volta con co

lonne di marmo,che hanno le baſi nel cor

tile; hà da due lati ſette archi, e da due

altri trè. Tutto lo ſcoverto di mezzo era

una gran Piſcina, è Bagno con diverſi ſca

lini per poterſi ſcendere a bagnare, che dal

tempo del Duca di Medina las Torres,mai

più ſi e veduto con acque. Ogni una delle

quattro facciate ha la ſua porta, che ſtà nel

mezzo degli archi; per una di eſſe ſi entra

nel giardino, nel quale altro non ſi vede

in oggi, che qualche poco di arangi, nè

meno coltivati.

Vi erano abbondantiſſime Fontane,

mà l'acqua ora ſerve per d. Molini, benche

le rifaceſſe il Conte di Benavento Vicerè.

Nel detto Giardino v'è una loggia ſoſte

nuta da nove colonne di marmo con alcu

ne ſtanze, ed officine, cioè diſpenze, cu

cine, & altro, e vi era una gran Piſchiera

con fontane dello ſpazio di due moggi di

a terra,che ſono tutte diſſipate; quivi D.Gio

van d'Auſtria vittorioſo dell'Armata Na

Vale godè ſcherzare ſopra una barchetta;

ed il detto Duca di Medina riempiendola

d'acque vi fece una celebre peſca condot

tovi i peſci dal mare in i racchiuſi"
1

º
º
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diverſe barchette. Alle ſpalle del caſino

v'è il condotto maggiore, che in mezzo

ha come un Tempietto di marmo, e que

ſto era il Dogliolo antico, dovendo dire

appreſſo del moderno. Preſſo le ſtanze ſi

vedeva altresì un'altro cortiletto con co

lonne; per una ſcalinata ſi ſcendea ad un'

altro lavacro ; a noſtri tempi cadute le co

lonne, il tutto è rovinato.

Fù il detto edificio fatto col diſegno

di Gio: da Majano, e con l'aſſiſtenza del

medeſimo finito; fù dipinto da fuori, e da

dentro da Pietro, e Polito del Donzelli fra

telli con diverſe Iſtorie,e frà l'altre la con

giura de Baroni contro Ferdinando. Tut

to hà conſumato il tempo,e l'incuria,fuor

che alcune ſtanze,ove ſi vedono ancora al

cuni di quei tempi dipinti al naturale, con

veſti, ed armi; tutte le pitture ſono toc-

cate d'un'oltramarino finiſſimo, ſenza riſ

parmio, ma l'ingordigia d'alcuni l'ha fatto

raſare per ſervirſene altrove.

Adornato ancora era il luogo di ſta

tue, e d'alcuni mezzi buſti di creta cotta,

poi invetriata con feſtoni dello ſteſſo degli

Eroi della Caſa d'Aragona, opera di Luca

di Rubia Scultore Fiorentino, che ne fu

l'inventore, molto ſtimate dagl'intendenti,

mà affatto rotte dall'impertinenza degl'

ignoranti. Le ſtatue, che vi erano furono

quindi traſportate per adornarne la Porta

Nolana, ſtimate da Napolitani ſuperſti:
- zioſe
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zioſe, e credute dal Volgo di Virgilio,co

me ci dide ad intendere il ſemplice Iſtori

ºco Villani,ma da quindi anche tolte,e tra

ſportate, chi sà dove º r

Vi erano belliſſimi giuochi d'acqua, e

da quivi forſe preſero le invenzioni di far

i loro i Duchi di Ferrara,e Mantova, è Bel

vedere, e Marmirolo, ed il Gran Duca di

Toſcana a Pratolino. Ma rubati i condotti

º di piombo,ora ne meno ſe ne vedono qua

ſi i ſegni.

Così diſſipato un luogo delizioſo dà più

toſto tanto motivo di doglianza, che di

ammirazione : Appreſſo i detti giardini vº

era un boſchetto, che tirava ſino alla mari

na, ove ſi dilettava di caccieggiare il Rè

i Alfonſo,e per queſto vi havea fatto termi

nare queſto Caſino; oggi ſono tutti terreni

d'ortaglie, e paludi ſino al Ponte della

Maddalena.

- L'acqua, che viene in detto luogo na

ſce dalle radice del Monte di Somma, d

Veſuvio, dalla parte di Mezzogiorno, ſei

º miglia dal detto Monte diſtante, e cami

snando coverta, viene ad uſcire ad un luo

ºgo detto la Prezioſa de'Monaci Benedetti

ºni, e ſi dice la Bolla, forſe dal bollire dell'

ºtcque. E' d'avvertire, che per un'incen

ºlio del Veſuvio ſeccarono l'acque attorno

el Monte, ed il medeſimo Fiume Sebeto;

inà poi ſorſero l'acque di nuovo, dove og”

i ſcaturiſcono, e ſcorrono nel modo ſuº
º M 2 detto.
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detto. Nella Bolla battendo l'acque in te

una pietra, ſi dividono in due parti, una ſordi

delle quali forma il picciolo Sebeto, e l'allora

tra parte entra negli aquedotti,ò ſiano forme

mali, dando la comodità d'eſſere freddiſſimi

me, a Napoli; queſta havendo caminato: tag

da cinque miglia entra per il dogliolo nuo, riu,

vo à differenza dell'antico di Poggio Rea-ita

le, così detto a Dolio cioè botte; ov'era e

anticamente una cappella detta Santa Maria

ria a Dogliolo, e vi ſi facea una ſolenne ,

feſta il giorno di Paſqua di Reſurrezione, i

e vien chiamato detto luogo la Caſa dell"

acqua. - tito

Per la ſteſſa ſtrada detta Regia di Pog,- - v - - a vºlata

gio Reale ſi va a trè Provincie, Puglia"
Lecce, e Bari, ed a molte Ville, ed ai fa"

moſo Monte Vergine. ti s

Volendo ritornare alla Città v'è un"
altro ſtradone ſotto il Monte detto Lau"

trecco, qual nome preſe dal Capitan Geni

Franceſe Monsù Odretto Fuſio Lautrec."

Napoli, e non volendo guaſtarle fabriche

con l'Artiglierie, credendo con toglierlº

acque far rendere la Città, non confide"

rando, che queſta oltre l'acqua de' forma"

1i hà molti pozzi ſorgenti, fece sì che l'acºlº

qua impaludandoſi, e cagionandoi
aria, faceſſe morire d'infermità tutti"

ſuoi ſoldati, laſciandovi egli ſteſſo la vita".(

º ſepellito in una cantina, fù poi dallaº"
- tà º

l
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età del nipote del Gran Capitano Conſal

vo di Cordova trasferito a Santa Maria

della Nuova, come ſi diſſe in detta Chieſa.

V'e fama preſſo il volgo, che l'Eſercito

de Franceſi v'aveſſe ſepellito teſori,ed ar

tiglierie; cagione, che molti vi vanno a

cavare; ed un'Oſte per iſmaltire il ſuo vi

no, ed altre robbe, diſſe, che avea veduto

Artigliarie, e poſe un campanello, che per

un buco toccandolo per una corda, dicea

che ſi ſentiva toccare le ore canoniche;on-.

a deconcorſivi gli Officiali del Regal Patri

dimonio, vi trovorono alcune mangiatoie

di Cavalli con paglia inaridita, che ſi ri

ſolvea toccata in polvere, ed altre armi

i vecchie arruginite. -

Nell'accennato Monte v'è la Grotta

detta degli Sportiglioni infelice ſepol

tura de Napolitani nel paſſato Contagio

i del 1656, per più di cinquanta mila cada

veri, la Grotta prende il nome da Pipi

ſtrelli, d Veſpirtiglioni, che Sportiglioni

in Napoli ſi dicono; è lunga più d'un

miglio, e mezzo, e giunge ſin ſotto Capo

di Chio; non ſi sà perche cavata, e vi ſo

ano nel mezo due braccia, uno de'quali tira

º verſo Poggio Regale, ed è largo trenta

palmi, otturato con un gran muro, dop

po che vi furono ſepelliti i cadaveri ſudet

i. La pietà Criſtiana nel Colle ſopra det

a Grotta vi hà edificato una Chieſa col

rome di S. Maria del Pianto, ove ſi fanno
M 3 diver
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diverſe opere di carità, e ſi celebrano Mef,

ſe per li defonti.

Fù la Chieſa fondata dal Sacerdote

D. Giovan-Leonardo Spano, e da altri di

voti, che andavano perciò queſtuando,del

la Congregazione di Santa Maria Vertice

Coeli, detta Verticelli; concorrendovi la

pietà del non mai a baſtanza lodabileCon

te di Pignoranda Vice-Rè.

Hà la Chieſa trè quadri, quello dell

Altar maggiore d'Andrea Vaccaro è la

Vergine, che trattiene piangendo il rigo

re del figlio, e priega per le Anime del

Purgatorio, gli altri due ſono del Giorda

no fatti meraviglioſamente in due giorni,

Avanti la Chieſa vi è una belliſſima pro

ſpettiva di Napoli, e paludi, ſcorrendo il

terſo del placido Sebeto, Molini,e gli Orº,

ti, che ſembrano tapeti di vari colori -

Alla ſtrada di Poggio Regale verſo

Porta Capuana è una Chieſa detta Santa,

Maria degli Orti eretta allora, che ſi di-,

ſeccarono le Paludi, e da queſta parte ſi và

ad un luogo detto il Guindazzello,che era

della famiglia Guindazzo, luogo delizioſo,

forſe al pari di Poggio Regale con fonta

ne, arangi, e cedriere. Per l'aria fù laſcia

to di coltivare, pervenuto al Principe di

Acaja Tocco; non vedendoſi oggi, che

pochi alberi d'arangi, ed un'Edificio ſtuc

cato, e dipinto di figure, e vi ſgorga un'

abbondantiſſimo capo d'acqua.

e Del
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º".

Del nono, ed ultimo 9uartiero di Napoli, che

a contiene l'Ottine di S. Maria Maggiore,

S. Angelo a Segno, Mercato Vecchio,

Capuana, Porta di S. Genna

ro, e Borgo delle Vergini.

i e v

( S Iccome il primo Quartiero per la gran

dezza, e per la novità contiene il più

i vago, e curioſo di Napoli, così in queſt'ul

i timo in ſe dimoſtra il più prezioſo, il più

i grande, ed il più antico, eſſendo quello, in

- cui era ſituata l'antichiſſima Napoli, e vi

o ſono la maggior parte delle Chieſe di più

ſtima, e particolarmente l'Arciveſcovado,

º di cui diremo all'ultimo, per coronare con

queſto Sacro Tempio queſto Capitolo,par

i lando è parte del Borgo delle Vergini, che

ſi può dire un'altra Città, per la moltitudi

ne delle caſe, e delle chieſe.

. Or cominciando il Quartiero, paſſato

S. Domenico, e la Croce di Lucca dal Pa

lazzo de Marcheſi di Taviano de Franchis

º per la ſtrada che và a finire alla Vicaria,

i detta già del Sole, in una piazzetta ſi vede

º la chieſa di Santa Maria Maggiore: era qui

º l'antico Tempio conſecrato alla favoloſa

:: Deità di Diana, ed il vicolo ſuperiore an

: cora vien detto della Luna. Fù da S. Pom

i ponio nel 525. fondatavi la chieſa , che ſi

dice S.Maria Maggiore,che dà il nome all'

Cottina, havendone fugato un Demonio»
l M 4 che
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che apparendo in forma di porco col gru

gnito ſpaventava i Cittadini, e vi ſi poſe

per memoria di ciò una figura di porco ſul

campanile, di bronzo, collocato ora ſopra

una cupoletta, fatta una delle Parrocchie

principali delle quattro; vi ſi ſolea ammaz

zare un porco, ed offerirſi all'Abbate, che

tolto, per l'inconvenienti, convertiſſi in

altro. - -

Fù la chieſa conceduta a'Padri Chie

rici Minori, con condizione, che vi reſtaſ

ſe la Parrocchia,e con l'ajuto d'Andrea del

Ponte dei Duchi di Flumari, e col diſe

gno del Cavalier Coſmo alzata la caſa, e la

chieſa con una gran cupola,che nel penul

timo terremoto, havendo molto patito, fù

neceſſario diroccarla in parte, ora è ſtata

rifatta, 8 è riuſcita molto bella, e lumi

noſa. La Chieſa è ricchiſſima d'Indulgen

ze conceſſele da Giovanni Secondo Pon

tefice. Le Reliquie, che vi ſi conſervano

ſono cinque Spine dellaCorona del Signo

re, un pezzo della Croce; del Velo della

Madonna, un dente di S. Filippo Apoſto

lo, il corpo di S. Evariſto P. e M. di San

Fabio, Maſſimo, e Proto, di S. Diodato P.

delle Sante Flavia, Bibiana, Coſtante, ed

Ilaria con altre Reliquie. V'era il corpo,

di S. Pomponio, che ſtillava Manna, ma,

nel volerlo traſportare non ritrovandoſi,

che un pezzo dell'urna, e la fiſtola delli

manna, ſi ſtima rapito; I Padri ſtimano,

che
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º che ſtia dietro l'Altar Maggiore. In queſta

Chieſa da poco s'è introdotta la Feſta fa

moſiſſima di S. Michele Archangelo, ce

: lebrandoſi con gran ſollennità d'apparato,

Muſica, e concorſo.

-l Avanti v'è una cappella con una Pie

tra,che ſi dice pietra Santa, dando il nome

ii al luogo, ov'è una Croce, vien baciata

per l'Indulgenze conceſſe da Giovanni Se

condo. Nella caſa v'è una Libreria laſciata

, a Padri da Giuſeppe di Rinaldo . Nellº

a uſcir dalla parte della chieſa da man deſtra,

li ſi vede quella di S. Pietro, Eſtaurita del

Seggio di Montagna, fondata da Nicolò

Poderico, conceſſa a Padri per fare il lar

go; è à lato quella di Gio Pontano, conſe

i crata all'Evangeliſta S. Giovanni , che al

di fuori in tabelle di marmo ſi leggono

a molte belle ſentenze, come: º

-

In utraquae fortuna, fortuna ipſius

- memor eſto;

Integritate fides alitur, fides verò ami

citia.

.
-

E ſimili . Fù il detto Giovanni, che

è Gioviniano ſi fece poeticamente chiama

re, gran Oratore, e Poeta, e Secretario del

Rè Ferrante Primo, nativo di Cerreto

i nell' Umbria; edificò la preſente Chieſa

i nell'anno 1462. ove con trè figliuoli un

maſchio, e due femine, la moglie diº

li M 5 Saſ
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Saſſone, e Pietro Compare ſuo amico ſo.

no ſepelliti a cui tutti fece egli, mentre

viſſe gl'Epitaff, come à ſe medeſimo, che

ſi leggono in marmo, eſſendo ancora in

eſſa ſtato ultimamente ſepellito cogli ho

nori di Conte Palatino D. Gregorio Meſ

ſere, Lettore di lingua Greca da molto

tempo ne' publici Studj, Sacerdote molto

degno non ingrato alle muſe.

Tirando avanti vi ſono diverſi Palaz

zi, come quello, che fù già del Ponta

no, conforme appare dalla ſua imagine, e

diverſe ſtatue, paſsò poi in potere d'altri,

alla fine pervenne al Reggente Rovito, e

dagli eredi di queſto a Signori Spinelli di

Tarſia,oggi per dote lo poſſiede il Marche

ſe di Bariſciano Caracciolo ; qui vi era il

Sedile d'Arco, e una Torre della Famiglia

Vulcano, gittata a terra a tempo di D.Pie-

tro di Toledo. -

Nel vicolo,che và giù,già detto Aleſ

ſandrino, è d' Arco Bradato, ora degl'Im

piſi, vi è il Seminario de Nobili, ſotto la

direzione de' Padri Geſuiti, fondato dal

Marcheſe di Villa Manſo, ove ſi eſercita

la Nobiltà creſcente nelle lettere, nell'ar

mi, e nel cavalcare: e nel governo del P.

Antonelli Capano, 8 ora in queſto del P. i

uattromani hanno rappreſentate belliſ-f

ſime Accademie, 8 Opere intramezzate

ron balli, ſcherma, cavalletto, giuoco di

bandiera introdotto da Nicola Cappello,3

- -
altri
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altri eſercizi; Cavalereſchi.

Vi ſono altri vicoli detti di Salvona

to, ora delli Rota, e del Fico, de'Piſanelli,

ed altri.

Appreſſo con la facciata alla ſtrada

maggiore, è la Chieſa detta dell'Anime

del Purgatorio conſecrata alla Vergine

Avvocata, fondata da Congregati dell'A

nime, con modello del Cavalier Coſmo,vi

concorſe con elemoſine D. Franceſco Ma

ſtrilli, figlio del Conſigliero Giulio,e ſi ter

minò l'Altar maggiore con colonne di

marmi,eſſendo tutto diſegno del Fanzago;

il quadro della Vergine,e l'Anime nel fuo

co è del Maſſimo, il ſuperiore di S. Anna

del Farelli: il Sepolcro di marmi eretto à

Giulio Maſtrilli, del Falcone; il quadro

del S. Aleſſio ſpirante, del Giordano;S.Giu

ſeppe moribondo, d' Andrea Vaccaro. Hà

un Cimiterio grande quanto tutta la Chie

ſa, e vi ſi celebrano 6o.Meſſe il giorno.

Diſcendendo per un vicoletto dirim

petto al Cavallo di bronzo, vi è il Con

ſerv. di S. Nicolò di Bari,detto à Nido,fon

dato dopò le rivoluzioni del 1647. per le fi

gliuole diſperſe,e prive de'parenti dalla di

5 vozione de' Fedeli , particolarmente dal

Reggente d'Aquino, le quali hanno già

aperta la Chieſa nuova, col ſuolo di regio

le, & un quadro nell'Altar maggiore del

Giordano, oltre una bella ſcalinata non

ancor finita; nel detto vicolo, chiamatº
º M 6 del

l

- A
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del Fico, vi è una Chieſetta nominata S.

Maria di mezzo Agoſto, detta anche Im- 3

briana, ſotto il Palazzo del Duca di Jelſi. r.

Riſalendo alla ſtrada di ſopra ſi vede g

S. Angelo a Segno, Parocchia fondata ſin ti

dal 5 54 ad onore dell'Archangelo,per ha- ºf

vere il valore de' Napolitani con l'aſſiſten- :

za di S. Agnello, allora vivente, e ſoccorſi gli

da un Cavaliere di caſa, dicono della Mar

ra, diſcacciati i Saraceni entrati dalla Por- i

ta Donn'Orſa, e ſino a quel luogo giunti, si

ove in memoria vi poſero un chiodo di f.

bronzo in marmo (come ſoleano fare i Ro- i

mani) ed oggi vi ſi vede un'Epitaffio,nuo- i

vamente poſto, ch'eſprime il tutto. i

Avanti vi è il Sedile di Montagna, a cui i

furono uniti otto Seggi antichi, ed ulti-

mamente quello di Forcella, per la di cui i

unione, eligge due eletti, che hanno una

ſola voce. Stà ſituato detto Seggio vicino

l'antico Teatro de' Franconi, anche detto

di Montagna, ed è ſtato riſtorato da Cava

lieri della Piazza,e dipinto da Nicolò Roſ-

ſi con ſei figure ideali del Merito, e di al-
tre Virtù, coll'Armi delle Famiglie No

bili, che al preſente in eſſo godono. Hà ,

dietro le ſpalle la Chieſa di S.Pietro, detta s:

1oſa Imagine, Eſtaurita del Seggio,e fonda- i

ta dalla Famiglia Cimina del Seggio,eſtin- ,

ta; e vi è un ſepolcro del valoroſo ſoldato i

Ferdinando Pandone, con una ſtatua del

Santa Croce. Hà º

- l
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Hà di rimpetto la Chieſa di S. Gio: e

Paolo de'Cortiggiani, dov'era il Sedile de'

Franconi, unito con Montagna, di queſta

Famiglia. Vi è oggi ſolo il Principe di

Pietra cupa,e Marcheſe di Salcito D.Fran

ceſco Francone, e D. Tomaſo ſuo Fratel

i lo, il primo due volte ha eſercitato l'offi

cio dell'Elettato per la ſua piazza, che tie

ne molti figli virtuoſi, il ſecondo oltre l'

; iſteſſo impiego d' Elettato ne' governi de'

luoghi Pii è molto adoperato,

Vicino a detto Seggio vi è il Palazzo

del Principe di Curſi Cecinello, fù già Pa

lazzo di Filippo Imperatore di Coſtanti

nopoli, figlio di Carlo II. Angioino, come

- appare dall'armi sù la porta, più sù paſ

i ſata l'acqua freſca di San Paolo è la

Chieſa di S. Pellegrino , detto Edmon

- do, figlio di S. Malcolmo, e S. Margherita

Regnanti di Scozia, morto incognito in

Napoli,e ſepellito in una Chieſa, quale di

roccata dal tempo,fù riedificata per volon

tà del Santo,che apparve,dicendo:che ſaria

liberata la Città dal Contagio, ſe gli riedi

ficavano la Chieſa , come ſucceſſe; volen

do poi i Padri Teatini trasferire il corpo

del Santo in S. Paolo, non fù ritrovato.

Ecco poi il famoſo Tempio conſe

crato da Giulio Liberto di Tiberio a Ca

º ſtore, e Polluce, alcuni dicono eſſer ſtato

3 di Apollo, altri di Auguſto, preſſo il Tea

: tro famoſiſſimo, di cui da parte in parte
- - ap
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appajono veſtigi, ed ove cantò da Iſtrione,

Nerone, al riferire di Seneca, e di Corne

lio Tacito,non oſtante un Terremoto, che

lo ſcoſſe: ceſſata poi la gentilità,nel luogo,

dove era il Tempio, fù alzata una Chie- ,

ſa al Glorioſo San Paolo, ed indi conceſ

ſa a' Padri Teatini, eſſendo ſtata prima

Parrocchiale, nel 1538 , ed eſſendovi re- i

ſtate nella facciata otto colonne ſcannella-

te, con un Cornicione, ſopra il quale s'er

geva un timpano con cornici, e ſcolpitevi

molte figure, alcune delle quali rette , e ,

guaſte dal tempo: V'era in eſſo un Apollo

appoggiato ad un tripode, con i ſimulacri N

della Terra,ed un Fiume, creduto il Sebe-,

to, quale ſedeva in terra col calamo, ed i

appoggiato ad un'urna, che buttava ac- i.

qua; la Terra appoggiata ad una Torre, “

col cornocopia nell'altra mano, due altri t

ſi giudicavano, uno tra la Torra, e l'Apol "

lo Giove, e l'altro Mercurio, per lo cadu

ceo a piedi, l'altre non ſi poteano ben di

ſcernere, rifattivi Caſtore, e Polluce, di "

pinti in un muro di calcina per le figure i

mancanti. Queſta machina, che additava "

la grandezza dell'antico Tempio,nel terre

moto cadde in faſcio, con la morte d'alcu- º

ne perſone, ſucceduto nel 1688.reſtandovi

ſolo quattro colonne in piedi, e le reliquie º

di quell'antichità attorno la Chieſa, ha

vendo rovinata una belliſſima ſcalinata di S

marmi, per cui ſi ſalia alla Chieſa. Come

- - - -- - era º

-

-- i
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-

"era il detto atrio, e come ſi ritrova, ſi vede

ſi dall'ingiunte figure. I Padri ſi ſervirono

i delle dette colonne, e timpani per facciata

º della Chieſa, con aggiungerci ſtucchi, che

º furono forſe la cagione della caduta della

º machina, che ſi conobbe maggiore da gran

ari pezzi di macigno caduti,che la componea

ii no; v'era la iſcrizione in Greco di chi con

iº ſecrò il Tempio a dette falſe Deità,che di

i Cča:

i - º

ite TIBEPIOz. IOTAIOz. TAPzoz. AIo

4goº EKOPOIE. KAI. TH. IIOAEI. TON.

ulº NAON. KAI.TA.EN.TO.NAo.nEAA

1SiroN. EEBAzTOT. APEAETeEPz.

m0, i KAI. EIIITPOTIOX. ETNTEAEX.AX.

º EK ToN. lAION. KAGIEPOz.EN.
Toſi

e al Variamente trafportato,ma per la più

l'Aº comune.

o ci

i Tiberio Giulio Tarſo alli Dioſcori, ed al

lºt: la Città il Tempio.

ei. E quel, ch'è nel Tempio. Pelagone liber

di to d'Auguſto. -

elº Venerando Liberto, e Procuratore, baven

: iº dovi contribuito col proprio havere, lo

lº - conſecrè. - -

relli - i

ſi, Quel Pelagone,altri interpretano Pro

il curatore de' Pelagi, cioè del Mare: laſciº

Cº ciò agli intendenti, e prattici della lingº
tº Greca, Avane

le - -
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Avanti la Chieſa nella piazzetta, v'è

una Statua di S. Gaetano ſopra un piede-li

ſtallo, erettoli dalla Città in voto della li"

berazione del paſſato contagio, che col

tempo ſi deve rifar migliore, a queſto fine

eſſendole ſtata data da D. Pietro d'Arago

na Vicè Rè una bella colonna, che ſtava

nell'Arciveſcovato, e da Padri ſi conſerva

coperta vicino la porta picciola.

Fù eretto il primo Tempio Criſtiano

ſopra il Gentile, dedicato a Prencipi de

gli Apoſtoli, Pietro, e Paolo per una vit

toria avuta contro Saraceni nel 574. la ſua

bellezza poi da Padri Teatini è ſtata ma

gnificata,e reſa molto ricordevole, avendo

fatto tutta la volta del Coro, e della Croce

porre a ſtucchi d'oro con pitture del Belli

ſario molto ſtimate, le Virtù degli Angoli

dell'Altare Maggiore ſono d'Andrea Vac

caro, la volta di mezzo fatta a lammie di

canne con ſtucchi indorati, contiene la

miglior opera del Cavalier Maſſimo, i qua

dri frà le fineſtre ſono d'Andrea di Lione,

con le macchie del Vaccaro. I quadri ſo

pra le Cappelle della Nave di mezzo, dove

ſtavano dipinti i miracoli di S. Gaetano,ſo

pra Tabelle fatte per la ſua ſantificazione

di mano del Viola, ſi ſono tolti per metter

vi pitture del Solimena, che con cornicio

ne indorato accreſceranno le bellezze di

detta Chieſa; il Tabernacolo di bronzo do

rato, di Pietre prezioſe con colonne di dia

ſuro

l
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ſpro, e ſtatue di bronzo del Fiamengo, di

ſegno del P. D. Anſelmo Cangiano. La
cannella del Pri nei ne ti e a----- ---

º

- -

argentareome anche vi ſono du

ne del ſangue di detto Santo.

Nella Sacriſtia vi ſono molti

fra quali una Croce con candelier

indorati donati a queſta Chieſa da

IV, Sommo Pontefice.

Nel Dormitorio conſervano

Padri con venerazione il corpo del

Giacomo Torno, che morì con opi

di Santità l'anno 1609 che ſin ad og

- deſi incorrotto - L'Im

º
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ſpro, e ſtatue di bronzo del Fiamengo, di

ſegno del P. D. Anſelmo Cangiano. La

cappella del Principe di S. Agata di Caſa

Firrao è tutta di marmi, la Vergine con

il figlio, e le due ſtatue inginocchioni di

Giulio Margagli Carrareſe, la volta poſta

in oro è dipinta dal Maſſimo. La cappella,

che ſiegue hà un teſoro di Reliquie in Bau

letti col Catalogo de Martiri, che vi ſi ve

nerano.Nella cappella dell'AngeloCuſto

de vi ſono altre inſigni Reliquie con legno

della Santa Croce, ed arrivano le Reli

quie de' SS. Apoſtoli, Martiti, Confeſſori,

e Vergini è 195. V'è altresì una ſpina del

Signore, de flagelli, della Veſte incon

futile, del Preſepio, della Colonna, della

Tomba, ed una copia del Santo Sudario,

che ſi conſerva in Turino. -.

Nella Cappella di S. Andrea Avelli

no dall' Epiſtola vi ſi conſerva il ſuo cor

po in un'arca di bronzo dorato con orna

menti d'argento, e adornata di tabelle dº

argento, come anche vi ſono due carrafi

ne del ſangue di detto Santo.

Nella Sacriſtia vi ſono molti argenti

fra quali una Croce con candelieri tutti

indorati donati a queſta Chieſa da Paolo

IV. Sommo Pontefice. -

Nel Dormitorio conſervano queſti

Padri con venerazione il corpo del P.Don

Giacomo Torno, che morì con opinione

di Santità l'anno 16o9, che ſin ad oggi ve

deſi incorrotto. L'Ima
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L'Imagine della Vergine della Pu

rità nella cappella ſeguente è di Errico

Fiamengo portata dalla caſa di D. Diego

di Bernardo ultimo di tal famiglia , le

quattro Statue di marmo, che ornano i

pilaſtri le due vicino l'Altare ſono d' An

drea Falcone, l'altre due d'un Scultore

moderno, la cappella è finita, e ſono tut

ti i pilaſtri coperti di marmo con belliſſi

me iſcrizioni da lati. -

- La Cappella di S. Gaetano è tutta

adornata di tabelle d'argento votive , di

modo che non ſi vedono le mura, vi ardo

no molte lampadi d'argento, ed il ſuo al

tare corriſponde ſopra del Cimiterio, ove

il Santo è ſepellito in confuſo, col B. Gio-

vanni Marinonio, ed altri Venerabili, di

cui non ſi può diſcernere l'oſſa.

La Sacriſtia è belliſſima dipinta a fre

ſco mirabilmente, e con molta vaghezza

dal pennello del Solimena, e adornata di

famoſi quadri di Eccellentiſſimi Pittori,

frà quali v'è una copia ben fatta d uno

di Rafaele d' Urbino, che ſtava in San

Domenico, ed eſprime il Tobiolo il ri

tratto di Pico della Mirandola, e nel San

Girolamo quello del CardinalBembo.Tie-

ne belliſſimi apparati per l'altare ornati

con ricami di perle, paliotti ricchi di gem

me, e uno d'argento a getto ben iſtoriato,

di Domenico di Marino, oltre i contrata

gli belliſſimi, che ſervono per la Chieſa.

Il
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Il Chioſtro è abbellito con le colon

ne dell'antica Chieſa, in mezzo tiene un

pozzo d'acqua freddiſſima , è ſtà ſituato

appunto dove era l'antico Teatro, di cui

ſe ne oſſervano in molti ſiti i veſtigi.Han

no i Padri una famoſa Libraria , e più

Congregazioni , una del Crocefiſſo per

:: Cavalieri, molto celebre, una di Orefici,

& altre. Sotto la Chieſa ſtà il Cimiterio,

ove il Mercordì ſi fanno gli Eſercizj Spi

rituali, con muſica, e ſermone.

, Nel ſudetto Chioſtro non à guari ſi

d è accomodato un Orologio belliſſimo; in

Di cui ſi vede dipinto il Carro del Sole,tirato

º da quattro cavalli con i loro colori al na

C turale, molto ben farto, di cui ſi può dire

con Arcione nella terza Ode ſopra il buon

capo d'Anno. -

e con luminoſo piè Eto già preme

Quei ſentier, che ſegnati,

- Con fin dell'anno è in Capricorno il

polo

E pur fier mi par, che l'anno ſcorſo

Già terminaſſe il corſo,

- Ma pur è ver, che di mia vita è danno

º Da quel bieri, a queſt'oggi è corſo un

gººgo -

E benche in altri ſimili luoghi vi ſia

º no Orologi, come in S. Domenico, S. Ma

iria Maggiore, SS. Apoſtoli, nulladiº
| c

-
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modo tenuti dalla commune opinione per ta,f
)

m

queſto di S. Paolo, è il più bello. ha

Queſta caſa, la quale è una delle più º

celebre dell'Ordine Teatino, dove ſi con- n.

ſerva il corpo del Fondatore ha dato ſem

pre Padri celebri nelle prediche, e nelle ar

ſcienze. Io non parlo del P. D. Placido io,

Carafa, che fù già Veſcovo dell'Acerra, sui

nè del P. D. Franceſco Maria Caracciolo, n.

ed altri molti inſigni Predicatori dei temi si

pi loro. Solo dirò, che à tempi noſtri n'è i.

ſtato degno Prepoſito il Padre D. Carlotti,

della nobile, é antica" Raho de

Baroni di Caſale, e Rocca d'Aſpremonte, i

il quale ha dato in luce un libro delle Fa

miglie Illuſtri Napoletane in lingua lati i

na molto erudite. -

Avanti detta Chieſa ve n'una piccio- ,

la conſecratº a Sºietro in Vincºlis, dove i
dicono ſedeſſe S. Pietro, e faceſſe cadere ºgo

le ſtatue di Caſtore, Polluce, ch' erano "

nel Tempio, benche altri dica eſſer que- iF

gli buſti, che ſi vedono avanti S. Paolo si

ſtatue di Ceſari, e non di detti; ad ogni , d

le ſtatue de Fratelli Ledei, vi hanno i d

Padri ſcritti queſti due diſtici. i

i

Audit, vel ſurdus Pollux cum Caſtore i.
Pertum - io al

Nec mora precipiti marmore uterque si
ruit. -i"

l' s "u.
e l'altro sito
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), Tindaridas vox miſſa ferit , palma in

dele: tegra Petri eſt.

iti: Dividit at tecum Paule trophaea libens.

dio e

e,tri La piazzetta avanti S. Paolo, e San

) Pit Lorenzo, vien detta il Mercato vecchio,

l'Atr eſſendo una parte d'eſſo, che dà il nome

irac: all'Ottina. -

de': Quì dicono foſſe l'antico Palazzo

noſi della Città a tempo, ch'era Republica, e

). Ci ſi diceva Baſilica Auguſtiana, d Auguſta

aho ina, e le ſtrade anche dette Auguſtali; dop

montºpo eſſer terminata la Republica ſeguì ad

le Funirviſi la Nobiltà , ed il Popolo ; mà

guali Carlo d'Angiò per ſciogliere l'unione, col

preteſto d'un voto, v'edificò la Chieſa di

apitº S. Lorenzo, buttando a terra il Palazzo,

li, mà non potè già fare, ch'anche non re

è di ſtaſſe luogo per l'unione, come anche ſi

che no a giorni noſtri dura. Nel ſito, dove

ei: è tempo di Ferdinando I l'anno 1487 col

Spi l'aſſiſtenza di Giovanni Cicinelli, e Carlo

ai º Sorgente Gentilhuomini del Seggio di

ioni Montagna, fù alzata la Torre del Campa

in nile, prima ne paſſati tumulti del detto

anno 1647. vi ſi oſſervavano anco l'arme

della Città. Col diſegno dunque del Ma

cºglione a tampo di Carlo Primo, benche

vogliono alcuni principiate a tempo di
tºrrado (fatalità, che in tutte le coſe di

Napoli vi ſia contradizione ) fù il Tem:

pio inalzato, e poi concaduto a Padº
Onlº

Tig

– -
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na Margarita, Moglie di Carlo Terzo Rè,

Conventuali di S. Franceſco, e la Chieſa

fabbricata alla Gotica, benche in parte

abbellita con gli ſtucchi alla moderna,

L'Arco maggiore è meraviglioſo per eſſer

con ſomma architettura fatto di pietre

dolci, e così alto, e ben tirato, una quan

tità di colonne à due à due per le cappelle,

che già furono dell'antico Palazzo della

Republica , l'adornano , vedendoſene

quantità dietro il Coro. La Tribuna di

marmi all'antica è mirabile per i tempi, in

cui fù fatta : ove ſono molte antiche me.

morie coperte dall'oblio.

L'Altar Maggiore fatto a ſpeſe del

Principe di Curſi Cicinelli con trè ſtatue,

di S. Lorenzo, S. Franceſco, e S.Antonio

di Padova di finiſſimi marmi , è opera di

Gio: di Nola, che ſtava nel Coro . Ripoſa

ſotto l'Altare il Corpo di S. Gregorio Ar

meno, commutata la teſta col Moniſtero

di Monache del Santo in una Reliquia di

S. Lorenzo, come ſi diſſe.

Ne i lati dell'Altare ſopra gli organi

vi ſono due gran quadri, uno di S. Loren-

zo, che diſpenſa elemoſine,e l'altro quan

do fù poſto sù le graticola, di France

ſco di Maria: Dove ſtà oggi la cappella

di S. Antonio fù già cappella della Regi-

di Napoli, e per queſto detta la cappella

della Regina. Fù di nuovo fatta di mar.

ºi, con diſegno, 3 aſſiſtenza del Cava
lier
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lier Coſmo, 8 in eſſa collocata l'Immagi

ne miracoloſa di S. Antonio, opera di M.

Simone Cremoneſe, cotanto celebrato

dal Petrarca; e nei lati vi ſono due qua

di de Santi Franceſcani del Cavalier

Preti Calabreſe , e due del detto Fran

eſco di Maria . Nel Martedì qui vi è

gran concorſo, e'l quadro, che vi ſtava pri

ma di S. Ludovico dal Coro è paſſato in

una cappella ſotto l'Organo quando s'en

tra aman deſtra.

In molte Cappelle vi ſono ſepolti

iverſi, che può il curioſo vedere, e vici

1o alla Porta picciola in un marino nel

uolo ſi legge l'Epitaffio poſto da Lo

enzo Graſſo al ſuo buon Amico, Teolo

go, Filoſofo, ePoeta Giuſeppe Battiſta.

Nella Cappella de' Bauci, oggi An

griſana, l'adorazione de Magi è di Vin

senzo Corſo

La Cappella della Concezione del

a Vergine, eretta da Buonajuti, paſſata

illi Laguna, è tutta di marmi con Statue,

i Tabernacolo, e due ſepolcri dell'iſteſ

o Buonajuti, nel Tabernacolo una figura

ipinta in muro d'un Ecce Homo, a cui ha

'endo un ladro data una pugnalata , per

hè perdè nel gioco quello, che havea ru

ato la notte, n'uſcì ſangue vivo, e fà

ll'iſteſſa figura accorſa con la mano ri:

rato, onde convinto, e confeſſato il
iracolo fù il reo punito . La tavoli S

2,

zº a

vi
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la porta maggiore è del ſudetto Corſo, e,

ſtava prima sù l'Altar Maggiore. l

Nella Cappella vicino la porta mag

giore della famiglia Porta , ora de' Co.

ſtanzi, v' è ſepellito Gio: Battiſta delli

Porta famoſo letterato.

Nella Cappella de' Palmieri, e Mi.

nadoja, il quadro è del Marulli. l

Col diſegno del Fanzago fù fatti

la belliſſima Cappella capriccioſa, e tut

ta di marmi del Regente Cacace, le quat.

tro ſtatue, che da lato l'ornano, ſono li

famiglia del detto Reggente, cioè Padre

Madre, Zio, & eſſo Reggente egregia

mente ſcolpiti da Andrea Belgi. Il qua

dro della Vergine del Roſario in mezzi

è del Maſſimo , la Cupola a freſco di Ni

colò Simone. Nella Cappella de Palmie

ri v'è un'antichiſſima Imagine del Salva

tore, dipinta in un muro, che già ſtava in

una Cappella del Palazzo della Città. Vi

è in detta Cappella ſepelito Fra Bartolo

meo Agricola Tedeſco, morto con opi

nione di Santità, e vi ſono ſepolcri, ed

Epitaffijà quei della famiglia. Nella Cap

pella ſotto l'Organo , uno de due mag

gior de' quattro, che vi ſono, v' è un ſe

polcro ſcolpito dall'Abbate Antonio Bam

bocci ad uno della famiglia Altamoreſc

del Sedile di Nido, eſtinta, che ſi vede

ſChioſtro.

Sotto del Pergamo in un' Altare

t

- Vl
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ri e una tavola del Lama. -

Nella Cappella dirimpetto a S. Anto

mio, ve n'è una fatta di ſtucco con l'imma

gine di S. Franceſco antica , trasferita da

S. Chiara, ed al ſuo fianco v'è un'altra di

marmi, dopo un quadro della Vergine, e

S. Franceſco, del Maſſimo. Nella porta,

che gira, alle ſpalle del Coro vicino la

Sacriſtia vi ſono diverſi ſepolcri Regii, e

ſopra d'eſſo un tumolo eretto ſopra quattro

Colonne a Catarina d'Auſtria figlia del Re

Alberto, e nipote di Ridolfo Re de' Ro

amani. Vi è il ſepolcro di Ludovico figlio

e del detto Roberto, e con eſſo Jolanda, fi

glia del Re Pietro d'Aragona. Un'altro

di Roberto d'Artois, e Giovanna Ducheſ

ſa di Durazzo, morti di veleno. Di Maria

fanciulla primogenita di Carlo III. con al

tre memorie de Villani, Poderici , Barri

li; Barreſi, Ferrajoli, Roſa, Afflitto, Fol

lieri, Rocchi, particolarmente nel Chio

ſtro, ove ſono i ſepolcri d'Aldemoreſchi,

d' Enrico Poderico, ed altri con capriccio

ſi, e nobili Epitaffi, ed in quello del Po

lerico ſcolpito da Gio: di Nola , vi è la

ſeguente iſcrizione :

Hoſpes quid ſim vides

Quid fuerim noſti,

Futurus ipſe quid ſis

Cºgita,

N Molte
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l

Molte memorie ſono rovinate dal

tempo, e molte ſi poſſono leggre. l

Nella Sacriſtia vi ſono buoni quadri,

tranſportati dalle Cappelle, del Lama, del

Buono, ma quello di S. Ludovico Veſcovo

di Toloſa, che corona il Re Roberto ſuo

fratello, di Simone Cremoneſe, è ſtato

poſto in una Cappella ſotto il Coro a man

deſtra quando s'entra! La Figura di Sar

Girolamo è di Cola Antonio di Fiore ,

queſti dicono foſſe il primo, che dipingeſ,

ſe ad oglio nell'anno 1436. quantunque i

Vaſſiri ſcrive il contrario . Le Reliquie

che vi ſi conſervano ſono, una coſta d

S. Lorenzo, una Crocetta d'argento, in

mezzo della quale è una Crocetta di ferr

fatta dal Chiodo del Salvatore, che la por

tava Coſtantino Imperadore il Grande, che

poi Carlo Primo la donò al B.Donato, che

ripoſa nella Cappella Villarta, con altre

Reliquie, e quantità d'Argenti.

Nel Chioſtro v'è il Capitolo, ove ſi

ſogliono adunare le Deputazioni della

Città, ed il detto Chioſtro è dipinto da

un allievo di Luigi Siciliano. Nel Refet

torio, ch'è molto grande, vi ſono dipin

te le dodici Provincie del Regno con le

figure del detto Luigi, e quì ſi ſuole farei

Parlamento Generale della Città, e Re:

gno . - -

Uſcendo dal Chioſtro s'entra alla cº

fa della Città, attaccata alla Torre det

- -º - delle
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e delle campane, ultimamente rifatta, ed

abbellita con fronteſpicio, e comode ſtan

ze, con diſegno di Dioniſio Lazari; eſſen

il luogo troppo ſtretto . Queſto luogo fù

aſſegnato da Carlo Primo alla Città, di

a ſttuttole il Palazzo. -

. Dirimpetto è il Banco di S. Maria del

i ". eretto da Governadori dell'Incu

erabili.
-

; Salendoſi dritto per lo vicolo di San

Paolo, vi è la ſudetta Colonna, ch'era del

Tempio d'Apollo coperta, e dirimpetto, il

di Collegio de'Scorziati detto il Tempio col

ſi titolo della Preſentazione della Vergine,

fondato da Laura Paparo, e Giovana Scor

aziata: che poi ſi dividero, la Paparo andò

a fondare il Collegio delle Paparelle, e la

, Scorziata reſtò in queſto, vi ſi ricevono

Vegini Nobili, Matrone, e Vedove, go

vernato nello Spirituale da PP. Teatini.

- Attaccata a detto Collegio è la caſa

di Giulio Scorziati, caro a Ferdinando, di

modo che eſſendo andato a parlargli, non

lo fece deſtare,in teſtimonio di che il detto

; Giulio ereſſe un mezo buſto di Ferdinando

ſopra la porta con queſto diſtico:

Si benè pro meritis cui que tua mune

ra dantur.

Haec ſunt Rex Vidor premia jure

tua .

\ N -2 Paſ
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Paſsò poi detto Palazzo a Sig. Cor

teſi Marcheſi delli Rotondi, e da quaſti º

per compra al Dottor, e celebre Letterato

Lorenzo Graſſo, il quale vi mantenne una

inſigne Libraria con manoſcritri rari , ora

ſi poſſiede dal figlio Barone di Pianura.

Più ſopra vi è la caſa di Giulio Capone,già

Lettor primario delli Studj publici, reſtata

al nipote, con uno Studio univerſale di

quati libri legali ſi poterono da quel gran

d'uomo ritrovare. -

Ora raggirandoſi per ſopra, e volendo

andare alla ſtrada antichiſſima di ſomma

Piazza, ſi ritrovano due gran pezzi d'anti

chità d'opera laterica) Queſta è una delle

controverſie degli Scrittori, volendo alcu

ni, che fuſſe un pezzo delle antiche mura

di Napoli, e l'altro di Panepoli, con che

fuſſero le due Città così vicine, non ac

corgendoſi, che ſcrive Livio , come diſſi

moal principio, ch'erano così lontane,

che vi ſi potè in mezo alloggiare un' Eſer

cito di Romani . Altri ſoſtengono eſſer

parte dell'anfiteatro , apparendone i ve

ſtigjin altre caſe, e Palazzi, e di queſta

opinione furono il Laſena, il Giordano,

ed il Capaccio, ſeguiti dal Celano . Or

ſiaſi come ſi voglia, non arrivando i detti

Scrittori a dire, perche due muraglie così

grandi fuſſero uguali, e così vicine, eſſen

do quelle dell'Amfiteatro di Roma, detto

Coloſſeo, una alta, e grande di fuori, l'al

tra
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tra di dentro picciola, e baſſa ; ne laſcianò

in dubbio la mente. Che vi fuſſe in queſta

Città, e nel luogo detto Montagna il

Tearro, dove cantò Nerone , non è da

dubbittarſene, per l'antichità degli Scrit

tori, per medaglie, ove ſi vede il detto Im

peratore cantante, e con la cetra da Iſtrio.

ne, e per l'autorità di Seneca . Or paſſati

detti muri nominati da noi Anticaglie, ſi

ritrovano due picciole Chieſe, è Cappelle,

una prima detta il Salvatore, ora detta San

ta Maria della Vittoria, de' Cetrangolari,

ed ua altra di S. Leonardo : queſte Chie

ſe furono fatte a tempo de' Franceſi per

andare le Donne più ſicure a Meſſa. Per

un vicolo, che prima ſi diceva ſopra Mu

io, ſi paſſa all'Incurabili, e da man deſtra

nel ſalire ſi trova la Chieſa , e Moniſtero

di S. Patrizia. Fù prima poſſeduta da PP.

Baſiliani, e ſi chiamò S. Nicantro, e Mar

ciano, indi conceſſo ad Aglaja Notrice di

S. Patrizia Nipote di Coſtantino il Gran

de, per una viſione, che ella ebbe, che la

fepelliſſero, ove due giuvenchi indomiti

ſopra un carro aveſſero portato il Corpo, 8c

eſſendo quì fermati, i Monaci per ordine

del Doceli cederono il luogo, in cui Agla

fa rinſerrataſi con le Damicelle, fondò il

Moniſtero, ed eletta Abadaſſa, vi morì

antamente. Dichiarata poi ſanta la Ver -

fine Patrizia, laſciò il nome di S. Nican

ro, e Marciano, e preſe quello di S. Pº:

- . N 3 trizia, -
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trizia, in cui oſſervano le Monache la Re

gola Benedittina, e furono le prime, ſe

condo in Napoli, che tal nome accettaſſe

ro. Ha il Moniſtero due Chieſe, una eſte:

riore aperta ſempre, e l'altra, che s'apre al

pubblico due volte l'anno, il Giovedì San

to, e ſi ſerra il Venerdì, e da primi, ſino

a ſecondi Veſpri della feſta di S. Patrizia,

fabbricandoſi poi la porta . Furono dette

Chieſe fatte col diſegno di Gio:Maria del

la Monica modernamente . Ha la Chieſa

di dentro un belliſſimo Tabernacolo orna

to di gemme, con colonne di lapislazuli;

vi ripoſa il Corpo di S. Patrizia in un'arca

d'argento, e criſtalli, e dietro l'Altare la

B. Aglaja ſua Nudrice, e due Eunuchi ſuoi

iervi. Vi è un Chiodo del Signore, che ſi

vede tinto del ſuo prezioſo Sangue,del Le

gno della Croce con incaſtro d'oro, che

pendea da un laccio appeſo al collo della

Santa, una delle Spine della corona, della

Veſte inconſutile, due altri pezzetti della

Croce in argento, della ſacra Sindone, de'

Capelli, e Latte della Vergine, della pel

le di S. Bartolomeo Apoſtolo, un'ampolli

na del ſangue del detto Santo, che furono

alla Santa donate da S. Elena ſua Ava, del

legno, in cui s'appoggiò il Signore, pian

gendo la diſtruzzione di Gieruſalemme,

idell oſſa, e carne di S. Giorgio, tre oſſidi :

S. Criſtofaro, del braccio, e graſſo di Sat

Lorenzo, dell'oſſa,lde' ginocchi de Santi

Coſ
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Soſmo, e Damiano, dell'oſſa di S. Stefano

Protomartire, una ſpina de'peſci, co quali

ſatollò il popolo il Signore, una ampolli

na del ſangue delle Stimmate di S.France

ſto, con nn pezzo di tunica, cilizio, fune,

e ſaccoccia del detto, della nucca, e capel- -

li di S. Chiara, con molte altre Reliquie

de Santi Martiri Gio: e Paolo, Nicantro,

e Marciano, Maria Maddalena , Agneſe,

Lucia, Orſolina, Caterina, Baſilia Giulia

na, S. Placido, e di S.Benedetto, de'capelli

. della Santa titolare con un cingolo d'otto
ine, che portava per penitenza, un dente,

con una ampolla del ſuo ſangue uſcitole

cento anni doppo la ſua morte, che ſi li

queſà celebrandoſi la Meſſa della Santa, e

poi s'induriſce, uno de Santi Innocenti di

due anni, ed alrre reliquie, il Moniſtero è

molto ricco per apparati, e d'argenti, eſ

ſendo della più coſpicua Nobiltà. Da die
trov'è una picciola Chieſa, detta S. Maria

degli Angeli. v,

Vicino a queſta Chieſa s'entra per un

Portone agl'Incurabili : è queſto luogo,
ove regna la pietà, e la divozione Criſtia-

ma ha dimoſtrato i ſuoi sforzi nel ſoccorre

ei poveri, e miſerabili infermi: conoſce

il ſuo principio da Franceſca Maria Longa

moglie del Reggente Giovanni Lºngº»

che per voto ritornando dalla Caſa Santº

di Loreto, ſe ne andò prima a ſervire º

Oſpedale di S. Nicola della Carità preſſº
i - . N 4 al
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al Molo, e poi conoſciuto queſto per aria

perfetta, quì per opera ſua traſportoſſi, eſ

ſendo dopo creſciuta l' Opera con l'elemo

ſine, & eredità di diverſi, in cui più d'ogni

altro ha contribuito a rempi noſtri l'eredi

tà di Gaſpero Roomer ricco Mercente Fia

mengo . Oggi ſi ſtima uno de maggiori

Oſpedali d' Europa, ricevendo quaſi tutti

gl'Infermi incurabili della Città,così huo

mini, come donne, havendo queſte un luo

go a parte nello ſteſſo Oſpedale per loro.

uì ſi cuſtodiſcono quei, che in Roma

ehiamano Pazzarelli, veſtiti di bianco , e

governati dal Maeſtro, e ſe gli danno i ri

medii opportuni per guarire, ed anche ſi

medicano i Ragazzi tignoſi, che queſti

vanno per la Città recitando una divota

orazione, perſuadendo a far bene col rac

cordo della Morte. Ha un Moniſtero per

le Donne, che vogliono laſciare il Mon

do, e'l peccato, ſotto la regola di S. Fran

ceſco, e due altri di più ritirate, uno che ſi

dice della Monica di legno, con la Chieſa

di S. Maria in Stabulo, le prime ſervono

all'Oſpedale delle Donne.

Paſſano la Settimana molte Congre

gazioni di Cavalieri,Dottori, e Mercanti a

ſervire con ogni carità l'Oſpedale, diſtri

buendoſi un giorno per una, come fanno le

Dame alle Donne. Apre la Caſa due altri

Oſpedali, uno alla Torre del Greco per li

ºnvaleſcenti, ed un'altro a Pozzuoli per

io tempo de'rimedi. Ha
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Ha la Caſa una Chieſa ſervita da Pre

"ti, i quali hanno per Capo il Correttore

Prelato, che ha l'uſo della Mitra, e Baldac

chino anche nei giorni ſolenni, nei quali

º telebra il Cardinale Arciveſcovo, ed oggi

regge queſta dignità con molto decoro fo

º ſcientifico D.Vincenzo Magnati, ſoggetto

º aſſai letterato, che ha arricchito la Stampa

º l'eruditi Volumi, e belle Iſtorie, de terre

º moti, ed inatto ſta per dare ſotto i Torchi

º un'Opera intitolata:Il Teatro della Carità,

"diviſa in ſette libri, ch'è l'Iſtoria di detta

"Santa Caſa. Vi è pure quivi un Maeſtro di

º Caſa, che diſpone le coſe neceſſarie a que

"fo Officio pio, occupando oggi tal carica
º DMichele Tubito. - -

º La Chieſa de tempi noſtri è ſtata mo

dernata con ſtucchi,e non vi è più ſopra la

º porta la tavola eopiata da Gio: Franceſco

º Fattone della Trasfigurazione del Signore

º di Rafaele d'Orbino, ma nel luogo, dove

eſſa ſtava, ſi è fatto il Coro per la Muſica

º non ancora indorato.Tiene di Reliquie un

" braccio di S. Mauro Abbate, un'altro di

º S. Agata V. e M, la Teſta di S. Dorotea V.

e M.V'è il ſepolcro d'Andrea di Capua, e

º di Maria Ajerba d'Aragona, ſcolpiti da

º Giovanni di Nola. Nel Cortile vi è Farma

º copea, Forno, Macello, e tutto ciò ch'è ne

º ceſſario all'Oſpedale, è bello a vedere in

º queſto luogo il giorno di tutt'i Santi il

concorſo delle genti, e la diligenza, con la

0 - qua
fi N 5
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quale ſono ſerviti gli ammalati, ma più di º

ogn'altro l'apparati della Speziaria,e Guarº

darobba. gie

Nell'uſcire dall'altra Porta verſo le eli,

mura della Città vi è la Congregazione e

de' Bianchi detta S. Maria Succurre Miſe il

ris. E' governato queſto luogo da ſette º di

Maeſtri. Il primo, che rappreſenta la perſo-si

na del Rè, e del Collaterale. Il ſecondo,che chi

rappreſenta il Baronaggio, e Titolato, cosi

me il preſente Duca di Monteſardo Caracºli

ciolo perſona integerrima, che nell'entrata D

de' Tedeſchi l'anno 17o7 ed in altre funiti

zioni in beneficio del publico ſi è fatto con i

noſcere ſempre per vero patrizio. Il terzo è mi

Cavaliere di Seggio, che ſi muta ogni anime

no. Il quarto è gentiluomo foraſtiere. Il Viv

quinto, e ſeſto Cittadino Napolitano. L'ul- cc

timo Mercante foraſtiere . Stà compoſta ſino

detta Congregazione dalla cima d'huomi-tieri

ni in lettere, e bontà di vita, e vi s'ammet-itiſot

tono anche Prelati, e Cardinali, fù fondata ſono

dal B.Giacomo della Marca l'anno 143o di ono

cui ſi conſerva anche la veſte bianca, rino- che

vata da Gio:Pietro Carafa, prima d'eſſer el',

Pontefice chiamato Paolo IV. che dalla ºap

Trinità di Palazzo paſsò in S. Pietro ad end

Ara poi quì. Non vi ſi ammettono, ſe non in

ghe Perſone Eccleſiaſtiche, eſſendo ſtati in

Laicilevati a tempo del Duca d'Oſſuna per il

ordine del Re dal Reggente Salernitano i

l'anno i 583 a 3 di Aprile, giorno di Dome

- - - nica,

l: Sue
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inilica, aiutano a ben morire i condannati, e

ing(inno altre opere pie, in ſovvenire carcera

ti, e ſepellire i primi. Hanno una belliſſima

su Cappella, che s'apre due volte l'anno, il

giorno della Reſurrezione, e dell'Aſſunta,

iºnell'Altare vi ſi adora una ſtatua della

gº a Vergine di Gio:di Nola, fra quelli, che ſo

il no ſtati di detta Congregazione ſono due

i" il nomato Paolo IV.e Clemente

i X come anche San Gaetano, ed il B Gio

i vanni Marinonio, con molti Cardinali, e

i Veſcovi. Diſcendendo per lo ſteſſo vicolo,

lieſe raggirando il Moniſtero di Regina Coeli,

io si è prima quello delle Cappuccinelle, det

uta volgarmente le 33 ove è ſepolta la ſu

detta Franceſca Maria fondatrice dell'O

i pedale. Vivono ſotto la ſtrettiſſima regola

ide Cappuccini, ſoſtenendoſi d'elemoſine;

non parlano ad uomini, e ritirate non ſi

" fanno vedere da Medici, e ſalaſſatori, ſe

" incorronoi loro biſogni i Napolitani,

" che ricevono conſolazioni ſpirituali, non

anti ſono più che 4o le quali trentatrè attedono

imil al Coro, e l'altre laiche. Hanno una Chieſa
i pºvera, ma pulita, che ſpira divozione,e ſan

pº tità,e vien detta S. Maria di Geruſalemme.

º Paſſando più avanti in una Piazzetta,

ndº che fa un quatrivio, e ſi diceva capo del
Oſi Trio oggi ha il nome di Regina Coeli, e V1

leſº ſono intorno diverſi Palazzi , e particolar

in mente quello del Duca d'Atri Acquaviva.
pº N 6 - « Il

moli

-

i non in caſo urgentiſſimo. Alle loro orazio
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º

colo de Tori, e poi di Piſanelli. Più avanti |

Il Moniſtero è di Monache Latera !

nenſi,fondato d'alcune Monache uſcite dal

Moniſtero di S. Maria d'Agnone, che pri

ma andarono ad abitare in S. Maria a Piaz-

za, e poi nel vicolo de Carboni. Ma quì ca-

duto il Moniſtero per Terremoto,e le Mo

nache ſalvateſi per interceſſione della Ver-

gine, paſſarono dove al preſente ſi trovano

l'anno 1561.comprato il Palazzo del Duca

di Montealto. La Chieſa fatta col diſegno

dal Mormanni fu conſecrata alla Vergine

Aſſunta, eſſendo ſtate in tal giorno preſer

vate le Monache dal detto Terremoto, co- ,

me dall'inſcrizione ſopra la porta. La Chies

ſa è in maggior parte di travertini di piper

no, oggi imbiancati, e ſtuccati. La ſoffitta

poſta in oro con quadri del Maſſimo, quelli

tra le fineſtre di Domenico Gargiulo detto ,

lo Spadaro, e di Luca Giordano, eſſendo

giovane, la Cupola dell'Altar Maggiore, è

poſta in oro, la Tribuna, ed il detto Altare

di marmi commeſſi è juspatronato della fa-

miglia Gambacorta, la Tavola di eſſo del

Criſcolo, i quadri laterali nella Cappella

del Crocefiſſo del detto Giordano, come

anche il S. Agoſtino aſſiſtito dalla Fede,

con gli altri due laterali, nell'ultima Cap

pella la Vergine con altri Santi, e della

S. Fede.Ha reliquie di S.Candida V. e M.di

Santo Stefano,e S.Cipriano P.e M ed altre.

Paila parte delle Cappuccinelle vi è il vi

.

VI.
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vi è un'altro quadrivio, per uno de'quali ſi

va al Moniſtero di S. Gaudioſo, che ne tie

ne il nome.Da chi fuſſe queſto fondato ſia

mo sù le controverſie. La comune vuole,

che S. Gaudioſo, Veſcovo di Bitinia nell'

anno 439. fuggendo la perſecuzione Van

dalica, inſieme con altri Santi Veſcovi, e

Santo Quovult Deo Veſcovo di Cartagi

ne, veniſſe in Napoli, e vicino la Chieſa di

; Santa Maria Intercede aveſſe fondato un

; Moniſtero, dove fu Abbate S.Anello.Mor

:: ti detti Santi furono ſepelliti ſecondo l'uſo

c di quei tempi, fuori Napoli nel Cimiterio

ie della Sanità.Altri dicono,che vicino a det

p: to Moniſtero, S. Anello vi aveſſe edificato

i un Moniſtero per Donne, ed altri dicono,

i che fuſſe ſtato il detto fundato da Stefano

; Secondo, prima Duce, e poi Veſcovo di

a Napoli, il quale l'accrebbe con la Chieſa

1 di S. Fortunata. Sia come fi voglia, anti

i chiſſimo è il Monaſtero di S. Gaudioſo di

i più centinaja d'anni. La Chieſa di S. Forto

nata, è dentro la clauſura dipinta alla gre

ca: Quella di S. Gaudioſo è ſtata a tempi

i noſtri modernata, ed abbellita, particolar

mente dopo l'ultimo Terremoto, che quaſi

tutta cadde.L'altar maggiore è diſegno del

i Cavalier Coſmo, di marmi commeſſi, la

a Tavola di eſſo è del Francione, detto lo

º Spagnolo, che fiorì nell'architettura, e pit

tura nel 1521, dalla parte del Vangelo le

due Sibille con Angeli, e Putti,º dei

- a si 2°

º
-
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Salerno a freſco, l'altre dipinture a'lati di

detto Altare di Gio Battiſtello, la Tavola A

dell'Altar Maggiore,il Depoſito della Cro- .

ce, S. Andrea, e S. Benedetto Abbate del

Francione Spagnuolo, i Quadri della Cap-

pella del Caſtelli, con l'adorazione de'Ma-

gi, e la Natività del detto Salerno. Nell'ul- ,

tima Cappella vi è dipinta in un pezzo di

muro l'antica Imagine, ch'era in S.Maria

d'Agnone, di cui ſi diſſe, eſſendo ſtato il

detto Moniſtero unito con S. Gaudioſo

dall'Arciveſcovo Annibale di Capua. Le

Reliquie, che conſervano ſono, due pezzi

della S.Croce, due ſpine del Signore tinte l

di ſangue, della ſpugna con cui gli ſi diede
l'aceto, e fiele,de'capelli, e latte della Ver- l

gine, de'SS.Pietro, e Paolo, un pezzo della

Teſta di S.Gio:Battiſta, molti corpi intieri

di Santi, fra quali quello di S. Gaudioſo

Veſcovo di Bitinia, e S. Quovult Deo quì

trasferitoſi dal Cimitero della Sanità, e da

Stefano Secondo collocati ſotto l'Altar

Maggiore, come anche il Corpo di S. Gau

dioſo Veſcovo di Salerno, di S. Fortunata,

Carponio Priſciano, ed Evariſto ſuoi fra

telli, trasferiti dall'iſteſſo dalla Città di

Linterno, a quei tempi diſtrutta da Sarace

ni,ritrovati l'anno 1561.a 5. di Maggio ſot

to un'Altare rovinato, i corpi ſepelliti, co

me ſi doveano, e le Teſte meſſe in ſtatue

d'argento.Si trovò parimente nell'iſteſs'a n

nº il Sangue del P. otomarti e S. Stefano,l
a - che
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che da Oroſio fu portato in Africa, ed indi

è in Napoli da San Gaudioſo, e fu trovato

ſotto un'Altare nella Cappella della fami

º glia Gualanda in una pignatta di terra, e

º conoſciuto per miracolo nell' intonarſi

l'Antifona: Ecce video Calos apertos ſi lique

fece,ed uſcì fuora dell'ampolla, di un modo

º che ſe n'empì un'altra, il qual miracolo re

plica ſempre di liquefarſi il giorno natali

zio del Santo, come quello di San Gio:Bat

º tiſta, e S.Gennaro, La Chieſa è ricca d'ar

genti, d'apparati, e di polizia. La ſoffitta

º rifatta per cagione del Terremoto,ed ador

iº nata di quadri del Giordano, e ſuoi allievi.

ei Più ſopra evvi la Chieſa, e Convento

º di S.Maria delle Grazie de'Padri Girolami

i tani, iſtituiti dal B Pietro Gambacorta. Fu

i fondato detto Convento vicino ad una

Chieſa antica della famiglia Graſſa, ceduta

º l'anno 15oo a Fra Girolamo di Brindeſi per

queſto effetto, il quale vi ſtà ſepellito con

Epitaffio. La Tribuna era dipinta da An

º drea di Salerno,ora è del Binaſca, e vi ſono

nel ſuffitto molte tavole dell'iſteſſo, e del

Caravaggi. Il ſepolcro vicino la Porta tra

ſportato dall'Aftar Maggiore di Fabrizio

Brancaccio eccellente Avvocato,figlio del

la Scorziata, che fondò il Tempio delle

Scorziate, è di mano di Gio:di Nola, e Ca

º vavello. Nella Cappella de Lauri, ora de'

i Conti di S. Andrea, e l'altre figure ſono del

Salerno. Nella cappella della famiglia Se
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tº iPittori. Nella ſcſſita della Croce vi è un

neſcalca, oggi de'Migliori il S. Tomaſo in

baſſo rilievo è del S. Croce. Vicino la cap

pella di Santa Maria delle Grazie vi è una

teſta del Salvatore di legno di cipreſſo, tro

vata illeſa dopo l'incendio del Veſuvio del

1631. Nella cappella degli Altomari vi è

S. Antonio del Lama, e molti Epitaffii, che

ſi poſſono leggere. Nella cappella de' Giu

ſtiniani un Criſto in baſſo rilievo con le

Marie, e S. Gio:di marmo di Gio: di Nola,

fatto a gara con il Santa Croce. Preſſo l'Al

tar maggiore dalla parte dell'Epiſtola in

una cappella vi è l'Imagine con la reliquia

di S.Onofrio,e vi ſono diverſe tele del Cri

ſcolo,e Salerno.Dall'altra parte vi è la con

verſione di San Paolo in baſſo rilievo di

Gio:Domenico Auria, e l'Altare è della fa-

miglia Poderico.Vicino a detta vi è cappel

la de'Galtieri, la ſtatua della Madonna è di

Giovan di Nola. Nella Nave da man de

ſtra, quando s'entra, e proprio nella cappel

la della Famiglia Sarriano s'adora l'imagi-

ne della Vergine dell'antica Chieſa, che

fu conceſſa a Padri. Appreſſo vi è una tela

del Criſcolo, ma guaſta dal tempo. -

In queſta Chieſa per un meſe avanti

queſta Imagine,cominciando delli 2 di Lu

glio la ſera ſi cantano le Litanie con gran

concorſo, sù la porta il Batteſimo del Si- :

giore con un bel paeſe, era di Ceſare Tur- i

co , ora attorno la Chieſa vi ſono tele d'al

qua- l
l
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quadro del Binaſca. Tutta queſta Chieſa,

oltre le coſe già dette, è ſtata rinovata con

ſtucchi, nuove pitture attorno, allargate le

fineſtre, fatti due Organi nuovi, nel pre

ſente anno tutti due indorati, come anche

ſi è fatto nella Tribuna. A lato della quale

vi ſtanno due belli quadri del Binaſca, e

due ſopra la porta. Oltre due ſtatue di mar

mo meſſe a lato dell'Altar maggiore,una di

S. Girolamo, e l'altra del B.Pietro Gamba

corta, di Lorenzo Vaccaro. Accommodata

le una cappella per detto Beato a man ſiniſtra

º della Croce, nel di cui mezzo vi è una ſta

tua di legno del detto Beato Pietro,del Fu

mo dipinta, che ſtava prima nell'Altar

Maggiore. E nell'uſcita dalla Porta piccio

la per il Chioſtro vi è una memoria fatta

da'Padri al Cavalier Binaſca quì ſepolto.

Il Chioſtro è molto bello, è dipinto

con la vita di S. Onofrio ſpiegata in verſi.

A fianco vi è la Chieſa, ed Oratorio di

S.Michele della communità de'Sartori, che

danno il maritaggio a molte Zitelle dell'

arte, - º º

º

cono alcuni, che fuſſe il Sepolcro dell'anti

ca Partenope, come da veſtiggi d'alcune

colonnette, e pezzi d'urna ritrovati nel far

ſi le fondamenta del Moniſtero,niuno però

ne porta iſcrizione, ma ſolo cognietture»

onde non ſi può ſapere ſe fuſſe il Sepolcro

della prima Partenope favoleggiataiSi

- reIl

Tra la detta Chieſa, è sgaudioſo, di
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rena, o vergine, o meretrice, o della ſecon

da venuta da Negroponte , ſono molto

oſcure le coſe dell'antichità, anzi Pontano

dicendo, che il Sepolcro era a S. Giovanni

Maggiore, ſi vede, che ſi camina alla cieca,

a tentoni, e per argomenti; onde quelle re

liquie di ſepolcro poteano eſſere di qualche

altro Perſonaggio ivi ſepolto; reſta la con

jettura,che Diotimo vi celebraſſe i giuochi

avanti il Sepolcro di Partenope,detti Lam

padj; ma perche l'autorità è di Licofrone,

il quale dice, che celebravano giuochi alla

Dea pennuta, ſi vede che parla della favo-

doſa Sirena, che anche pennuta fu finta, co

me preſſo Servio, e dicendo detto Licofra

IMCS

guet annis honorabant volucrem Deam.

Par che abbia anche del favoloſo il ſepol

cro ciò ſia detto di paſſaggio.

Per la ſteſſa ſtrada dove ſono le mura ,

più alte della Città, ſi paſſa a S. Agnello, o

Anello una delle Parrocchie: era in queſto

ſito una antichiſſima Cappella detta Santa

Maria Intercede, ove la madre del Santo º

aivenuta feconda per interceſſione della

Vergine, fabricò una Chieſa vogliono, che,

fuſſe della famiglia Poderico, o Marogana,

laſcio a bell'ingegni le prove. Quì il Santo

fabricò un Oſpedale, e vi era una ſpelon-

chetta, che anche ſi vede, ove orava, e mo: º

- rì;
-

-
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rì, ed eſſendo nella ſua morte comparſi ſet

te Cieli di luce ſul ſacro Depoſito a modo

di Iridi, nell'ultimo de'quali la Vergine

con Santo Agnello a piedi, che pregava per

Napoli; preſe la Chieſa il nome di Settimo

Cielo, e doppo quello di S. Agnello, come

oggi ſi chiama.
-

- Rifatta la Chieſa fu il corpo del Santo

traſportato ſotto l'Altar Maggiore, fatto di

finiſſimi marmi dal tante volte nominato

º Giovanni di Nola, il Sarnelli dice dal San

º ta Croce, ove ſi vedono la Vergine circon

º data dagli Angioli, molti Santi, il padre di

º S.Agnello col puttino in braccio, il ritratto

º di Giovan Maria Poderico, che lo fefare,

che per eſſere Arciveſcovo di Taranto, vi

fè ſcolpire anche S. Cataldo. Fu la Chieſa,

a ch'era prima canonica di Preti ſecolari,

conceſſa a Canonici Regolari della Rifor

º ma del Salvatore di Bologna.

Dietro l'Altare è la Chieſa vecchia di

Santa Maria Intercede, la di cui Imagine

i più volte parlò alla Beata Giovanna madre

3 di S.Agnello, tagliata dal muro fu traſpor

º tata alla cappella de' Tufi, quì ſi vede la

l i" ſudetta la cappella di S. Dorotea

º di finiſſimi marmi con la ſtatua, fu da'Padri

º fatta per gratitudine a Dorotea Malateſta

ſi per un laſcito, ed è opera del detto Gio: di -

Nola.
-

; Io quì non poſſo tralaſciare di dire,
a che tutte le ſtatue di marmo, cheº" 1 Il

- a

1
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Napoli, par che non ſiano d'altri, che o di

Giovanni di Nola, e del Santa Croce, dell'

Auria l'antiche,e le moderne del Fanzago,

come che altri Scultori, che queſti non ſia -

no ſtati in Napoli, ma ſia la fede appreſſo

quelli, che lo ſcrivono, queſto ben sò, che

alle volte ſi contradichino, volendo, che

una ſtatua chi ſia dell'uno, e chi dell'altro,

io l'ho portato per quello, che più univer

ſalmente ſi trova ſcritto, laſciandone a più

intendenti di queſt'arte la diſcifrazione, e

ne creda il diſcreto Lettore ciò, che l'ag
grada. V -

Ritornando alla Chieſa di S.Agnello,

la ſtatua di S. Girolamo è del detto Giovan -

ni,molti Sepolcri del Poderico dello ſteſſo,

la tavola di marmo nella cappella de'Lot

tieri,ov'è la Vergine con l'Anime purganti

di Domenico d'Auria. Nella cappella della

Famiglia Monaci v'è il Crocefiſſo, che

avendo atteſtato al falſo compadre, che gli

i avea il ſuo compar Tomaſo preſtato i de-

nari, l'empio tirò al Santo Criſto una pie-

tra, a cui s'illividì, ed inſanguinò il volto,

reſtando lo ſcelerato col braccio attratto,

ma pentito domandando perdono, ottenne

il primo eſſere. Avvenne il caſo, nel 13oo.

come ſi legge in due marmi, uno dentro, e

l'altro fuori la Chieſa. La cappella è ſtata

abbellita con gran ſpeſa per legato del de

fonto Luigi Poderico,gransi de'ſuoi

tempi, Vice-Re di Galizia, in cui nel ſuo

- Ni
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Nipote Marcheſe di Monte Falcione,

eſtinſe la Famiglia. Il San Carlo preſſo

letta cappella è di Carlo Sellitto; il quadro

della Vergine, Santa Caterina, S. Onofrio,

e S.Girolamo di Pietro Negrone; la Vergi

ne con S. Paolo, e S. Giovanni nella penul

ima cappella del Vangelo, del Cotignola.

Ha molte Reliquie, del legno della Santa

Croce, ſpine, colonna, ſpugna, delle funi,

pietre del Preſepio,e Sepolcro del Signore,

veſte, e latte della Vergine, della canna

del Signore, reliquie degli Apoſtoli,S. Gio:
l Battiſta, S. Maria Maddalena,S.Lorenzo,ed

,ltri infiniti, come nell'aggiunta alla Na

“oli Sacra di Carlo de Lellis, ſi può legge

e Il chioſtro, che viene a ſtare ſopra le mu

a della Città è molto allegro, e vi ſi fanno

da'Padri dell'Oratorio gli eſercizi ſpiritua

ºli dell'Eſtate con rappreſentazioni ſacre

de ragazzi dal ſecondo giorno di Penteco

te, ſino a tutti i Santi

º Nel detto Chioſtro in un muro vi è la

memoria con la teſta di bronzo, ritratto al

“naturale del Cavalier Gio: Battiſta Marino

gran Poeta, fatto per Legato del Marcheſe

Villa, che ſtava prima al Palazzo dello ſteſ

ſo Marcheſe, diſtrutto per fare il largo de'

Gelormini, le parole ſono del celebre Let

terato Tomaſo Cornelio.

i;

".
-

. D. 0.

l'



3ro NUOVA GUIDA

- D. O, M. -

Et Memoriae -

Equitis Joannis Baptiſta Marini

Poetae incomparabilis.

9uem ob ſummam in condendo

Omnis generis carmine felicitatem

Reges, & viri Principes cohoneſiarunt

Omneſque Muſarum amici ſuſpexere

Joannes Baptiſta Manſus

Villae Marchio

Dum praeclaris favet ingeniis

Ut poſferor ad celebrandam illius

Immo talem Gloriam excitaret

Monumeutum extruendum legavit ,

Quod Montis Manſi Reciores

Ad praeſcripti normam exegere.

Anno M. DC. LXXXIII.

In queſta Chieſa nella fine del Secolo

paſſato 17oo. s'introduſſe la feſta di S. Ca

taldo della nazione Tarentina , il di cui,

giorno natalizio ſi celebra a 1o. Maggio,

nel quale a molti divoti il primo anno ſi

diedero alcune imagini del Santo in carta

con l'Arme della nobiliſſima Città di Ta-

ranto, e vi predicò la prima volta il P. Ni- ,

cola Gurgo della Compagnia di Giesù, fra-,

telio del Regio Conſigliere D Flavio Gut

go d'Andria. - - ..lº

. Nel vicolo avanti la porta maggiore

di S. Agnello v'è il Maniſtero di S. An

drea, lo fondarono alcune Sorelle di caſº,

Pa-
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Paraſcandalo di Vico nel 1579. prima preſ

ſo S. Paolo, con la direzione de' PP. Tea

tini, tolta loro dal Cardinal Filamarino,

e ſoggettatele all'Ordinario. Vivono con

molta ritiratezza ſotto la Regola di S. A

goſtino, non hanno grate, nè meno nella

Chieſa fatta col diſegno del P. Grimaldi,

“non molto grande, ma polita, e dipinta di

fuori da Giovan Berardino Siciliano, la

tavola dell'Altar maggiore è del Criſcolo;

alato a detto Altare vi ſono due ſtatue di

marmo di Pietro Ghetti, una di S. Agoſti

no; e l'altra di San Tomaſo di Villanova

, molto belle. Ha moltiſſimi apparati per la

feſta. Ritornando a diſcendere preſſo le

mura verſo la Porta di S. Gennaro, che dà

il nome all'altra Ottina, vi è la Chieſa di

San Franceſco della communità de' Coc

i chieri, fondata dagli ſteſſi, che danno la

i dote alle figlie di detto eſercizio.

. Poco più avanti prima di arrivare alla

a Porta di S. Gennato in una piazzetta v'è

un Moniſtero del Giesù delle Monache,

; preſſo al quale era già la Porta traſportata

poco più abbaſſo. Fù la Chieſa eretta dai

la Famiglia Montalto nel contagio dei l'

anno 1 52 5. Lucrezia Capece, e D. Anna

Monforte Dame Napolitane con altre Suo

te, uſcite dal Moniſtero di S. Girolamo,

ſotto la regola rigida di Santa Chiara , vi

tabilirono la clauſura. La Chieſa ridotta

n forma sì bella col diſegno di Arcangº

f C -
Aeº

-
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Gogliolmelli, è adorna con ſtucchi poſti

in oro ; la tavola dell'Altar maggiore è

del Turco , quella dell' Architrave del

Bambino Giesù del Giordano, due cappel

le del Solimena,i laterali del Matteis. Han

no di Reliquie la teſta di S. Bonifacio M.

un dito di S. Apollonia V. e M. parte del

braccio di S. Onoria V. e M. ed altre.

Qui ſono diverſi vicoli, uno di eſſi

detto di ſpogliamorti, ora del Limoncello,

ove abitavano i Giudei, e vi era il Seggio

de' Cannuti. In un altro vicolo verſo l' O

ſpedale vi è il Moniſtero della Conſolazio

ne di Suore Franceſcane,fondato nel 1 5 14.

cd ha diverſe Reliquie . Tornando agli

altri vicoli ; in un luogo detto Caſurio

v'era il Seggio de' Carmignani, detto della

Porta di S. Gennaro, e poco lungi v'era il

Seggio de' Calandi; Diſcendendo per lo

vicolo detto del Collegio de' DD. v'è la

Parrocchia di S.Gio:a Porta collegiata,vo

giiono fuſſe eſtaurita de'Carmignani,rovi

nata fù rifatta dal Cardinal Caracciolo, cd

diſegno di Matteo Stendardo, la tavola del

capo altare è del Solimena col ritratto al

raturale del detto Cardinale Arciveſcovo.

Si paſſa indi ad un largo detto d'Avellino,

per lo Palazzo del Principe, che come

Gran Cancelliero del Regno, e Grande di

Spagna; tiene in ſua caſa il Collegio de

Dottori , ove ſi concede la Laurea Dotto,

islein Leggi, Filofia, e Teologia," º

- Cile
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iº he i Teologi facciano la promozione, e

ngiunzione in qualche Chieſa, che più l'ag

gada, purche ſia de'quattro Ordini de'

Mendicanti.

ti; Caminandoſi avanti v'è la cappella

ridi S. Pietro della Communità de'Fabbri

itatori, a quali fu conceduta dal Cardinal

air: Arciveſcovo Ortavio Acquaviva, che ben

uno che piccola, è molto vaga.

nore. Paſſati i vicoli di Cafaſino, oggi del

ilS la Stufa, é il Frigido, detto ancora delle

rſo Voltarelle, che più non ſpunta, v'era più

ſolazivanti il Seggio di Somma piazza, o de'

e 1 Rocchi, famiglia di Montagna eſtinta.

odo. Nel vicolo detto Burgaro, anche di

C. Pozzo bianco, per un pozzo di marmo

etto con alcune mignatte, è ſanguiſughe ſcol

gi pite, che diede luogo alla favola, che per

i ncanto di Virgilio non poſſino entrare

5 ne formali queſti animaletti. V'è il nuo

giº Moniſtero di S. Giuſeppe , detto de'

iRufi, fondato da D. Ippolita, e D. Catari

ina Ruffo, e D. Catarina Tomacelli, che

, in queſto luogo, comprato prima il Mo

iſtero di S. Maria degli Angioli diſmeſ

iſo per undicimila, e ducento ſcudi, fon

ºdarono la clauſura, vivendo ſotto la rego

, e di S. Agoſtino, dando nome di S. Giu

la 'Ppe alla Chieſa, che fu incominciata

"oil',ndirizzo di Dioniſio Lazzaro né fini

5 ; L'Altar maggiore di marmi è diſegno

, el medeſimo; il quadro è del Pomaranº
13 º 1

( O 8

-
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gi. Il Cappellone di man deſtra è diſegnº ºlt

del Vinaccia, l'Opera di Pietro, e Barto si

lomeo Ghetti, il quadro di eſſo del Gior e,

dano. L'altro all'inconto dalla parte del gm

l'Epiſtola è diſegno del Guilielmelli, gli ico

ſcalini ſono di matre perla commeſſi con i

altre pietre prezioſe, il quadro che rappre-ritici

ſenta la Vergine con S. Filippo è del Ma so

linconico, le figure, che ſtanno nella capºgiri

pella del Crocifiſſo ſono di Giuſeppe Masi,

rullo, il S. Rufo alla cappella all'incontro i

con molte memorie della Priore della Bati ſo

gnara ſono del Malinconico. Hanno fatto i

ultimamente dalla parte della ſtrada maei,

ſtra un parlatorio famoſo con gradi, e ſtinº i

in penſiero di fare avanti la Chieſa un belli,

ſimo proſpetto con largo avanti , quale ineſi

atto ſi ſta facendo: Ha queſta Chieſa ar i l

genti, & apparati belliſſimi, ma ſopra tuttºi,

un paliotto di ricamo bordato con pietre i ſor

pretioſe intrecciato di vite con l'uve fatte, queſ

di granate fine. . - - ele

In un vicolo v'è la picciola Chieſa di
S.Caterina, e Paolo, detta ancora di Santa so n.

Margherita. tne.

io al largo detto l' Arciveſco:"

vato v'è il nobiliſſimo Moniſtero detto ºs,

Donna Regina, fondato, o pur riedificatº"

dalla Regina Maria moglie di Carlo Se è Al
condo d'Angiò, dicono che anche a temi,"

po de' Normanni, e Svevi v'era ſotto le

gole di S. Benedetto, onde s'è così , ri r

Cenº
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i ticendolo detta Regina permutò le regole

0,ti con quelle di S. Franceſco, che profeſſano

ſolº al preſente , quì volle eſſer ſepellita la

in detta Regina, e nella Chieſa vecchia ſtà

ilſepolcro con l'iſcrizione ſotto la ſtatua,

mi che forſe traſportaraſſi nella nuova ; v'era

titino nell'antica diverſi ſepolcri, oggi diſper

è iſ fu diſegno del fratello di Gio: Guarino

il laico de'Padri Teatini, allievo del Padre

in Grimaldi, ſtà tutta poſta in oro, e ſtucchi,

"i tdadornata di pitture belliſſime, la cupola,

edili e gli Angeli ſono d'Agoſtino Beltrano, la

profatolta maggiore di Domenico de Benedi

adautis, il coretto del Giordano, il coro grande

lº, e del Solimena, la tavola dell'Altar maggio

ſitºre del Criſcolo diſcepolo del Salerno, la

Vergine Concetta di Carlo Mellini detto

di Loreneſe, di cui anche l' Annunciata

ſo a della Sacriſtia, nella ſtanza del communi,

iscatorio vi ſono quadri di eccellenti Pit

iori, in queſta Chieſa ſi ſono terminate

quaſi tutte le cappelle, con marmi, e pittu

C re belliſsime. Da lato dell'Altar maggio

re ſi ſono meſsi due quadri del Giordano,

che contengono nozze, e ſono gli ultimi

Arº lui fatti. All'incontro della ſtanza del

0 º Commonicatorio vi è la grata finta del me

"ſimo; che coſa più degna non ſi può ve"

"ere. L'Altar maggiore è tutto compo

io di pietre prezioſe, e ſi può dire in Na

"oli: che ſia il ſecondo in ſtima dopº
" ſuello di S. Tereſa sù gli Studj. Hanno

º - O 2, que

-

--
-

all
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queſte buone Religioſe molte inſigne Re º, i

liquie, cioè parte della Teſta di S. Bartolo i

meo Apoſtolo, il braccio di S.Andrea, coni,

ſuperbiſsimi apparati per gli Altari, e per i
º

le Meſſe, galanterie d'argento, ſete, e d i ci

oro, ed un belliſsimo ſtrato per l' Altarini

maggiore, e di queſti in tutte le Chieſe di "

Napoli, in particolare di Monache ſe nenire

veggono belliſsime ad ago con una granip
maeſtria. - li d

A lato di detta Chieſa v'è una Chie,

fetta, o cappella detta S. Maria a Cellaro, è (

corrotta dal volgo da Ancillarum. i º

Poco lontano è la Chieſa, o cappella,"
di S. Nicolò fondata Errico da Barat cleri."

co in tempo di Carlo I come dall'iſcrizio."

ne fin dall'anno 1281. ſta queſta nel prin-º
cipio del vicolo, che prima chiamavaſi dasº l

Gurgiſi, ora dell'Arciveſcovato. L'altro sº |

più ſopra, che và verſo la Chieſa de' PP, sºr

dell'Oratorio, ove ſi dice della Stufa, e pri "e

ma ſi chiamava Caſalino . Paſſato il Pa-º

io il Principe di Avellino eivicoli

Io del Gigante, per una ſtatua di legno fat- ºto

ta per onorare l'entrata di Carlo V. In me- ci

zo a queſto vicolo vi è la cappella di Santa ºlſe

Anna attaccata ad un Palazzo, ove ſtanzia ºlF

rono i PP.Gieſuiti la prima volta,che ven-?icit

nero in Napoli, e vi tennero Scuola, &i
eſſe, narra Pietro Angelo Spera nel libro, illi

cbe fà De Nobilitate Profeſſorum Granma in

º - vi fu mandato dal Padre Torquato i

Taſſo, ºii,
-
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Taſſo, il quale fanciullo ancor di 7. anni

faceva gran profitto. Le ſue parole ſono

queſte: Ad publicas Jeſuitarum Weholar(qua

tum circa Gigantis vitum) miſſus ibi Latinè

& Grecè carmina, é proſa ſeptennio explet,

compoſuerit, at recitaverat. Và a terminare

queſto vicolo non molto diſtante dalla

porta picciola di S. Lorenzo, fatta dalla

famiglia Pignone. All'incontro alla Chie

ſa de' PP. dell'Oratorio vi è il Conſerva

torio de'Poveri di Giesù Chriſto, fon

º dato da un Terziario di San Franceſco

chiamato Marcello Foſſataro con l'elemo

º ſine per li poveretti diſperſi nella cariſtia

s del 1589. veſtivano i Ragazzi di bigio, e

poi per ordine del Cardinal Caracciolo
|

mutarono l'abito in roſſo con mantello

i torchino, come ſi dice, che veſtiva No

ſtro Signore Giesù: vi s'inſegnano lette

i re humane, e muſica, e la Chieſa è detta

i S. Maria a Colonna, ſi è rifatta di nuovo

tutta di finiſſimi ſtuccuhi,così di dentro la

Chieſa, come la facciata di fuora, con l' e

redità laſciata da Monſig, Cotignola Ve

i ſcovo d'Iſchia lor Benefattore. -

Del Fondatore di queſto luogo, dice

il ſopracitato Michele Angelo Spera nel

ſuo volume: de dignitate profeſſorum Grima

ticae nel libro ſecondo a carte 51. Marcellus

Paſſerinus Calaber ex Nicotera S. Franciſci

Aſſinatis Tertiarius, Deo inſpirante , annº

; Domini 1489. Pueros, qui Neapoli inedia cº
l O 3 ficie

-
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º

fciebantur, é frigore, bac, illac diſperſi coa :

gregatos atque ad ſui habitus congruentiam

tunicatos, Pueres Jeſu Chriſti ſtatuit nuncu

pandos: E poco più ſotto: Admittunturibi

ex quovis natione pueri è ſeptennio ad quin

dennium, quibus tam morum, é diſciplina

Grammatica Magiſter, tum conatus modulatori

tonſtituitur.

Avanti detto Conſervatorio vi è la

ſtrada olim del Sole, e della Luna, ora

della Vicaria, e poi il largo, che fa pro

ſpetto alla belliſſima, e ricchiſſima Chieſa

cie PP, dell'Oratorio di S. Filippo Neri.

E' queſta una delle più celebri, 8c inſigni,

che abbia non ſolo Napoli, ma ſtò per dir

l' Italia. Fù fondata dal P. Tarucci, che

venne quì con alcuni Padri da Roma chia

nati prima d'eſſer Cardinale. E comin

ciando dalla facciata di queſta è ſtata com

pita in tutto di bianchi marmi, e pardigli,

compoſta , diſegno di Dioniſio Lazari.

Reſta ora da farſi gli eſtremi de'Campa

nili; è dedicata la&i alla Naſcita del

la Beata Vergine, e fu conſecrata da due

Cardinali, de'quali ne appaiono le me

Pl, Oi le In Irlarni e

Sù la porta al di dietro v'è un quadro

a frefco del Signore, che diſcaccia dal

Tempio fi Ebrei Facendoni, una delle

9pere più meraviglioſe, che ſiano uſciti

dal pennello del Giordano.

Lº Chieſa è diviſa in tre Navi col diſe N

gn0
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gno di Dioniſio di Bartolomeo, ſoſtenuta

di Colonne di Granito, venute dall'Iſola

º delGiglio.

L'Altare Maggiore è tutto compoſto

di pietre prezioſe, come anche è la Cona

ornata di pietre rare, e pellegrine con

le colonne di finiſſimo marmo , ma non ſi

sà ſe abbia a mutar forma, o di pittura, o

di architettura ; Baſta come ora ſi trova,

ch è una delle Cheſe più ſingolari, che ſia

no in Napoli.

La ſuffitta della Nave di mezzo è di

è legni intagliati con oro . Le volte della

i Croce , e dell'Altar maggiore ſono di

e ſtucco indorato . La Cupola è diſegno di

Dioniſio Lazari,da fuori è coperta di piom

bo, e le ſtatue, che ſtanno attorno dalla

a parte di dentro, ſono di Nicolò, e Loren

zo Vaccari . Tutta la Chieſa è meſſa in

oro con gran ricchezza, che ſembra un

a lucido Sole . Le due ſtatue collocate sù

la volta maggiore dinotanti le Chieſe mi

litante, e Trionfante, ſono del Fogliet

l' ti Franceſe : così ſono poſti ad oro tutti

i cupolini delle Cappelle.

Le Lunettesù le colonne ſono di di

verſi Santi dipinti a freſco dal Binaſca. Il

quadro dell'Altar maggiore è di Giovan

Berardino Siciliano, ed è il primo, che

fù poſto nella nuova Chieſa. - -

Da' fianchi dell'Altar maggiore Vº

ſono due famoſi organi con ornamentº
; - . . O 4 ris
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ri; ſotto di uno di eſſi a deſtra v'è la Cap

pella prezioſa di S. Filippo Neri, di ſegno

di Giacomo Lazari padre di Dioniſio ; il

quadro del Santo è copia di quello di Ro.

ma, fatto da Guido Reni, e ritoccato dal

medefimo. Vi ſono in detta cappella due

Reliquiarj, ed i buſti di Giesù, e Maria di

marmo di Ottavio di Lazari. -

La Cappella grande, che ſiegue di

marmi bianchi con faſce di giallo, fù diſe

gno del detto Giacomo Lazari, le ſei ſta

tue, di Pietro Bernini padre di Lorézo, che

nacque in Napoli, eſſendo venuto Il Pa

dre a dimoſtrarvi la ſua virtù. Il quadro del

Natale del Signore è del Pomarangi, l'an .

nunzio de' Paſtori di ſopra, del S. Fede.

Seguendo le capelle della parte ſudet

ta, la prima di S. Franceſco di marmi bian

chi; e miſti, diſegno del detto Dioniſio.

Il quadro del Santo è del Guido Reni,

ed i laterali del Moranno. -

Nella cappella, che ſiegue, quella di

mezzo di S. Agneſe è del Pomarangi, i la

terali S. Génaro, e S.Nicolò del Giordano

Nell'altra, il quadro di S. Carlo, e San

Filippo Neri,di Gio: Battiſta Siciliano, il

laterali di Domenico di Maria. º

Nell'altra la S. Anna del Merulli, i

laterali di Franceſco di Maria.

. Nell'ultima da queſta parte, il Marti

rio di S. Pantaleone, del Marulli, i laterali
del Binaſca, ,

- L'An



PER NAPOLI sa,

L'Angelo Cudode sù la porta minore

del Balducci.

º

Dalla parte dall'Epiſtola, la cappella

all'incontro a quella di S.Filippo, è dedi

cata alla Concezione, il quadro di mezzo

è di Ceſare Fracanzano. Gli adornamenti

di marmo, e di pitture, ſono di più valenti

huomini, ln particolare quelie fatte a fre

ſco sù la volta dal Simonelli prima di mo

rire, tutto a ſpeſe del P. Bartolotti , che

molto hà contribuito per lo ſplendore di

così celebre, e ricca cappella.

La cappella, che viene appreſſo della

Croce ſimile a quella all'incontro , è di leº

gno dipinta a finti marmi con Reliquiari

inſigni, ove ſono tre corpi intieri di Mar

t1 r1 . - -

La cappella con un Crocifiſſo, e S.

Maria Maddalena de Pazzis a piedi dove

ſtanno le donne, è già finita di marmi.

Nella cappella, che ſiegue v'è una

porta, che ſi và al Chioſtro vi ſono alcu

ni Santi del Giordano.

L'adorazione del Maggi nell'altra, è

del Corneſio, i laterali del Santa Fede.

La cappella di S. Girolamo non anco

a finita, il quadro del Gifi,

Nella ſeguente GIESLI, GIUSEPPE,

e MARIA fono del Santa Fede, non ter

minato per la morte dell'Autore. .

Nell'altro il Santo Aleſſio di Pietro

da Cortona, ,

a

o s La

a

si

-
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La Sacriſtia non è men prezioſa del "

la Chieſa pervaſo, e per i quadri d'Eccell"
lentiſſimi Pittori,i" di Rafaele;º

del Guidoreni, del Balducci, del Santa"
de, dell'Amato, del Ribera, dell'Allegri-º

ni, del Corrado, del Caracciolo detto Bat-bº

tiſtello, d'Antonio Salebuono,Pomarengi,"

Salerno, Domenichini, Giacinto Brandi, º

Baſſani vecchio, e giovane, Maſſimo, Gio º

ſeppino d'Arpino, Federico Zuccari,Sordo in

d'Urbino, Mainardi, Marco di Pino, Pal- iº

ma, Luca Cangiaſi, ed altri Pittori di prigi

mogrado. - ti

. Queſta Sacriſtia ultimamente è ſtata in

polizata con gli armarjdi noce fatti di nuo-sºli

vo con gran maeſtria. Il quadro di mezzo i

a freſco è opera del Giordano. ºtti

Gli argenti vi ſono in gran quantità tatti

son quattro torcieri grandi , detti da noi e

iplendori, con candelieri, vaſi, fiori, ſtatue, fiC

e reliquie, una Croce di criſtallo di Rocca º

adornato d'argento, che fù già di Paolo Tim

IV. donata al Conte dell'Acerra, e da eſſo no,

a Padri dell'Oratorio, calici,e piſſidi d'oro ſi

adornati di gemme, ed una Fenice, che sia,

mantiene un cuore con una corona Impe- gli

periale. Una sfera per lo Venerabile d'o- , da

ro, Tabernacolo d'argento ben lavorato, litel

due Paliotti d'argento lavorati anche arti lio

ficioſamente, quattro ſtatue d'argento di Il ſet

Santi Veſcovi con mitra, apparati così per i

gli altari, come per la Chieſa, e ricchezze, tºur
per così dire, infinite. Vi

–
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Vi ſi fanno nella Chieſa diverſi eſer

-ſpirituali, e ſermoni ogni giorno con

ica ſcelta, e particolarmente è mirabile

inachina, con cui il Carnevale ſi eſpone

S. Sacramento con infiniti lumi, gran

1corſo; e muſica del P. Raimo, uno dell'

atorio morto in tempo di Peſte.

Delle Reliquie, che conſerva, ſono :

Coſta di S. Filippo Neri 1marcata per lo

Sxco dell'Amor Divino nella Pentecoſte,

icaſtrata in oro, e tempeſtata di diamanti

i arca di criſtallo, ſoſtenuta da Angeli d'

gento, opera del Langodo. In un cuore d'

igento ſoſtenuto da un Angelo parte dell'

interiora del detto Santo Padre, opera del

i» ſteſſo.

Un pezzo della nucca dello ſteſſo in

i na meza ſtatua d'argento, con altre diver

le reliquie, e ſcritti dello ſteſſo . Del Le

ºgno della S. Croce, una Spina della coro

i ma del Signore, del Sangue di S. Gio:Batti

iſta, di S.Tomaſo d'Aquino, i corpi di S Fe

lice, Coſmo, ed Alepanzio, e d'altri molti.

i La caſa è più ben inteſa, più polita, e

la più mirabile , che ſi poſſa vedere, non

meno della Chieſa, il primo chioſtro è ſo

ºſtenuto da colonne di marmo pardiglio

con capitelli, e baſi di marmo bianco d'or

a dine Jonio.

. Il ſecondo grande con un vago giar

dino, che ſoſtiene due gran Dormitori:

i con cenacolo, e ſaloni molto belli, Gran
l O 6 Li

-

I--- -
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Libraria, per cui ſi è incominciato ufi si -

CAvaſo deſignato dal Bortolomei, ed a

ſciuto dal Lazari. - a

Ha più Oratorj ove ſi eſercitand

devozioni, e ſono dell'Aſſunzione, Vi ſi

zione, Purificazione della Vergine - di

Giuſeppe, e de Mercadanti; l'Eſtate i

Èſercizi ſpirituali nelle feſte, con ſerrmo,

& operette tra l'una Paſqua, e l'altra ,

fanno alla Montagnola, e dopo in S. Ane

lo, che durano ſino al principio di Nover

bre. In ſomma è una delle più ſpirituali,

ricche caſe di Preti Regolari, ch” abbi

INapoli - -

Andando per dritto, e paſſata la Chief

di S. Stefano, di cui ſi diſſe in altro Qua:

tiere, dirimpetto il Monte ſacro della Mi

ſericordia v'è la porta minore dell' Arcives

ſcovato, ed in eſſa il maraviglioſo Obeli

ſco, o ſia Aguglia eretta a S. Gennaro Pa:

dronè principale, e Cittadino di Napoli,

egli è diſegno del Cavalier Coſmo Fanza

go, che quì ſuperò ſe ſteſſo ; la cui Effigie

nella baſe dietro una baluſtrata ſi vede al

naturale, è in forma di colonna guarnita !

di fregi, e feſtoni, in cima v'è la ſtatua del

Santo di bronzo, con quattro puttini di

marmo, che tengono le ſua inſegne, v'è"

nella baſe una Sirena, che ſoſtene l'Epitaff

“fio, che dice: -

D,JA
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cui ſi è incomiº

o dal Bonessi a

23r1 , , , , ,

Oratori ove i

ſono dell'Aia

icazione del Veg

deMercadini, i

ituali nelle feſte, il

fa l'una Paſqui, ed

ontagnoli, ed il

o finoalprincipioit,

ma è una delle più ſpintº

i Pei Nigi, ci

º
º

ºrdito epicali

di cui ſi diſſe in altº

toil Monteficoil

i porti minorei i

e filmaravigliº

a eretta a SG"
, e Cittadinº i N

Cavalier Coſi

o ſe ſteſſo; lº

ma di colonº i
- 1 -

o le ſua inſeg"

, cheſoſtenelºfºra

ſon quattrº pº
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D.JANUARIO Patrie Regnique

Praeſtantiſſimo Tutelari.

Grata Neap. Civ. optimo merito.

La ſtatua è del Finelli, tutto il reſto del

detto Cavalier Coſmo; quì è bello il vede

re il giorno della feſta a 19. Settembre per

trè ſere queſta Aguglia illuminata con bel

liſſima machina, muſica ſcelta, gran con

corſo de'foraſtieri,8 in una di eſſe v'inter

viene il Vicerè con Salva Reale delle Re

gie Caſtella.

Paſſaremo avanti per terminare nell'

Arciveſcovato : quì vi ſi vede il Seggio di

Capuana, fondato da Nobili del medeſi

mo sù le caſe di Pietro Coſcia, e Marco Fi

lamarino buttate a terra; Andrea Sabatino

detto il Salerno dipinſe il vecchio, che poi

eſſendo caduta la lammia, è ſtato di nuovo

rifatto con pitture, e vi ſi vede l'imagine

di S. Martino, per eſſer a detto Seggio in

-

corporato quello di queſto Santo, di Mela

tii, S.Stefano, SS. Apoſtoli, e Monaci ; fa

per impreſa il Cavallo sfrenato, dicono po

fioli il freno da Corrado, quando preſe a

forza Napoli, col Diſtico. -

Hadienus affrenis , domini nunc paret

habeni s.

Rex domat hunc Equum Par:eropenſi

&Iuus. -
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Attaccato a detto Sedile vi è la Cap

pella di S. Paolo già della famiglia Cape

ce, oggi Brancaccio. Dalla parte di fuori

della detta Cappella le memoria dell'anti

co Seggio con le Colonne a volta, ſono

ſtate già tolte con gran diſcapito de libri,

che ne parlano . Sopra detta cappella, e

attaccato al Seggio vi è il Seminario de'

Capeci ſotto la cura de PP. Sommaſchi, il

quale ſecondo l'Ametrano erano diece fa

miglie, ora ridotte ad otto, cioè Capece,

Galeota, Latro, Minutulo,Piſcicelli,Scon

dito, Tomacelli, e Zurolo. Paſſato il Seg

gio a man ſiniſtra vi è un'altra Chieſa con

la Confraternità di S. Andrea, e di S. Lo-

renzo quì trasferita dal luogo ove ſi fece il

Teſoro, quale a tempi noſtri è ſtata rino

vata con un luogo ſotto per la Terra Santa.

Di rimpetto vi ſono due Palazzi con l'ar

me di caſa Caracciolo, ma paſſari ad altre

famiglie, 8 uno di eſſi era del Marcheſe di

Macchia Goden, ora del Duca delle Serre

Roſſi de' Conti di S. Secondo. Dentro il

vico della lava vi è il Palazzo del Duca di

Martina Caracciolo, e attaccato ad eſſo il

nuovo Moniſtero della Madonna de' Sette

Dolori; Avanti il Sedile vi era un pezzo

di marmo, anche a miei tempi con l'effigie

del Die Ebbone, di cui non ne appajono i

Più veſtigii. Sotto il Sopportico di Capua- i

ina, attaccato al Palazzo del Duca di S.Vi- º

º Caracciolo, vi era la Chieſa antica del

Monte
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Monte della Miſericordia prima di farſi la

i nuova, ora ſerrata. Coronaremo queſto

i Quartiere con l'Arciveſcovato.

Sù le rovine del falſo Apollo, di cui

º anche n appaiono ſotto terra i veſtigii

; non ſolo in Colonne [ una delle quali fu

i donata a D. Pietro d'Aragona, e da eſſo

º a'Patri Teatini, che la ſerbano vicino la

porta picciola di S. Paolo coverta , ma an

º, che in Capitelli baſi, 8 altre reliquie, che

e nel cavarſi per farli fondamenti del Teſo

iro, ſi ſono trovate era inalzata la Chieſa

g Metropolitana di Napoli, che dal Greco

i parlare Piſcopio comunemente vien det

l ta preſſo l'antico Duomo, cioè S. Reſtitu

: ta, di cui ne parleremo appreſſo , benche

altri ſtimano il Tempio, ſopra cui ella fu

º edificata, non già ad Apollo, ma a Nettu

i no fuſſe conſecrata, e l'argomento lo pi

º gliono dal color delle Colonne, cepollaz

zo fatto ad onda.

Secondo la più comune opinione fu

; edificata queſta Sacra Baſilica in tempo

a degli Angioini ſotto Carlo I e II. dalla

i divozione de Napolitani col diſegno di

Nicola Piſano Fiorentino, e terminata dal

. Maglioni ſuo Socero. ,

Stà ella in mezzo a quattro Torri, co

me una Fortezza, fabbricata alla Gotica,

e conſacrata alla Vergine Aſſunta. Mai

trattata dal Terremoto dell'anno 1486 fu

a redificata da Alfonſo I d'Aragona colla

t ſcito
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do per rifarla, e dal detto Vicerè, accioc

. Fondatore della Chieſa, Carlo Martello

fio. - a

ſcito di alcune famiglie Nobili, cioè

Balzo, Urſina, Caracciolo, Pignatelli,

Zurla, e Dura, de'quali n'appajono l'armi

ne'pilaſtri.

La Piazza avanti la porta fu fatta ai

tempo di Carlo II, figlio del I. e la detta

porta maggiore a ſpeſe di Errico Minu

tolo Arciveſcovo, e Cardinale, come dal

l'Inſcrizione in lettere Longobarde sù la

ſteſsa . La ſcoltura con la Statua di San

Michele Arcangelo fu de migliori di quei

tempi, 8 è maraviglioſa per la lunghezza,

e grandezza de'tre ſtipidi di marmo, che

la compongono. Le due Colonne di por

fido, che ſtanno a lato, le quali poſa ao

ſopra due Leoni dell'antico Tempio, l'Ar

chitetto di sì, inſigne edificio fu l'Abbate

Antonio Bambocci da Piperno, ha da

fianco due altre porte, che danno l' adi-

to alla Chieſa . Entrando dentro ſu la

Porta maggiore ſono tre Sepolcri quì tra

fportati dal Conte d'Olivares, eſſendo pri-

ma nella Tribuna, tolti dal Card. Geſual

che non reſtaſſero i Regii depoſiti ſenza

onore quì collocati, e ſono il Rè Carlo I. è

Rè d'Ungheria, e Clemenza ſua moglie

figlia dell'Imperador Ridolfo I. Auſtriaco

con le loro ſtatue, ed il ſeguente Epitaf.

- -
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, 7

la

Ci

li

i

carolo I. Andegavenfi Templi bujus

- extruttori

carolo Martello Hungaria Regi,

Èt Clementiae eius uxori Rodulphi I.

- Caeſaris F.

Ne Regis Neapolitani , eiuſque nepotis

Ex Auſtriaci ſanguinis Regina

Debito fine honore jacerent oſſa.

Enricus Guſmanus Olivarenſium

Comes

Philippi III. Auſtriaci Regias in

i- Regno

Vices Gere e r

Pietatis ergo poſuit Anno Domini

M. D. C. IC.

Di cento, e dieci colonne di granito,

, e d'Africano, ed altre pietre, tre per pila

ſtro è compoſta la Chieſa, credeſi l' antico

Tempio d'Apollo, oggi coverto di ſtucco,

avendola modernata prima il Cardinal

Decio Carrafa con la ſuffitta poſta in oro,

con quadri di Vincenzo Forli, dell'Impa

rato, &altri, e poi il Cardinal D. Innico

iº con ſtucchi, e quadri del Gior

211O -

Il Battiſtero è maraviglioſo, per la -

grandezza del vaſo, ch'è di pietra paragº

ne, o come dicono altri di Baſaldi,ſoſteº

to da un piede di porfido. Fù fatto ºº
po di Coſtantino Imperatore» º traſpi".

a
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to dalla Chieſa di S Gio: in Fonte, dove gºl

ancora appare la ſua conferenza ſignata in iC.

terra dal Cardinal Decio Garafa , nel fr

quale vi aggiunſe le due Statuette di San P.

Gio: Battiſta, che battezza Criſto di ſo-lari

pra, & oltre il Battiſtero fece ancora le ſic

ſpalliere di marmo al Coro con mezzi bu- ti l

ſti de Santi Protettori. Il Cardinal Ca - :ol

racciolo poi volendolo accomodare all'uſo º da

moderno, la fece da capo a piedi ſtoccare, ſi

diſegno del Monaco di S. Martino, e porre a I

i quadri ad oglio degli Apoſtoli, e Padroni :la

del Giordano; oltre un'apparato di darnz 0i

ſco cremeſi per le feſte, ch'è trinato d'oro, in

valutato quattordici mila ſcudi, eſſendo i

che prima ſi apparava con le coſtri,che ora e di

ſi mettono nelle navi minori, e mi diſpia- S(

ce, che sì bell'uſo, parlando delle coltri e

cotanto lodato dagli Antichi, e in partico- n.

re da Franceſco de Petris nelle Famiglie ha

Nobili Napoletani, ſia diſmeſſo. si

I due Organi famoſi, uno fù fatto dal si

Cardinal Farneſe, facendovi dipingere da MOra

i; Gregorio Vaſari i Santi Protettori, con i liſta

l ritratti al natulale della Caſa Farneſe, eſ ei

ſendo quello di S.Gennaro di Paolo Terzo i

Pontefice, e gli altri Santi ſono Cardinali, i

e parenti dell'Arciveſcovo, ed è diſegno di

di F. Giuſtino da Parma Franceſcano, e la si

Natività al di dentro ha ritratti della Ver i
gine. S.Giuſeppe, e Paſtori anche de fami- Site

liari del Pontefice, e Cardinale. L' altro il

Ore

i
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0rgano poco meno di perfezione, lo fece

i fare il Cardinal Filamarino,opera di Pom

peo di Franco, e dipinto dal Giordano.

. Il Pergamo, e la tovola di marmo,che

i gli ſta avanti della Predicazion di Criſto,

; è del Caccavello, rovinata dal Terremoto,

rifatto. Il Pavimento fatto dal Ciarlettta

Caracciolo, da ſucceſſori col denaro del

e Monte da quello fondato » e ſtato due

º volte riſtorato.

i La Tribuna fù da Aleſſandro Carrafa

i fatta, e la confeſſion, o ſoccorpo dal Car

minal Oliviero Carrafa ; facendo poi la

le Tribuna motivo, la rifece il Cardinal Ge

I ſualdo, facendola adornare di ſtucco, e di -

a pingere dal Balducci, vedendoſi ſotto l'ef

figie di S. Gennaro il ritratto di detto Car

dinale, e quì erano i ſepolcri de' ſudetti

Rè, come ſi diſſe, con le ſtatue traſportati

sù la Porta dall'Olivares . Ora vi ſono i

Sepolcri d'Antonio Carrafa . Vi ſono i

ſepolcri d' Alfonzo Carafa Arciveſco

i vo lavorato in Roma, e quello del Geſual

do con ſtatue del Naccarino, vi è collocata

una memoria al già defonto Inaocenzo

XII, prima Cardinal Antonio Pignatelli

Arciveſcovo di Napoli con ſuo mezzo bu

ſto di bronzo dorato, puttini, ſtatue , e

freggi di marmo con l'iſcrizioni dell'opere

eccelſe del detto Sommo Pontefice fatto

lavorare in Roma, per opera del defonta

Cardinal Cantelmo, la quale dice:

- -

Ine

-



m–I

332 NUOVA GUIDA

Innocentio XII Pon. Max. Pignatello

De Chriſtiana re optimè merito

Munits plurimis apud Catholicos Principes,º

& in Aula Romana mirè perfuncio

An

Per gradus bonorum omnes . ata

Ab Archiepiſcopatu Neapolitano ſandrè, erº A

effuſa in egenos charitate Geſto. oc

Ad ſupremum Pontificatus maximi º

- apicem evedo. - sº

In didta aboliti nepotiſmº lege , normaquei

praemonſtrata, ºspit

Eccleſa, ac tota terrarum orbe plaude ee; lº

Pauperibus perpetuo cenſu ditans , º

- in Laterano ºi

Magni Gregorii exempio munificentiſſime aſſititºli

paraciaram redditibus, utegetati, ubiqueº
occurraturex integro reſtitutis - i f.

Magao cum Eccleſiarum emolumento "A

Meapolitani Regni Epiſcopis tilt

spoliorum onere ſupra votum condonato º

levatis - io lº

Inter placlariſſima liberalitatis munera º di

guamvis exhauſto AErario ob extinctam io

cameralis queſtura venalitatem ; ºli

Dati, ſacro in Turcas federe ſubſidi : ico

- . . sanctifsimis legibus i di

Eceleſiaſtica diſciplina Juſtitiae, º Stipo

populorum tutela ſtrenuè afferta io

paſtorali ſolicitudine, eximiogue zelo in tºtº"
Chriſtiana Reipublica pacanda, itto

Et Religione amplificanda commendatiſsimº,

Ja

1
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Jacobus cardinali, Cantelmui Archiepiſce

pus Neapolitanus

Anno ſalut. hum. M. DC.XCVI.

Pontificatus verò vi majora daturi.

La tavola dell'Altar Maggiore con la

; Vergine Aſſunta, Apoſtoli, e ritratto di

Oliviero Carafa Arciveſcovo,e Cardinale,

è di Pietro Perugino Maeſtro di Rafaele.

Sotto l'Altare ſi conſervano i corpi di

SAgrippino, Eutichete,ed Acutio Martiri

compagni di S. Gennaro, trasferiti,da Poz

i ruoli, nel piano avanti l'Altare v'è il ſepol

cro di Rinaldo Piſcicello Arciveſcovo.

'Per le due ſcale diſcendendo vi ſono due

tavole ſcolpite di marmo, con li dodeci ſe

gni del Zodiaco, e ſopra di dette ſcale due

iſcrizioni fatte dal Canonico Pietro Gra

vina dell' Accademia del Pontano, una in

proſa, e l'altra in verſi, che ſi poſſono leg

gere.

sotto l'Altare è la confeſſione ſudetta

con porte di bronzo iſtoriate, e vien detto

ſoccorpo;lo fece fare il detto Cardinal Oli

viero, col diſegno di Tomaſo Malvita di

"Como, è compoſto di marmi, e ſoſtenuta

la ſoffitta da colonne d'ordine Jonio di

marmo cipollazzo, ſtimate anche reliquie

del Tempio di Apollo. Lavorata la ſoffi a

baſſi rilievi, vi ſono 12 nicchie con aita

'ini, dietro l'altare è la ſtatua del detto

l

lardinale, dicono del Buonarota, e vi ſi
- - CC MA e

ſi
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conſerva il corpo di S.Gennaro, che prima il S

era extra menia, nella ſua Chieſa, in volato ogg

da Sicone Duca di Benevento, poi dato attillaM

Moniſtero di Monte Vergine, di là quà risi,

portato dal Cardinal ſudetto. Sepo

Nella cappella de'Bozzuti,il ſepolcro di

ſopra d'eſſa è del Cardinale Annibale. La Ierſo

tavola del Cotignola, il quadro poi, doverlon

ſtà ritratto il detto Cardinale a piede del

Crocifiſſo, è ſtato traſportato nel pilaſtro ºſpe

all'incontro. ºgnus

Nella Cappella del Santiſſimo ſi con- i d.

ſervano i corpi de'Santi Attanaſio, Loren

zo,Giuliano, e Stefano Veſcovi di Napoli, e

con la Cuſtodia, e avanti altare di marmo; i tr

il Regente Galeota, cioè Giacomo fece io,

adornare queſta cappella, che li fù molto iper,

eontraſtata dal Capitolo, e nell'uno, e nel-taic

l'altro lato fe porrè i Sepolcri del padre, écima

il ſuo cdi ritratti in medaglie, e lunga iſcri

zione, che entrambi furono Regenti; e sale

molti ſtimati in Napoli, eſſendo quello

del primo di mano del Cavalier Coſmo in ºpp

età di 8o. anni, e quello del ſecondo di "

Lorenzo Vaccari allora Giovine. 'non

l Vicino la cappella del Seminario,det- , i

ta di San Lorenzo, ſtà il ſepolcro d'Inno- m.

cenzo IV. il quale morì in Napoli l' annºiutº

124o. e fù il primo a dare il Cappello roſſo a C

º Cardinali. Onde preſero sbaglio alcuni, i
Autori dire, che fuſſe ſtato ſepellito nell sºnal

Sisſa di S. Lorenzo, volendo dire al ºttyc

cap

- - i
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appella di S. Lorenzo; e queſta cappella

lon ſolo oggi ſerve al Seminario, ma a i

Preti della Miſſione , che tanto fioriſce

in Napoli. - -

Il Sepolcro del Papa fà fatto fare da

Roberto di Monteauro Arciveſcovo di

Napoli verſo l'anno 131 8. e l'Iſcrizione

in verſi Lionini,la quale incomincia:

Hic ſuperis dignus requieſcit Papa be

nignus

i Latro de Fliſco ſepultus tempore priſco.

pt

Siegue la cappella della Famiglia di

Capua quà trasferita da altro ſito nel ru

itarſi il Coro, e nel trasferirſi ſcrive l'Eu

genio: ſi perſe la memoria di Bartolomeo

di Capua sì celebre Legiſta, gran Protono

tario, chiamato nell'Epitaffio.

Janua legum, vitaque Regum.

La cappella è iſolata. Nel muro preſſo

la porta della Sacriſtia, che fù già cappella

eretta in onor di S. Ludovico Veſcovo di

Toloſa, vi è un gran marmo fatto porre

dalla b. m. del Cardinal Cantelmo, con la

nota di tutte le Reliquie,che ſi conſervaro

n detta Chieſa . Sotto vi è il Sepolcro

"Andrea d'Ungheria marito della Regina

iiovanna Prima morto di laccio in A ser

, º , o per volontà della moglie, o i Ci ; io

- Dura

l
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EDuca di Durazzo. La pietà d'Orſo Minu

tolo fè quì traſportarlo, 8 è degno di of

ſervarſi l'Epigramma,che ſopra il caſo del

l'uno, e dell'altra, cioè della moglie, e del

marito morti entrambi di laccio, l'uno ſen

za ſepolcro, e l'altro ſenza iſcrizione, fece

Berardino Rota, molto bella.

Alla porta piccola, quando s'eſce alle

carceri vi è un vaſo d'alabaſtro a guiſa di

Pila, dicono fuſſe un Idria degl' Ebrei, e

dietro al Trono dell'Arciveſcovo in una

colonna il paſſo Geometrico detto ad uſum

Sanctae Eccleſiae Neapolitana. -

Nella Cappella della Famiglia Seri

panda, dalla quale nacque il Gran Cardi

nale Seripando, ſplendor de' Letterati, vi

è il quadro del Curia. Paſſata la cappella

de' Brancacci vi ſono due cappellette di

marmo della Famiglia Barrile, opera una

del Caccavelli, l'altra di Giovanni di No

la , e ſopra una di eſſe ſi vede una Aſſunta

del Salerno. -

Sieguono le porte di Santa Reſtituta,

di cui diremo, Nella cappella de' Teedo

ri verſo una delle porte picciole ornate di

marmo, vi è Criſto, e S. Tomaſo con gli

Apoſtoli, dipinti da Marco Pino di Sie

na A lato la porta maggiore vi ſono due:

cappelle abbellite alla moderna , una a

ſiniſtra della famiglia del qu. Ciarletti

Caracciolo, a di cui ſpeſe è ſtato rinovata,il ſuolo dall'iſteſſa Cattedrale, l'altra a de si

- ſtra
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ra de Signori Tisbia antichi Patrizi del

a celebre Città di Melfi. In una Cappel

a del Crocifiſſo rifatta da Governadori del

la Santiſsima Annunziata, de'quali é ius pa

tronato, ſi ritrovarono a caſo sù la ſpalla del

Criſto alcune reliquie, cioè del Legno della

Croce, ſpina del Signore, ed altre . Queſto

Criſto ultimamente cadde, ed a ſpeſe del Du

a di Monte Sardo Caracciolo ſi rifece la a

Croce di nuovo.Nella Cappella della Fami

glia Criſpano vi è un quadro della Maddale

ia, di Nicola Vaccaro, figlio d'Andrea. La

roſsima Cappella de'Caraccioli fu abbellita

al Cardinal D.Innico, e tolto un Crocifiſ

ch, dedicolla a S.Liborio Protettore de Cal

olofi: in eſſa vi è ſepellito Berardino Ca

acciolo Arciveſcovo di Napoli, Dottor di

i legge, e Medicina. E fuori detta Cappella

i vede il ſepolcro, che s'ereſſe in vita detto

Cardinale col ſuo ritratto in marmo, ed un a

cheltro ſotto un panno, che tiene un Orolo

gio da polvere, opera molto ſtimata di Pie

ro Ghetti . Abeilita la detta Cappella o

l'uſo moderno, e ſenza veruno ſparamio

li ſpeſa, che reca non poco ſtupore a vir

uoſi ammiratori, -

L'altra Cappella proſsima, che fù prima -4

di caſa Varavallo, e poi Caracciolo, ove era

in Imagine del Crocifiſſo, dicono la prima a

:ollocata nella Chieſa Napoletana, ora del

ſarcheſe di S. Giorgio di Caſa Milano ſuo

oſſeſſore, è rinovata con balauſtri, ed alta

4 di marmo, ed un quadro in mezzo con cor

ite d'oro, opera dell'eccellente pennello di

olo de Matteis.

giº - P Nella

ſi
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Nella Cappella della caſa Minutolo v'è Mibri

ſepolcro del Cardinal Arrigo Arciveſcovº siti

dedicata a S. Attanaſio, titolo di detto Catili

dinale, il ſepolcro è del Bamboccio con altri. I

ſepolcri de'Minutoli, e ſtatue giacenti, corpoſi

dipinti i ritratti di molti Cavalieri Minutolita,

con le corna ſul cimiero, come s'uſava in aita

quei tempi per ſegno di fortezza. Di queſti S

Cappella ne fà menzione il Boccaccio nell'idi S

Novella d'Andriuccio, dove prima ſi face S.

vano le funzioni d'Addottorare, che ora is

fanno nel palazzo del Principe d'Avellino.

Nella Cappella de' Tocchi vi è il corpº

di S.Aſpremo, qui traſportato già dall'Ora

torio di S. Reſtituta con la ſua vita, e mira

coli dipinti dal Teſauro, che fiori nell'anni,

151o. Le geſta di detto Santo furono nell'anio lº

no 1698.dati in luce da Sigiſmondo Sicula- i

molto copioſamente,e l'Autore mori di Sino"

cope l'anno 17o8. nel meſe di Ottobre, not, l

avendo laſciati altri eredi, che due figli in- è

abito Eccleſtaſtico, uno Canonico del Duo

mo molto ſtimato per la ſcienza, e per l'arte ,

del predicare, l'altro chiuſo fra Padri deli"
Oratorio in età anche giovanile. Le ſtatue i

che ſono in queſta Cappella della Vergine, i
di S.Pietro, e Paolo, ſono del Caccavelli, vi"

ſono molti ſepolcri della Famiglia per anti-."

chità, ed inſcrizzioni degni d'eſſer vivi. Fuo "

ris'oſſerva la Cappella de' Dentici del peſca"

molto antica, e quella di PetriconeCarasi
ciolo Cavalier della Nave coll'inſegne, ch,

ſi dava a detti Cavalieri, dal P. Menettieri E

nell'arte del Blaſone menzionata. º"

Qra entrando nella Chieſa di S.Reti",
u -

l! ]
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ù queſta fabricata da Coſtantino Imperado

e, e dedicata alla Santa, traſportando dall'

(ſola d'Iſchia le ſue Reliquie (benche ſi nie

ghi da quell'Iſolani, dicendo d'aver eglino il

Sacro Depoſito naſcoſto ) ſervi per Duomo,

e ſta attaccata all'Oratorio di S.Aſpremo, ſi

diſſe Baſilica Salvatoris per un Imagine a s

Muſaico del Salvatore. Stefania, o perche e

riedificata da Stefano Veſcovo di Napoli, o

dalla parola Stefanos, che vuol dire corona

per l'imagini de Santi Vecchioni dell' Apo

caliſſe, che preſentavano le corone all Ange»

lo qui dipinti, o perche i Napolitani preſen

aſſero ogni anno una corona di Argento. Fù

- aChieſa edificata coll'avanzo del gran Tem

pio d'Apollo. La conca dell'Altar Maggiore

lunga otto palmi, ſoſtenuta da Arpioni; fa -

moſtra d'antica pira di ſacrifici, e vien coper

ta da tavole per render piano l'Altare, per

lo ſacrificio illibato della Meſſa; ſotto di det

ta conca vi è ſepellito S.Giovanni,detto Ac

quarolo, Veſcovo.

Dell'antica Chieſa ſolo è reſtata la Nave

maggiore eſſendoſi buttata la Croce in terra,

quando ſi fece il nuovo Duomo. Nell'Alta I

maggiore furono poſte due Colonne di mar

mo, che ancora vi ſono con l'Imagine del

Salvatore dipinto in legno in vece del muſai

“co, queſto perduto per incendi, ed altri di

aſtri, ma non già quello dell' Imagine di S.

Maria del Principio.A deſtra dell'Altar mag

giore vi è l'Oratorio di S.Aſpremo fatto fa

re da S.Elena Madre di Coſtantino , la quale

ºi aggiunſe l'Imagine di S. Reſtituta, e S.

3ennaro, che per eſſeriº proſsimiº
2, a -

– -
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traſportata nel Duomo, di cui appare interº

a tempi di Coſtantino il Grande, la quale º

rinovata di pitture belliſsime dall'accurata-, dell

Martirio ſi ſtima molto al naturale. Al di cui ſi

eſempio Carlo II. fece fare la Teſta d'argentº: un

to al Santo, che abbiamo, ed e quella, che "iC

copre il Cranio, e s'eſpone al pubblico, all'iroli

incontro al Sangue per fare il miracolo in liſta

tutte le pnbbliche funzioni. Sotto queſto Akimo

tare ſi ſtima vi ſia il Corpo di S.Reſtituta, tin,

fù conſacrato dal S. Silveſtro Papa, il quale Eli

vi conceſſe infinite Indulgenze,come dall'Inipa

ſcrizione in muſaico, poſtavi da Gio:Mediolito

cre Veſcovo di Napoli. L'Imagine è la primi

ma poſta all'adorazione de Napolitani, e sui

forſe di tutta l'Italia. Preſſo dettadi f

ve n'è un'altra, dove fu ſepellito D. Nicoli ſi

Eremita Lombardo, ucciſo da un empio. Fi, vi l

la Chieſa di S.Reſtituta, ed il Palazzo del suº

Arciveſcovo vi è una Cappella fondata da- i

Coſtantino a S.Gio: Battiſta, detta di S.Gioi

in Fonte, ove era la Conca del Batteſimo i

ra la circonferenza, la Cappella è dipini"

muſaico, con la Croce, inſegna di Coſtanti, è i

no, ed una Inſcrizione in liugua antica Nº, al

politana. Nella Chieſa di S. Reſtituta viſº"
no molti nobiliſſimi ſepolcri di Nobili, ci"

poſſono oſſervarſi, e di Cavalieri delNoda"
e Chieſa de Canonici, a loro conceſſa, ſi "

- v - rT,0, c

ultimamente è ſtata abbellita con ſtucchi,"
svl;

aſsiſtenza del fù Canonico Celano letterato"

ed amico dell'antichità, come appare dall" º

ſue fatiche impreſe. Nel coro vi è il S. Mii

ielº di Silveſtro Buono, nellaCappelli"
de Protonobiliſsimi, un Criſto di rilievi"

a“ alvº

fatto
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fatto da un cieco nato, e nell'uſcire dalla s

Porta minore una tavola di S. Anna dei Sa

lerno. Sono i Canonici in numero di 3o. in

cluſivi Primo Presbitero Iuspatronato della

Famiglia di Gennaro, Primo Diacono, e Ci

miliarca: hanno l'uſo del Rocchetto cappa s

violetta, mitra, e bacolo, e zibellina: vi ſo

no anche 22.Eddomadari inſtituti da S. Atta

naſio, a quali Paolo V.conceſſe la cappa vio

lata, e rocchetto, ma ſenza maniche a diffe

renza dei Canonici, benche ora la portino per

:onceſsione avuta dal Cardinal Legato Bar

verino,quando fu in Napoli a tempo del Du

v ad Angiò l'anno 19o2. de quali n è cepo il

imiliarca. Vi ſono ancora 18.altri Sacerdo

i detti de Quaranta, per compire un tal nu

mero con li detti Eddomadari, che portano

un mozzetto di color violato, ed i Figliuoli

del Seminario, e queſti fanno il Capitolo.

Tutta l'energia del Mondo ci vorrebbe

adeſcrivere la cappella di S. Gennaro detta

il Teſoro, dalla pietà de'Napolitani conſe

crata in voto al Santo Tutelare, che in ogni

biſogno l'aſsiſte, e gli ha laſciato un vivo te

timonio dell'amor ſuo nel ſuo prezioſo San

gue, perche nella liquefazione, o durezza,

oro moſtra i ſegni dell ira,o della miſericor

dia di Dio, come anche reſtando duro a viſta

degli Eretici, tutto più volte eſperimentato.

Per voto della Città liberata dal contagio

lel 1526. di ſpenderſi ducati 1o.m. fu comin

iata ad alzarſi, buttandoſi la prima pietra s

al Veſcovo di Calvi Fabio Maranta nel 16o8

queſta quanto ora ſi vede, e tutto prezio-

, o per ricchezze d'ori, argenti, Pietrº- o

- 3 - ſcol
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feoltura, e dipintura. E principiando dal

proſpetto, è queſto di marmi finiſsimi, con

due groſſe colonne di marmo nero macchiato, a

tutte d'un pezzo, due ſtatue di Giuliano Fi

nelli de SS.Pietro, e Paolo le ſtanno a lato

ºfra due nicchi, e per finimento sù i cornicio

ni vi ſono quattro ſtatue giacenti, due del

Corſetti Franceſe, e due del Papaleo Paler.

mitano. La porta è d'ottone ben lavorato E

con due ſtatue del Santo, diſegno del Cava-E

1ier Coſmo, come la facciata ſudetta, e dico:

no, che ſia coſtata 36.mila ſcudi. .

La cappella poi è in forma rotonda, e fu

principiata col diſegno del P. Grimaldi Tei

tino, con tre Altari grandi, e quattro a can

toni ſotto i coretti, 42. colonne di pietra ,

detta Broccatello l' adornano, fra quali

ſcorgono in tanti nicchi le ſtatue deiSanti Pa

droni di bronzo, la maggior parte del detto,

Finelli, il Santo Antonio però del Fanzago,

e la S. Tereſa, il S. Franceſco Saverio del

Vinaccia, il S.Filippo del Marinello, e l'al-s

tre due d'un Napolitano, ſotto le ſtatue in a

cappellette vi ſtanno in mezzi buſti d' argen

to de'ſudetti Padroni: ſono le dette ſtatue

di bronzo 31.e perche non baſtavano i luoghi

per tutti gl'altri ſi ſono collocate nell'agº

giunta fatta di dentro, dov'era la Sacreſtia.

Il pavimento è tutto di marmo commeſſo

e le balauſtrate compoſte di rame, i primi de

Cavaliero ſudetto, le feconde d' Onofrio

Aleſsio.

La gran Cupola dipinta dal tanto celebra

to pennello del Lanfranchi, ed è un peccato,

º abbia patito molto, nel penultimo terre

- - - moto,
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PIA o rv. - el
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S.Severo dell
teſta i 11 :

niera S.A - così, di S. I

i Aquino u o del braccio -

ſtatue di S S. Agrippino

Tereſa, B. 'llino, B. Gi

S. Franceſca

. Neri, S.Gr.

A

ntonio, S. F.

, San Biagiº

Ch

moto, di modo che fù biſogno buttar a terra

il cupolino, e s'è fatta una catena per ſicu

rezza. Tutta è dipinta a freſco nel reſto dal
! ---Mi-- l --- e -
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feoltura, e dipintura. E principiando dal

proſpetto, è queſto di marmi finiſsimi , con

due groſſe colonne di marmo nero macchiato,
- --- 1 - –- - - -- - ſl li e-lano Ri-

i
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-
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l CII CIerItro, trov era ra travi e sera.

rento è tutto di marmo commeſſo,

strate compoſte di rame, i primi de

» ſudetto, le feconde d' Onofrio d'

ºt Cupola dipinta dal tanto celebra

elio del Lanfranchi, ed è un peccato,

Patito molto, nel penultimo terre

- - moto,
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moto, di modo che fù biſogno buttar a terra

il cupolino, e s'è fatta una catena per ſicu

rezza. Tutta è dipinta a freſco nel reſto dal

Domenichini, reſtandovi ancora angoli non

finiti . - -

Il quadro grande del S. Gennaro, ch eſce

dalla fornace, èlo più inſigne,dipinto dal pe

nello del Riviera, l'altro della decollazione,

e tre de cantoni del detto Domenichini,e ſo

no dipinti in rame adornati con cornici dello

ſteſſo in parte dorate, ed adorne di lapisla

zuli: quello dell'energumena è del Cavalier

Maſsimo. Le Reliquie, che in detto luogo,

Averamente Teſoro ; vi ſi conſervano, ſono la

Teſta di S.Gennaro in un buſto d argento do

rato, che ſi adorna con mitra gioiellata, pi

viale, e collana, ed è miracoloſa, vedendoſi

alle volte allegra,sa -il- volte meſta. Il San

gue in due ampolline in tabernacolo ben la

vorato,che fa il ſudetto miracolo di liquetar

ſi,e ſtanno aſsieme in una caſella ſotto la Sta

tua di S. Gennaro di bronzo nel mezzo dell'

Altare maggiore, con divifione, e con porta,

d'argento, ha il Santo molte gioie, parati,

coſe prezioſe donategli da Principi, Vicerè,

Viceregine, e Signori divoti, i Padroni ſo

no poi S. Aſpremio primo Veſcovo con la ſua

teſta in buſto di argento, S.Euſebio cou la s

teſta in altro buſto, S.Severo dell ifteſſa ma

niera S.Attanaſio pure così, di S.Tomaſo d'

Aquino un pezzo d'oſſo del braccio, e nelle

ſi S.Agnello, di S. Agrippino, di S.

Tereſa, B Andrea d'Avellino, B.Giacomo,

ril

lº

S. Franceſco Saverio, S.Antonio, S.Filippo

. Neri, S.Gregorio Armeno, San Biagio, S.

P 4 Chia
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Chiara, Santa Maria Maddalena de Pazzi, N.

di San Gaetano, San Nicolò, S. Franceſco r

d'Aſsiſi ciò, che ſe n'è potuto avere, di S.

Giuſeppe un pò di veſte, e così di S. Fran-

reſco di Paola, S. Pietro M. di S. Franceſco

forgia, di S. Candida di S. Domenico, di i

S. Liborio, di S. Gio: Battiſta, e la ſtatua ,

di S. Michele Arcangelo di S. Antonio Ab-

ibate, di S. Maria Egiziaca ſtanno per pren

der poſſeſſo fidandoſi la Città più d'avere

per ſuoi propugnacoli i Santi, per difender

la da nemici, e dalle diſgrazie, che d'ogni

gltra Cuſtodia. La Sacriſtia vecchia, che i

1erve per agiunta al Teſoro è tutta dipinta è

freſco dal Cavalier Farelli , sù la detta Por

ta hà una ſigtua di S. Gennaro, nell'armario i

si l'Altare una Concezione con la Teſta, e
Mani d' argento di Rafaele Flamengo, il re

ſto tela d'argento. -

Nella nuova Sacriſtia, dipinta da Luca i

Giordani, v'è un Teſoro d'argenti, di can- i

delieri, vaſi, fiori, carte di gloria, ſplen
dori, un paliotto ultimamente fatto, con a

l'iſtoria della Traslazione del corpo del San-

to dal Card. Olivieri Carafa da Monte Ver

gine, lampadi, gioie, ed altri appparati, e

ſi fa conto, che vi ſia più di centomila ſcudi

di valſente. - J(

La Sacriſtia per fine dell'Arciveſcovato fi

già cappella fondata da Carlo II.e dedicata è

S. Ludovico, dipinta a quei tempi, vi è
una cappella, dove fù ſepellito l'Arciveſco

vo Annibale di Capua , ſopra la porta di cui

ſtà un quadro, dove appare dipinto Inno

Senzo IV. che dà il Cappello ac",
- ellº

-
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i Nell'Altare della Sacriſtia vi è un' armario

con un portello dipinto dal Balducci, e vi

- ſi conſervano in eſſo una Croce d'argento

º gioiellata, con un perretto del legno della

a S Croce, un pezzo del volto di S. Gio:Bat

tiſta, una coſta di S. Paolo in ſtatua d argen

to, ed in altra ſimile, una reliquia di S.Pie

tro, fatte dal Card.Caracciolo, un'oſſo del

braccio di S. Taddeo Apoſtolo, una mola di

S. Apollonia, una coſta di S. Agrippino,

º una reliquia di S. Liborio, reliquie di Se

. Andrea Apoſt. di S. Luca Evangeliſta, di S.

Gregorio Papa, di S. Biagio, un dito di S.

i Lucia, del fegato di S. Carlo, la Dalmatica

del detto, la Teſta di S. Maſsimo, una mez

i a ſtatua di S.Candida, col baſtone di S.Pie

tro, datole perche lo portaſſe a S. Aſpreno,

e che giaceva in letto con la podagra, vi ſono

indetta Sacriſtia, candelieri, vaſi, ed appa

rati ricchiſsimi, fatti da diverſi Arciveſcovi,

e vi ſi veggono molti ritrati di eſsi.

Avanti S. Reſtituta, eſſendo Cattedale vi

era un gran Cavallo, che diceano i ſuperſti:
zioſi fatto da Virgilio per opera magica, il

quale haveva virtù di ſanare tutti ſorti d'in

fermità de Cavalli. Fù disfatto l'anno 1322.

º dall'Arciveſcovo Mario Carafa. Del Cor

popoi ſe ne fece Campana per l'Atciveſco

vato, ed il reſto, cioè la teſta, ed il collo fà.

donato al Conte di Maddaloni che lo fece e

traſportare nel ſuo Palazzo a Nido, ove ſi

vede, che ora ſi poſsiede da D.Diomede Ca

Rafa in virtù di Majoraſcato, come legitimo

diſcendente da quello.

Attaccato all'Arciveſcovato vi è ilri
P 5, 2.
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zo dell'Arciveſcovi, accomodato in queſti i

maniera dal Card. Filomarino, con ogni ma-

gnificenza, il quale lo fece conſtruere all'uſo

Romano, con trè porte, e bel Giardino,

ed una piazza avanti, havendovi fatto da per

tutto collocare le ſue armi con il ſuo nome.

PMa il luogo per il Tribunale, ſtanze per il

Vicario, e S. Officio, con le carceri ſotto,

vi è il Seminario dell'Arciveſcovato, in

ſtruendoviſi gli alunni in diverſe ſcienze, e

3.

bontà di coſtumi da Catecumini, ſiamo ſtati

un pò lunghi nella deſcrizione del detto Ar

civeſcovato per le molte coſe, che in eſſo fi

racchiudono. Non tralaſciando di dire, che

gli ornamenti non meno vaghi, che ricchi

della Tribuna dell'Altar Maggiore furono i

fatti cominciare dal medeſimo Cardin.Pigna-

telli, quale fece poſcia perfezionarli allor,

che fù creato Pontefice. Ora ci reſta à dire.

Del gran Borgo delle Vergini, che contiene ,

quello della Montagnola, Sanità, Stella,

fuori la Porta di Coſtantinopoli, S.

Effrem , Ceſarea, Limpiano,

e fuori Porta Regale , e

Medina.

P Iù Citti, non che una ſaria baſtante à

formare queſt'ultimo, e gran Borgo,

che circonda quaſi tutte le muraglie di

Napoli, diſtendendoſi in Colline, Piani,

e Valli. E per principiare da S. Maria degli

Angeli de Reformati Franceſcani, ove"

ſciſsimo il Borgo di S. Antonio, vedremo

nella Montagnola, la Chieſa , e Moniſtero
ti

di
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di Santa Maria della Providenza già detta

de Miracoli, che ne tiene il nome. Queſta

Chieſa fu poſſeduta da Padri Conventuali

i Riformati di S. Lucia del Monte, qualor

i dine eſtinto, decaduta alla Sede Apoſtolica,

i fù in eſecuzione del Teſtamento del Reggen

i te di Cancellaria Gio: Camillo Cacace, da',

Governatori della Miſericordia comprata º,

3 e fondatovi un Moniſtero, ſotto la direzio

ne di Suor Maria Agneſe Caracciolo, ſorel

la del Cardinal D. Innico, allora Arcive

a ſcovo, Suor Anna Fortunata Bologna, ed

una converſa ſotto la ſtretta Regola di San

i Franceſco, che s'oſſerva nella Trinità, don

g, de uſcirono. Col diſegno di Franceſco Pic

fu chiatti, ſi fece la Caſa con due gran Chioſtri,

"; e tutte le commodità imaginabili, grandez

i fa, e delizie conceſſe à donzelle, che vi fi

i ſepelliſcono per ſempre.
La Chieſa tutta, che non corriſponde al

, Moniſtero in grandezza, è molta polita, e

a ricca, l'Altar Maggiore, e i due cappello- .

mi ſono di marmo miſchio diſegno del Vinac

" cia, & opera de' Ghetti Carrareſi. Il pavi

mento è di marmo con belliſsimi vaſi per l'

Acqua benedetta. Organi fatti da Andrea

Baſſo poſti in oro tutti d intagli. -

Il quadro dell'Altar Maggiore con bali

i dacchino di rame indorato, con li ritratti l

" del Reggente, Madre, e Zio Giuſeppe di

" Caro, fu dipinto da Andrea Vaccaro, la
" Concezzione di uno de Cappelloni , del

Giordano, dell'altro del Malinconico, di

ie cui ſon l'altre tele; quello della Cappellº

" del Crocefiſſo, dei Solimena, conſervatº
P 6

i ſi in
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ſi in queſta l'antica Imagine della Madonna li

de Miracoli, che diede titolo alla Chieſa, e

Hà per tutti gli altari gran quantità d'arges .

to, con due putti anche d'argento, e torcie

ri del Vinaccia, con apparati per le Meſſe di

Avalore , e galantarie. Vi ſi ricevono Don- a

ne nobilmente nate, giuſto alla diſpoſizio- si

ne del Teſtatore, che non hanno modo, per

mancanza, di entrare ad altri Monaſteri.

Diſcendendo alla ſtrada larga v' è il Con

vento dei Padri Ciſtercienſi di S. Bernardo,

con la nuova Chieſa di San Carlo, comin

ciata col diſegno del Nuvolo in forma ova

ta, ſi dubitava di farci la cupola, per la s .

troppo latitudine , ad ogni modo aiutata

con ſproni, è votanti s' è fatta , ed è riuſci

ta una delle più belle Chieſe di Napoli. A-

pertaſi nel i7 oo. anno del Giubileo, nella

quale vi ſono molte pitture del S.Felice Ca

valier di Piazza molto ſtimate. Nel Conven

to v'é qualche comodità per li Padri, e nel-

1a Chieſa hanno del Cuore, della carne, e

ſangue di S. Carlo, reliquie di S. Anna, S.

Bernardo, ed altri. -

Sopra la detta Montagnola vi è una Chie-

Ta picciola con Oſpedale de convaleſcenti

della SS. Annunziata, detto Annunziatella,

vi era un giardino Botanico di ſemplici, per

uſo medicinale, che ſi é diſmeſſo con perdi

fa da commiſerarſi, giovando molto per la

ſalute degli uomini, vi è anche l' Oſpedale

del convaleſcenti della Pace, con picciola

Chieſa, e qui per l'aria perfetta, vi ſi raffi
na, e la vora la cera. -

Piſcendendo per la ſtrada delle Vergini,

- pet
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º per dove paſſa un gran torrente, che difen

de da Capo di Monte, e paſſa per la Valle

della Sanità, vi è in eſſa la Chieſa della Mi

ſericordia, con un Oſpedale per Sacerdoti

tanto infermi, quanto peregrini, che ſi ri

si cevono per trè ſere, dove S. Gaetano, per

ri

qualche ſpazio di tempo prima di paſſare a S.

Paolo, abitò, e prima era Parocchia, che

fu portata alle Vergini . Da preſſo vi è la

º Chieſa di S.Antonio, entrandoſi in un vico

i lo, che fù già ricca Abbadia, oggi decadu

ta, e ſoſtenuta da un Conſervatorio di Don

i ne, detto S. Maria Succure Miſeris, fonda

to dalla Principeſſa di Stigliano, e da altre

di Dame, per donne, che abbandonano le lai

è derza del Mondo, e vi oſſervano la Regola

yº, di S. Franceſco.

lº . Vi ſono così alla Montagnola, come quì

i diverſi Palazzi, come quello de' Duchi di

dC S. Elia di caſa di Palma, del Regente Lopez,

si e dove è un Supportico, chiamato il Suppor

i tico di Lopez, ed altri.

, Vi è la Chieſa di S.Aſpreno ſervita da PP,

Miniſtri degl' Infermi, fondato dal Padre-

è Fabrizio Turboli, e più oltre un Oſpizio

i con cantina de' PP. Camaldolenſi.

di La Parocchia delle Vergini, che dà il no

r me al Borgo, già Chieſ de Padri Crocife

fi, quali diſmeſsi trasferivviſi la Parocchia º

e della Miſericordia, e poi dal Cardin. Carac

0 ciolo fù deſtinata alli Sacerdoti della Miſsio:

ip ne, fondata dal Padre Vincenzo de' Pau.i

Franceſe, che hanno l'iſtituto d'iſtruire que

li, che pigliano gli ordini ſacri, ed hannº

ſi snche un Oratorio a parte per i eresiº
ſe -
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zj ſpirituali. o"720

Paſſato più avanti, doppo molte comode

Caſe, come quella del Marcheſe Maſcambru

ni, giá Reſidenre del Palatino del Reno, di

D.Fabrizio Ruffo, che fù Palazzo prima del

la Dncheſſa di Montragone, e poi della Sa

mità quello di D. Carlo ſuo fratello fatto di

nuovo ſul giardino del medeſimo. In quello

di D. Frabizio lungo tempo habitorno quei

due inſigni nell'arte del cavalcare padre, e

figlio , Rinaldo, e Carlo Miraballi, i de

ſcendenti de quali ſono hoggi Duchi di

Campomele, ed hanno avuto due Reggenti

in caſa, cioè D. Antonio, e D. Trojano.

Paſſato più avanti dico vi è il Monaſtero

di S.Maria a Secola, cioè a Sicola Collegio

di Donzelle, fondato già in Santa Maria a

Sicola nella ſtrada di D. Pietro a Forcella,

qui trasferito, e vivono con le Regole di S.

Tereſa , dilettandoſi d' aricciar tele Cam

brai. Si ſale ad una collina, ov' è il palaz

zo di Monadors ſuperiore a Napoli, molto

delizioſo, fatto dal Regente Monadois, poi

de Duchi di Siano, ultimamente della Caſa

d' Onofrio, dove fra una Paſca, a l'altra

ſi recitano l' operette de' Padri dell' Orato

rio. Per una ſtrada un poco ripida, mapure

carrozzabile ſi và a Capo di Monte, ov'è

una Villa delizioſa de'Padri Geſuiti, ed nn

Convento de' Padri Conventuali di S.Fran

cgſco, fondato da Fabio Roſſo, e dedicato

al Santo, e ſi ſale a Toſcanella, famoſa per

una ciſterna d'acqua fredda, molto frequen-

tata dal fil Cardinal Filomarino. Ritornan

do º diſcendere vi è poco lunghi da S. Seve

- rQ
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ro il Palazzo, che fù della famiglia Anacle:

ºria, e nella ſalita di detto Capo di Monte,

quello dello Barone Marotta, il Caſino di

Cavaniglia, quello ſopra l'oſteria di D. Giu.

ſeppe Roſsi, e preſſo la Parocchia di S. Ma

ria delle Grazie, due Palazzi de Carmigna

i ni , oggi Marcheſi d'Acquaviva , ed uno

l della famiglia Roggiero di Salerno. Più ol

tre la Chieſa di S. Rocco con oſteria, forno,

e magazeno, dove ſi vende la farina, nella

i Chieſa di S. Franceſco di detto Capo di

Monte in una delle cappelle vi ſono alcuni

; Epitaffi moderni della famiglia Pinto Saler

º nitano, e quello del Padre Berardicelli Ge

tenerale dell' Ordine Conventuale, morto in

Col ctà di 93.anni. Nel giardino del Principe di

"i Pietra Catella vi era un piede di fichi genti

e li, cosi grande, che ſolo per i frutti ſi ſolea

º affittare ſeſſanta ſcudi l anno, e più, che ,

:: tanto non rendea un'intiero podere, ora ina

ti ridito.

Nel piede di Capo di Monte vi è la Chie

i ſa di San Severo de Padri conventuali, nel

e la quale ſi vede una degli aditi del famoſo

, Cimitero di S. Gennaro, che si eſtende per

i due miglia, ed ha quattro bocche, cioè quei

ſia di S. Severo, S. Maria della Sanità, S.

lº, i Gennaro , e S. Maria della Vita. La Chieſa

ſi è ſtata fatta di nuovo col diſegno di Dioniſio

iS Lazari, ſervendoſi dell'iſteſſo Monte, ov'.

e sta incavata la Chieſa antica, per pilaſtri.

in Vi è ancora il Sepolcro del rifucritato dal

i medeſimo Santo, per chiarire il bagnarolo,

( bugiardo, ch'avea chiamato in giudizio la
SS moglie del morto, con iſcrizione del fi" s

ſ o
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l

poſtavi dal Canonico Taſſo, ora traſporta-º

toſi vicino la porta maggiore della Chieſa. "Ci

Vicino l'Altar maggiore ſi oſſerva l'urna, º

dove ſtiede il Santo prima d'eſſer portato a º

S. Giorgio, e ſopra di eſſa una mezza ſtatua º

con cancelle d'ottone. L'ingreſſo al cimi- i

tero, e dalla parte del Vangelo, La Chieſa

fu chiamata prima del Salvatore, e poi dal si

Fondatore S. Severo. Di queſto Monaſtero, º

è allievo il Padre Maeſtro Fra Bonaventura si

de Bottis Teologo già del fùVeſcovo di Poz- i

zuoli Pitirri, il quale ha dato in luce la vita º

di Scoto, e i Panegirici Sacri da lui detti i
con molto applauſo. lº:

Poco più a baſſo è il magnifico , e gran si

Convento con la Chieſa della Sanità . Da iC

qui ha principio, come ſi è detto uno degli il

aditi del Cimitero di S. Gennaro, ove ſco- spi

verta l'anno i 569.una Imaggine della Vergi- ,

ne, avendo ſervito il luogo per cantina, e in

per ſtalla, alla fine a forza de miracoli cono- il

ſciuto per ſacro, fà dal Card. Mario Carafa i

conceſſo a Padri Dominicani il potervi ce- e

lebrare, che vi trovoreno molte memorie :

de' Sepolcri antichi. Il Card. d'Arezzo die-

de loro in pieno dominio, che formaſſero A

un ſtretto modo di vivere chiamato l'oſſerº

vanza della Sanità, dalla valle, che dicea- P

ſi da tal nome per i gran miracoli come be- r

ne oſſerva il Celano) fatti da S. Gaudioſo, in

e non già dalla ſalubrità dell'aria, come e ing

penſano altri, fà detta la Madonna della atte

Sanità. sº,

Cºl diſegno di Fra Giuſeppe Nuvole º

fº la Chieſa circolare, con gran cupo º
e pi
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, e più navi. La grotta, o bocca dell'antro,

o Cimitero, è reſtata ſotto l'Altare mag

giore, a cui ſi ſale per due ſcalinate di mar

mo capriccioſamente lavorate, e vi è ſopra

il Coro “ all'altar maggiore in mezzo a due

organi una ſtatua della Vergine del Naccari

ni. Vi è una Cuſtodia di criſtallo di rocca,

adorna di rame dorato, con un'altro piccio

lo tabernacolo dentro ſoſtenuto da quattro

Angioli di rame ſimilmente dorati, Opera di

Fra Marino Converſo di detti Padri con doe

dici candelieri anche di criſtallo.

Nella grotta di ſotto dipinta nel muro,

alquanto umido dalla parte del Vangelo vi è

- l'antichiſsima Imagine della Madonna della

prima Chieſa, che ancora vivace ſi mantiene

con i ſuoi colori, e per eſſa per una porta ſi

può paſſare a vedere il Cimitero dove fù ſe

polto San Gaudioſo, prima d eſſer traſpor

tato nella Chieſa delle Monache.

Ha la grotta 12.Altari di marmo nel magio

re vi è quello di S. Antero Papa, e Martire,

e negli altri, aitri SS, MM. di cui la feſta ſi

celebra la ſeconda Domenica di Maggio. L

volta è ſtuccata, e dipinta. - -

Nella Chieſa, i quadri ſono: la tela del
S. Tomaſo, che fuga col tizzone la donna, i

di Pacicco di Roſa, dov' è la ſede Vaſcova

le trovata nella prima Chieſa, che in alcune

ſolennità dell'anno ſolevano gli Arciveſco

, vi andare a celabrare, ſe ne vedono ancora

in altre Chieſe per queſto effetto, e non per

altro, ſicome bene avertono la maggior par

te de Scrittori Napolitani. L. Annunziatº

di Gio; Berardino Siciliano, ilsº" -

-
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Agoſtino Baltrano,S.Pietro M.del Balducci,

due SS.Caterine del Vaccaro, tutti gli altri a

del Giordano, il Pulpito di marmi di Dio-

niſio Lazzari.

Nella Sacriſtia ottangolare vi ſono ricchi

apparati, con due Croci di criſtallo di Roe

ca, un Reliquiario anche di criſtallo, con ,

una Spina della Corona, Calici, e Piſsidi

dello ſteſſo. Un' oſtenſorio con un Noè d'

argento, che ſoſtiene l'arca d'oro, con una

colomba, che forma con l'olivo una Piſside,

ove ſi poſa la Sfera d'oro per l' Eucariſtia,

tempeſtata la Sfera di diamanti di fondo, un

Reliquiario con molte reliquie, e fra l'ala

tre trè corpi intieri di martiri, e la teſta di

S. Felice, il Manto di S. Caterina M. una

coſta di S. Caterina di Siena, di S. Dome-

nico, e di S. Maria Maddalena, a lato de la

Sacriſtiav è una ſtanza, detta il Teſoro, con

le reliquie de' SS.MM.che ſi conſervano nel

la grotte, con le teſte d' argento. -

Il chioſtro ovato, fu dipinto a chiaro oſcu-

ro di rabeſco da Gio: Batt. di Tiro famoſo

in queſt'opera in far ſcene per Teatri, e º i

per Comedie, vi è una famoſa Farmacopea,

una gran Congregazione del Raſario, nel

chioſtro maggiore vi ſono Dormitori per più

di zoo. Frati, con altri, che vanno a termi- ,

nare in una loggia, vi è un Infermaria, con i

una cappella, in cui è un quadro dell'An-

nunziata, copiato da Marcello del Buſto da

una tela del Buonarota. Il Refettorio è di-

Pinto dal Balducci, vi è una buona Libre-

ria, con globi di Terra, e Cielo. Nel ci

miterio di detta Chieſa furono ºr" S. ,

all
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Gaudioſo, S. Noſtriano, S. Quodvultdeo,

ed altri Santi, e per li miracoli, che faceva

no, dando la ſanità, fu detta la Valle della

Sanità, come s'è detto.

In una caſa ſi ritrovò un cimitero di Gen

tili Epicurei, con urna, che dicea:

Sellius Cajus Sedes Hauranus tuetur.

Bx Epicureo Gaudi vigente Choro.

Con altri nomi Greci, dal che ſi cava eſa

ſer detti luoghi ſin da tempi antichi ſerviti di

cimiteri. -

L'altra Chieſa del Cimiterio è Santa Ma

ria della Vita fondata dal P.Andrea Vaccaro

per l'oſſervanza dell' ordine Carmelitano,

ov' era la cappella di S. Vito nel territorio

d'Ottaviano Suardo, la Chieſa ſi và abbel

lendo con ſtucchi, e marmi, e cupola, vi è

ſepolto nella cappella di S. Maria de Pazzi

Gaſparro Roomer ricchiſsimo mercadante e

foreſtiero. In una ſtrada appreſſo detta delle

Fontanelle anni ſono eſſendo Vicerè il Mar

cheſe d Aſtorga, vi ſi trovorono due ſepol

cri antichi di Gentili con urne, rovinati dal

la incuria de' Fabricatori - Nell'andare al

cimiterio di S.Gennaro vi è S. Maria della s

Chiuſa,dove fu ucciſo da Perrinotto il B.Ni

colò Eremita, come ſi diſſe, ſepellito in S.

Reſtituta.

Si paſſa all'antico cimiterio di San Gen

naro detto, extra maenia, ad foris, e ad cor

pus, ove fù ſepellito il corpo del Santo,

trasferito da Marciano dal Veſcovo Santo

Noſtriano, e fabricatoli la Chieſa, ove era

no l'antiche Catecombe, ove medeſimamen

te furono ſepelliti Santo Agrippino -º
renzo,
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renzo , Attanaſio, Giovanni , Gaudioſo,

Noſtriano, ed altri Santi Veſcovi. Il cor- :

po di S.Gennaro fù tolto da Sicone Duca di

Benevento per li ſpergiuri, che vi ſi Facea4 ,

no, e vi fà doppo fondato un Monſtero di

Benedettini poi abbandonato reſtò Oſpedale

ſotto una Confraternitá di Laici nell' anno

1656. ſervi per Lazzaretto agli appeſtati.

AJltimamente D. Pietro d'Aragona l'anno i

1663. con conſenſo del Cardinal Caracciolo, i

lo reſe abbitazione de'poveri, ch'andavano

medicando per la Città,e vi fece molte fabri

che nuove, ed anche un Conſervatorio per

le donne de medeſimi, onde giuſtamente ſe

li attribuiſce il nome di Fondatore. Il pen

fiero di D. Pietro d'Aragona fà di render la

Città pratticabile in particolare le Chieſe e

ſenza il diſturbo di queſti, ma moltiplicate e

le miſerie a noſtri tempi, ſono creſciuti al

maggior ſegno, in maniera che dieci Oſpi

zi, nonlibi, a chiuderne la metá e

La Chieſa è antica, ma è accomodataalla s .

moderna col ſoffitto nuovo, l'Altare mag-

-f" marmo, e li Coretti per muſica , .

ſua porta è di marmo bigio antico, ma le

due colonne di marmo giallo, che vi ſtavano,

furono cambiate dal Cardin. Arciveſcovo ,

Cancelmo , per far l'Altar maggiore dell'

Arciveſcovato, il quale laſciò aſſai abbellita a

con medaglioni di marmo, ed altri fregi, la

ſacra grotta, ove un tempo riposò il corpo

del Sanro noſtro Protettore Gennaro. In un

pilaſtro della Chieſa vi è una memoria fatta a

Marco di Lorenzo Macellaro, il quale laſciò

Stan Parte della ſua eredità a queſto" º

C Cile:
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º e che da baſsi principi arrivò a gran ricchez

ze. Tiene per reliquie in una cappella a s

i parte, che chiamano Teſoro, un dito indi

a ce, che fù trovato nel Troncarſi la teſta al

Santo. -

Nel Monte vi ſono veſtigi dell'antica s

Chieſa eretta da S. Severo al Santo, con a

- Altare, e Sede Veſcovale inciſa nel Monte,

ſiegue un'altra cappella eretta a S. Agrippi

no, appreſſo un'altra, ove dicono fuſero ſe

pelliti 1 ss. Gio: ed Attanaſio, ed altri ss.

Il Cimiterio è incavato nel Monte. Egli

; ha trè ordini uno ſopra l altro lungo due mi

:: glia per dritto, avendo l'adito ſino a s.Efri

º mo vecchio de Cappuccini, e dall altra par

li te ſin ſotto la ſalute, avendo ſervito per ſe

– poltura degli appeltati in diverſi tempi, ve

, dendoſi la pianta d'oſſo fatta con molta accu

ratezza nell' opera del Celano. Il luogo ſo

i pra l'Oſpizio di s. Gennaro vien detto la e

i Conocchia, forſe da cuniculi, così chiamay

do i Latini le cave ſotterranee.

; Ritornando da detta Chieſa per l'imbrec

ciata della sanità, ſi ſale in un largo fatto a

petizione , ed iſtanza de' Pp. Agoſtiniani

scalzi, ma prima di giungerviſi è il Conſer

vatorio eretto dagli Orefici, ed Argentieri

per le figliuole dell'arte, in una ſtrada che

diſcende verſo s. Maria la stella v' è il Con

ſervatorio di s. Margarita, e Bernardo fon

dato da Gio: Morſo Cappellaro, che ſi è ab

a lito alla moderna al maggior ſegno. Dirim

i petto vi ſono diverſe comode caſe con giarº

i dini. La Chieſa di Mater Dei fu fondati dal

i P. Agoſtino de Iuliis Napolitanodeirº"
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ºne dei Servi. Fu poi ingrandita col Conven.

to dal P. M. Gio: Battiſta Mirto dell'iſteſſo

Ordine, ſi chiama Mater Dei a differenza ,

della Madre di Dio de' Padri scalzi di s. Te

reſa, che dà il nome al borgo di Mater Dei,

anneſſo alle Vergini. Tiene una Chieſa mol

to bella, e compita, in cui la quarta Dome

nica di Settembre vi ſi celebra la feſta della

Madonna de sette Dolori, e nell'anno 1709.

vi fù anco introdotto il Noviziato, di cui n'

è Maeſtro il P. Baccel. Gio: Battiſta Leo, e pa

rimente vi ſono introdotte le 4o. ore circola-

ri a 14. di Giugno.

Vicino alla Chieſa delli scalzi di s. Agoſti

no vi è la caſa del Dottor Medico Mario

Schipano che vi era famoſa libraria piena di

libri Greci, ed Arabi, queſto fu quel Ma

rio Schipano, cosi celebre Letterato, amico

di Pietro della Valle, ſi diſcende per andare

alla stella alla Chieſa Parrocchiale dell' An

nunziata, detta Nunziatella, a Fonſeca º,

fondata dal Card. Decio Carafa, e poi fatta

Parrocchia del Quartiero di queſta, n è og-

gi degno Paroco D. Gaetano Roſsi, il qua-

ſe ave ampliato la Tribuna, fatto l'Altar

maggiore di marmi miſchi, ed introdotto in

eſſa la divozione di s. Gaetano, facendo rap-

preſentar da figliuoli di Loreto ogn anno

avanti la Chieſa un' opera in muſica, con-

tinente qualche azione del Santo , e ſono

memorabili quelli dell'anno 17o8. , ed al

tre uſcite dalla famoſa penna di Carlo de

Petris.

Paſſata la Parocchia proſsima alla Stella ſi

trºva il gran Palazzo de Duchi di Maddalo

- n1, º

º
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ni, rifatto da Gaſparro Romer. Paſſo poi

- per compra in potere de' Duchi d'Airola -

Caracciolo, ma morti queſti ſenza eredi all'

º improviſo, mentre ſi trovava in Firenze per

dar qualche riparo alle ſue indiſpoſizioni, e

ſucceſſa alla ſorella, e per eſſa il Conte di

Montuoro,e Principe della Riccia ſuo figlio.

Il Convento de' Padri Minimi di s. France

ſco di Paola detto s.Maria alla stella, che dà

nome a queſta parte di Borgo, ebbe queſto

principio. Stava preſſo la porta di s.Genna

ro una Imagine della Madonna molto miraco

loſa, che nel farſi la porta fù meſſa in ſerbo

; ins. Maria della Miſericordia, ed in eretto

li queſto Tempio con belliſsima affacciata s.

Tiene un buon Convento con speziaria, e

nella Chieſa vi è ſepellito Luigi Riccio Ve

ſcovo di Vico Equenſe, huomo di gran let

tere, particolarmente legali, di cui ſi vede

un mezzo buſto di marmo , preſſo l'Altar

maggiore, ed un'altro all'incontro de Du

chi di Miranda di caſa Caracciolo, virtuoſi

ſsimo in tutte ſorti d'azioni cavalereſche, in

particolare nel gioſtrare.

Si diſcende più abbaſſo al Conſervatorio

del Roſario, detto alle pigne nello ſtiadone

fuori la porta di Coſtantinopoli, fondato

dal P. Michele Torres, Veſcovo poi di Po

tenza col denaro de'Fratelli della Congrega

zione del Roſario in s. Domenico, su le ca

ſede Sicoli, e Maſcambruni rifatto alla gran

de a ſpeſe del detto Gaſpar Roomer;la Chie

fa è fatta moderna col diſegno del Gugliel

meili, s' é giunto ultimamente l'Arrio con

belliſsima ſcalinata, e fronteſpizio di ſtaccº,
Coll
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con una ſtatua della Vergine in mezzo di pre

tra di monte, con mani, e teſta di marmo,

opera di Giuſeppe Torcola. Le pitture di el

la Chieſa, quella dell'Altar Maggiore è di

famoſe penne l'altre ſono parte di Giacomo

del Pò, d altri. -

La Sacreſtia è riuſcita al pari d'ogn' altra

Chieſa vaga, e polita, e ie Monache vivono

ſotto la regola di s. iDomenico ſoggette all' i

Arciveſcovo. È

Paſſate alcune caſette vicino le Cavaiole ,

perche i primi habitatori furono gente della

Cava, per lo più Fabricatori, ſi vede la .

gran machina degli Studi publici, che giàg
fondata per Cavallerizza, e poi per mancanº

za d'acqua ridotta ad uſo delle ſcienze. L'

opera fu cominciata dal Conte di Lemosco

diſegno del Cavalier Fontana, che ſe fuſſe a

all'intera perfezione venuta, ſarebbe uno dei

più belli edifici d'Europa D. Pietro di Ca

ſtro , figliuolo , e ſucceſſore del Conte di

Lemos V. Rè, l'apri l'anno 161 6. con ſol

lenne cavalcata, nella quale intervennero

trè Collegi de'Dottori Legiſti Filoſofi,

Teologi, primi con capitotti roſsi, i ſecon

di gialli, ed azurri, ed i terzi bianchi, -

neri. All'edeficio manca il lato ſiniſtro, la

porta di mezzo è fatta con gran colonne cor

ſopra l'Arme Reggie, ed una inſcrizione

in marmo del P. Orfo della Compagnia d

Gesù, impugnata dal Laſena per quel

dium cum Vrbe metum Vliſſe auditorem ha

V” è un gran Salone tutto rovinato, ed o

Jcoyerto per dubio che non cadeſſe il tetto

edificio dalla Parte di fuori è adornato di
tlc
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tue antiche venute da Puzzuoli, ove ſi tro!

rarono con iſcrizione:

Lares Auguſtos .

M. Agrippina refecit : -

Vi ſi leggevano in diverſe catedre tutte la

ſcienze, Legali, Filoſofiche, Teologiche e

- :r
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i

con una ſtatua della Vergine in mezzo di pie

tra di monte, con mani, e teſta di marmo,

opera di Giuſeppe Torcola. Le pitture del

la Chieſa, quella dell'Altar Maggiore è di

famoſe penne l'altre ſono parte di Giacomo

del ºº e al rri - - -- --

- I

Chi

ſoti

Aro

J

pe!

8ri
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di:

all

pi

ſti
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º ass- - - - - . fie -

del P. Orfo della Comes ſia di

ºpugnata dal Laſena per quel Stu

º Vrbe metum Vliſſe auditorem habuit.

º Sratº Salone tutto rovinato, ed oggi

-9 Per dubio che non cadeſſe il tetto; l'

º dalla parte di fuori è adornato di ſta
- Cle
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tue antiche venute da Puzzuoli, ove ſi trot

varono con iſcrizione : -

Lares Auguſtos .

M. Agrippina refecit :

Vi ſi leggevano in diverſe catedre tutte la

ſcienze, Legali, Filoſofiche, Teologiche,

la lingua Greca, ed altre, vi è la ſtanza per

'Anotomia, ed un gran cappellone per lo

concorſo, e funzioni publiche, ove ſono

ſtatue del Naccarino, e d'altri: ſono al pre

te però i Studj trasferiti nel Real Convento

di San Domenico, ſervendo quel luogo per

iSoldati. -

Or ſalendo per la ſtrada larga, ed arioſa

dietro gli Studi , ſi ritrova l'allegriſsima

hieſa, e Convento de Tereſiani Scalzi,

ndato dal Reggente Martos, col nome del

Madre di Dio, e col diſegno di Gio: Gia

mo di Conforto. L'altar maggiore è pre

ioſiſsimo tutto compoſto di gioſe, fatto in

rma di Tempio di baſſo rilievo, con orna

ienti di rame dorato di valſente di 1oo, m.

ſcudi , l'opera è maraviglioſa, sì per la

quantità delle pietre, come per la grandez

ºi fatte del modo ſteſſo le porte laterali,

Il quadro di mezo del coro è ſtato ultima

mente poſto, e dipinto dal pennello di Pao

lo de Matteis, i laterali per ora ſono d'un

iò loro . -

La Cappella di S. Tereſa è diſegno del ris

nomato Cavalier Coſmo, le dipinture in eſ

ſo a freſco eſono del Maſsimo , la Santa del

Balducci, e calandoſi detta tavola ſi vede la

ſtatua d'argento cavata da quella di marmo,

ch'è nella Chieſa delºdi Chiaia. Nº

-
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la cappella Ravaſchiera vi ſono pitture del lay,

Santa Fede. - iè ht

La cappella del B. Giovanni della Croce i

º della Famiglia Longobarda, e dall'uno, ei

dall'altro lato della Croce, con belliſsime in

cornici di ſtucco indorate adornato ad intor- i ſi

no di chiaroſcuri, ſi ſon meſsi due quadri ad i

oglio di Giacomo del Pò, li quali contengo- io,

no, uno la battaglia di Praga ottenuto con "

l'aſsiſtenza del P. F. Domenico di Giesù Ma- i

ria, l'altro la fuga di S.Giuſeppe nell'Egitto.i ci

Nella Sacriſta vi ſono buoni quadri , frài

quali uno del Salerni, la porta, che condu- ed

ce ad eſſa s'è fatta in mezzo ſotto a quadrino i

ſudetti, un'altra finta all'incontro, il Consi,

vento è magnifico, per quanto porta la Reii,"

gione, con Giardini, e Loggie di rari fiori,

che dovevano ſervire per uſo degli Studi"

publici. no Vi

Hanno famoſa Libraria accreſciuta da Mi

quelle laſciatoli dal Canonico Gallicini, della

quella del Reggente de Marinis, che ſtà ſe to o

ºpellito preſſo la porta a man deſtra entrando Mo (ì

fi, con mezo buſto di marmo. ºi, i

Poco più avanti nel largo nominato di ſo,

pra è la Chieſa de Riformati di S. Agoſtinºpi,
Scalzi, detta Santa Maria della Verità . Fi, S.(

fondata la riforma, e la fabrica della Chieſa e

dal P. Andrea Dies, e d'altri ſopra l'antica,

Chieſa di Santa Maria dell'Oliva, con l'oc,
caſione delle ſchuole della mortificazione ºrgo

grandiſsi il Convento, e la Chieſa, eſſendei

riuſcita molto bella, con la Cupola ultima i
mente fattavi. - Tu

Nell'altar maggiore vi è l'antica Immagi
- ne

-

V
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: ne della Madonna della Verità, ed al preſen

te ſi è facto di marmi miſchi con belliſsimi

intagli dei fiori compoſti, opera del Ghetti.

Il San Nicolò Tolentino è del Giordani,

dell' altro cappellone del Marulli. S.Toma

iº ſo di Villanova dello ſteſſo Giordani . La

cappella degli Schipani, ov'è ſepellito l' ac

i cennato Mario, a cui drizzava, come ſi è

detto, le lettere ne' ſuoi viaggi Pietro della

º Valle, ha quadri a freſco, ed oglio del Ca

|valier Calabreſe, ed il quadro della cappel

la a fronte è dell'iſteſſo, vi ſono molte me

morie degli Schipani con loro ſimulacri in

ſmarmo. Il Pulpito è mirabile di radici di

(lnoce fatto da un tal Maeſtro Agoſtino, e l'A

Riquila, che lo ſoſtiene è di Gio: Conti, a la

della porta vi ſtanno due ſepolcri, uno di

:Frä Bonaventura d'Avalos Monaco Agoſti

iano Veſcovo, e l'altro della Famiglia Ro

gna Marcheſe di Umbriatico.

Nella Sacriſtia v'è un'armario di noce in

liato da un Frate loro laico, con la vita

i S.Monica, e S. Agoſtino. Delle Reliquie

inſigni, hanno un pezzo del legno della Croa

ce poco meno d'un palmo, ed un oncia largo,

una Spina del Signore, e dell'oſſo della de

ſtra di S.Gio:Battiſta, e di S.Stefano Proto

- martire, di S.Giacomo, S.Lucia, della porº

i pora, e veſte bianca poſta per iſcherno al

.Signore, della corda di S. Gio: Battiſta,

. del cingolo della Vergine, del Pollice della

a deſtra di S.Anna, ed altre, quali reliquie fu

i rono loro date da Selim ſiglio di Maumet

fi Turco, fatto Criſtiano, e chiamato

Franceſco Ottomano inviatoli dalla madre

2, - Elena

v º l

4
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Elena Paleologa, e da eſſo per viſione havu.

ta di S.Monica conceſſe a padri, hanno una .

reliquia di S. Tomaſo di Villanova, donata

che fu dalla Ducheſſa di Gravina,madre del

Pontefice regnante Benedetto XIII.

Tirando per un vicolo a traverſo ſi và ad i

uſcire alla Chieſa della Concezione de Cap- 0

puccini, detta S. Effrem, è Iefremo nuovo, a

differenza del vecchio, che ha dato anche il

nome a queſta parte di Borgo, che ſi chiama,

S.Efremo nuovo. Fù fondato al declive di

un monte, ſoſtenuto da una ſtrada penſile,

fatta ad archi, tiene una Infermeria famoſa, e

che ſerve per tutta la Provincia, ed il ſuolo i

1or fil dato dal Principe di S. Severo : è ca i

pace la detta Infermeria per più di ducento:

Frati, la Chieſa ha la ſemplici a divota, ſti,

lita del padri, adornata di quadri del Lama:

del Buono, e molti di notte, paſſati al nuo l

vo choro, e cimiterio, ſtimati di Matteo Toſi

mar Fiamengo, che dipingeva coſe d'oſcuro,

ha molte reliquie con vaghi giardini, e Faro,

macopea per li Padri . Ha buona Libreri

con manoſcritti rari, laſciati loro da Gio o

Battiſta Centurione . - -

Nelle Chieſa vi s'è aggiunto un bel Ci

mitero, in cui ad iſtanza de' Fratelli Bello

ni, vi s' adora l' Immagine di S. Venanzio,

Padrone di Camerino molto miracoloſo per:

le cadute, e nella Chieſa v' è un Criſto, che i

fù percoſso da un fulmine con un Diſticon :

s

S.

Fulmine, quo Chriſti fatta est, ut cernis

Image

Peccator orans,ſic feriendus eras .

- - Queº
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a Queſto Criſto è ſtato ultimamente abbelli

l ro con pitture, e balauſtri di noce,

il Viſono preſſo detto Convento molti belli

| Caſini, come uno del Principe di S. Severo

poi de Carafi Duca di Bruzzano, ora dei

| Principe di Caſſano Ajerbo d'Aragona, uno

| di Griſoni, ma per la morte di Federico, uſ

| timo di queſta Famiglia, venuto in Napoli

| da Ravello, che giá godeva in Seggio di Ni

aldo, e per quella di Girolamo ſuo naturale, è

| paſſato per compra a Gaetano Pellegrino fi

|glio del primo Medico Vincenzo, che molto

- ie ampliato, ed abbellito . Uno de' D:1

| chi di Monteleone, ora de' Brancacci. Sono

queſti molti Fratelli, che vi abitano, fra'

quali Monſignor Arciveſcovo di Matera, 8:

il P. D. Pietro Teatino idee tutti della gen

ilezza, e della galanteria. Tornando indie

tro per la ſtrada. che ſi và a S. Maria della

iSalute, ſi vede in alto la caſa di Gio? Batti

le opere, ora poſſeduta da Coſtanzi ſuoi

eredi. Il Caſino del Prencipe di Cell a ma

are molto delizioſo all'incontro quello degli

Origli non finito, ora per laſcito del Croci

fiſſo di S. Paolo. Si è eſtinta la famiglia in

D. Giuſeppe, S& il penultimo fu D. Marzio,

cotanto nominato nelle guerre. Vien poi la

Chieſa della Salute de' Padri Riformati di

S. Franceſco, fondata da Benigno di Rober

to, e Marco Pepe ſopra un Territorio, chia

mato Torricchio, da quali poco lungi è la

Villa de medeſimi Pepi curioſa a vedere per

la cultura dell'edera, e dietro la Chieſa vi

è un Palazzo de Petroni, che fù già della fa
s miglia Barracano, Q 3 Ri

ſta della Porta, ch'è quella, dove compoſe -

-
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ritornando a diſcender per dritto v'é il

Moniſtero di S. Monica, che da Confervato,

rio è divenuto clauſura ſotto la Regola di

S. Agoſtino. º

Poco da queſto diſtante è il Moniſtero

principiato da Camilla Antinori vedova di i

Ottavio Capece per ſuo uſo, che poi le Mo- º

niche di S. Margarita, e Bernardo, dividen- i

doſi dal Conſervatorio delli detti nomi preſ-

ſo Santa Maria della Stella, facendo queſto i

Clauſura, vi vennero ad abitare, avendo i

fomprato il luogo dalla detta Camilla,ſtanno

c2cendo la Chieſa grande, eſſendovi nella ſi

picciola la Vergine Concetta dell' Amato. I

Diſcendendo avanti è la Chieſa , e caſati

di S. Giuſeppello de Chierici Regolari Miaſi

nori. che ſtanno facendo la nuova Chieſa coli

ra o tello del Cavalier Coſmo, ha la caſa bel-ne
la vedùte. - de

Sºpra il principio di queſto colle, a cui ſi

fie per li Studi pubblici, vi è il Moniſtero i

di S. Petito M. dicono fuſle fondato da S.Se-fr

vero nel quartiero di ſomma Piazza, e il

proprio nel largo d'Avellino, e poi qui traſ-),

portato , ov' era un Palazzo di Vincenzo e

Capece, ampliandolo con compra d altre i

caſe fin ſopra al Palazzo del Principe di Leº
porano. - le

La Chieſa è principiata col diſegno del Ci

Marino, e ſtà a buon termine, le dipinture ,

con la Vita di S. Petito ſono del Teſauro, i

ed erano l'intempiatura della Chieſa vecchia: )

il quadro dell' Altar maggiore col martirio

del Santo è di Nicolò di Simone, il S. Be- ti

nedetto in gloria d' Andrea Vaccaro, la s .

- - Ver

-
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Vergine del Roſario del Giordano , la S

Geltruda d'altro pennello, queſta fu quel

la S. Geltruda di Germania celebre per le ce.

leſti livelazioni, compagna di S Metilde e -

di cui ne ſcriſſe la vita Gio: Lanſpergi Cer

toſino, la di cui feſta ſi celebra a 17. di No

vembre, e le Monache ne tengono ſtatue d'

argento con le reliquie. Vi è ſtata un' altra

S. Geltruda , figlia di Pipino Duca di Bra

banzia di Nivel, ma queſta fu d'altro Or

dine. -

Ne' pilaſtri fra le cappelle vi ſono qua

drucci del Zingaro, la Viſitazione della Ver

gine del Salerno, in cui il S. Giuſeppe è ri

tratto del Principe di Salerno, la Santa Eli

ſabetta d' un ſuo muſico, ed il S. Zaccaria

di Bernardo Taſſo ſuo Secretario, la Vergi

ne quella della Principeſſa ſua moglie ultima

della famiglia Villamarina. Gli adobbi ſono

ricchiſsimi , particolarmente due paliotti,

in uno de'quali è la creazione del Mondo di

Franceſco Bonelli ottimo ricamatore, ha

quantità d' argenti , fra quali una ſtatua di

S. Petito di Gennaro Monte, hanno inſigni

reliquie, viveano già con le Regole di S.Ba

ſilio, ora di S. Benedetto.

Vicino è la riversa la cistºſi º o irra re

dell' Oliva, o del Parto , Ius patron de'

Carrafa.Queſto luogo era una collina, detta la
Coſtignola, la quale ora ſi poſsiede in virtù di

fideicommiſſo di D. Orazio Carafa, padre di

D. Domenico.

Ritornaremo di ſopra per la ſtrada, che
và alla Ceſarea, e v' è il Moniſtero detto il

Sacramento, ed anche S. Maria Maddalena

Q 4 de
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de Pazzis di Monache Carmelitane fondato

da Camilla Antinoro, avendo prima vendu –

to il ſuo luogo alle Moniche di S. Margarita,

se Bernardo, che poi diede a queſte quello del

iSacramento, Gaſparo Roomer poi col con

sſenſo delle Moniche, ed aſſenſo Pontificio,

a quello del Sacramentto vi aggiunſe il tito

(lo di S. Maria Maddalena de Pazzis a ſua s

iſtanza canonizzata. La Chieſa é poſta in oro,

e dipinta dal Binaſca. Vi ſtanno collocati

buoni quadri, che furono dell'ereditá del

Roomer, quello dell'Altar maggiore è del

Giordano, ed altri delle"i . Hanno

un bello tabernacolo di pietre prezioſe ligate

in rame dorato, Ha buoni argenti, ed adobe

pi, e fi ſtà rifacendo il Moniſtero .

Salendo per dritto è la Chieſa di S.M.del

la Pazienza Ceſarea, fondata da Annibale e

Ceſareo Secretario del S. R. C. ov'era un'

Oſpedale per licenvaleſcenti, ora diſmeſſo,

« l' Abbate, che ora vi preſiede dell'iſteſia

famiglia, perſona virtuoſa, e molto lette- i

rata vi ha fatto gran bene. Più avanti ſopra

la Caſa conceſsa, o venduta a Padri Trini

nitari Italiani da Ottavio Belmuſto nipote -

del Cardinale, ſi vede una picciola Chieſa ,
5 e dirimpetto quel

da col Moniſtero da poco tempo qui fondato

dalle Moniche di S. Franceſco Sales, con le

Negole ſtabilite dal Santo. Salendo più ſo

pra vi è una picciola Chieſa Abbadiale di S.

Michele Arcangiolo, ne' vicoli un'altra ,

Picciola Chicſa, detta S. Mandato, poi le

picciole Chieſe di S. Maria degli Angioli,

ºS. Maria del Soccorſo, e S. Agoſtino, ſi

leu

-

º
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i lendo per la ſudetta ſtrada pet diritto vi ſo

º no diverſe Ville, e Caſini, come quello de',

i Scorziati, Domenico Ubreven, oggi per s

i comnra del Signor D.Giuſeppe di Gennaro,
--- us o li A

=-- =

do immenſe maſſarie, e TagTETT

Nel diſcendere detto Moniſtero p.

arrivare alla Villa di due porte, cosi

da Gio: Battiſta, e Vincenzo della Por

che l' ebbero in dominio, ſi veggono i

belle Maſſarie, che ſervono per delizi

Eſtate , quella di man dritta al Semina
Q 5 de'



ses NUovA GUIDA

º

de Pazzis di Monache Carmelitane fondato

da Camilla Antinoro, avendo prima vendu -

to il ſuo luogo alle Moniche di S. Margarita, º
uella - --

e Bernardo, che poi diede a que
r- – -ar.

ºa ---------

3

-

-

4

t

- - - - r

iIite dal San

a Picciola C



PER NAPOLI. 369

lendo per la ſudetta ſtrada pet diritto vi ſo

º no diverſe Ville, e Caſini, come quello de',

i Scorziati, Domenico Ubreven, oggi per

i compra del Signor D.Giuſeppe di Gennaro,

de' Padri Gefiti, Prencipe di Crucoli A

quino, della Principeſſa di Scanno, quella

_ che fù del Conſigliero Franceſco Maria Pra

to già adornata di ſtatue comprate da An

drea d'Aponte, che l'ha portate nella ſua

caſa, e per fine dal lato il Borgo dell'Area

nella, per dove ſi può ſalire a Santa Maria

aNazaret, antichiſsima Chieſa Abbadiale,

ed indi al famoſo Romitorio de'Camaldole

ſi, fondato nella Chieſa del Salvatore da S.

GaudioſoVeſc.di Salerno, chiamativi i detti

Padri da Gio: Battiſta Criſpo, ed ingrandito

dalla Caſa d'Avalos de Marcheſi di Peſcara,

e da D. Carlo Caracciolo.

La Chieſa è bella, ed amena, da dove ſi

vede quaſi tutta Terra di Lavoro, e ſino al

la Spiaggia Romana, ſi chiama anche Scala

Caeli per una ſcala, che vidde in ſogno S.

Romualdo, per la quale aſcendeano i Romi

ti ſuoi in paradiſo: nella Chieſa vi ſono qua

dri di buoni Autori . Nel convento ogni

Monaco ha la ſua celletta, e giardino; vi ſo

no belle ſtrade per paſſeggi,con alberi di fag

| gi, ed è molto comodo per ricchezze, haven

do immenſe maſſarie, e caſtagneti.

Nel diſcendere detto Moniſtero prima d',

trrivare alla Villa di due porte, così detto

da Gio: Battiſta, e Vincenzo della Porta s,

she l' ebbero in dominio, ſi veggono due»

belle Maſſarie, che ſervono per delizie l'

Eſtate , quella di man dritta al Seminario
Q- 5 de'
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de Nobili, e quella di man ſiniſtra a Padri

dell'Oratorio di S.Filippo, e tutte due ten

gono belliſsime abitazioni, e cappelle per
loro uſo.

Nell'Arenella i Padri di S.Severino Vi

hanno un luogo di diporto, e i Domenicani

ancora . E vicino la Parocchia vi è la Villa

del fu Dottor Fiſico Tomaſo Donzelli cele

berrimo profeſſore della Medicina moderna,

della nuova Filoſofia, di lingua greca, ed an

cora ameno poeta, quale eſſendo vivo Car

lo II. paſsò in Iſpagna, chiamato per Medi

eo di Camera, dopo la di cui morte, eſſen

do egli ripatriato nell'anno 17o2. improvi

ſamente mori, eſſendo ſtata non poco detta

Villa abbellita da lui di fabbriche, e pitture

a freſco di ſua mano, della cui arte egli ſi

dilettava, avendo ancora laſciato un famoſo

ſtudio di rari libri di erudizione greca, e la

tina, venduto poſcia dagli eredi .

Ritornando preſſo la Ceſarea da dietro,

per dove ſi dice il P6:e di Giesù Maria, ſi va

al palazzo,e giardino del Principe diMonte

Miletto Tocco degli Diſpoti di Acaja. Sono

in detto Palazzo ſtanze grandi, e mobili, e ne'

giardini giuochi di Fontane, e vi è un piede

di S.Anna glorioſa , per cui nel giorno della

feſta vi è gran concorſo.

Vicino è il Convento, e Chieſa di Giesù

Maria de Padri Domenicani fondato con l'

elemoſine del Padre Silvio della Tripalda ,

nel territorio d'Aſcanio Coppola, eſſendo

con l'aiuto del Duca d'Ajrola, rifabbrica-

ta la Chieſa, come ſi vede,la porta con la ſca

tinata di marmi bianchi molto bella, e di vago

- pro
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proſpetto, diſegno del Cavalier Fontana,

ſi va riducendo a perfezione. Al lato dell'

Altar maggiore vi è una memoria, con ſta

tua della Ducheſſa d'Ajrola, innalzata dal

| Card. D. Innico Caracciolo ſuo figlio, ed

in mezzo alla Chieſa una lapide ben grande,

con iſcrizione meſſa dal Marcheſe di San

Giorgio ſopra l' oſſa della Madre di caſa

Ventimiglia, Dama delle prime Famiglie di

Sicilia, che fu per la bontà della Vita, e º

dei coſtumi, e di tutte l' altre ragguardevo

li doti, amata, e ſtimata da quanti la conob

bero anche per ſama. L' Iſcrizione ſudetta è

alla ſequente,

D. O. M.

Et quieti eterna

Beatricis Vintimilia, Carrette

Normannia ,

March. S. Georg. & Poliftin.

Genere Conjugiis, Pietate, Prudentia

Cum maximis quibuſTue Faeminis

- Comparande,

Cui nihil ad ſummam felicitatem defuiſſet

Nifi cariſſima Pignora

Carolum Tocco Princip. Montis Milie.

-

Hyppolitamque Gravinenſ. Ducem -

Immaturo nimis Fatoſibi vidiſet erepta;

Vixit Ann. LXV. Menſ IV. D. II.

Io: Dominicus Iaeobi F. Milanus

Marth. S. Georg. c; Polistin. Ardorenſ. Princ.

Matri incomparabili, ci B. M.

Honoris, Pietatiſaue cauſa P. C.

Ann, Dom. MDCCV.

Q- 6 Vi
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Vi ſono altri depoſiti . Il Convento è

molto comodo, ed ha ancora comoda Libra
i 13 .

La ſtrada , che và in giù, che ſi dice la

1.impiana, o Olimpiana , o per un Tempio

di Giove, che vi fuſſe edificato , o per i

giuochi Olimpici, che diſcendea ſino quaſi

al Palazzo Regio, prende ora il nome dal

detto Moniſtero di Giesù Maria.Fu il luogo,

già arricchito di palazzi, la maggior parte

convertiti in Moniſteri, e Conſervatori.

Nel principio, ov'era il palazzo de Tur

boli, dalla Congregazione del Monte de'

Mpoveri vergognoſi è ſtato eretto, per legato

del Sacerdote D. Andrea di Sarno, un Con

ſervatorio di donzelle ſotto l'invocazione di

S. Maria Maddalena, due per Ottine, che

ſono 58. che hanno belliſsimi fiori, e ricami

3per gl' Altari. -

Dirimpetto ve n'è un altro, fondato dal

l

'

l

A

-

il

"

Sacerdote D. Carlo di Mari, per le figliuole a

periclitanti, e così detto Santa Maria delle

Pigliuole Periclitanti, che furono governa

te da Preti della Miſsione, oggi dall'Emi

nentiſs. Arciveſcovo di Napoli, le quali al

li 18. di Settembre dell'anno 17oz. aprirono

di nuovo una politina Chieſa ſotto la prote

zione della Puritá, e di Santa Tereſa, ſotº

tola di cui Regola vivono, eſſendo il qua

dro dell'Altar maggiore fattura del Sanfeli

ee Cavalier Napolitano di Piazza molto no

to, ed aſſai inteſo di molte ſcienze. A ſini

ſtra, là dove ſi dice Ponte corvo, è il Mo

ſtero delle Cappuccinelle, fondato da Eleo

nora Scarpata moglie di Luca Gigli per la

- ſa
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ſalute, che ricuperò per interceſsione di S.

Franceſco d'Aſsiſi, che li comparve ; onde

ella in voto ereſſe detto Moniſtero, e morto

il marito, vi ſi racchiuſe, fondollo ſopra le

proprie caſe col nome del Santo, dichiarato

clauſura da Paolo V. Vivono ſotto la regola

di S. Chiara con grande oſſervanza, e ſi ſtà

riducendo a perfezione il chioſtro, havendo

una picciola Chieſa.

Sieguono poi due Palazzi della famiglia ,

Pontecorvo, che da il nome al luogo, paſ

ſati per donna a Valdetari Marcheſi della s

Rocchetta, di cui vi è oggi un Reg. Conſi

gliere, ch'è D.Benedetto, e da eſsi per come

pra alla Principeſſa di Bitetto.

Sopra la Caſa de Prencipi di Tarſia Spi

nelli, dalle Moniche Scalze Tereſiane, com

il prato il palazzo , s'alzò il Moniſtero conſe

crato a S. Giuſeppe, detto S. Tereſa delle

i Moniche ; il chioſtro, che ſerve ſolo per

i 23. Monache, è politiſsimo con giardini, e

l delizie .

La Chieſa col conſiglio, e diſegno del

Cav. Coſmo, riuſcì nobile, allegra, e va

ga, in quanto alla grandezza non diſuguale

all' inſtituto che profeſſano : hà trè altari a

dorni d'un marmo di Sicilia, c hi del leo

nato, conforme l'abito della Santa, Il qua

dro dell'altar maggiore, è del Giordano,

i" altri due di Franceſco di Maria ; v'è una

acciata di piperni imbiancata di ſtucco, ed

eſſendo caduta la volta della ſalita, ove era

il Coro, ſi è già rifatta nella ſteſſa forma- 2

che ſtava prima, non eſſendovi per grazia

della Santa pericolata perſona alcuna. Paſſa
- tº
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ta la Chieſa in un vicolo vi è il bello, e no?

biliſ palazzo del Principe di Tarſia, rifatto

doppo che conceſſe il ſuo alle Tereſiane »

Scalze, il luogo è vago, con la facciata all'

Oriente, con un formale d'acqua freddiſ

ſima, e profondo, Hà un Muſeo di prezioſi

quadri di prima , ſeconda, e terza riga di

pittori, eſſendovene cinque del Rafaele ,

Buonarota, Sarno, Perin del Vago, Pie

tro Veronſe, Caravaggi, Caſtiglione, Baſ

ſani vecchio, e giovane, Caracci, Rubens,

Vannich , Guidoreni, e di Giuſeppino d'

Arpino 24, molti dello Spagnoletto, 2 o di

Luca Forte, 5o. del Falcone di battaglie »,

molti di Salvator Roſa, ed altri di Pittori

così paeſani, come foraſtieri, che ci vorreb

be un gran catalogo; eſſendovene più di 4eo.

da farne conto, oltre i diſegni, fra quali e

molti del Cavalier Lorenzo Bernini . L'

odierno Principe Don Carlo è aſſai amico

delle lettere umane, ed ha accumulati rariſa

ſimi libri. -

Paſſato detto palazzo v'è una ſtrada, che

da Giesù Maria tira verſo Porta Medina, e

vi ſono diverſi Palazzi, fra quali nell'ulti

timo dirimpetto S. Antoniello quello del

Dot.Domenico di Martino figlio del Conſig.

Scipione, che ha medeſimamente molti qua

dri di valuta, fra quali 2o. del Giordano,

trè dello Spagnoletto, del Preti, Vaccaro,

Cavallino, Caracciolo, Pauluccio, Porpo

ra, Salvator Roſa, Santa Fede , Falcone,

Amato, Paſſante. Finoglia, Spadaro, ed altri

pittori Illuſtri Napolitani, oltre gli altri de'

foraſtieri, fra quali uno picciolo, ma gran
de

i

\
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i de per la rarità del Buonarota.

i Dirimpetto v' è il Convento de' Padri

Conventuali, che da Evangeliſta Petrone e

V

º

y

ſº

-

padrone del Territorio, che già ſi diſſe Pan

cillo, fù prima conceſſo a Canonici di S.

| Gio: Laterano, per farvi una cappella colti

| tolo di S. Maria del Soccorſo, e poi i d.Pa

dri col titolo dello Spirito S. che a differen

za della Chieſa grande ſi diſſe dello Spirito

Santello, eſſendovi trovata la diminuzione

de nomi nelle Chieſe, per diſtinguerle una

dall'altra. Collocatavi una Imagine miraco

| loſa di S. Antonio, preſe il nome del Santo,

l ed oggi ſi dice S.Antoniello fuori Porta Me

dina, cliamandoſi così queſta parte del Bor

go fuori la porta ſudetta. La Chieſa ſi và ab

: bellendo , vi è un marmo della memoria del

l'edificazione, e della Famiglia Perrone, e

ſi va perfezionando il Chioſtro. Nel piano

diſcendendo verſo la d. Porta, che come fi

diſſe ſi giá detta Pertuggio , aperta poi dal

Duca di Medina, vi ſi vede dirimpetto all'

uſcire la Chieſa di Santa Maria di Monte ,

| Santo, fondata da Padri Siciliani, collo

candovi un Imagine, copia di quella, che

hanno in Sicilia, ſono queſti Padri della ri

forma de Carmelitani, dicendoſi del primo

iſtituto dal Monte Carmelo, vi vennero per

fondare un Convento alla Torella, chiama

ti da quel Principe, e con queſta occaſione e

ſi fermarono a S. Bartolomeo dietro il Tea

tro con l'Oſpizio, là dove ſono oggi i Ri

formati della Mercè anche Siciliani; poi mu

torouo ſito, e venuti quà, mà più dietrº -

al fine col modello di Pietro di Mariafie
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i

la Chieſa, e Conventino, e col diſegno de

Lazzari la cupola ; vi ſono due quadri del

de Matteis di S. Antonio, ed Angelo cuſto

de, una S. Cecilia del Simonelli diſcepolo

del Giordano, e la detta Imagine della Ma-

donna all'altar maggiore. Di queſto inſtitu

to è hoggi il P. F. Giuſeppe Paraſcandolo :

giá un tempo Priore di queſto Convento,

il quale ha dato in luce molte opere in verſi,

tanto nell'una, quanto nell'altra lingua. S

Attaccato alle mura della Cittá , e ſotto la

Trinità delle Moniche v' è una picciola s .

Chieſa di S.M.delle Grazie, detta la Graziel- .

la, medeſimamente famoſa per le grazie.

Tirando dritto fi và ad un luogo detto i

Ventaglieri, ove per ſalita ripida ſi può ſa- ,

lire al palazzo di Monte Miletto, alla radice ,

vi è una pia Confraternità, detta del Sangue e

di Criſto, e ſotto il Monte vi ſi vedono gran su

cave,dondes è cavata quantità di pietra dol

ce per la fabrica delle caſe. º

Per traverſo ſi và alla ſtrada dell'Olivella, N

dove fù prima la chieſiuola di Monte Sanro, e

ed indi ſalendoſi verſo S. Martino v' è la s .

Chieſa di Santa Maria de Monti de Padri ,

Conventuali, picciola Chieſa, con Conven-

tino poco comodo, ed ombroſo, per eſſer

ſituato in mezo i due Monti. -

Ritornando a porta Medina, e raggirando

per le mura della Città, fatte dal Vi-cerè D.

Pietro di Toledo ſiro a Porta Reale, ſi ve

de avanti detta porta una picciola Chieſa º

iſolata, detta la Madonna della Providenza,

Attaccato alle mura della Città: ſotto S.Se

baſtiano delle Monache, vi erano molte caſe,

tolte

v
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-
-

tolte via a tempo de' tumulti, benche fi va

dano rifacendo alcune, dove v'è un luogo

º per far comedie l'Eſtate al freſco molto co

i modo.

gl. Nel gran largo fuori detta porta Regale ſi

i ſuole far eſercizio per li cavalli, e ſi fà il

Mercodì un Mercato di legumi, detto il Mer

catello .

Dirimpetto a porta Alba vi è il Convento

di S. Domenico Soriano della Provincia di

Calabria, fondato col denaro d'una Donna

lfatta ſchiava, della Terra di Miſuraca dato

a Fr. Tomaſo Vieſti Domenicano, anch'egli

cattivo, per farne un Convento a S. Cate

:: rina nella ſua Patria, convertito detto dena

ro:, con aſſenſo Pontificio nella compra d'

Oſpizie per li Padri in Napoli, preſſo una

ieſetta, detta S. Maria della Salute, ot

tenuta dal Card. Acquaviva, ove poſero l',

Imagine di S. Domenico Soriano. La cupo

è dipinta dal Cav. Calabreſe, di cui è il

. Nicolò nella capp. Coſcia, nota per li

ettori di Legge di detta famiglia: ciò ch'è

ipinto a freſco è di Giacinto Populi. La s

avola dell'altra capp. conſimile è del S.Fe

e, v'è nell'Altare maggiore una Cuſtodia

"di pietre prezioſe ligate in rame dorato, e o

ſtatuette d'argento, il cappellone del Roſa

trio è ſtato poſto in marmi, la tela dell'Al

tare è del Giordano, e le due Collaterali del

. Cav.Calabreſe,continente una Giuditta,che

taglia la teſta ad Oloferne, e l' altra S. Gio:

Battiſta. La Chieſa è ricca d'argenti, e º

s benche ſia un poco baſſa, ad ogni modo è

vaga, ha pure concorſo di Danie, e genti
- 1-,
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divote in particolare li i 5. Sabbati prima e

della feſta del Roſario, e v'è anche una con

gregazione del Roſario, dipinta dal Cav.

Farelli con quadri ad oglio, la quale ogn

anno, ad imitazione del Real Convento di

San Domenico celebra l' ottavario de' mor.

ti con molta divozione. Nel Convento non

vi ſono , che Frati della Provincia di Cala

I13 -

Più avanti vi è il Palazzo d'Angelis, poi
de' Ruffi, ſotto del quale il Priore della Ba i

i" laſciò in morte, che ſi faceſſe una Chiei

etta, con Ius patronato della Famiglia il

sonor di S. Ruffo Veſcovo di Capua, come di

fatto con gran polizia ſi è fatta. Siegue pc.

la Chieſa del Nome della Natività di Noti

Signora de Padri delle Scuole Pie,quà chi

mati da Felice Pignella Razionale della Rai,

ia Camera, ed altri Complatearii, fù coi

f" di detti eretta la Chieſa, e Caſp

ove inſegnano Grammatica a poveri R.

gazzi :

Da dietro vi è un vicolo, che termina a

la Parocchia dell'Avocata, ove fu già u

Conventino, fondato da Fr.Aleſſandro Cal,

melitano, ma dal Cardinal Geſualdo comi

i" il luogo da Frati, commutato in un

arrocchia, che ha il maggior ambito di giu.

risdizione di tutte quaſi le Parocchie di Na,

poli, eccetto S. Gio: Maggiore. Queſta Pa

rocchia è ſtata ultimamente ampliata coi

l'imagini de Parochi più illuſtri morti i

concetto di ſantitá . .

Paſſato queſto vicolo ve n' é un altro,

detto il Cavone, per dove ſi và a S. Efremo

Inll0
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ſi ritrovo populato mirabilmente di caſe como

il de , ed abitazioni ; fù fatto queſto Cavone

dall'acque, che diſcendevano da ſopra, dato

loro altrove il declivio : in mezzo a detto

º Cavone il Padre di D. Nicolò Ulloa giova

ne molto dotto, Autor delle lettere erudite

i vi ha edificato di nuovo una Cappella in

| onor della Madonna del Roſario, S& altri

Santi, nella quale l' anno 17o2. ſi fece la pri

º ma feſta. -

| Ritornando per detta ſtrada ſotto il Mo

il miſtero di S. Petito vi é il Palazzo del Pinci

pe di Leporano Muſcettola, tutto di traver

tini di piperno, con fineſtre di marmi ; dal

di preſente Principe accreſciuto da un lato con

Ni galleria, e ſotto commoda ſtalla, era detto

a Conigliera, per eſſervi una caccia di Cos

rigli, per divertimento d'Alfonſo II. che vi

ece queſto Caſino, avendone fatto un altro

a Poggio Reale, e un'altro a Chiaia. Tutti

tre difettoſi, il primo per l aria, il ſecondo

per l' acqua, 8 il terzo manchevole per l'u

na, e per l altra: qui dicono, che ſucceſſe il

: l caſo aromatico della Madre Giulia falſa im

poſtrice, che ſcoverte le ſue ſceleragini, fù

º giuſtamente da Superiori caſtigata.

- Prima d' arrivare alle Foſſe del grano fi

vede la caſa del Giuriſta Lodovico Paterno

al preſente Regio Conſigliero, da lui acco: -

modata in quella forma di balconi, 8 altri “

º abbellimenti, che ora ſi oſſerva . Appreſſo

º vi è il Palazzo del celebre Giuriſconſulto
Niccolò Cappella. Le foſſe del grano ſono f

; un luogo, dove ſi conſerva il pubblico frumé

i to, conſiſtente in più archi, e navate.E capace

ſ. - - que-

-



-

l

38o NUOVA GUIDA -

queſto luogo di 2oo.m.miſure di grano, è ſia-

no tumoli, del quale ſe ne fa il pane, che ſer- :

ve per le piazze publiche, la maggior parte i

però degli abitanti ammaſſa pane in caſa,com-

prando la farina al Mercato, o altro. Fù ,

· queſta conſervazione eretta a tempo di Carlo :

V. acciocche non mancaſſe mai il pane alla

Cittá, proibendoſi venderſene dell ammaſ- i

ſato fuori, e l introdurviſi. La machina fu

fatta col diſegno di Giulio Ceſare Fontana è

ſotto delle mura della Città, affinche poteſſe e

difenderſi dal cannone, e benche vogliono o

alcuni, che la provigione non ſtii bene fuori e

le porte, ad ogni modo, benche queſta ſia

fuori di Napoli, può dirſi nel centro, eſſen

do circondata da Borghi, e difeſa dalle mu- i

raglie, oltre che non offende l'aria abitata, ric

ſolendo le dette foſſe cagionar intemperie.

Fù il luogo ampliato, eſſendo accreſciuta lari

Città, e ci ſarà biſogno di ampliazione mag- e

giore, vedendoſi tuttavia creſcere il nümero

del Popolo, così il Signore ſi degni di bene- :

dirla, e proteggerla da diſgrazie per l'inter- :

ceſsione dei Santi Padroni, e particolarmen- tº

te del Glorioſo S. Gennaro, quali ha ſcelto i

Per antemurali, e ſi degni anche conſervarla :

ſotto il Dominio, e Governo dell'Auguſtiſ- i

ſima Caſa d'Auſtria, che con tanta benignità, i

pace, e quiete l'ha retta da circa due ſecoli a si

queſta parte, e così piaccia alla Bontà infini- ,

ta di reggerla in perpetuo,

Termineremo la fatiga con la notizia di

due nuovi edifici fatti in queſta Capitale

nell' Ottina di S. Ciuſeppe, di ſopra la

ſtrada di Toledo, tutti, e due si da

- Oil
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i fondamenti con la direzzione del Regio In

i gegniero, ed Architetto Domenico Anto

i nio Vaccaro Napoletano figlio del fù famo

º ſo Scultore, ed Architeto Lorenzo Vacca

i ro, di cui , per le ſcolture , e ſtatue dal

medeſimo fatte, in diverſi luoghi di que

ſto libro ſe n'è fatta menzione. Il primo

edificio ſi è un nuovo Teatro per Muſica,

il formato ſotto l'auſpicii, e protezzione del

all'Em. Card. Michele-Federico d'Althann

| Vicerè, e Capitan Generale di queſto Re

gno. E ſtato fondato il Teatro in un luogo,

che per l'addietro chiamavaſi il Giardinello

i di Monte Calvario, e benche, per l'angu

º ſtia di quello, ſi foſſe, avanti di perfezzio

i narſi la fabbrica, ſtimato, dover riuſcire

t: molto piccolo, con tutto ciò è ſtata vana la

credenza, mentrecchè è riuſcito, sì per la

nuova architettura, e rara invenzione,come

per la vaga ſimmetria del medeſimo , capa

ciſsimo, ed uno de migliori Teatri dell'Ita

i lia; non avendo niente, che cedere al rino

i | mato Teatro di S. Bartolomeo, ſe non alla

: grandezza, e vaſtità di quello.

L'altro s' è la nuova Chieſa del Real Col

legio delle Signore Monache di Monte Cal

vario, intitolata la Santiſsima Concezzione

dell'Italiane, nella quale vi s'ammira una

ben ordinata, e capriccioſa architettura, ed

una nobile vaghezza, diſtinguendoſi da tutte

le Chieſe di queſta Città, eſſendo il ſuo Al

tare maggiore, ed Icona di marmo d' eccel

lente manifattura; Tutta opera del ſudetto

Regio Ingegniero,Vaccaro, di cui vi ſi ve"

dono anche più quadri, e ſcolture dii"
- 2t
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farte di ſua mano, eſſendo il medeſimo non

ſolo rinomato nell'accennata architettura,

ma pure famoſo Scultore, e Pittore.

I L F I N E. -

)

- -
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ciola . 53

Caſtello dell'Ovo. 77. S. Elmo, ſuoi prin

cipi, rinforzo. 1o4 ſua ciſterna, 1o 4.

Torrione del Carmine diviſo con li Fra

ti . 2 2 4

- R 4 1

:l pag. Io8

Della Cittá , ove. - 29o

Di Giulio Scorziati. 29 I

Caſe nuove dove. - 2 I 7

Caſino del Dott.Giuſeppe Valletta. I 29

ziati , Geſuiti, Prencipe di Crucoli,

.
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Caſetta di S.Aſpremo. - r: I pag

Feſta di S. Cataldo. 31o. ove ſi celebri, e Cecil

come introdotta. ivi. Si

Catedra di s.Tomafo d'Aquino. 166 Ciaf,

Satafalco della Sellaria, perche ſi faccia. 2 o5 lo

s.Caterina de'Padri Conventuali a Chiaja Vil

riformati. -

Io9 ezze

De Severini. 124 i ſei

De' Celani. 152 tolo

De Trenettari, che fuſſe. 18; i ſep

Di Pellettari al Mercato Parrocchia. 2 a 5 gſler

A formello de' Padri Domenicani, ſuo odo

cambio. 246. ſua Cupola prima in Nap, Sirac:

ſuoi ſepolcri, ſue reliquie,e pitture. 247 Del S

s. Caterina, e Paolo, detta anche s. Marga-ità, e

Ilta -
- 14 lo è

s Caterina di Siena Monaſtero di doi Ci è

Domenicane, e reliquie. 67, Ois,

è li generoſi in Nap, 14 lite

inſegna della Città, e perche. 47 ed alt

lìi Bronzo, ove prima fuſſe. 19o S. Ge

Cavallo avanti s. Reſtituta da chi fatto, da geſti

chi diſtrutto, ea qual uſo applicato. 34; io i

Cavallo sfrenato Impreſa del Seggio di Ca Erdo

I uana. 3:5 ºppel

Cavello del Imperadore Corrado, e ſue di pag.

iticon . - 19o Dege

Cavaierizza a Chiaia. I 1 I filtà !

Al Ponte della Madalena,e ſue ſtanze, diſ- ºllegio

meſſa. 2: 6 De L.

Cavalieri del nodo, ove inſtituiti. S2 )e Ge

slia Nave, ove inſiituiti. i 18 , cal,

Di San Giacomo dove prendeſſero l'abi- "
to. Iss. e dove lo prendono. 7º i: ſe

I sgri di Cavalieri della Nave, e dove, Sig.

- Pºg.
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Pag. , - - 338

s. Cecilia Chieſa, e ſue reliquie. I 92.

Cerriglio Oſteria. 1 36

s. Chiara Moniſtero di donne, e Convenco

di Zoccolanti,ſua fondazione, Campanile,

privilegi,colonne,ſepolcri,reliquie,e ric

Chezze. 143

Chieſe in che numero. 44, d'ogni una al ſuo

titolo. - ivi.

Chieſe piccole in Napoli, perche in tanto

l numero. - I 2 I

Chiodo poſto per ſegno di Vittoria contro

Saraceni, e ſuo epitaffio. 276

Del Sig.ins. Patrizia, come venuto. 294

a Città, e ſuo corpo, da chi, e come ſi formi,

i ſuoi Miniſtri, veſtire, e governo. 45.

i Cimiterio di Ss. Apoſtoli. 2 54

i i s. Gennaro, ove haveſſe la bocca. 35 r

Cirmitºrio, ove ſiede il corpo di S.Gennaro,

ed altri Santi. 355. hiſtoria del corpo di

s. Gennaio. 356. Lazzaretto per gli ap

| peſtati, e ſue catacombe, ivi. fatto Oſpi

r

zio de' poveri, ivi. ſuo Conſervatorio,

per donne povere, ivi. Chieſa reliquie,

cappelle, e catacombe ſino alla conocchia.

pag. - 357

De gentili con urna d'Epicurei. 355

Civiltà Napolitana in chi conſiſte. 46

Collegio di s. Tomaſo d'Aquino. 94

De'Lottori, ove ſi dà la laurea. 3 I 2

De'Geſuiti, ove,e da chi fondato la Chie

ſa, caſa, 18o, ſua ſacriſtia, ricchezze, appa

rati e reliquie, e corpi Santi. 181. caſa.

182.ſue coſe rare. - ivi , e 133

Collegio de Scorziati. 29 e

- - 5 -Qol:
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Collinna Echia, vedi Pizzo falcone.

Colori dell'armi di Napoli da chi, e come

preſi. 48

Colonna data da D.Pietro d'Aragona a Tea

tini, e dove tolta. 327

Colonne rovinate in s. Paolo dal Terremo

tO . 278

Colonne di pietra rara in s. Gennaro all Ol

mo, con altre di s. Gennaro extra mºenia,
ove trasferite. I 94

Colonna avanti la Vicaria,perche poſta. -3

Colonne,si delle quali fù fondata la Chieſa

Metropoiitana di Napoli. 3 27

Conſiglio Collaterale di guerra, e di ſtato, e

ſua autorità . - 3 I

Conſeglio di Santa Chiara, da chi ſi compo

ne , e ſuoi Miniſtri. ivi.

Confraternità, Congregazioni, ed Oratori.

De 7. Dolori della Vergine in s.Luigi. 6o

- De'7. Dolori in s.Spirito. 62

Di Spagnuoli, e Ragazzi in s. Franceſco

Saverio. 63

Di s. Mattia Apoſt. 69

Del Riſcatto,e della Vittoria nella Trini

tà degli Spagnuoli. 7o

Del Corpus Domini in s. Giacomo degli

Spagnuoli. - 73

Della Keſurrez ione, e ſua proceſsione in

s Orſola di Chiaja. 74

Di s. O, ſola in detto Convento . ivi

Della Salvazione di Bianchi, e ſua opera

in ſepellire i mor, i . 68

Della Solitaria, e ſua proceſsione 6f

i De Pellegrini. 91

In s.Nicolò de Padri Pj Operari de'Dot

- tori,
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tori, Ragazzi, ed Artiſti. 92

Della Concezione de Nobili in Monte ,

Calvario. 97

Nel Caſtel novo . 53

Della Croce alla Pietà de'Torchini, e ſue

tele. - I 16

Dello Spirito Santo de verdi, e bianchi.

Pa3. - - 9 I

Di s. Franceſco, e Matteo . Io4

Di s.Maria a Cappella. I l O

Di s.Gio:da Capiſtrano, si Franceſco, e s.

Antonio nell' Oſpidaletto. I I 6

Di s. Maria del Refrigerio in s. Giacomo

degl Italiani. i 2,O

Di s. Maria della Vittoria . ivi

Del Carmine a s.Nicolò degli Aquari. ivi,

Della Viſitazione in s.Marco delli Lanzie

ri . - I 2, 2,

Della Concezione in s.M della Nova. 136

Di S. Girolamo de'ciechi . I 5 o

Di s. Luigi della Stella. I 52

l)i S. Martinello. ivi

Di Nobili, e ſue tele, Ragazzi Nobili b

Mercanti, ed Artiſti al Giesù. I 59

Del Roſario in s.Domenico. I 68

Dell 'Umiltà. I8o

Nel Collegio de' Geſuiti diverſe di Dot

tori, P. Pavone, ed altre. ivi

De 7o.Sacerdoti ſotto titolo di s.Michele

a s. Gennaro all'Olmo. I 94

Del Roſario di s. Severo. I 96

Del Nome di Giesu . ivi

l)i s.Caſimiro, ſue relique, e feſta . 197

Ed altre in s. Giorgio Maggiore, ivi

Di s.M.de'poveri in s.Gio in Corte. 293
R 6 Di

s - -

N
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Di s. Giacomo alla Sellaria. 2o5

Della Croce de Nobili preſſo s.Agoſtino,

ſua fondazione, e privilegi. 2 o8

De 63.Sacerdoti della Concezzione. 2 13

Di San Pietro, e Paolo, Conſolazione,

s. Maria dell'Orto, Corpo di Criſto, e

i; Maria del Suſsidio, in s.Maria la Sca

d . - - 2 I 5

Della Viſitazione de Bianchi,e l'Angelo
Cuſtode all'Orto del Conte. 2 16

Di s. Matteo al Lavinaro. ivi

Diverſe al Carminello de'Geſuiti. 217

Della Vergine del Carmine nel ſuo Con

vento, e ſua tela. 2 2.5

Per carcerati nella Vicaria. 2 S 4

JDi Avvocati, Agonia, Cavalieri, Mer

canti, e Buona morte in Ss. Apoſtoli.

- pag. . - 2 55

Congregazione di s.Iuone Avvocato depo

veri, e ſue opere particolari. ivi

Di s.Maria Vertice Cali per l Anime del

Purgatorio: 256

Di s. Paolo nella Chieſa de'Teatini. 283

De Bianchi di s. Maria Succurre Miſeris,

e ſua fondazione, 298. Sue opere in

confortare i condennati, cappella, e ſta

tue. - 299

Dell'Aſſunta, Viſitazione, Purificazione,

e s. Giuſeppe nella caſa de' Padri dell'

Oratorio. 3 º 4

Di s. Andrea, e Lorenzo al Seggio capua

mo, - - 326

Del Roſario alla Sanità. 354

Del Sangue di Criſto a porta Medina. 376

Del Roſario in 5. Domenico Soriano.3º8,
- - e

º
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ed altre. -

Concezione di Monache Spagnole. 7;

Concezione dell' Italiane Moniſt. 98

E ſua Chieſa nuovamente con nobilè, e

vago diſegnò fatta, ſculture, pitture,ed

al ro. 382.

concezione de'67.Sacerdoti. Congreg. 2 i 3

concezione de'Cappuccini di S. Efrem. 364

conſervatorio di povere donne al Borgo

delle Vergini . 349

Conſervatorio delle Pentite alla ſtrada di

Santa Chiara. I 5 2.

Conſervatorio delle Pentite a Ponte novo.

Pd3. - 256

Aia Vicaria ſotto la regola di s. Francc

ſco. ivi

Conſervatorio de' Poveri di Giesù Criſto.

Da chi fomiato, Eſercizi, che vi ſi fanno.

P35. - / 3 17

conſervatorio di donne degl'Orefici. 357

Conſervatorio di iDonzelle del Monte de

Poveri Vergognoſi a Gesù Maria. 372.

Conſolazione Chieſa, ove fondata. 25 I

Conſolazione Moiſtero di franceſcane. 312

Conventi in Napoli in che numero. 44

Corpo del B. Franceſco di Nap. 61

Del B.Gio:Calabreſe in s.Luigi. ivi

Corradino dove infelicemente decapitato.

P38. 2 2. I

Coſtantino Imperadore amplia Napoli. 2o

Coroglio promontorio di Poſilipo. I 29

Coſtitme in Napoli d'accompagnar le donne,

da che nato. I 2 I

Di girar i cavalli attorno s. Eligio 22o ri

dottoas, Antonio Abbate, 258

s.Coſ
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ss. Coſmo, e Damiano Chieſa di Barbieri, e

ſue tele. - 148

Di detti Santi de Medici, da chi fondata.

P3g. 228

s. Criſpino, e Criſpiniano de calzolari con

ſervatorio di donne ſue tele, ed icona, 41

Chieſa della Croce di Palazzo da chi edifica

t l . - - - 6;

Croce di Lucca Moniſtero, ſua fondazione, e

regole del Carmine, ſuoi apparati. 169

s. Croce preſſo il palazzo de Carrafa a Nido.

Pag. 191

Croce dove fà decollato Corradino. 2 . I

– De Noºili preſſo s. Agoſtino. no8

s.Croce, e s. Brigida a Seggio di Porto. 1:4

Croci poſte a s. Maria degl'Ansioli per me

ditare la Paſsione. 263

- Crocifiſſo, che parlò a S. Tomaſo d'Aquino,

pd3. - 16;

Crocifiſſo ſcolpito da un cieco nato. 342

Cupola prima fabricata in Napoli. 247

E la prima, che fu depinta. 186

D.

-

IO Arſina dove, e da chi fatta, ed abbelli

cr ta, ſue fonti, e ſtatue del l8è . 55

Decreto della Sacra Congregazione a favo

re de' Padri Serviti. 99

s.Demetrio Chieſa dell'adri Somaſchi. 148

Demonio, che ſpavantava i cittadini. 27 i

Diotimo celebra i giuochi Lampadj al ſepol

cro di Partenope. - 3o6

Diminuzione dei nomi delle chieſe in Na

Poli, perche, e ſuo ſcherzo. 375

l

1
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Divino Amore Moniſtero di donne Dome

nicane, ſua fondazione, e ſtrettezza di re

gola. I 95

Dogana Regia dove fondata. I I 8

l)ella Farina. - - I l 9

Della Calce. - ivi

Doci della Republica Napolitana ſino a

tempo di Ruggiero,e Federigo Svevo :

e Carlo d'Angiò.

s. Domenico maggiore de' Padri Domenica

ni, ſuoi nomi, e mutazioni, ſue cappelle,

162.tele, e ſepolcri. 163. ſua facriſtia, e ſe

polcro di Rè. I 65. ſue reliquie, corpi ve

nerabili, e ricchezze, - i 67

s. Domenico Soriano de Domenicani Cala

breſi ſua fondazione tele, e memorie ſe

polcrali. - 37

1). Alvina Moniſtero di donne Benedetti

ne, ſua fondazione , bellezze, e reli

quie. - 1 4o

D. Romita Moniſtero di donne, perche così

detto, ſue pitture 178 ſue reliquie tra qua

li il Sangue di s.Gio: Battiſta. 1 79

Donna Regina Moniſtero di donne, da chi

fondato con le regole di s. Benedetto cam

biate con quelle di S. Franceſco 314. ſue »

bellezze, parati,e reliquie. 315, e 316

E.

4

“rº o

2 º

E Bone antica impreſa di Napoli, cioè

huomo bove. 47

Ecce Homo Chieſa de' poveri, e ſue opere.

pag. - - - 148

Effiggie della Madonna di Monte Vergine-º

porº
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ss. Coſmo, e Damiano Chieſa di Barbieri, e

s ſue tele. - 148

º - Di detti Santi de Medici, da chi fondata.

P4g. 2 28

s. Criſpino, e Criſpiniano de calzolari con

ſervatorio di donne ſue tele, ed icona.241

Chieſa della Croce di Palazzo da chi edifi:a

t l . - - 63

Croce di Lucca Moniſtero, ſua fondazione, e

regole del Carmine, ſuoi apparati. 169

s. Croce preſſo il palazzo de Carrafa a Nido.

Pag. I 9 I

Croce dove fù decollato Corradino. 2 2. I

– De Nobili preſſo s. Agoſtino. 2 o8

s.Croce, e s. Brigida a Seggio di Porto. 124

Croci poſte a s. Maria degl'Angioli per mc

ditare la Paſsione. 2 63

Crocifiſſo, che parlò a s. Tomaſo d'Aquino.

Pdg. - , I 6;

Crocifiſſo ſcolpito da un cieco nato. 3 4 o

Cupola prima fabricata in Napoli. 247

E la prima, che fu depinta. I 86

D.

-

Arſina dove,e da chi fatta, ed abbelli

er ta, ſue fonti, e ſtatue del l8 è . 55

Decreto della Sacra Congregazione a favo

re de Padri Serviti. 99

s.Demetrio Chieſa de'l'adri Somaſchi. 148

Demonio, che ſpavantava i cittadini. 27 i

Diotimo celebra i giuochi Lampadj al ſepol

cro di Partenope. 3o6

Diminuzione dei nomi delle chieſe in Na

Poli, perche, e ſito ſcherzo. 375

- - 1
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Divino Amore Moniſtero di donne Dome

nicane, ſua fondazione, e ſtrettezza di re

gola. I 95

Dogana Regia dove fondata. I I 8

l)ella Farina. I l 9

Della Calce. - ivi

Doci della Republica Napolitana ſino a

tempo di Ruggiero,e Federigo Svevo : 4.,

e Carlo d'Angiò. 25

s. Domenico maggiore de' Padri Domenica

ni, ſuoi nomi, e mutazioni, ſue cappelle,

162.tele, e ſepolcri. 163. ſua facriſtia, e ſe

polcro di Rè. 165. ſue reliquie, corpi ve

nerabili, e ricchezze. - i 67

s. Domenico Soriano de Domenicani Cala

breſi ſua fondazione tele, e memorie ſe

polcrali. - 37

l). Alvina Moniſtero di donne Benedetti

ne, ſua fondazione , bellezze, e reli

quie . - 1.4o

D. Romita Moniſtero di donne, perche così

detto ſue pitture 178 ſue reliquie tra qua

li il Sangue di s.Gio: Battiſta. i 79

Donna Regina Moniſtero di donne, da chi

fondato con le regole di s. Benedetto cam

biate con quelle di s. Franceſco 314. ſue

bellezze, parati,e reliquie. 31 5., e 316

E.

Bone antica impreſa di Napoli , cioè

huomo bove. 47

Ecce Homo Chieſa de' poveri, e ſue opere.

pag. . . 148

Effiggie della Madonna di Monte Vergine

por
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portata da Coſtantinopoli, creduta di San

Luca. 177

Del Salvatore in s. Marcellino, e ſua iſto

ria . - I 85

Di S Maria del Ripoſo in s.Agoſtino. 207

Della Vergine ferita da un empio in S.Eli

gio. 2 2 3

iDi s.Gio:di Dio. - - 23 I

Di s.Antonio da Padova miracoloſa. . 287

D'un Ecce Homo ferito da un empio in s.

Lorenzo. ivi

S.Efrem nuovo de'Padri Cappuccini, ſua in

fermaria 364. Ci ieſa,tele, farmacopea, li

braria, e cimiterio. ivi

Vecchio 259. ſpelonca, giardini, boſco, e

reliquie. - Gro

Eletti de Nobili il governo del Città. 34

Del Popolo, e ſua giuriſdizione. i vi

s. Eligio Maggiore da chi edificato, parroc

chia, Oſpedale per le donne, conſervato

rio di figliuole, Banco, tele, e Cappelle

2 19. reliquie. 2. LO

Epitaffi alle fontane di D.Pietro d'Aragona.

Pag. - 55

Alle fontane del Caſtel dell'Ovo del Conte .

di s.Stefano. - - 78

Alle fontane della ſtrada di Chiaja, detta

Medina Caeli. I I 4

Della ſepoltura di Virgilio. I 26

Alla ſepoltura del Sannazzaro. - 13 I

Alla ſepoltura di Marino Correale ... S3

Del Tempio della Fortuna in Poſilipo .

Pd8. I 35

D'Antonio Epicuro ad una donzella-s.

Pag. - 145

Dell'

-
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Dell'Arioſto al Marcheſe di Peſcara re

miſſivo. - I 66

Enigmatico in sl Domenico maggiore. 167

Di s. Severino e Soſsio. 189

Dove fù decapitato Corradino remiſsivo.

pag. 2. 2. I

Al Palazzo degli ſpiriti. 2.2.

Alla porta della Caſa Santa dell'Annun

ziata. -
24o

Alla porta della Chieſa. 24 I

l)ella Riparazione degli Studi in Greco,

fatta da Tito, - 243

Di quello,ch'era nell' antichità di s.Pao

lo, Greco, e Latino. - 279

Alla caſa di Giulio Scorziati. 29 I

All'Obeliſco di s. Gennaro. 325

Al cavallo di Seggio capuano, ivi

Alla ſepoltura d'un Epicureo. 355

Al ſepolcro di Carlo d'Angiò, Carlo mar

tello, e Clemenza. 329

Al Pont. Innocenzo XII. 332.

Al ſepolcro d'Innocenzo IV.Pont. 335

s. Eraſmo, o Elmo Parrocchia del Caſtello di

s. Elmo. Ie4

s. Eraſmo a Ferri vecchi. 196

Eſercizi ſpirituali in s.Anello 3o9.,ed altro

ve nelle Chieſe loro.

Bſtaurita, che coſa voglia dire. 189

Eſtaurita della SS. Trinità de' Barili. 148

Ai Eſtaurite vedi ne titoli delle Chie

e

s. Euſebio ove ſepolto. 26o

s. Euſtazio ove ſepolto. 2o2

s. Eufemia, o s.Maria dell'Arco de' Birri.
Pdg. 2. I T

Fa
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F.

Alero primo fondatore in Nap. 4

- Famiglie Aquarte quali . I 24

Faro, o Linterna moderna. 57

Farmacopee, di s.Luigi di Palazzo. 59

Di s. Spirito di palazzo. - 6 I

Dis.Giacomo degli Spagnuoli. 71

Di Monte Oliveto. 88

Di s.Martino. - Io7

TDel Giesù nuovo. I 59

Del Collegio de Gieſuiti. -- I 82

Dell'Annunziata. 239

Di s.Caterina a Formello. - 248

Dell'Incurabili. 297. ed altrove.

Federico Imperadore dà il ſuo Manto per

paliotto a s. Marcellino - I 84

Ferrante I. comincia le mura di Napoli di

Piperno. 2. I

Feſte in Poſilipo del Marcheſe del Carpio

Vicerè . - I 29

Di s.Gio: diſmeſſa. 2 18

Ferraria per l'Armata . 55

s. Filippo, e Giacomo Conſervatorio delle

donne dell'arte della ſeta, ſuoi ricami

pag. 19 I

s.Filippo, e Giacomo de Parettari. 2 I 5

Filippo Imperadore di Coſtantinopoli ove

aveſſe il palazzo. 277

Fondaco del Tabacco. i 18

De Tintori alla Sellaria ſpiantato, e per
che. - 2 o 5

Fondaria de' Cannoni dove. 55

Fontane, nella piazza del Regio palazzo di

- - chi .



I N D I c E

chi . 54

ID1 cavalli marini al largo del Caſtello. 58

Guſmana, di Venere, e degli ſpecchi di

Medina, e del Puttino da chi fatte. 53

Di s. Giacomo degli Spagnuoli. 72.

Di Fonſeca, e moſtri marini a Santa Lu

cia. 75

Del Conte di Benevento, ed oltre a San

ta Lucia. 76

Di Monte Oliveto. - 84

Di Chiaia dalla prima ſino all'ultima di

Virgilio, e Sannazzaro. I I 4.3 e II 5

Alla Dogana Regia. 1 18

Di porto. I 19

Al Seggio di Porto. I 5 I

Di Mezzo cannone. ivi

Della Conchiglia al Molo picciolo, e di

trè cannoli di S. Pietro Martire, ed al

tre , 2,OI

Di s.Caterina de'Trenettari. i 84

Dell' Altante alla Sellaria, con altra al

Fondaco de'Tintori del Conte d'Ognat

te , 2o4

Delli Serpi. 2o5

1Del Mercato die. 22 I

La Scapigliata all'Annunziata. 243

Forno di S.Giacomo de Spagnuoli. 72

Della Panatica per le ſquadre di mare. 75

Ss. Fortunato, e compagni, ove ripoſino. 26o

Foſſe del Grano da chi fatto l'edeficio, e ſua

capacitá . 38o

s. Franceſco Saverio coopera alla liberazio

ne di Nap. dal contagio,dipinto sù le por

te. 18. ſua chieſa da chi fondata, ſue pit

ture, e Sacriſtia. 62 eſercizi ſpirituali, e
COil
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È

congregazioni. 63

s.Franceſco e Matteo parrocchia a Quartie

ri . - Io4

Delle Monache, ſue tele, e polizia. 147

s. Franceſco Sales moniſtero delle Regole e

del Santo. 368

s.Franceſco de' Cocchieri. - 3 r 1

s. Franceſco de'Conventuali di Capo di Mon

te , 35o

s. Franceſco delle Cappuccinelle a Giesù, e

Maria. - 373

s. Franceſco di Paola de Padri Minimi, ſua

fondazione. 2.57

Ovefece il miracolo di fare uſcire ſangue

dalle monete. 53

Funerali de'Cappuccini, e Bianchi a giuſti

º ziati. - 2,2 7

G.

- S Gaetano coopera alla liberazione del

A contagio, e ſuoi ſimulacri sù le porte

della Cittá . 19. ove ripoſi. 282.

Galitta di D. Franceſco, perche così detta.

Pag. 7o

Gaiola, così, detta, e perche. 135

D. Gaſpar Benemerino Infante di Fez , ove

ſepolto . / 67

P.M.Gaſparro Criſpi, da chi conobbe la for

tuna Siſto V., ove ripoſi. 258

S. Gaudioſo Veſc. di Bitinia porta il ſangue

di s.Stefano Proto-Martire 3o3. ove era ,

ſepolto 3o I., ove ora, 3o2. Moniſtero, e

fondazione 3o1.altare, tavole, reliquie, e

ricchezze. 3o2

s.Gen
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s. Gennaro padrone protettore dipinto sù le

porte. 19. ſuo corpo ove era, e ſtia, e ſua
Iitoria. 334

s. Gennarello al Vomero. ro8

s.Gennaro all' Olmo, da chi edificato ſue

colonne rare, e Parrocchia, e ſuoi altri

nomi. I 94

s. Gennaro extra menia, vedi cimiterio di s.

Gennaro. -

Giacomo Sannazzaro, Padrone di Mergelli

no . - I 3o

s.Giacomo de Spagnoli, ſua fondazione, ed

unione alla Vittoria, ſue tele, reliquie,

ed Oſpedale. 7 I

s.Giacomo degl'Italiani, parrocchia, come

edificata, e ſua confraternitá. 1 2 o

s.Giacomo, e Criſtofaro da chi fondata, e

ſue reliquie. - - I 4o

s. Giacomo de Panettieri. - 24 I

B. Giacomo ove morì, ove ſtia. - 64

Giesù Caſa profeſſa de'Padri Geſuiti, dove

fondata, ſua edificazione, e diſcrizione .

156. Cupola dipinta dal Lanfranchi, ſue

pitture a freſco ivi ſuoi Reliquiari, cap

pelle 157., ſacreſtia, ricchezze, ed Orato

1 l . I 59

Giesù delle Monache, ſua fondazione, rego

la, tele, tavole, e reliquie. 3 I I

Giesù, e Maria de Domenicani 37o.ſua fon

dazione, ſtatue, e bellezze. 371

Gigante di Palazzo. .55

Ginnaſio antico dove . 245

Gioia,che, ſecandoſi, ſcopri la naturale ima

gine di S.Franceſco di Paola in S. Luiggi.

lea3. -
59

s.Gior-.
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;

s.Giorgio de Genoveſi, ſue pitture, ed edi

ficio. S2

s. Giorgio parrocchia delle quattro maggio

ri de' Padri Pii Operari, da chi fondata.

Cattedrale, e ſue reliquie. I 97

s.Giorgio de Cimbri. 2 o6

s.Gio: Maggiore Tempio antico d'Antinoo,

da chi convertita in Chieſa, e conſacra

zione, parrocchia principale, ſue tele, e

ſcolture. - I 49

s. Gio: de Fiorentini, ſue tele, e ſtatue e .

Pag. 95., & 96

S.Gio: Evangeliſta, ſua ſtruttura, e pitture.

Pag. 15 o

s.Giovannello delle monache, ſua fondazio

ne, bellezza, Chieſa, quadri, e ſtretta re

gola l'omenicana. - 1 74

S.Giovannello alla marina del vino. 2. O1

s.Gio: de Moccia. 2 o 3

s.Gio: in Corte parrocchia . ivi

s.Giovannello alle carceri della Lana. 2 o4

s.Gio: a Mare de' Cav. Geroſolimitani , ſue

reliquie. - 2 18

s.Gio: a Carbonara convento d'Agoſtiniani

ſua fondazione, ſtatue, e ſepolcri del Rè

Ladislao, Ser Gianni Caracciolo, e cap

pelle con ſtatue, 249. ſuoi quadri, ſangue

di s.Gio:Battiſta, e ſue reliquie 25o. Caſa,

e libraria. 251

s.Gio:, e Paolo, parrocchia al Borgo di s.

Antonio. ,- 2 59

s.Gio: Evangeliſta del Pontano, ſue tabelle,

ſepolcri del detto , ed epitaffi. 273

s.Gio:, e Paolo de Cortigiani. 277

s.Giovanni a Porta parrocchia, da chi rifat

ta,

- -
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t3 . - 312

s.Gio:detto Aquarulo, ove ſepolto. 339

Gio: Battiſta Marino, dove ſepellito. 254

ove ſua memoria. 3o9

Gio: Battiſta della Porta, ove ſepolto. 288

Giovanna Prima amplia Nap. 21

Giovanna Seconda, ſolita viſitare s. Maria

a Secola. 13o. ſua memoria all'Annunzia

ta - 237

s.Girolamo de'ciechi. 15o

s. Girolamo delle Monache Franceſcane ſua

fondazione, e bellezze. 15 2

s. Girolamo Chieſetta alla Vicaria. 245

Giudeca già Ghetto degli Ebrei. 2 O2,

Giubileo dopo l'Anno Santo in Napoli a s.

Pietro ad Ara. 2 4 2.

s.Giuliano, già Oſpedale de'contadini. 261

s.Giuliana ſepolta in D.Romita, nè ſi sà do

ve. 179

s.Giuſeppe de Fà legnami, parrocchia, ſue

cappelle, ſcolture, pitture, e reliquie. 83

s. Giuſeppe a Chiaja, collegio de' Geſuiti,

ſue bellezze, e tele. 113

s.Giuſeppe de Ruffi di Monache Agoſtinia

ne da chi fondato,ſuoi altari,tele, pitture,

e ſcolture. - 313

San Giuſeppe de Chierici Regolari mino

ri . 366

s.Giuſeppe, è s.Tereſa delle Monache ſcal

ze Carmel.373. ſue bellezze, e tele . ivi

Giuſeppe Battiſta Poeta, e Teologo, ove ſe

polto. . 287

Giuſeppe Valletta, e ſua abitazione. 143

Gran Corte della Vicaria, ſuoi Miniſtri, ed

Avocati. - - 33

- Gre



I N D I C E

Greci, ove abitano, e loro parocchia. io;

Granari. Vedi foſſe dei grano.

s.Gregorio Armeno, ſuo corpo,dove ſepol

to. 192. ſuo Monſtero vedi s Ligo: io.

Grotta della Sanità,ſuoi Altari, e Reliquie.

P39. 3

Di Pirzuolo , ſuo principio, e da chi fat

ta, ſua deſcrizione. 1 : 5

Di s.Martino all antico Ginnaſio. 2 l .

l)ello ſpago di Cappella. 1! O

Grotta fatta fare da Lucullo. 135

Grotta de Sportiglioni. 269

Guglia di s.longenico principiata. 161

Gaglia di S.Gennaro, e ſua bellezza. 3 º 4

I.

-

-

-

Aſolino ſcrittore dei Bagni d Iſchia, ove i

ſepolto.
14

Imagine della Vergine, che parlò alla B.

Giovanna Madre di s. Agnello. 3o7

Di Criſto prima espoſta nella Catredale » .

Pag. - - - 337

Di s. Maria del Principio, e come fuſſe.

Pag. 339

Di San Gaetano, ſtimata al naturale. ivi

Della Vergine de miracoli. 348

Della Vergine della Sanità. 353

Del Crocifiſſo dato da Pio V. a D. Gio: d'

Auſtria. 187

Dell'antico Crocifiſſo di s. M. a Piazza .

pag. - - 2. ll

Del Crocifiſſo, ove orava s.Brigida, eſſen

do in Napoli. - 219

Del Crocifiſſo del Carmine, che ſchivò la

- Can
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sannonata, e ſua iſtoria. 223

Di altro Crocifiſſo miracoloſo nel Carmi

Ile , ivi

Imagine miracoloſa di piedi Grotta. 127

Immacolata Concezione libera Napoli dalla

peſte, dipinta sù le porte. 19

Incoronata Chieſa governata da Certoſini,

da chi fondata, e dipinta. 81. ſue reliquie.

P38. 82.

Incoronatella, detta oggi Pietatella. 117

Increduli convinti dal ſangue di tanti Mar

tiri, che ſi liquefà. - - 25o

Infermeria di S.Maria della Nova, e ſua Con

gregazione. - - 136

Innocenzo IV. rifece le mura di Napoli, ed

ampliò la Città. 2o. primo a dar il cappel

lo a Cardinali 334, ove ſepolto. ivi ,

" Iſcrittione nella fontana della Darſena. 55

In quelle di Chiaja. 115

| Iſcrittione fatta in memoria d' Innocenzo

| XII. Pignatello. 33 2

- Iſcrittione degl'antichi Studj. 245

s.Ivone Avocato de'poveri, ſua Congrega

zione, e coſtume. 255

- L.

Adislao Rè ottenne la ſalute da s. M. a

Sicola, 229. ove ſepolto. 249

Lampadi d'oro, e d'argento al Carmine da

chi date. 2 24

Lago di Agnano. 1o8

Largo d'Avellino : 312,

| Avanti il Carmine, - 2, 2, 2a

Del Caſtello, sº
S IDe
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De Villani . 195

Fuoriporta Alba, ove ſi fà il mercatello.

pag. 377

Latte della Vergine in s. Luigi di Palazzo,

che ſi liquefà . 6o

Lavinaro, perche così detto. 216

Leone di marmo avanti la Vicaria con miſu-

re .. i 32

s. Liborio protettore di chi patiſce di calco

li. 62.ſua Chieſa ridotta in Parrocchia. 93 ,

Libreria di Giuſeppe Valletta. 143

Publica in s. Angelo a Nido da chi fatta.

pag. 153

Del Colleggio de' Geſuiti, d' Autori di

verſi, e dei Padri della Compagnia. 182

Di Lorenzo Craſſo. 29x

Di Giulio Capone di libri Legali. ivi

Di Mario Schipano, con libri rari. ; si
Libraria di Monte Oliveto . gsº

E varie ne' Conventi. |

s.Lionardo, e ſua fondazione. i;

s.Lionardo all'Incurabili. 293

s.Lionardo, e Paolo Eſtaurita di Penna. 148

s.Ligoro,Monaſtero,detto s.GregorioArme-

no, da chi fondato, 19z ſua unione,e Chie

ſa, e ſangue di s.Gio: Battiſta. 193. ſue bel
lezze, tele, e reliquie. - ivi,

Linguaggio di Napoli antico, Greco, ed O- .
CO , ZTL º

Linterna antica del Molo dove, 1zo. moder-º

mºl . 57

Loreto de' Padri Teatini forma dalla Caſa

Santa . 94

detto nome, e che vi s'apprende. 216

Conſervatorio del figliuoli al Borgo i

s.Lo- l
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s.Lorenzo,con che occaſione edificato. 285.de'

Padri Conventuali di s. Franceſco, ſuo ar.

co meraviglioſo, ſua tribuna, capo altare,

º e ſtatue z36. cappelle, quadri, e ſepolcri .

287. ſua ſacriſtia, quadri, e reliquie, ſuo

chioſtro, e campanile. 2 9o

Lotrecco generale de Franceſi, ove prima ſe

polto zé8. dove poi trasferito il ſuo cor

| PO . - z69

| S.Lucia Chieſa a mare, da chi fondata. 7;

| Del Monte, ſua fondazione, convento dei

Padri Riformati di s.Pietro d'Alcanta

ra, io1. ſuoi quadri, e cappelle, con relie

quie di S.Roſalia, della Città, e di s.Lu

cia. il02a

De Molinari. 19zi

s.Luciella al Borgo di s.Antonio. zéo

|A Ludovico Rè di Napoli dove gli cadde la
COI OI13 .

s.Luigi di palazzo, convento di Padri mini

mi di s. Franceſco di Paola, ſua edificazio

ne, bellezza, quadri, marmi, ſacriſtia, far

macopea, campanile, e reliquie . 59

| s.Luigi della Stella, 157.

s.Ludovico delle Stampe degli Stampatori.

- Pº. ... ... .. 194.

Luoghi pii in Napoli, e conventi in che nu

merO , - 44.

Luogo, ove ſi fermarono li Gieſuiti al primo
- -

loro Ingreſſo in Napoli. 316

º M.

; Ajo, che coſa foſſe. izi

s.Mandato. 368

. S 2. Man-



I N D I C E

Mandracchio, ove ſi fabricano le navi. 19

Madre di Dio de Tereſiani da chi fondato.

361. ſuo altare di gioie, pitture, cappelle

di s. Tereſa, ivi. giardini, libraria, e ſe-

polture. 36z

s. Marcellino, Moniſtero di Benedettine da

chi fondato, e riſtorato 184. bellezze della

Chieſa 185. tele, imagine del Salvatore, e
reliquie. \ ivi

s.Marco dei Teſsitori, 64

s. Marco Evangeliſta, parrocchia da chi fon

data. ivi i

Alli Lanzieri, ſua congregazione, tele, e

reliquie. 1zz M

s.Maria d'Agnone, o Anguignone. 324

s. Maria degli Angioli de PP. Teatini, ſue

bellezze, e tele. 65 d

Degl'Angioli de PP.Minimi. 1o9M

Degl'Angioli de PP.Oſſervanti, ſua bel

lezza, facciata, ſtatue, altari, cuſtodia, A

pulpito, reliquie, ed altro. z62 d

Degl'Angioli all'Incurabili. z95 )

Degl Angioli alla Ceſarea. 368

s.Maria dell'ajuto, e ſuo principio. 139 )

s.Maria dell'anima,de Tedeſchi. 1ZI

s Maria dell'Arco. 134

Dell'Arco de' Birri. 234

s.Maria dell'Avvocata a S.Eliggio, già Oſpe-

dale de Pellegrini di Geruſalemme. 218

Dell'Avvocata de PP.Teatini al Borgo di
s.Antonio. z58

Dell'Avvocata fuori Porta Reale,ſua fon

dazione, e commutazione. 378

s. Maria di Bettelemme da chi fondata, e ſua

cultura de' fiori. - 63

s.Ma
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ºs, Maria di Buoncamino, Conſervatorio di

| Donne . I 2 O

|S.Maria a Cancello, parrocchia. 2.45

s.Maria a Candelora, Chieſetta. I 5 o

s.Maria a Cappella, Abbaziale dell'Eminen

tiſs Ottoboni. lo9

A Cappella vecchia, de Canonici Regola

ri, ſuo principio,e ſtatue. I I Q

S.Maria della Carità. 93

s.Maria della Catena, parrocchia. 77

s.Maria a Cellaro, ſeu Ancillarum. 316

s.Maria della Chiuſa. 355

s.Maria a Colonna, Conſervatorio depoveri

di Giesù Criſto, ſua fondazione, ed opere

d iſtruir Ragazzi. - 3 17

s.Maria della Concordia de' PP. Carmelitani

della Vita, e ſua fondazione. 67

s. Maria del Conſiglio, Moniſtero di donne,

da chi fondato. 98

s. Maria della Conſolazione d'Agoſtiniani a

Poſilipo. - I 29

s.Maria in Coſmedin de PP.Bernabiti a Por

tanova, da chi fondata,e già officiata,e ſue

reliquie. 2 O2,

S."i Coſtantinopoli, Conſervatorio,

perche fatto. - - 177

si"oliad Antignano. Io9

s.Miria del Faro. i 35

i s.Maria della Fede. - 26 I

s. Maria di Geroſalemme delle 33.Cappucci

ne , loro ſtrettezza, orazioni, e riſpoſte.

pag. 299

s.Maria la grande. - I 2 2.

s.Maria delle Grazie a Poſilipo. I 28

Della Grazia,conſervatorio dell'arte della
S 3 v, La
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Lana. I 96 i

della Grazia de Peſcivendoli, e ſua tela.

PºS . 2o3

Della Grazia alla ſtrada delle Campane ».

pag. 2 o 5

iDelle Grazie al Lavinaro. 2. I 5

Della Grazia all'Orto del Conte. ivi

Delle Grazie alla Zabattaria , e ſue tele .

pag. 21S

IDelle Grazie alle paludi. - 2.28

Delle Grazie de PP. Gerolomitani, ſua s

fondazione, altare, tavole, ſepolcro, ed

epitaffi. 303 :

Delle Grazie, detta la Graziella a Porta

Medina . 376

s.Maria dell'Incoronatella, o Pietatella, pa
rocchia. I 17

S. Maria de Libera. 196

A Libera de PP.Domenicani, perche fon

data. Io8

s.Maria della Luce a Chiaia, ſerrata. 113

s. Maria Maggiore, che Tempio fuſſe . 271.

Una delle quattro Parrocchie maggiori,

conceduta a Chierici Minori,ſue indulgen

ze, reliquie, e libraria. 272.

S.Maria a Mare . I 20

s.Maria de Meſchini, e ſue reliquie . 202,

s.Maria di mezzo Agoſto. 2 I3

Di mezzo Agoſto a Nido. 276

s.Maria della Moneta , alla Zecca . 184

s. Maria di Monteſanto de' PP. Carmelitani

riformati di Sicilia, e ſue tele. 375

s.Maria de Monti de PP. Pii Operari, No
U 1z12tO . 261

De Monti de'PP.Conventuali. 376

s. Ma
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s. Maria la Nova de PP. Zoccolanti, ſua

traſportazione, grandezza, altari, tele,

Cappella della Vergine delle Grazie,e del

B.Giacomo, e ſcolture 136, ſepolcri 137.,

e reliquie. , I 43

s.Maria ad Nives, Cappelletta. 2 I 9

Della Neve, parrocchia a Chiaja. I I 3

s.Maria a Nazaret. - 369

s. Maria d' Ognibene, e della Grazia, uno

Convento de' PP. Serviti, l'altra parroc

chia, un tempo unite, ora ſeparate. 93

s.Maria degl' Orti. 27o

s.Maria della Pace. Vedi Oſpedale della Pa

Ce e

s. Maria del Paradiſo de Carmelitani a Poſi

lipo. 129

s.Maria a Parete de PP.Conventuali. 68

s.Maria del Parto de PP. Serviti, ſue tele,

ſtatue, e ſepolcro del Sannazzaro, 13o

Del Parto, alla Sellaria. 2o 5

s.Maria della Pazienza alla Ceſarea. 368

s.Maria delle Pentite, Conſervatorio al Pal

lonetto di s.Chiara. I 52

Delle Periclitanti . 372

s'Maria del Pianto 269.da chi fondata. 27o

s.Maria a Piazza, parrocchia, ed abbazia da

chi fondata, e Conſagrata. 2 I I

S. Maria di Piedigrotta de'Canonici Regola

ri, ſua miracoloſa imagine, tele, e ſepol

cri. 1 27

s Maria del Pilar ſopras.Elmo. Io8

Del Piliero de' Barcaroli. 119

S.Maria a Porta, Eſtaurita di Capuana. 257

Porta Caeli de PP.Miniſtri dell'Infermi,

da chi fondata, e reliquie. 198

S 4 Por



1 N D 1 c E

Porta Cali,o s.Pietro a Seggio di Monta

gna, e ſepolcro. 276

s. Maria in Portico de PP. Luccheſi, e ſua

imagine del Criſto di Lucca. - I I 2,

s.Maria di Porto Salvo. I 2 I

s.Maria del Preſidio, Conſervatorio di Don

Il t . 92.

s. Maria della Provilenza, o Miracoli, ſua

fondazione, polizia, grandezza, bellezza,e

quadri . 347

Della Providenza a Port'Alba. 377

s.Maria della Purità, de'Saponari. 2 43

s.Maria del Refrigerio. 1 2 O

s.Maria del Rimedio al Molo.

s. Maria del Refugio , Conſervatorio

Donne, e ſua Erezione. 23 e

s. Maria Regina Caeli delli Stallieri. 2. I 7

s. Maria della Scala, parrocchia, da chi fonda

ta, e perche così detta. 2 I 5

s, Maria ad Saecula, l'imagine della quale la

Regina Giovanna II. ſolea ſpeſſo andare a

57
di

viſitare. 229

Ad Saecula di Monache Tereſiane, e loro

opere. - 2 55

S.Maria del Soccorſo Conſervatorio di Don

ne, e ſue reliquie. 98

Altra del Soccorſo. 368

is.Maria della Solitaria, Moniſtero di Donne

Spagnole, ſue regole, quadri, e proceſsio

ne del Venerdì Santo. 64

's.Maria della Speranza. 7o

s.Maria dello Splendore di Monache france

ſcane - - lO1

s.Ma ia in Stabulo. 296

5, Maria della Stella de PP. Minimi 'f, ſua

- O11
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fondazione. 359

s.Maria della Verità degl' Agoſtiniani Scal

zi, fondazione, tele, Cappelle, e ſtatue.

Pd3. - 362.

s.Maria a Verticella, Congregazione, e loro

opera pia . 256

s.Maria Viſica Poveri,Conſervatorio diDori

ne, e ſuo principio. 1 i 7

s. Maria della Vita de PP. Carmelitani dell'

Oſſervanza da chi fondata. 355

s.Maria della Vittoria. º 12 O

1Della Vittoria de PP.Teatini. I I I

Della Vittoria de Cetrangolari. 293

s Maria dell'Umiltà, Chieſetta, Confrater

nità . - I 8o

Maria Carrafa ſorella di Paolo IV. Pontefice

riforma la Sapienzà. I 76

Maria Regina rifà D.Regina, e ſua ſepoltu

1 a - 3 I 5

S. Maria Egiziaca delle Spagnuole, ſuo Mo
niſtero. 66

Egiziaca Moniſtaro d'Agoſtiniane, ove

fondato, ſua edificazione, tele, e reli

quie . 2 I 4

s. Maria Maddalena di Monache Domenica

ne, da chi fondato, e mutato. 69

Maddalena, Conſervatorio di Donzelle a s

Giesù,e Maria. 372

Maddalena al ponte. zz6

Maddalena Moniſtero con regole di S. Ago

ſtino, come fondato, ſue regole, reliquie.

Pag. 244

S. Margarita de' Chierici regolari. I 2 O.

Margarita , e Bernardo Conſervatorio di

donne, da chi ioni, s M.57
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Marinari Napoletani lodati nel maneggio
delle telluche. I 5

ss. Martiri d Otranto a S. Caterina a For

mello. - , 247

s. Martino de PP. Certoſini, Chieſa di fuo

ra per le donne,e ſuo quadro. 1 o5. di den

tro, da chi fondato, ſue ſculture, e pitture

a freſco,ed oglio, e ſua ſacriſtia, ivi. ric

chezze.reliquie, libreria, giardini,e farma

copea e frutterie. 1 o6.,& Io7

s.Marta Chieſa del Ricamatori,ſuoi principj,

da chi rifatta,e ſue tele. I 6o

s. Maſsimo, ove ſepolto. 27 2.

s. Mattia de' Caneſtrari. I 2. I

Alla Concordia. - 69

Mater Domini de Pellegrini. 9 2.

Mater Dei de' Padri Servi di Maria, e ſua s

fondazione. 35 7

s.Matteo a Quartieri. - Io4

Al Lavinaro, e da chi eretto. 2 I 6

Medaglie antiche di Napoli, e loro origine »

antico. 38

Memorie di Iano Aniſio in s. Gio:Maggiore.

Pag. -

I 49

Di Teodoro Doce della Repubblica in

L. Romita. - i 78

De' giuochi Gladiatorii in S. Maria a Li

bera. - 196

3Della Reina Giovanna II. nell'Annun

ziata. - 237

3D'Innocenzo XII. Pont. già Arciveſcovo

di Napoli. - 332.

Del Cavalier Marino in s.Anello. 31 o

Mercato . 2,2.O

Mercatello. 377

Mer

-
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Mergellina a Poſilipo, da chi detta. I 29

s. Michele Arcangelo Protettore di Napoli

nel terremoto, e ſue ſtatuette alle Porte ».

pag. I 9

De Sartori. 3o5

Alla Ceſarea. 368. Vedi S.Angelo.

Miracoli, Moniſtero. Vedi S. Maria della s

lProvidenza. -

Miſericordia Chieſa alle Vergini. 349

Miſeno Trombettiero di Enea. I O

Miracolo del Sangue di S.Gennaro, dove e

ſucceſſe la prima volta. Io8

Caſa dei Padri Miniſtri dell'Infermi, e o

Chieſa loro detta le Crocelle. 8o

Molo quanto grande, ſua linteina, e da chi

fatta, ſua forma antica, ed odierna. 57

Moltitudine di Chieſe in Napoli, perche ca

gione. 1z,1

i)igenti meraviglioſa ne'Tribunali. 234

Molini de' Carmignani. zz5

Monte della Pietà da chi eretto, e perche.191.

ſua Chieſa, ſtatue, Cappella, e tele, ivi. ſua

Guardarobba con miracolo, che non ci ſia

no tarmi,nè ſorci per li pegni. I 92

De'Poveri Vergognoſi,da chi fondato,ſua

Chieſa, e tele. 94

Della Miſericordia,ſua fondazione,ſue ſet

te Opere, ſua Chieſa, ſtatue, ed Oſpe

dali. ZIZ.

Sua Chieſa antica. 327

De'Poveri,ſua fondazione, e chieſa. 231

Monte di S.Ivone. - 255

Monte Vergiliano di Monte Vergine. I r

Muote di Dio,Chieſa de'PP.Domenicani. 66

Mnte Oliveto de' Padri Benedittini bian

- S 6 chi,
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i

chi, ſuc Convento,e grandezza,da chi fon

dato,ſue dipinture,e ſcolture, tolti dal ma

turale, ſepolchri. 84.,e 85. Teatro, Libre

ria, Farmacopea,e reliquie. 88 , & 89

iMonſerrato de Padri Benedettini Spagnuo

li 1 I 7

Monte Calvario de' Padri Zoccolanti, ſua

fondazione, Criſto Crocefiſſo, e Congrega

zione di Nooili. 97

Monte Vergine de' Padri Benedettini bian

chi, come ſi chiamaſſe, da chi edificato,

e riſtaurato, ſue ſepolture, tele, organo, e

bellezze. - I 79

s.Monica Moniſt di Suore Agoſtiniane 366

Morte in s. Pietro Martire, e ſua iſtoria. 1 a 3

Muraglie di Nap. moderne, loro forma, e da

chi cominciate,e finite, e loro lunghezza. I 7

Roſe dal mare da qual parte. I 9

Pezzo antico laterico, a Caſerti. 245

Dove più alte: - - 3o6

Muſeo di Franceſco Picchiatti diſsipato. 77

Di s.C. cerina a Formello. z48

Del Principe di Tarſia. - 374

Del Principe della Rocca. - 16o

De G rofali. i 24

Di Domenico di Martino. 374

Maſici ſalutano con iſtrumenti nel Caſtello il

R.è, e Città. 54

Famoſi uſciti da S. Maria di Loreto. 226

N

A poli da chi fondata. 1. Tempo di ſua

fondazione. 2. ſuo ſito, ed unione an

tica, e moderna. 5. detta Ennapoli, e

- ſua

M

º
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ſua contradizione. 6. ſue porte antiche. 6.

ſuo ſito moderno,e altezza del ſuo polo. 1o.

monti,che la circondano. I 1. ſuo Fiume. ivi

ſuo clima. 12 ſuoi ingegni per ſcienze, ed

arti. 12. ſua Nobiltà,e Seminari, e ſuoi Ca

valli. 14 ſua civiltá. ivi. ſua abbondanza.

15. avanza tutte le Città nel generale. 16.

ſua grandezza con Borghi,e ſenza. 17. ſue

mur2. ivi. porte 19. ampliazione.2o. Bor

ghi. 21. Staro politico,e governo antico.zz.

Republica, e ſuoi Officiali Greci,e Latini.

i | 23. ſuoi Dogi 24 ſuoi Rè Normanni,Sve

i; vi, Angioini, Durazeſchi. Aragoneſi, ed

i Auſtriaci. Z5.. e z& ſuoi Vicerè. z7. ſuoi

, Tribunali. 3o, ſette Offici del Regno . 36.

- ſua antica Religione. 38.ſua fede vera. 39.

1Napolitani inftruiſcono i Romani nella nau

tica. . s offrono.4o Tazze d'oro a Romani.

23.gli ſoccorrono di Navi

ſca. 2,45

a Delle ſteſſe Scuole Pie, e ſua fondazione

a Port'Alba. - * 378

i 3-Nazareth Chieſa Abbaziale, ſua fondazio

ne . – - 369

Nerone dove cantaſſe in Scena in Napoli.

1933. - 293

s.TNicolò della Dohana. Vedi Oſpedale di s.
rNicolò. s.Ni

17 ſuoi Veſcovi da s.Aſpremo ed Arciveſco

I; vi ſin al preſente dal 39. ſino a 42. ſuoi

4! Santi Procettori, e Padroni Cittadini, e

Foraſtieri. 42: Parrocchie,Chieſe Conven

- ti,e luoghi Pii 44 ſua Popolazione. 45.ſuo

; corpo di Città . 45. ſue armi. 47 ſuoi Rio

i ni, & Oetine . 48

- 24 .

Natività Chieſa delle ſcuole Pie alla Doche
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s. Nicolò Tolentino Noviziato degli Ago

ſtiniani Scalzi. 63

De Padri Operari, come fondato, ſtatue,

pitture, e Reliquie. 92

Degli Aquarj. - 12O

Eſtaurita a Piſtaſo. 195

A D. Pietro de' Padri della Dottrina Cri

ſtiana. - 229

Di Figliuole diſperſe a Nido. 275

s.Nicolò a Regina Caeli da chi fondato. 316

s.Nicolò alli Caſerti . , 2.3o

B.Nicolò Eremita, dove ſepolto. 335

Nobiltà fuori di Seggio, foraſtiera, e Citta

dina . 4

Nolani eſcono con Sanniti di Porta Nolana,

laſciando Nap. 8

s. Noſtriano dove ripoſi. I 94

O

Beliſco a s.Gennaro, e ſua bellezza.324

O Offerta de Napolitani al Senato Ro

ImaIlO , - - 2 3

Offici del Regno, e loro prerogative. 36

Officiali a tempo della Republica Napolita

na Greci, e Latini. 23

Officio Maritimo delle Galere. 5o

s.Onofrio de Vecchi. I 2 o

Conſervatorio de Ragazzi alla Vicaria ».

, Pag , - e 25

Opinioni differenti circa il ſito delle mura

di Napoli. 292

Due Pezzi d'Opera laterica nella ſtrada

di ſomma piazza. ivi

s.Orontio de' Licceſi. I 7o

Suor
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º

º

Suor Orſola Benincaſa, e ſuo ritiro di Monas

che governato da Teatini, e ſue Reliquie,

e ſuo Conſervatorio della Concezione. 69

s. Orſola de PP. della Mercè della Reden

zione de Cattivi ſua fondazione, traſpor

to, e Congregazioni. - 7+

Orco del Conte perche così detto . 2 i 5

Oſpedaletto de'Padri Zoccolanti,Fondazio

ne, nomi, quadri, e Congregazioni. I 16

| Oſpedale di S. Nicolò de Marinari, e ſua fon

dazione. Bellezze, opere pie, Chieſa, e

Reliquie. - - I I 8

De'vecchi Poveri di S.Onofrio.Vedi s.O

nofrio. -

Di s.Angelo a Nido,e ſua fondazione. Ve
di s. Angelo. A

Di S.Eligio per le Donne. 2 I 9

Della Pace, ſua Polizia , e Chieſa dei Padri

Fate ben fratelli. 23o

Della Ss. Annunciata, e ſua fondazione .

Pag. 235

Della Montagnola dell'Annunciata per

convaleſcenti. 3487

Di s. Antonio del foco per ſcottati, e le

proſi. 2 58 ,

Dell Incurabili da chi fondato 295. ſue o

pere, e Monifteri. 296.opere delle Con

gregazioni, ed Oſpedali, che apre alla

Torre del Greco, e Pozzuoli. ivi

De convaleſcenti della Pace. 348

Di s.Giacomo degli Spagnuoli. 7 I

De Sacerdoti relegrini, 349

Telle Regie Galere. 57

De Pellegrini da chi eretto col ſuo Ora

torio, Opere pie, e Quadri. 91

- Oſpi
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Oſpizio di s.Gennaro al Cimitero. 355

Ottine, è Rioni di Napoli, quanti, e come

ſi chiamino . 48

Adri dell'Oratorio, detti Gerolmini,ric

i cherze. 3 18, tele, argenti, cappelle. 319.

gani. ivi. Sacriſtia, quadri. 3zz. Con

gregazioni. 3 4. Libreria, e caſa. 323

Padroni di Nap. Santi quai ſiano. 343

Palazzo del Duca di Ielſi. 276

Del Principe di Cariati. 67

Del Duca di Martina Caracciolo. 32 6

Del Duca di S.Vito Caracciolo. , ivi

De Duchi di S. Elia, e del Regente Lo

pez. - 349

Di D. Fabrizio, e di D.Carlo Ruffo. 3 5 o

Della Famiglia Anacleria. 35 I

Dei l)uca delle Serre Roſsi de' Conti di

S.Secondo. 32 6

Del Maggiordomo dell'Arſenale. 57

Dell Arciveſcovo, e da chi ridotto alla s

forma, che tiene . - 346

Di D.Tiberio Caraffa. i I 2,

Di l). Pietro Toledo. I I I

Palazzi vecchio, e nuovo, come e da chi fatti

49. loro ſtanze,grandezza, e bellezza. 5 o

Del Duca di Peſcolanciano di Caſa Aleſ

ſandro. - 76

f, Delli qa Regente Carriglio, e Regente »
Iacca. 67

Del Duca di Diano,e Reg.d'Andrea, 67

Del Principe di Stigliano, oggi del Prin

cipe di Cellammare,e ſuoi abbellimenti.

pag. - A 74

Del già D. Marino Carrafa de Duchi di

Ma
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Madaloni i S.Lucia. 76

Del Principe di Caſtiglione Aquino. ivi

Della Regina Giovanna I. ov'erano i Tri

bunali. - - 8 I

De Duchi della Bagnara, Rocchi, e Mar

- cheſi di Genſano .
83

Del Principe d'Ottajano Medici. 84

Del Duca di Madaloni. 9o

Del Nunzio Apoſtolico. 94

De Magnacavalli. - - 98

De Vandeneinden, Mola, e Duca di Mo

les. I o3

Del già Regente Tappia. ivi

Di Vandeneinden al Vomero , ora del

Principe di Sonnino. Io9

Del Principe di Satriano, Iſchitella, Tre

biſacci, Marcheſe Cioffo, Preſidente ,

del Sacro Conſiglio Ulloa, Carrafa-s,

e Marcheſe della Valle con Giardino .

"i, - III

Del Principe di Biſignano. ivi

Del Duca di Caivano riſtorato. I I 3

Del Duca Moles, e Principe di Carama

nico Aquino. ivi

TDe' Piatti. I 2 I

Del Duca dell'Iſola Bonito. I 29

Di Cantalupe de Gennari. I 33

Della Roccella. I 34

Del Duca di Medina las Torres . ivi

La Goletta del Duca di Madaloni, ora di

S. M. Caºli, Duca di Nocera, e Principe

di Colobrano . ivi

Delle Colonne, degli Spinelli di Tarſia ,

Tramontano, e Maurini, Torni, Maz

zarella, Gagliardi, Iſchitella,º"
- di11,
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lani, del Pezzo, e diverſe Cafe in Po

ſilipo. ivi

Del Duca di Gravina Orſini a Monte Oli

vetO . I 42

Di Berardino Rota. I 48

Pi Sicignano. ivi

Del Duca di Caſa Maſsima. ivi

D'Antonio Penna Secretario del Rè La

dislao, ora de Sommaſchi. ivi

IDe Filamarini. 15o. e fuoi quadri.

aDi Monteleone al Gesù. 155

Ti Cagnano, Longhi, di Gennaro. ivi

iDel Principi di Belvedere. I 52

Tel Principe della Rocca, e ſua Galleria,

e Muſeo . I 6o

goel Reſidente di Venezia. I 6 I

zoel Principe di Caſtiglione, ora Banco

del Salvatore. - ivi

pel Duca della Cerenza,oggi di S.Martino,

zouchi di Caſa Calenda, de Sangri, Duca

di Vietri, ora di Carrafa primo in Na

poli alla moderna. ivi

Del Principe di S.Severo. ivi. Principe di

S.Agata de'Salernitani, del Tufo, de'

Marciani, già de Caſtrioti. 173

Del Principe di Conca, ora Moniſtero.

pag. - I 74

Del Duca d'Andria, del Duca di Cariana

rO. I 89

Degli antichi Conti di Madaloni,detto del

Cavallo di Bronzo, ſue ſtatue, ed anti

chitá . I 89

Del Conte di Montorio, dove nacque Paolo

IV. Pontefice, poi de' Gattola. 191

IDel Principe della Riccia. I 94

- De
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De Marcheſi di Taviano. 27 I

Del Duca di Flumari, Spinelli di Tarſia,

già del Pontano . 274

Del Principe di Curſi . 277

Antico della Città in s. Lorenzo. 285

Del Marcheſe di Vico, diruto, detto degli

Spiriti. 228

Del Principe di s. Buono, Marcheſe di s.

Elmo, Duca di Belcaſtro. 243

Degli Scorziati. 291. ora de'Craſsi. 292

Del Duca d'Atri. 299

Del Principe d'Avellino. 31 2

Dell'Arciveſcovato, da chi fatto: 346

Di Miradois.35o. ora degli Onofrj.

Di Gaſpar Roomer, ora del Duca d'Airo

la. 359

Del Principe di Monte Miletto, ſuoi giar

dini, e reliquia di s.Anna. 37e

Di Ponte Corvo, ora de Valdetari . 373

De'Principi di Tarſia. 374

Di Domenico di Martino. - ivi

De Ruffi della Bagnara. 378

Del Principe di Leporano, detto la Coni

gliera. 379

. Palazzi d'Alfonſo I.imperfetti. ivi

ace. Vedi Oſpedale.

s. Palma, da chi fondata, ſuo altro nome. 196

Palepoli, ove anticamente ſituata. 4. diverſi

tà d'opinioni. - - 5

s. Paolo, ſua fondazione,e conceſsione a Tea

tini. 278. ſue pitture; 28o. Tabernacolo

Cappelle, tele, e reliquie. 281. Cappelle

di S.Gaetano, e B. Andrea Avellino. 281.,

e 282. ſacriſtia, e ſue dipinture, quadri, e

ricchezze, ivi formale. 283. cimiteri e

1-
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Libraria”. - ivi

s Paolo de Capeci, oia de'Brancacci. 326

s. Patrizia Moniſtero, da chi fatto, ed a chi

conceſſa.293.ſue Chieſe,una che s'apre due

volte l'anno. 294 ſuo Tabernacolo e reliq.

ivi. ricchezze. ivi. Padrona della Città, e

, dove ſepolta. ivi ove morì . 79

Partenope due credute fondatrici di Napoli

ove foſſe il vero ſito. 5

Parrocchie di Nap.in che numero . 44

Pazienza Ceſarea già Oſpedale, da chi fon

dato . 368

Pazzi come governati nell'Incurabili. 296

s.Pellegrino, da dove veniſſe, e ſua iſtoria,

dove ſepolto, e non ſi trova il corpo. 277.

ſua Chieſa. - ivi

s.Petito Moniſtero di Donne, da chi fondato,

ſue pitture. 366. ricchezze, apparati, reli

quie, e regole. 367

Pentite conſervatorio a Ponte nuovo. 256

Piazza del Regio Palazzo,che vi ſi faccia. 54

.Sua fontana, e da chi. ivi

i Della Carità, e ſua abbondanza. 93

Di Porto, e ſua abbondanza. I I 9

Del Maio di Porto. 1 2. I

Del Popolo, e dove ſi uniſca. 2 o8

Della Sellaria, e Pendino. 2 I 4

Del Mercato. 22 I

Del Mercato Vecchio . 285

Pietà de Sangri, detta la Pietatella, e ſua

fondazione. - I 6 I

Pietà de Torchini, Conſervatorio di Ragaz

zi, ſue opere pie, quadri, e Congregazio

111 - 1 I 5

Pietatella. 1 17

Fie
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Pietra Santa, e ſue indulgenze. 273

Pietra del peſce a Chiaia. I I 2,

Pietre del Veſuvio a che applicate. I 4

s.Pietro, e Paolo, Chieſa de Greci, da chi

fondata. Io3

s. Pietro, e Paolo degl'Aquari. I 24

s. Pietro, e Paolo in s.Eiggio . 2, 2 o

s. Pietro Martire de Padri Domenicani, ſua

fondazione, tele, ricchezze, reliquie, e ſe

polcri. I 2,2.

s. Pietro a Fuſarello. I 24

s. Pietro a Fortuna a Poſilipo. 1 35

In Vinculis de Speziali, ſue tele, e Sco

la. 1,5 I

A Maiella, e di s. Pietro Celeſtino 169.,

ove il Santo rinunciaſſe il Paparo nel Ca

ſtel novo. 53.ſua Chieſa, e Convento,e ſua

mutazione, tele, e ſculture, e ſue reli

quie. I7o

s. Pietro de Fabricatori. 3 I 3

s. Pietro ad Ara , ſua fondazione de Cano

nici Lateranenſi , ſue Indulgenze. 241.

ſue tele. ivi, e ſtatue, reliquie, e ſepolcri.

pag. ve ivi

De'Minutoli. 256

In Vinculis avanti s. Paolo, e perche fati

tO . 284

Pietro Navarra, ove ſepolto. 284

D. Pietro Toledo Vicerè finiſce le mura, ed

amplia Nap. 21. ſua memoria ſepolcrale in

s.Giacomo degli Spagnuoli. 72.

Pizzo Falcone, che fuſſe, già unito col Ca

ſtello dell'Ovo, poi fatto Preſidio. 66

Pizzofalcone detta Collina d'Echia. 63

Platamone, perche detto dal Volgo Shia
ta
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tamone , ſue acque ferrate medicinali.

pag. 8o

Plebe Napolitana, da chi ſi forma. 46

Poggio Reale, e ſua deſcrizione. 263

Polverera Regia, dove ſia. 261

Ponte della Madalena famoſo. 2.2 6

Licciardo. 2 .

Corvo, e ſuo palazzo. - 373

Che ſerviva per aquedotto, che portava l'

acqua da Serino a Baja . 26 I

Di Pietra, che congionge Pizzo Falcone al

le Mortelle, e da chi fatto. - 67

Di Caivano a Chiaia. I 13

Di Tappia, I o3

Populazione di Napoli. 45

Porte antiche di Nap. 6

Moderne, e loro ſiti, e traſportazione,

e da chi fatta. 17. Derivazione de no

mi pitture, e Statue de' Padroni .

Pag. 18.,e 19

Porta Medina come aperta. 92,

Porta Capuana ſua grandezza, e ſcultura ».

pag. - - 246

Poſilipo ſuo paſſeggio, e lodi 129. ſuo ca

po. - I 35

Poſilipo de' pezzenti, dove . - 79

Pozzi bianchi due,uno 213. l'altro. 313

Proceſsioni del Venerdì Santo della Paſsio

ne della Solitaria con Tribunaliſti, e No

biltà. - 65

Del Corpus Domini per la Sellaria, e s.

Chiara. I 44.5 e 2 o4

Dell Ottava della Congregazione di San

Giacomo degli Spagnoli con apparati,

e machine. 73

- Della



I N D I C E

Della Reſurrezione la mattina di Paſqua

da S.Orſola. 74

De' Battaglini il Sabbato Santo dell'alle

i grezze della Vergine di Monte Calva

rio, con miſterj, e carro. 97

De Preti Ghirlandati, e ſuo principio per

lo Sangue di S.Gennaro. I o8

Q

Uartieri di Napoli, come dividonſi.

º Pd3 - 48
5 º 5. - -a -

- Degl'Incarnati, perche così detti.

- pag. 258

S. Quod vult Deus Veſcovo di Cartagine

fondatore d' un picciol Moniſtero, ove

moriſſe, ove ripoſi. 3oI. e 3o2,

R.

- Agazzi degl'Incurabili, che raccorda

no la morte. 296

º Rè di Napoli Normandi, Svevi, Angioi

ni, Durazzeſchi, Aragoneſi, ed Auſtria

ci . 25., & 26.

Regia Camera della"; ſuoi Mi

niſtri, ed autoritá del Real Patrimonio.

pag. 32 -

Redenzion de cattivi dei Padri Spagnuoli

alla SS. Trinitá. 7o. ſue Congregazio
Il 1 , 1V1

| Redenzione de Cattivi, Chieſa, opere, e

tela. 17 I

º Regina Caeli, ſua fondazione 3oo. Moniſtero

t di donne Lateranenſi,ſue bellezze, quadri,

e Reliquie. - S. Re
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S. Reſtituta, ſuo principio, e fuoi nomi an

tichi. 339. ſuo Altare, antica pira. ivi,

Cappella in s. Gio: in Fonte, e ſua anti

chità, Chieſa de Canonici. 34o. ſue tele, e

ſcolture . ivi.

Ritiro di Monache Romite, e loro vita

pag- - 69

s. Rocco Chieſa s ... I l I

Ritratti del Vicerè alla Sala d'Alba. 49

Di s.LDomenico tratto dal vero. 163

Di s. Franceſco di Paola tratto dal vero.

ºg. 59

Di s. Gennaro nella ſua Statua al Teſoro.

P39. 3 +3

Di Pio V. e di Gio: d'Auſtria. sº;

Roſario di Padri Domenicani a Palazzo,

fondazione, tele, e reliquie. 69

Roſariello di Porta Medina, Moniſtero di

Donne, fatto clauſura ultimamente, e nuo

va Chieſa. 92.

Roſariello alle Pigne, Conſervatorio di don

ne Domenicane. - 359

s. Roſalia coopera alla iiberazione del con

tagio sù le porte dipinta. 18. reliquie.

Pag. I O 2

Rotonda, prima Tempio di Cerere, or Par
rocchia. - I 52

s.Ruffo Chieſetta al palazzo de Ruffi a Por

ta Alba. 378

Rua Catalana. I 15

Ruota per li Bambini eſpoſti all'Annunzia
t2 , - 24o

SS.
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sº -

S. Sacramento Moniſtero di donne Car

melitane,ſua fondazione,e nuovo nome,

gai ete, tele, ed adobbi. 367

S. R. C. di Nap. ſuoi Miniſtri, S: autorità.

Pd3. - 3 I

Sala meraviglioſa,ove ſi ode la voce da ogni
E di te . r 5 3.

Salvatore Parrecchia del Caſtel dell'ovo.79.

ſua antichità. - ivi

Salvatore a Pianellari. - 2 o2,

Salvatore a Forcella. 2 I 3

Salvatore de Camaldoli Romitorio de' det

ti Padri, ſua fondazione, ricchezze, e ſtan

Ze , 369

Salute de'PP.Franceſcani Riformati. 365

Sancia Regina fonda la Croce di Palazzo, ivi

ſepolta, e poi a S.Chiara. 63

Sangue di più Martiri, che ſi liquefà in Na

poli miracoloſamente. 43

Di s.Gio: Battiſta, in s. Gio: a Carbone.a.
p38. - 25o

In s.Liguoro. - I 92

In D.Romita. - - 1 79

Di s. Pantaleone in S.Severo. 196.

Di s. Vito al Carminello de' Padri Geſui

ti. - 2 17,

Di s. Patrizia . - 295

Di s. Stefano in s. Gaudioſo, e ſua iſo

ria. 3o 3

Di S. Gennaro, e ſuo continuo miracolo

nel Teſoro, - 343

Sanità, ſua bella Chieſa i cimiterio da 1 a

IPa



I N D I C E

Padri Domenicani 352. coro, altare, e o

ſtatue della Vergine 353. Grotta, tela, e

pulpito ivi. ricchezze, reliquie schioſtro

Pag. . . . . 3 5 4

Sanniti laſciano Napoli, uſcendo per Porta

Nolana. - - 8

Sapienza Moniſtero di Monache Domenica-

ne, ſua fondazione 175. tele, e ricchez
26 , 176

Saraceni per qual parte entraſſero, 8 uſci

rOno . - 174

- Scala a chiocciola in s. Barbara in Caſtello

il Nuovo. 53

Scalinata con miſteri della Paſsione del Si

º gnore a S.Lucia del Monte. 1 O 2

Scuola di Virgilio che coſa fuſſe. 135

si dello Scoppa in s. Pietro in Vincu

1S - I 5 I

Scuole Pie a Poſilipo 134. altre de' detti Pa

dri, vedi Natività.

Scrivania di Razione, dove, e ſuo eſercizio.

Pag. 5o

Ss.Sebaſtiano, e Pietro, Moniftero di Dome

- ; nicane, fua fondazione, e giuriſdizione e

della peſca. 172. ſue bellezze, pitture, re

- liquie, e corpi Santi. - I 73

- - Sebeto, ove naſce, 8 opinione confutata 1 1.

ſua ſparizione, e ribollimento, come divi

ſo.ivi. Ove ſia veramente. I 5 I

Seggi, loro impreſe, o armi, 8 Eletti, e loro

Governo. 45

Di Porto, dove. I 24

Di Nido, e ſua ſtatua, e pitture. I 54

Di Porta Nova. 2,O 2a

Di Montagna, con quali unito, e ſua pittu

I a



U I N D I c E

r3 . 276:
º

- - - - - - -

l Di Capuana, da chi dipinto, con chi uni

º

-

i

º Cine -

i S-in figlio del Gran Turco, ſatto Chriſta

tO , 325

Del Popolo, dove fuſſe,diroccatoſi, e per

2 o 5

no,laſcia le reliquie agli Agoſtiniani Scal

zi della Verità . 363

Seminario de' Macedoni. 76

De Caraccioli. 248

1De'Geſuiti. - 274

De Capeci. - - 3 26

Dell'Arciveſcovato. 346

Seno Cratero, e ſuoi termini . I O

Sepoltura di Virgilio, ove ſia, e ſuo Epitaf

O , 126

Di D.Pietro di Toledo del Merliano. 7 z

Del Sanazzaro, ſue bellezze, ed Epitaffio.

pag. 13o

Del Cavalier Gio: Battiſta Marino. 254

Sepolcro di Partenope, ove creduto,ſue dif

ficoltá 3o5., che coſa ſia quello di s. Gio:

Maggiore. 3o6

Sepolcro di Carlo I.d'Angiò,Carlo Martel

lo, e Clemenza d'Auſtria. 328

Di Maria figlia di Federico I d'Aragona.

pag. 85

Di Alfonſo II- 86

Di Franceſco, e Carlo figli di Ferdinando

Primo . ivi

Della Ducheſſa di Amalfi . ivi

Di Gio:di Urbino. 12 S

Di Amida figlio del Rè di Tuneſi. 138

Di Monsù Lotrecco. ivi

Di Carlo Emanuele di Lorena. 139

T 2. 3Di
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Di Raimondo Cabano. 146

Del Sedicino Grammatico. I r

Di trè fratelli Sanſeverini avvelenati. 188

Del Reſuſcitato da S.Severino Veſcovo di

Napoli. 3 5 1

s. Severo de' Padri Domenicani, ac nnrico

nome, e fondazione, ſue reliquie, ove ſe

polto il Santo. 196

De Padri conventuali, bocca del Cimite

rio di S. Gennaro 35 1. ove fabricato il

Convento, e Chieſa. ivi. ſuo nome anti

co, e moderno . - 35 2.

s.Severino da Padri Benedettini, da chi fon

dato, ſuoi vari nomi. 186 ſue dipinture or-

gano, e coro ivi. Corpi di Ss.Severino,

e Soſsio, da dove portati , 188. ſue ,

ſcolture , ſepolcri , reliquie , ricchez

ze, Chioſtri , e da chi dipinti , offici

na, e ſtanza, ivi. Chieſa antica, e ſue

tele . – ivi

Sinagoga degli Ebrei, dove foſſe in Napo

li. - 2 O2,

s.Sofia Parrocchia da chi fondata. 255

Speranza de'Padri Agoſtiniani Spagnoli.

pag. 7o

s.Spirito de'Padri Domenicani a Palazzo,co

me ſi chiamaſſe, ſue pitture a freſco, ed

oglio, e ſua congregazione. 61

Spirito Santo, come fondato, ſue opere e

pie, dipintura, ſcolture, conſervatorio

di donne, ſepolcri, reliquie, e Banco.

; pag. - 9o., e 9 I

Spiaggia di Chiaia dove cominci, ſua porta

1 o9, e nuovi abbellimenti. - I i 4

Sestue a Seggio di Nido. - i 54

º - Di

N
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Di Nerone nel Caſtel Nuovo di marmi, e

bronzo. 5 2.

Della Vergine miracoloſa del P.Andrea di

Sanſeverino. - 165

Del Gigante avanti Palazzo. 55

Di Partenope, dove fuſſe, e ſua diſgra

zia. - 198

Della Regina Madre di Corradino. 2.2, 2.

- Di S. Gaetano a s. Paolo nella piazza. 28o

Di Caſtore, e Polluce, o pur di Ceſare.

Pd8. - 284

Tutte delle chieſe attribuite a pochi 3o7

De Santi Padroni di Napoli di bronzo, e

d'argento al Teſoro, 343. e varie nelle

Chieſe.

Statuetta di Bronzo a cavallo di Ferdinan

do Rè nel Cortile del Palazzo del caval

lo di Bronzo, e perche . 19o

s. Stefano da chi edificato, ſue tele, e reli

quie . I98

Strada di Lamie per ſcenderſi alla Darſena da

chi fù fatta, ed abbellita. 54

Sopramuro. -
235

Dell'Arſenale. 57

Di Pizzo-Falcone con ſuoi palazzi. 66

Di Chiaia, laſtricata, e da chi. 1 I 4

Di s. Lucia da chi abbellita, e slargata- -

a8. 75

Dell'ottina di s.Spirito principali. 81

Di Monte Oliveto. 84

Della Pigna ſecca. 92.

Dell Imbrecciata. - 98

Di Toledo, Corſea, Guantari, s.Gio: de

Fiorentini, 8 altre. Io3

T 3 De”,

N
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De Orartieri, e celze . io4

IDel Po: e di Tappia . I o3

Del Baglivo ivi, di Rua Catalana. I I 5

Dell Olmo a Porto da chi preſe il nome,

e ſua abbondanza. 119

De Lanzeri per che così detta . I 2 I

De Severini. - I 24

Pendino di S. Barbara. I 48

Di Mezzo Cannone . 15 I

Della Quercia. - 155

1Di Nido. I89

Di S. Biagio de'Librari. - I 93

ID: Forcella. I 94

. Di Piftafo.. - i 95

Della Vicaria Vecchia. - i 97

Della Loggia. 2 o 3

Della Pietra del peſce. - ivi

Della Scaleſia, e perche così detta. 204

Degli Armieri. - a - - - ivi
Della Sellaria . a ivi

Rua Franceſca, e delle campane. 2 o5

Di Piſtola . . - 2c6

Srada di s.Chiara, ſeu Pallonetto. 152

Di Scaſſicocchia. - 2 I 3

De Macellari, e dell'Inferno. 2 I 4

Del Lavimaro. 2 I 6

Della Ducheſca. 245

Di s. Caterina a Formello, e Carbonara,
- pag. - ivi

i" . . . . - 27 I

Della Luna. ivi

Di Somma piazza. - 292

Delle Vergini. 348

pelle eontanelle, e ſepolcri ritrovati.

- - P38

- i

-
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pag. - 355 -

Dei 12 Cavajole. 36o

Limpiano,ò Olimpiano. 372 ed altri vico

li per tutto.

s.Strato, o Stratone a Poſilipo. I 29

Studj ove prima fuſſero. I 66

Nuovi publici da chi fatti, e loro aper

tura. 36o. Statue, ed epitaffio contro

vertito . - 36 I

Superſtizione d'un ſaſſo per aver la pioggia,

e la ſerenità, tolta via. 259

T -

Abella creduta ſingolare, ove. 19o

Teatro di S. Gio: de Fiorentini, do

Ve . - 95

Di s. Bartolomeo ſue magnificenze per o

pere in muſica 1 16. anticamente dove

fuſſe . 277

Teatro di Monte Calvario nuovamente eret

to, e ſua fimmetria, e vaghezza. 38 I

Tedeſco, e ſuo detto giocoſo, guſtando i vi

ni di Napoli. 16

Tempio antico d'Antinoo erettoli da Adria

I10 . - 1 49

D'Apollo a S.Pietro ad Ara. 2.42.

1) i Cerere. 152

D'Ercole a Forcella. 2.1 4

D, Mercurio, Giove, Marte, e Saturno a

Ss.Apoſtoli. 2 52.

Di Diana. 27 I

a Di Caſtore, e Polluce. 277

Tempio della fortuna al capo di Poſilipo.

Pag. - 135

- - - - - - D'A
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p Apollo all'Arciveſcovato creduto an
che di Nettuno. 327

Tempio delle paparelle detto s. Maria la s

Stella. - I 95

Tempio delli Scorziati. 29 I

Tendata di piperno mirabile in s. Chiara s .

Pag. I 6o

Teodanna moglie del Duce di Napoli riſtora

s.Marcellino. 184

s Teodoro Martire, ove ſepolto. I 19

Terme, dove foſſero. 245

s. Tereſa de Padri Spagnuoli Carmelitani

detta anche s.M.del Buon ſucceſſo. 67

s. Tereſa de Padri Carmelitani Scalzi ſue e

bellezze, pitture, ſcolture, Romitori,e re

liquie. I I I

s.Tereſa di Scalze Carmelitane, vedi s.Giuſ.

Terziero di capo di Monte, perche così det

tO . 215

Teſoro di s. Gennaro, ſua erezione. 34r.

ſuo proſpetto, colonne, e ſtatue, por

ta, Cappellone , Nicchi, 342. Pavi

mento , Cupola , ivi , pitture , ric

chezze, reliquie , 343. ſacriſtia, e ſue º

ſtatue, e ſacriſtia nuova, e ſue ricchez

Ze a 344

Teſta di s.Gennaro d'argento dorato fatta al

naturale del Santo. 343

Teſta d'Ottaviano Imperatore in s. Pietro a

Majella. 17o

Teſta di marmo di s. Gennaro ad Antigna

IlQ . Io9

Titolati del Regno, e loro autorità. 45

Torre de Giupparelli. 6

Torre della Linterna, e ſua ſtruttura da chi
). ite
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diſegnata. v. ( 57

Torre di s.Vincenzo, ove ſi pongono i figli

diſſubedienti. 56

Torrente delle Vergini. 349

Torretta di Chiaia. I I 4

Di s. Maria della Grazia a Poſilipo, che

ſerve di purgatoro. - I 34

Tomaſſo Donzelli Dottor Fificò, ſua Villa,

e Monte . 37o

s. Tomaſo d'Aquino collegio de' Padri Do

menicani, ſua fondazione, tele, e congre

gazione. -

-
94,

s. Tomaſo Cantaurieſe a Seggio di Porto.
pag. I 2 2a

s.Tomaſo parrocchia alla Vicaria. 23 ,

Tribunali della Città, e Regno di Nap.3o.a

s.Lorenzo della Cittá , 34 ſue deputazioni

34 di s. Paole, cappellano maggiore, Na

zioni, e cancelliero, ed altri. 35. Eccleſia

ſtici, loro miniſtri. - 37

Ove ſituati i ſecolari, da chi ordinati. 232.

loro ſtanze,Ruote, archivi, banche,cap

pelle, tele, e carceri. 233

Dell'Arciveſcovato, e s.Officio. 346

Tripode nel Tempio di Cerere alla Roton

da . - -- 15 2.

Trinità de' Padri Riformati Franceſcani,

Convento, da chi fondato, e ſuoi quadri.

pag. - 64

Trinità degli Spagnuoli Padri della Reden

zione, da chi fondato, e ſue congregazio
111 , - 7 o

Delle Monache Franceſcane, ſue fondatri

ci, architetture, pitture, ſcoiture, ric

chezze,apparati,e grandezze, loco

Eſtaus
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Degl'Italiani della Redenzione de'cattivi

alla Ceſarea. 368

Tutti li Santi Parrocchia al Borgo di s. An

tonio. -
258

V

Aſo d'acqua luſtrale dei Gentili alla

Rotonda. I 52.

Valle della Sanità, perche così detta. 352

Vergini parrocchia del Borgo, e ſua muta

zione, ſerve per la Miſsione agli Ordi

nandi. - 349

Veſcovi antichi di Nap. - 39

Via Appia laſtricata delle pietre del Veſu

vio. - - I 4

Gran Corte della Vicaria , e ſuoi Mini

ſtri . 33

Vico de'Greci . Vedi Greci.

Vicerè di Napoli de'Rè di Spagna, ed altri

prima, 27. Uſo dei preſenti di viſitare la

Vergine del Carmine. - 2.2.2,

Villa de PP.Geſuiti a capo di Monte. 35o

Villa di D.Andrea Carafa. 66

Villa Antignana. - no8

De'Pepi curioſa per l'edere. 365

s.Vito Chieſa de' Bottomari. -
zo3

Vita. Vedi s.Maria.

Vittoria de'Padri Teatini a Chiaja , ſua fon

dazione, e bellezza. l I I

Vittoria de' Cetrangolari, vedi s. Maria ,

della Vittoria.

s. Vincenzo Chieſa già parrocchiale de Na

viganti diſtrutta, reſtando ſolo per un

Cappellano. 56

Vo
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Vomero villa, da che prende il nome. Io8

2 I 4

2 o9

Urbano VI, dove nacque.

| z

Ecca delle Monete, dove, rifatta, e da

chi.
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